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Il governo ha deciso di chiedere subito il voto di fiducia 

Non ci sarà vero confronto 
sulla «Visentini» e l'IRPEF 

i 

Una conferma delle divisioni nel pentapartito: resta la dissidenza del PSDI mentre non si è trovata una li
nea di condotta per limitare il drenaggio fiscale del 1985 - I sindacati vogliono un provvedimento-ponte 

ROMA — Il governo ricorre
rà nuovamente alla fiducia 
per neutralizzare l'opposi
zione socialdemocratica al 
decreto fiscale e bloccare 
ogni reale confronto sull'IR-
PEF. Lo farà già dopodoma
ni mattina, quando il prov
vedimento giungerà dalla 
commissione Finanze nel
l'aula di Palazzo Madama. 
La notizia è trapelata ieri se
ra da ambienti di Palazzo 
Chigi, mentre al Senato i sin
dacati stavano illustrando la 
loro richiesta di un provvedi
mento-ponte sull'IRPEF in 
attesa della riforma annun
ciata per 1*86. 

Craxi motiverà la decisio
ne di porre per la terza volta 
la fiducia sul pacchetto Vi
sentini con la necessità di 
stroncare l'ostruzionismo 
missino. L'ha già fatto in 
passato. Ma è un'argomen
tazione che non regge. Al Se
nato, infatti, il gruppo del 
MSI non ha forze sufficienti 
per bloccare il decreto. Oltre
tutto. il regolamento conce
de al presidente dell'Assem
blea il potere di imporre che 
l'aula si pronunci entro i ter

mini decisi dalla conferenza 
dei capigruppo, e cioè entro 
il 23 di questo mese. Diversa 
è la situazione alla Camera. 
Ma allora, perché il governo 
ha deciso di ricorrere con 
tanto anticipo all'arma della 
fiducia? È evidente che Cra
xi teme una nuova defezione 
del PSDI, le cui riserve sul 
provvedimento - Visentini 
non sono ancora cadute. Se i 
socialdemocratici si astenes
sero, come qualche mese fa, 
questa volta i democristiani 
— lo hanno già detto — non 
tollererebbero la presenza 
nel governo degli uomini di 
Pietro Longo, con tutte le 
conseguenze che è facile im
maginare. 

Ma probabilmente non so
no solo le resistenze del PSDI 
ad indurre Palazzo Chigi a 
porre la fiducia. Da indiscre
zioni filtrate dal gruppo de
mocristiano del Senato, 
sembra che la mossa del go
verno abbia anche un altro 
obiettivo: quello di congelare 
in questa fase qualsiasi con
fronto sull'IRPEF con i sin
dacati e l'opposizione comu
nista. Una volta convertito il 

decreto, infatti, Craxi vare
rebbe il cosiddetto provvedi
mento-ponte, ma solo dietro 
precise contropartite. Quali? 
Un nuovo taglio della scala 
mobile. Esattamente ciò che 
a suo tempo De Mita e Goria 
chiesero al presidente del 
Consiglio In cambio di un at
teggiamento morbido •• da 
parte della DC sulle misure 
fiscali. Che questa sia l'in
tenzione di Palazzo Chigi, lo 
si capisce chiaramente an
che da una dichiarazione ri
lasciata ieri dal responsabile 
economico del PSI, Enrico 
Manca. Questi ha infatti det
to che «l'esecutivo dovrebbe 
definire una soluzione-ponte 
per il recupero fiscale nell'85 
e impostare la riforma delle 
aliquote IRPEF a partire, 
dall'86, mentre le parti socia
li dovrebbero concordare la 
sterilizzazone degli effetti 
dell'IVA sulla scala mobile 
(previsto un punto di contin
genza)». -

La dichiarazione di Man
ca, sempre secondo fonti 
scudocrociate, ricalcherebbe 
pari pari il contenuto della 
lettera inviata la scorsa set

timana dal ministro del Te
soro Goria al presidente del 
Consiglio e al responsabile 
delle Finanze. Visentini, 
com'è noto, aveva risposto 
bollando come «elettoralisti
ca» la posizione di Goria e 
della DC. Ma ieri, a Visentin! 
ha replicato un altro mini
stro, quello del Bilancio, il 
socialdemocratico Romita: 
«Esiste uno spazio per avvia
re una revisione graduale 
dell'IRPEF fin dall'85 — ha 
dichiarato — non si tratta di 
manovre elettoralistiche, ma 
una posizione tesa ad utiliz
zare al meglio le nuove risor
se per una prospettiva di svi
luppo del Paese». 

Ieri sera, intanto, i diri
genti sindacali sono stati 
ascoltati dall'ufficio di presi
denza della commissione Fi
nanze del Senato. C'erano 
Lama, Del Turco e Garavinl 
per la CGIL, Crea per la 
CISL e Sambucini per la 
UIL. Hanno chiesto con «ur
genza» un provvedimento-
ponte che serva ad allegerire 
la pressione fiscale quest'an

no e a preparare la riforma 
dell'IRPEF neU'86. Per i sin
dacati, nell'85, la pressione 
fiscale sul redditi sarà più al
ta rispetto all'83. CGIL, CISL 
e UIL hanno quindi proposto 
per quest'anno un aumento 
del 20% di tutte le detrazioni 
e di tutti gli scaglioni di red
dito. Anche i rappresentanti 
dei dirigenti d'azienda si so
no pronunciati per un inter
vento sul 1985. 
' «C'è una connessione og
gettiva tra la riforma del
l'IRPEF e 11 problema del co
sto del lavoro», ha dichiarato 
Lama uscendo dalla com
missione. Ed ha aggiunto: 
«Ridurre il fiscaldrag già da 
quest'anno significa dare 
sollievo anche alle categorie 
direttamente interessate al 
decreto fiscale». 

Al sindacati, In un incon
tro che si è svolto prima del
l'audizione in commissione, 
Gerardo Chiaromonte ha as
sicurato che il gruppo del 
PCI si impegnerà per strap
pare al governo impegni pre
cisi. 

Giovanni Fasanella 

Riforma dell'IRPEF, intervista a Sergio Garavini 

«Fisco, siamo creditori 
cosa c'è da scambiare?» 

Nò a un'altra trattativa globale 
Il negoziato centralizzato non porta ad alcuna riforma, neanche a quella del salario 
I costi compensabili intervenendo sulle rendite - I punti di dissenso nel sindacato Sergio Garavini 
ROMA — Ancora una trat
tativa globale? Sergio Gara-
vini, segretario confederale 
della CGIL, taglia corto: «Ma 
questa è la strada per non ri
formare niente. È un ostaco
lo, non un viatico, a soluzio
ni vere per i problemi del fi
sco, dell'occupazione e dello 
stesso salario che pure ci so
no di fronte. Soprattutto do
po l'esperienza che abbiamo 
compiuto, fino all'accordo 
separato di San Valentino. 
No, non abbiamo bisogno di 
altri calderoni che poi servo
no soltanto a cuocere un'al
tra contrazione delle retri
buzioni reali». 

— Anche se solo nella trat
tativa omnibus ci fosse po
sto — come sembra soste
nere il ministro del Tesoro, 
Goria — per una soluzione-
ponte al drenaggio fiscale? 
•II fisco è una di quelle 

questioni che devono trovare 
soluzione nella loro sede pro
pria. Abbiamo avanzato una 
rivendicazione che è in sé 
una misura di equità e di 
giustizia, per attuare concre
tamente — proprio ora che il 
pacchetto Visentini contro 
l'evasione fiscale si avvicina 
al traguardo — il principio 
in base al quale tutti debbo
no pagare e tutti il giusto. 
Cosa c'è da scambiare, per 
quale motivo un provvedi
mento che ha tanta legitti
mità morale e sociale deve 
essere sottoposto a condizio
ni?.. 

— Goria, e in una certa mi
sura lo stesso Visentini, 
non mettono in discussio
ne la fondatezza della ri
chiesta. Dicono, però, che il 
suo costo non sarebbe sop
portabile tanto dall'erario 
quanto dall'economia. Non 
è una obiezione valida? 
•Certo che eliminare il 

drenaggio fiscale, come noi 
chiediamo, comporta del co
sti. Ma quali? Patto è che 
adesso il minor costo per l'e
rario significa semplicemen
te lo scandalo del maggior 
costo per i lavoratori. La 
questione è un'altra: se, cioè, 
è possibile che 1 costi siano 
neutralizzati da una opera
zione autenticamente rifor
mista*. 

— Ed « possibile? 
«SI, se si raccolgono le ri

vendicazioni dell'introduzio
ne dell'imponibile sulle ren
dite finanziarie e dell'avvio 
di una tassazione patrimo
niale che sono altrettanto 
qualificanti della nostra 
piattaforma». 

— Con un'impostazione co
iti complessiva il sindacato 
non si è mosso un po' tardi? 
•Forse. Ma anche se ci sia

mo mossi In ritardo, è per 
questa piattaforma che ab
biamo speso due scioperi ge
nerali. Se adesso il problema 

è sul tappeto, se smuove le 
forze politiche e diventa cen
trale nel dibattito parlamen
tare, vuol dire che la nostra 
impostazione ha fatto stra
da». 

— E se il governo insistesse 
per la trattativa onnicom
prensiva? 
«La CGIL si è espressa da 

tempo: noi, almeno, non ci 
stiamo. Ma abbiamo detto 
anche un'altra cosa, e questa 
assieme a CISL e UIL, che il 
governo farebbe bene a valu
tare attentamente: se si at
tuano subito queste misure, 
si preparano oggettivamente 
le condizioni per una profi
cua trattativa sulla riforma 
del salario e della contratta
zione». 

— Ma nel sindacato non ci 
sono divisioni proprio sui 
contenuti di questa rifor
ma? 
•Malgrado le incertezze e 

le divisioni nel sindacato ci 
sono punti di riferimento og-

?iettivi per superare l'attuale 
ase e costruire una forte 

piattaforma». 
— Quali? 
«Innanzitutto, l'applica

zione di tutto l'accordo del 22 

gennaio '83...». . 
— ...Quell'accordo che Go-

. ria richiama per pretende
re subito la sterilizzazione 
della scala mobile dall'ef-

. fetto dell'accorpamento 
delle aliuquote Iva? 
•Già, Goria evoca l'intesa 

solo per tagliare un altro 
punto di scala mobile. Ma 
nell'accordo ci si riferiva ad 
altro: al controllo dei prezzi e 
delle tariffe, da una parte, e a 
una nuova struttura dei con
sumi, dall'altra. E poi, in 
quel protocollo c'erano i 4 
punti di scala mobile che in
vece sono stati tagliati col 
decreto, i decimali che la 
Confindustria ha espropria
to unilateralmente, la con
trattazione aziendale e le ri
duzioni d'orario che il padro
nato sta cercando di blocca
re. Sono tutti elementi es
senziali per poter andare 
avanti». 

— Tutti punti controversi, 
però. Cosa rispondi alla 
Confindustria che propone 
un negoziato in cui risolve
re tutto? 
•Dico che le soluzioni ci 

sono già: basta applicare 
corretamente ì patti, senza 

strumentalizzazioni prete
stuose. Se ci si mette nella 
posizione di chi ha solo da 
pretendere, come fa il vertice 
confindustriale, il negoziato 
diventa impossibile». 

— Stavi parlando delle con
dizioni oggettive per supe
rare i contrasti nel sindaca-

. to. , Proviamo a riferirle 
concretamente ai punti di 
dissenso. Sulla sala mobile, 
ad esempio. 
•Bene. Non c'è solo il gra

do di copertura concordato il 
22 gennaio '83 a cui fare rife
rimento. C'è anche il mecca
nismo pensionistico attuale, 
del resto negoziato dall'inte
ro sindacato, che indicizza al 
100% un minimo di pensione 
di circa 700 mila lire al mese 
(senza tener conto del man
cato pagamento del contri
buti) e affronta positivamen
te la stessa questione delle 
differenze professionali. Non 
trascurerei, poi, i primi punti 
fermi sulla cadenza già ac
quisiti». 

— E sulla questione dell'o
rario? 
•La battaglia della ridu

zione dell'orario è essenziale 
per tutti. Il punto è come uti-

Uno studio del CER sulla tassazione dei titoli 

Decreto su Bot e Cct: 
preoccupano le deroghe 

ROMA — Il decreto sulla tassazione dei 
titoli di credito è un passo avanti verso un 
sistema fiscale più giusto? Probabilmente 
sì, ma la strada, così com'è stata imbocca
ta, non porta lontano: le premesse, infatti, 
potevano essere poste in maniera più coe
rente. Il decreto prevede una serie di dero
ghe che consentono le solite manovre 
contabili e che rischiano così di compro
mettere il risultato concreto del provvedi
mento. Lo afferma il Centro Europa Ri
cerche (CER) che ieri ha presentato uno 
studio del prof. Paladini sulla «tassazione 
delle attività finanziarie e conseguenze 
del decreto in corso di discussione» che 
sarà inserito nel prossimo rapporto del 
Centro. 

Con una serie di esempi concreti, lo stu
dio simula alcune situazioni economiche 
di banche e società. Comparazioni e tassi 
sui titoli e sui rendimenti, forniscono in
dicazioni interessanti ed utili sulla conve
nienza o meno — in quella determinata 
condizione — a investire in titoli esenti 
oppure in attività soggette a tassazione. 

Ma quello elaborato dal prof. Paladini 
non è certo un «manuale»'per ammini
stratori delegati. Ha un contenuto dida
scalico sì, ma provocatorio sul merito po
litico del decreto. E infatti la discussione 
si è sviluppata proprio su questo. Luigi 
Spaventa ha detto chiaro e tondo che su 

un argomento così caratterizzato come 
quello della tassazione dei titoli di Stato, 
l'unica strada da seguire sarebbe stata 
quella della «tassazione totale» per le per
sone giuridiche e deU'esezione per le per
sone fìsiche. 

Con le sue deroghe e le sue differenzia
zioni (il decreto fa mantenere un interesse 
per i titoli pubblici a quelle imprese che 
hanno interessi passivi inferiori ai ricavi 
esenti, mentre fa cedere questa conve
nienza per le imprese che ricorrono ad un 
indebitamento superiore ai ricavi esenti) 
il provvedimento determina invece una 
situazione molto magmatica in cui si per
dono i connotati ispiratori originali. 

D'accordo sostanzialmente con la Spa
venta si è detto l'altro economista, parla
mentare della Sinistra indipendente, Vin
cenzo Visco, il quale ha posto l'accento 
sulle difficoltà che un provvedimento co
me questo non poteva non incontrare 
strada facendo. 

Va segnalato che sempre ieri l'AS-
SBANK ha reso noto un documento con
tenente due proposte di modifica del de
creto. Le modifiche riguardano il nuovo 
regime tributario (che si chiede venga le-

f;ato alla emissione e non al possesso) e 
'entrata in vigore delle nuove disposizio

ni (si propone il primo gennaio *85 per 
•evitare onerose depilazioni delle opera
zioni di Inventarlo»). 

lizzare questo strumento per 
una reale politica di occupa
zione. Le condizioni, allora, 
sono essenzialmente - due: 
che si innesti in un cambia
mento profondo della politi
ca economica, perchè altri
menti la riduzione sarebbe 
nei fatti la cassa integrazio
ne, e che la rivendicazione si 
concretizzi con una forte ar
ticolazione e insieme a una 
pluralità di strumenti capaci 
di incidere davvero sulla 
produttività e l'utilizzo degli 
impianti. Anche qui abbia
mo un punto di riferimento: 
la risposta che assieme ab
biamo dato a De Michelis sui 
prepensionamenti». 

— La CISL, però, sembra 
. privilegiare un'altra trat
tativa centralizzata ' per 
uno scambio orario-salario. 
•Eppure dovrebbe sapere 

che lo scambio orario-sala
rio porta certamente a un'al
tra rinuncia dei salari ma 
senza nessuna certezza né 
per una riduzione effettiva 
degli orari né per l'occupa
zione». 

— Non rischiate di finire 
per forza di inerzia nel vi
colo cieco della centralizza
zione? 
•Non la CGIL. Abbiamo 

chiaro il significato delle 
manovre che vogliono far di
pendere tutte le soluzioni da 
un taglio dei salari. Anzi, de
nunciamo come il potere 
d'acquisto effettivo dei lavo
ratori dell'industria nel 1984 
risulti inferiore del 7.5% a 
quello registrato nel 1979 (in 
pratica una mensilità in me
no) senza che ciò sia servito a 
modificare qualitativamente 
la struttura e la composizio
ne del salario in quegli aspet
ti che pure tutti riconoscia
mo di dover riformare. Op
porsi a questa linea, allora, 
significa proporre un'alter
nativa alla politica restritti
va, alla riduzione delle spese 
d'investimento dello Stato, 
alla contrazione dell'occupa
zione». 

— Come evitare che i con
trasti blocchino tutu l'a
zione del sindacato? 
•Questo è il punto vero, 

anche se non è vero che stia
mo fermi: siamo andati in 
Parlamento con la nostra 
piattaforma fiscale, venerdì 
cominceremo il confronto 
con l'Intersind e l'Asap, ab
biamo raggiunto traguardi 
Importanti sulle pensioni e 
sull'occupazione. Dobbiamo 
ora puntare a sviluppare l'i
niziativa almeno sulle que
stioni su cui c'è già unità, sa-
Endo che dando la parola ai 

voratori e, affidando loro 
lo sviluppo dell'azione arti
colata, avremmo una spinta 
decisiva ad andare oltre I 
contrasti». 

Pasque** CnctH* 

Ecco dove è 
esplosa 

la bomba 
sul «904» 

BOLOGNA — I tecnici hanno ricostruito 
il punto esatto in cui è esplosa, la sera del 
23 dicembre, la bomba sul vagone del ra
pido «904» Napoli-Milano. Nelle foto, che 
mostrano il vagone squarciato, le frecce 
indicano la direzione dell'onda d'urto pro
vocata dall'esplosione. 

La maggioranza è divisa sul presidente 

TV, incerta la sorte 
del decreto. RAI, ancora 

miche sui bilanci 
Il centro Calamandrei sembra voler attenuare le accuse di manipola
zioni contro l'azienda - Nuovo processo in pretura per Berlusconi 

ROMA — La sorte del secon
do decreto sulle tv appare 
ancora incerta. Le commis
sioni Interni e Trasporti del
la Camera erano formal
mente convocate per le 17,30 
di oggi, ma la riunione è sta
ta rinviata a giovedì. Prima 
delle ferie i relatori (il de Ca-
zora e il socialista Aniasi) 
avevano concluso con le loro 
repliche la discussione gene
rale sul provvedimento, la 
discussione riprenderà quin
di con il confronto sugli otto 
articoli e gli emendamenti 
preannunciati. Se tutto si 
svolgerà come previsto il de
creto approderà in aula ve
nerdì per affrontare il voto a 
scrutinio segreto su eventua
li pregiudiziali di costituzio
nalità. Su analogo voto cad
de — come si ricorderà — il 
primo decreto. Ma il rispetto 
della scandeza di venerdì ap
pare obiettivo abbastanza 
difficile. Le voci secondo le 
quali la riunione delle com
missioni sarebbe stata spo
stata di due giorni si erano 
diffuse a Montecitorio già Ie
ri mattina e hanno fatto su
bito ipotizzare che per que
sta settimana non sarebbe 
stato agevole portare il de
creto in aula. D'altra parte di 
tempo per convertire il prov
vedimento in legge ne rima
ne sempre meno, poiché i 
termini scadono il 5 feb
braio. Di qui la sensazione 
che la maggioranza possa 
decidere, in mancaza di 
un'intesa certa, di far deca
dere il decreto (che il gover
no reitererebbe) guadagnan
do altri due mesi di tempo. 

I contrasti nella maggio
ranza si sono concentrati 
sulle norme del decreto che 
ridisegnano ruoli e poteri del 
presidente, del consiglio 
d'amministrazione e del di
rettore generale della RAI. E 
sul presidente che neanche il 
vertice pentapartitico del 9 

scorso ha consentito di tro
vare l'intesa: il PSI insiste 
perché a nominarlo sia TIRI, 
prefigurando per il presiden
te un potere «autonomo» non 
solo rispetto al direttore ge
nerale ma anche rispetto al 
consiglio di amministrazio
ne. La DC e gli altri partiti 
della maggioranza sono del
l'opinione che il presidente 
debba essere eletto dal consi
glio d'amministrazione e, 
quindi, avere la sua fonte di 
designazione nel Parlamen
to. Sono contrasti che segna
no anche il difficile cammi
no del disegno di legge pre
parato dal ministro Gava, 
del quale il Consiglio dei mi
nistri ha appena avviato l'e
same. - • • • 

Resta, - ovviamente, del 
tutto aperto il problema co
stituito dalla parte del decre
to che riguarda le tv private. 
Come hanno ribadito più 
volte PCI e le altre forze di 
sinistra, il provvedimento è 
ripetitivo di quello già boc
ciato dalla Camera. Forze 
consistenti della stessa DC lo 
hanno — per questa parte — 
ripetutamente e duramente 
contestato. I contrasti nella 
maggioranza, i rischi che 
corre anche il secondo decre
to destano preoccupazioni 
all'interno del gruppo Berlu
sconi, protagonista di un 
nuovo procedimento aperto
si ieri davanti alla Pretura di 
Milano. I responsabili di Re-
tecapri hanno citato in giu
dizio il gruppo Berlusconi 
sostenendo che il controllo 
che esso ha su reti tv, conces
sionarie di pubblicità e so
cietà di acquisti e produzione 
costituisce di fatto una si
tuazione di monopolio. In 
particolare Retecapri sotto
linea la circostanza che il 
gruppo Berlusconi è in grado 
di rastrellare I'80% della. 
pubblicità che si riversa sul
le tv private. Ieri in giudizio 

si è costituita anche la RAI e 
il pretore, presone atto, ha 
aggiornato il procedimento 
al 6 marzo. 

Ieri mattina c'è stata, in
vece, la preannunciata con
ferenza stampa del centro 
•Calamandrei», di ispirazio
ne radicale, il cui presidente 
ha illustrato il «dossier* pre
sentato alla magistratura 
romana, nel quale si ipotiz
zano •manipolazioni» nei bi
lanci RAI del triennio '81-
'83. L'azienda ha replicato 
seccamente, sostenendo l'in
fondatezza del rilievi e 
preannunciando querele. Ie
ri 1 responsabili del centro 
Calamandrei hanno ribadito 
le accuse: le manipolazioni 
sarebbero servite a occultare 
perdite per 86 miliardi, 
obiettivi conseguiti elimi
nando gli ammortamenti 
anticipati, gonfiando oltre 
misura i programmi desti
nati al magazzino. Ma il pre
sidente del centro, avvocato 
De Martini, ha tenuto a pre
cisare che egli non ha inteso 
preentare né denunce né 
esposti al magistrato; si è li
mitato a consegnare i risul
tati di una ricerca condotta 
da esperti, lasciando al giu
dice la valutazione se in essa 
possa risultare la prova di il
leciti: una messa a punto che 
è sembrata volta a ridimen
sionare un'iniziativa partita, 
invece, con diverso e inusita
to clamore. In serata si è ap
preso che 11 giudice Armati 
ha aperto un'indagine preli
minare (414/85C: questo il 
numero del fascicolo). Nei 
prossimi giorni ci dovrebbe 
essere la formalizzazione; gii 
atti saranno trasferiti, come 
quelli di precedenti inchieste 
aperte da Armati, al eiudice 
istruttore Ernesto Cudlllo. 
Non si esclude che Armati 
possa chiedere l'emissione di 
nuove comunicazioni giudi
ziarie. 

Antonio Zoffo 

Sull'affare servizi-segreti 
dibattito alla Camera il 20 
ROMA — La polemica sui servizi segreti e la 
politica estera dell'Italia (In attesa della di
scussione parlamentare, che non si svolgerà 
prima della fine del mese) prosegue a tutto 
campo. E anche con rapidi rovesciamenti di 
fronte. Ieri per esempio il segretario della DC 
De Mita, uno dei più attivi nel giorni scorsi 
nell'attacco contro Formica e le sue tesi, ha 
improvvisamente modificato la sua posizio
ne: In un intervista a •Sorrisi e canzoni TV* 
ha detto che l'attenuto di Natale potrebbe 
esser stato opera «di un terrorismo interna
zionale* che vuole colpire «il ruolo attivo as
sunto dall'Italia nel Mediterraneo*. E In que
sto modo è andato parecchio Incontro alle 
posizioni del capogruppo socialista, del quale 
recentemente aveva chiesto la rimozione 
dall'incarico. Anche Spadolini, in un'Intervi

sta alla «Domenica del Corriere*, ha detto di 
pensare anche a collegamenti intemazionali 
del terrorismo. Collegamenti «con settori 
fondamentalisti e reazionisti, non solo del vi
cino Oriente». Spadolini però dirende I nostri 
servizi segreti, ed esclude che essi possano 
essere subalterni agli americani. 

La Conferenza del capigruppo di Monteci
torio, intanto, ha deciso Ieri sera di accoglie
re le due richieste del governo: primo, che il 
dibattito sui Servizi avvenga solo dopo la riu
nione del Comitato parlamentare di vigilan
za, che dovrà esaminare il materiale inviato 
dalla Presidenza del Consiglio; secondo, che 
il dibattito sulla politica estera si svolga in 
una data distinta e successiva. La discussio
ne parlamentare sui Servizi avverrà dunque 
1125 e 2» gennaio. Quella sulla politica estera 
al primi di febbraio. 
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Pioggia nel centro-sud dove in molte zone la situazione resta precaria. Stato di calamità anche in Toscana 

Ora è il Nord ad avere la «crisi del gelo» 
ROMA — Il grande freddo si è spo
stato al Nord. Ieri la neve ha ricoper
to Milano e la Lombardia; il Piemon
te; Il Veneto. Pioggia, invece, nel 
Centro-Sud, dove — comunque — in 
moltissime zone la situazione resta 
precaria. Cresce anche il numero 
delle vittime delle temperature rigi
de di questo inverno straordinario: 
Alceste Belli, di 79 anni, è stato tro
vato morto per 11 gelo in una casa di 
campagna a Camerino, in provincia 
di Macerata. Un allevatore di Cana-
ro (Rovigo), Angelo Pagllarini, 52 
anni, è morto soffocato dalla sua 
sciarpa rimasta incastrata nel grup
po elettrogeno che stava tentando di 
riattivare, dopo che si era bloccato 
dal gelo. A Pomposa (Ferrara) due 

coniugi sono morti in un incidente 
stradale provocato dal ghiaccio. 
• Intanto 11 presidente dell'assem
blea regionale toscana, Gianfranco 
Bartolinl, ha inviato un telex al mi
nistro dell'Agricoltura e al presiden
te del Consiglio per chiedere il rico
noscimento per l'intera regione dello 
stato di «calamità naturale». Bartoli
nl in particolare sottolinea i danni 
ricevuti dalle colture orticole, dagli 
oliveti e dai vivai dì fiori. I danni ri
sultano accresciuti, in Toscana, per 
le grandinate che avevano preceduto 
l'ondata di gelo. 

La giunta regionale del Molise ha 
deliberato, invece, la sospensione 
dell'esercizio venatorie su tutto il 
territorio molisano fino al 31 gen

naio. per tutelare la fauna già seria
mente minacciata dalle abbondanti 
nevicate. Anche 11 Molise ha chiesto 
al ministero dell'Agricoltura provvi
denze eccezionali, visti i danni che 
vengono valutati sui 20 miliardi. An
che la giunta regionale dell'Umbria 
ha sospeso, da ieri, la caccia •fino a 
nuova determinazione» in tutta la 
regione. Il clima rigido dà anche ri
lievo specifico ad alcune agitazioni 
di categoria. Le segreterie nazionali 
dei sindacati energia aderenti a Cgll, 
Cisl, UH hanno deciso ieri di sospen
dere, almeno fino al 18 gennaio, tutte 
le agitazioni già proclamate nelle 
aziende dell'Eni. 

La pioggia ha cominciato a scio
gliere, invece, il ghiaccio che nei 

giorni scorsi aveva coperto Roma, il 
Lazio, la Campania, la Basilicata e 
molte altre zone del Sud. Nei prossi
mi giorni — secondo il tenente co
lonnello Michele Conte, responsabile 
delle previsioni a media e lunga sca
denza dell'aeronautica militare — si 
avrà ancora neve sulla valle Padana 
e sul rilievi anche del centrosud e 
piogge in tutte le altre regioni. La 
grande perturbazione fredda si è in
fatti spostata verso la Francia e la 
penisola Iberica. Ma le previsioni 
non possono andare oltre venerdì 
prossimo. Solo allora, infatti, si sa
prà se il « grande freddo» tornerà 
sull'Italia o se comincerà a spostarsi 
verso 1 Balcani. 

Ritorno in grande stile della neve 
in Lombardia: chiusi gli aeri l i l ti 
Milano e gran parte della regione semisepolte da un manto di 25 centimetri - Le città hanno reagito bene 
Il Capoluogo pattugliato da Una trentina di Spargisaie - 4000 Spalatori - BUS e tram funzionano perfettamente GENOVA - Alcuni giovani mentre sciano, nelle strade del centro, dopo l'abbondante nevicata di domenica 

MILANO — E un ritorno in 
grande stile. Dopo il freddo 
polare del giorni scorsi la ne
ve, attesa quasi come il male 
minore, ha semisepolto Mi
lano e la Lombardia sotto un 
manto spesso 20-25 centime
tri. Per ritrovare un prece
dente simile a Milano biso
gna risalire all'inverno '77-
'78 quando una precipitazio
ne peraltro Inferiore mise in 
ginocchio il capoluogo per 
un paio di giorni. Questa vol
ta le cose stanno andando 
decisamente meglio anche 
se si registrano inevitabili 
disagi. 

I primi fiocchi avevano co
minciato a cadere domenica 
ma hanno provocato qual
che difficoltà solo in serata 
allorché sono stati chiusi 
tutti gli aeroporti lombardi. 
Fino alle prime ore del po
meriggio di Ieri era atterrato 
a Linate solo un velivolo del
l'Air France, mentre cinque
cento passeggeri in attesa di 
partire gremivano le sale, 
dell'aerostazione. -

Migliore la situazione sul
la rete ferroviaria. Migliore, 
per lo meno, rispetto alla 
scorsa settimana quando 
molti treni provenienti dal 
Sud giungevano in Centrale 
anche con cinque-sei ore di 
ritardo. I ritardi più sensibili 
non toccano le due ore. Su 
tutte le autostrade che si di
ramano da Milano la transi
tabilità è buona grazie al 
tempestivo e continuo inter
vento del mezzi spargisaie. 
Pochi e non rilevanti gli inci
denti sulle statali e provin
ciali; qualche autocisterna di 
traverso o ribaltata per il 
fondo scivoloso (sull'imboc
co dell'autostrada per i la
ghi, a Cavenago e Lainate) 
ha prodotto rallentamenti 
nella circolazione. 

L'abbondante nevicata 
non ha paralizzato la vita di 
Milano, ne ha semplicemen
te rallentato 11 ritmo. Il vice
sindaco, Elio Quercioli, ha 
dichiarato che la città «ha 
reagito bene» e si è detto sod
disfatto dell'impegno profu

so dal dipendenti dei servizi 
pubblici. Uffici e posti di la
voro non sono stati disertati; 
le assenze alla Pirelli, tanto 
per fare un esemplo, erano 
ieri del 10%, poco oltre la so
glia fisiologica. Nelle scuole 
di ogni ordine e grado il 30 
per cento degli insegnanti e 
degli studenti è rimasto a ca
sa; in qualche caso si sono 
toccate punte del 50-60%. > 

Il gelo del giorni scorsi ha 
invece provocato la rottura 
di tubature In una quindici
na di istituti (elementari, 
medie, licei) di Milano e pro
vincia imponendone la tem
poranea chiusura. Il massic
cio spiegamento di uomini e 
mezzi approntato. dall'AM-
NU (azienda municipale net
tezza urbana) ha consentito 
di fronteggiare con efficacia 
la difficile situazione. Fin 
dal primo pomeriggio di do
menica è scattato il plano 
antineve; una trentina di 
me2zl spargisale.e spartine
ve ha iniziato a «pattugliare» 
la città. Il lavoro è prosegui

to tutta la notte e da ieri 
mattina alle 6 sono in fun
zione a pieno regime oltre 
trecento mezzi pesanti. Sulle 
strade sono stati sparsi die
cimila quintali di sale. In
comprensibile, a questo pro
posito, l'allarmismo solleva
to dal TG1 che ha parlato di 
carenza di sale. Il presidente 
dell'AMNU, Giampaolo Co-
lizzi, ricorda che alla stazio
ne di Porta Romana sosta 
perfino un treno carico di 3 
mila quintali di sale. 
' Nella pulizia della metro
poli lombarda sono impe
gnate complessivamente 
4000 persone; alle 9,30 di ieri 
erano al lavoro duemila spa
latori, un miglialo dei quali 
avventizi, selezionati da me
si, che percepiscono cin
quantamila lire al - giorno. 
Tutti i trasporti pubblici 
funzionano. 426 tram, 115 fi
lobus, 731 autobus sono re
golarmente usciti dai depo
siti e, poiché 11 traffico priva
to ha subito una sensibile 
contrazione, si dà anche il 
'caio'di accresciute velocità 

di linea. Ma certamente non 
è questa la norma. -

Il manto nevoso complica 
le cose anzitutto agli auto
mobilisti: insieme a innume
revoli tamponamenti, si ve
rificano intralci supplemen
tari alla circolazione a causa 
di vetture finite di traverso 
sui viali di grande scorri
mento così come sulle strade 
minori. Fino alle 14 1 servizi 
di soccorso dell'ATM erano 
dovuti intervenire una cin
quantina di volte per libera
re i tram, e un centinaio a 
vantaggio dei bus. Sotto le 
pensiline, spesso, le attese 
degli utenti sono lunghe ma 
complessivamente, come ab
biamo detto, siamo molto 
lontani dalla paralisi. 

Per potenziare l'opera di 
sgombero è stato sospeso il 
servizio di raccolta del rifiu
ti. Oltre cinquecento persone 
si sono cosi aggiunte all'e
sercito dei lavoratori impe
gnati a restituire a Milano il 
suo volto consueto. Tempo 
permettendo, naturalmente. 

Sergio Ventura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La neve cadu
ta la scorsa settimana — non 
ancora sciolta, per il freddo 
polare — è stata sepolta da 
altra neve. In gran parte del
l'Emilia Romagna — da Pia
cenza a Forlì — fra domeni
ca e ieri sono caduti dai 15 ai 
30 centimetri di neve. Natu
ralmente tutti i problemi — 
soprattutto di traffico — si 
sono puntualmente rlpre-
sentatl: da ieri mattina spo
starsi diventa difficile, sia in 
auto che in treno. 

Alla stazione di Bologna, 
ieri alle 8, è scattato quello 
che viene definito il «pro
gramma neve». I treni a bre
ve e medio percorso (fra que
sti tutti i locali) sono stati 
fermati alle cosiddette sta
zioni di porta, nella cintura 
della città. I passeggeri (In 
arrivo ed In partenza) hanno 
raggiunto la stazione centra
le con pullman delle FS. An
cora una volta, gli scambi 
sono stati, in buona parte, 
bloccati dalla neve, che le 
•scaldiglle» non sono riuscite 
a sciogliere. I treni locali so
no stati bloccati fuori porta 
perché la loro manovra ri
chiede il passaggio su nume
rosi scambi. Solo alcuni bi
nari sono stati tenuti liberi, 
per permettere arrivi e par
tenze dei convogli a lunga 
percorrenza (che hanno 
viaggiato con ritardi medi di 
un'ora). 

Lo scalo merci di San Do
nato, il più importante d'Ita
lia, è stato bloccato ieri mat
tina alle ore nove: questo 
perché gli scambi erano 
bloccati, e perché era neces
sario utilizzare i ferrovieri 
addetti allo scalo alla stazio
ne centrale, per dirigere 11 la-

Bologna, spostarsi è 
dì nuovo un problema 
Son caduti altri 25 centimetri di neve -1 treni locali fermati nelle 
stazioni «di porta» - Catene siili'Autosole - Chiusi gli scali aerei 

BOLOGNA - Una veduta dello scalo merci con i convogli bloccati dalla neve 

voro dei giornalieri assunti 
nella pulizia degli scambi. 

Alla direzione comparti
mentale è stato preparato 
anche un plano per affronta
re un aggravamento della si
tuazione. In questo caso — 
se cioè continuasse a nevica
re — verrebbero aboliti nu
merosi treni, per permettere 
almeno il passaggio di qual
che convoglio per collegare il 
Nord al Sud. Per quanto ri
guarda le strade, le difficoltà 
maggiori sono in Appenni
no: l'Autosole fra Bologna e 
Firenze, e tutte le strade pro

vinciali. sono percorribili 
soltanto con catene montate. 
Nel Parmense, sono chiuse 
una strada statale (che supe
ra il passo del Bocco) e la 
provinciale fra Borgotaro e 
Pontremoli. L'Autostrada 
della Cisa è stata bloccata 
dalla serata di domenica alle 
5 di ieri mattina. Ora è per
corribile con catene. 

Nelle città, si è lavorato 
tutta la notte per cercare di 
mantenere pulite le strade. A 
Bologna, alle due della notte 
di domenica, sono entrati in 
servizio 500 lavoratori del-

l'Amtu-Igiene. con 130 lame 
e 24 spandisale. Per prime 
sono state pulite le strade 
(450 chilometri) percorse da
gli autobus. Domenica, con 
70 mezzi, erano stati svuotati 
i 7000 cassonetti che raccol
gono 11 pattume. Molto lavo
ro anche per 1 vigili del fuo
co: sulle grondaie si sono for
mati infatti «stalattiti» di 
ghiaccio, in alcuni casi lun
ghe qualche metro, che ri
schiano di rovinare a terra, 
con pericolo per i passanti. 
Per tutta la giornata di Ieri i 
vigili del fuoco, con autosca

le, sono stati Impegnati nella 
rimozione di questo ghiac
cio. Non esistono problemi 
per la fornitura di gas: ogni 
giorno, a Bologna, vengono 
consumati comunque 2,6 mi
lioni di metri cubi, contro gli 
1,7 del gennaio'84. . 

L'aeroporto Marconi di 
Bologna è stato chiuso per 
neve, mentre ha continuato 
a funzionare quello di Rimi
ni. A Ravenna, momenti di 
paura sono stati vissuti alla 
stazione ferroviaria: due car
ri cisterna dell'ANIC, nella 
giornata di venerdì, erano 
«Implosi», vale a dire si erano 
quasi sgonfiati per la con
centrazione del gas provoca
ta dal gelo. Ieri le due cister
ne, con l'aumento della tem
peratura, hanno ripreso la 
loro dimensione, e c'è stata 
una fuoriuscita di gas. La 
stazione è stata bloccata per 
un'ora, per permettere al vi
gili del fuoco di riparare la 
falla e rimuovere le cisterne. 
A Modena si è appreso che 
l'Osservatorio geofisico del
l'Università, nella giornata 
di venerdì, ha registrato una 
temperatura di -15,5 gradi 
In piazza Roma (centro stori
co): non avveniva dal lonta
no 1892. 

Purtroppo, 11 freddo conti
nua a provocare incidenti: la 
notte scorsa due giovani fra
telli di Sognano sul Rubico
ne — Romualdo e Nlcolan-
gelo Stefanelli, di 16 e 23 an
ni — sono rimasti Intossicati 
dall'ossido di carbonio spri
gionato da un braciere che 
avevano portato in camera 
da letto, per alzare un po' la 
temperatura. 

Trieste nella bufera 
Bora a 70 km l'ora 

TRIESTE — E giunta dal mare 
l'ondata di neve che quasi senza in
terruzione da domenica pomerig
gio continua a cadere sul Friuli-
Venezia Giulia. L'intera regione è 
coperta da un manto bianco che 
aumenta con li passare delle ore e 
che nelle zone più riparate del 
Friuli ha già raggiunto 11 mezzo 
metro. A Trieste una vera tormen
ta per la bora che soffia con raffi
che di oltre 70 chilometri. Freddo, 
vento e neve anche in Friuli e nel-
l'Isontlno. A Sella Nevea sono stati 
registrati tredici gradi sotto zero, 
-10 sul Carso, a Tarvisio ed a For
ni. Nella zona montana c'è 11 peri
colo di valanghe. A Trieste 4 — 
l'emergenza è scattata l'altra notte 
con l'impiego di tutti 1 mezzi del-

l'ANAS e della Nettezza urbana. 
Sulle strade cittadine sono stati 
sparsi finora oltre 300 quintali di 
sale e molta ghiaia, sull'autostrada 
Trieste-Venezia e sulle diramazio
ni per Udine Pordenone si viaggia 
a rilento e solo con l'impiego delle 
catene. Ridotto di molto 11 servizio 

fiubblico extra urbano. Sul Carso 
a strada statale 202 è chiusa al 

traffico, tutto deviato lungo la co
stiera dove si sono avuti degli inci
denti. All'aeroporto di Ronchi l'ul
timo aereo ad atterrare prima di 
esser chiuso l'altra sera e stato il 
charter da Brindisi con la squadra 
della Triestina. Più che dimezzate 
le operazioni In porto. Si prevede 
ancora neve e si teme l'aumento 
della bora. 

Piemonte, problemi 
soltanto per i treni 

TORINO — L'abbondante nevicata 
che ha Imbiancato 11 Piemonte do
menica e lunedì non ha causato pro
blemi di rilievo. La situazione ha po
tuto essere messa rapidamente sotto 
controllo grazie all'Immediato e 
massiccio Impiego di uomini e mezzi 
che, già nella tarda serata di dome
nica, hanno cominciato a spazzare 
strade e marciapiedi. A Torino sono 
caduti 10 centimetri di neve (18 In 
collina), nel Cuneese fra 15 e 20 cen
timetri, nell'Alta Langa 35-40, ad Al
ba una ventina, nell'Alessandrino 
fra 140 centimetri che hanno coperto 
la pianura e 160 che si sono deposita
ti in collina. La neve ha continuato a 
cadere. In forma intermittente, an
che nella mattinata di Ieri, ma già 
nel pomeriggio 11 sole ha fatto capo

lino nel capoluogo e In gran parte 
della regione. I problemi maggiori ci 
sono stati sulle linee ferroviarie. Nel
la notte la stazione di Alessandria è 
rimasta bloccata per circa quattro 
ore a causa di un guasto sulla linea: 1 
300 passeggeri che viaggiavano sul 
treni hanno atteso sul convogli ri
scaldati che si liberassero 1 binari. 
Per evitare nuovi disguidi nel traffi
co ferroviario, la direzione compatì-
mentale FF.SS. ha soppresso una 
quarantina di treni merci e locali. 
Mentre la temperatura continua ad 
aumentare (alle 11 di ieri 11 termo
metro segnava - 3 a Torino, - 2 a No
vara, - 3 ad Alba, - 4 a Cuneo), su 
tutte le strade di montagna si devo
no usare le catene. Per la notte si 
prevedono banchi di nebbia e gelate. 

Liguria, scambi 
ferroviari 
fuori uso 

Dalla nostra redazione • 
GENOVA — Un lunedì all'Insegna della varabilltà dopo la 
bufera di vento e di neve che ha imperversato sulla Liguria 
per tutta la giornata di domenica e per buona parte della 
notte. A Genova, ad esempio, è ricomparso il sole, la tempe
ratura è risalita sopra lo zero e si è attenuata l'emergenza nel 
settore del trasporti, a cominciare dalla riapertura — già in 
mattinata — dell'aeroporto «Cristoforo Colombo»; nell'estre
mo ponente, Invece, nel primo pomeriggio nevicava nuova
mente, in particolare sulle alture a partire dai trecento metri 
(alcune frazioni, in prossimità del confine con la Francia, 
sono rimaste isolate); sulla costa meno abbondantemente, 
ma abbastanza da raggiungere l cinque centimetri di altezza 
nel centro di Ventlmlglia, dove le scuole medie hanno tenuto 
chiusi 1 battenti. , - - =. 

Scuole chiuse — per due giorni, oggi compreso — anche a 

Savona, dove le zone collinari — malgrado la mobilitazione 
degli spartineve —a fine mattinata non erano ancora servite 
dai mezzi pubblici per la quasi totale impraticabilità delle 
strade di collegamento. 

Alla Spezia l'abbondantissima nevicata ha fatto crollare 
nella notte parte della copertura del mercato ortofrutticolo 
ed ha imposto la chiusura delle scuole site nelle zone periferi
che; in tutta la riviera di levante del resto, compresi l cinque 
comuni del Golfo Paradiso, sono state adottate dalle ammi
nistrazioni misure straordinarie a cominciare proprio dalla 
chiusura di scuole e asili. 

Le difficoltà maggiori si sono registrate nel traffico ferro
viario; la neve. Infatti, ha messi fuori uso quasi tutti gli scam
bi, con conseguenti forti ritardi e blocchi nelle stazioni; mag
giormente colpiti dal disagi l pendolari: 1 treni locali, infatti, 
hanno sistematicamente ceduto il passo ai convogli a lunga 
percorrenza. 

La rete autostradale era Innevata su tutta la regione, ma 
percorribile con catene, tranne 11 tratto Sestrl Levante-La 
Spezia, sulla Genova-Livorno, che è stato chiuso per tutta la 
glornnta. Chiusi anche 11 valico di Cento Croci e il passo del 
Falallo. . . . . 

Connesso con l'ondata di maltempo anche un tragico In
fortunio sul lavoro avvenuto nella serata di domenica sulla 
strada provinciale che, nell'entroterra di Chiavari, porta da 
Calvari alla Val d'A veto: un operalo dipendente della provin
cia è morto schiacciato da uno spartineve. Pietro Casella — 
questo 11 nome della vittima — di 49 anni, residente a San 
Colombano Certenoll, precedeva a piedi un grosso Caterpil
lar condotto dal collega Giovanni Longinottl; al valico di 
Romaggl il pesante mezzo è slittato su un lastrone di ghiac
cio sfuggendo al controllo del conducente e precipitando nel
la scarpata; Longinottl è riuscito a saltar via dall'abitacolo, 
mentre Pietro Casella, agganciato dalle pale, è stato travolto 
e trascinato In fondo al burrone. 

Calabria, «non 
lasciateci 

ancora soli» 
'.-•. - Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per la prima volta dopo quattordici giorni ieri in 
provincia di Cosenza e nelle Serre catanzaresi non è nevicato. È 
aumentato in compenso il gelo — in Sila -20 — e si sono avviate 
le prime, concrete operazioni di soccorso. La situazione alle squa
dre di vigili del fuoco, carabinieri, polizia, all'esercito — che ormai 
opera con quattro elicotteri a disposizione della Prefettura di Co
senza — è apparsa assai pesante. In alcuni villaggi non è ancora 
rotto l'isolamento e le difficoltà di collegamento nelle strade pro
vinciali permangono. Non si può parlare nemmeno di prima valu
tazione dei danni e si spera solo — ma I? previsioni dei metereologi 
non fanno sperare nulla di buono — che la situazione del tempo 
non si metta nuovamente al brutto. 

Quelle che non accennano minimamente a placarsi sono invece 
le polemiche sui soccorsi e sul ruolo della Protezione civile. Ieri 

Un vento 
fortissimo 
su Venezia 

mattina i sindaci di quattro comuni — Nardidipace, Caulonia, 
Acri, San Giovanni in Fiore — hanno rivolto un appello a tutti gli 
amministratori dei comuni colpiti perché partecipino in massa 
alla seduta di domani, mercoledì, del Consiglio regionale. «Occor
rono — dicono i sindaci — misure rapide e concreto. Nell'appello 
si lamenta — per l'ennesima volta — la mancanza di ogni coordi
namento, le difficoltà che ancora esistono e che si possono accen
tuare. «Non vogliamo più — conclude l'appello — essere lasciati 
soli». E che proprio di questo si è trattato e si tratta — di una 
calamitàcioè che pesa soprattutto sui comuni — lo ha mostrato 
con evidenza una prima compiuta domenica nelle sone più colpite 
da delegazioni del PCI. A Nardodipace, Caulonia e in alcuni villag
gi dell'ESAC dell'altopiano Silano si sono svolti infatti significati
vi incontri con popolazioni e amministratori. A Nardodipace, nelle 
Serre catanzaresi, ancora domenica il sindaco, Salvatore Tassone, 
si è messo in contatto con la Protezione civile a Catanzaro per 
chiedere foraggi per gli animali, scorte alimentari, sale da spargere 
sulle strade. Le tre frazioni del Comune — che fu uno di quelli 
spazzati via dall'alluvione del "72 — sono difficilmente raggiungi
bili ancora oggi. Ebbene: il funzionario della Protezione civile 
dall'altra parte del telefono non ha fatto altro che smistare ad altri 
suoi colleghi dell'Ente regione. Per il mangime solo l'autorizzazio
ne a comprarlo. Ma i camion e le macchine non riescono ancora a 
raggiungere il centro abitato per cui non si sa come fare. I soldi 
restano lì, una bella promessa e niente più. In un comunicato 
finale reso noto domenica sera — al termine delle tre visite — la 
delegazione comunista riafferma il fatto che «tutto resta ancora 
nelle mani dei sindaci e delle limitate loro possibilità di interven
to». Dal canto suo il consigliere regionale del PCI, Mario Oliverio, 
di San Giovanni in Fiore, na richiamato l'attenzione sui casolari e 
i villaggi sparsi, dove ancora la situazione è di piena emergenza. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

VENEZIA — Veneto e Tremi
no Alto Adige sono coperti da 
un eccezionale mantello di neve 
che se da un lato ha contribuito 
ad elevare la temperatura ri
portando i valori medi a livelli 
non più polari, dall'altro ha 
creato non poche difficoltà in 
diversi punti della regione 
nord-orientale del Paese. La 
neve è scesa, con qualche breve 

'interruzione, per tutta la gior
nata di ieri in quantità straor
dinarie privilegiando soprat
tutto le località di pianura, ren
dendo difficoltoso il transito 
agli automezzi sulle strade se
condarie accessibili solo con le 
catene o con appositi pneuma
tici, paralizzando, quasi, la vita 
nelle città del Veneto e del 
Trentino Alto Adige. 

Particolarmente difficile la 
situazione di Belluno che solo 
ieri sera era coperta da 50 cen
timetri dì neve; 40 centimetri • 
Vicenza, città in cui, per ordine 
del provveditore, sono state 
chiuse le scuole per due giorni 
e, per ordine del sindaco, sono 
stati chiusi anche gli asili nido e 
le scuole materne. Meno dram

matica la situazione a Padova, 
Treviso e Rovigo, parzialmente 
risparmiate dalla nevicata; nei 
tre centri il manto non supera i 
20 centimetri. In difficoltà an
che Verona con 30 centimetri 
mentre Venezia, in cui pure è 
nevicato per tutta la giornata, è 
stata salvata da un fortissimo 
vento che ha spazzato i campì e 
le calli. L'aeroporto di Tessera 
è stato chiuso. 

Nevica ininterrottamente 
sul Trentino dalle 22,30 di do
menica, ciononostante le stra
de sono agibili e il traffico, no
tevolmente rallentato, con la 
dovuta cautela non presenta 
troppe difficoltà. Molto seria è 
la situazione del centro di Slu-
derno, in Val Venosta, minac
ciato dallo smottamento di una 
enorme massa di neve che in
combe sul paese: un innalza
mento della temperatura sa
rebbe sufficiente a far precipì-
tare la valanga; l'ufficio geolo
gico di Bolzano ha avviato in 
queste ore un piano di aiuti e dì 
interventi per gli abitanti della 
zona. Il transito, comunque dif
ficoltoso, lungo l'autostrada del 
Brennero viene garantito da un 
piccolo esercito di spazzaneve. 
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Dopo la decisione regionale per un nuovo impianto a Trino Vercellese 

La centrale nucleare piemontese 
Intervengono nella polemica: il vice- [ 
presidente della giunta, Luigi Rivalta; ! 
il consigliere Corrado Montefalchesi e 
il responsabile comunista per il settore 
energia in Piemonte, Levio Bottazzi 

«Così abbiamo 
difeso 
ambiente 
e territorio» 

Il 4 gennaio scorso il Consiglio regionale del Piemonte ha 
deciso a grande maggioranza (43 voti favorevoli, 6 contrari, un 
astenuto, 3 non partecipanti al voto) l'insediamento della cen
trale elettronucleare da duemila megawatt nell'area di Trino 
Vercellese. Una decisione maturata dopo ampio e acceso dibatti
to che ha \isto estesi consensi fra le forze politiche, sociali, 
imprenditoriali ma anche contestazioni e proteste, specie da 
parte degli -antinucleari». Questi ultimi contestano fra l'altro la 
scelta, quale dimostrazione di grave disattenzione ai problemi 
dell'ambiente. 
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PIACENZA - La centrale nucleare di Caorso, 

«Non è così — risponde 
Luigi Rivalta, vicepresiden
te della giunta regionale di 
sinistra e assessore alla Pro
grammazione economica e 
pianificazione territoriale. 
L'amministrazione piemon
tese, nei dieci anni di gover
no delle sinistre, ha sempre 
posto in particolare rilievo i 
problemi dell'ambiente e 
del territorio. Lo dimostra
no i principi ispiratori della 
legge urbanistica, unanime
mente riconosciuta come 
una tra le più avanzate; e la 
politica dei parchi e delle ri
serve naturali. Infatti, è 
quasi interamente avviato il 
piano che prevede quaranta 
parchi regionali e è già all'e
same consiliare un aggior
namento che raddoppia 
E raucamente le aree tutela-

i. Ancora: si è dotata la Re
gione, probabilmente l'uni
ca in Italia, di strumenti co
noscitivi e di programma
zione e gestione del corretto 

uso delle risorse primarie, 
ambientali, storico-cultura
li presenti sul territorio. Ec
co così la carta sulla fertilità 
del suolo, quella del rischio 
idrogeologico, la carta del 
manto forestale con il piano 
di intervento per la tutela e 
gestione del patrimonio bo
schivo, il rilevamento dei 
beni storici monumentali, 
la predisposizione della car
ta faunistica, nonché l'isti
tuzione del servizio geologi
co regionale, la rete meteo-
climatica, quella sismica, il 
controllo e la prevenzione 
degli inquinamenti idrici e 
atmosferici. Come si può ve
dere, la Regione Piemonte 
ha svolto e svolge una poli
tica di governo del territo
rio, indirizzata scientifica
mente, che pone al centro i 
problemi dell'ambiente». 
, — Come si è giunti allora 

all'accettazione della cen
trale nucleare che pone in
dubbi e seri problemi am
bientali? 

«Vi si è giunti dopo un di
battito politico e culturale 
che dura da più di un decen
nio. Ricordo che noi comu
nisti ci opponemmo nel 1974 
e nel '75 alle scelte energeti
che del governo, puntate 
tutte sul nucleare, che pre
vedeva ben 24 centrali. La 
giunta regionale di sinistra 
nel '79 rifiutò di decidere 
sulla centrale, rivendicando 
una politica energetica 
complessiva, non fondata 
solo sul nucleare, e maggio
ri approfondimenti». 

— Si è proceduto su questa 
strada? 
«Nel 1981, il Parlamento 

— favorevole anche il PCI 
— ha approvato il PEN, pia
no energetico nazionale, 
fondato sulle politiche di ri
sparmio energetico, sulle 
fonti rinnovabili e che, in 
questo ambito, indicava il 
nucleare come fonte com
plementare. Il PEN ribadiva 
l'indicazione del Piemonte 

quale sede di una centrale 
nucleare e la Regione, av
viando l'attuazione di que
sta decisione del Parlamen
to, ha preteso dall'ENEL e 
dall'ENEA studi approfon
diti, verificandoli poi auto
nomamente con l'apporto 
tecnico-scientifico degli 
atenei torinesi che ha impe
gnato e impegnerà anche 
nel futuro, nella fase della 
costruzione e della gestione 
della centrale, decine di do
centi. Questi approfondi
menti consentiranno di ri
durre al minimo possibile, i 
problemi indubbi di impat
to territoriale e ambientale, 
di sicurezza, e di esercitare il 
controllo democratico. La 
decisione risponde, del re
sto, ad una obiettiva esigen
za di impegno del Piemonte 
alle soluzioni dei problemi 
energetici nazionali. Ma i| 
nucleare, che con un solo 
impianto produrrà più 
energia di quanto produco

no attualmente tutti gli im
pianti idroelettrici presenti 
in Piemonte e Valle d'Aosta, 
non è stata e non è la sola 
scelta della Regione. Abbia
mo chiesto e ottenuto dal
l'ENEL la rinuncia alla cen
trale a carbone di Chivasso, 
meno preoccupante per 
l'ambiente, e impegni per 
nuove centrali idroelettri
che, con un investimento 
complessivo non inferiore a 
quello richiesto dalla cen
trale. Bisogna tuttavia tener 
presente che anche l'au
mento degli impianti idroe
lettrici pone grossi problemi 
di impatto ambientale, ter
ritoriale e di consenso, e che 
con quello stesso investi
mento finanziario produrrà 
tuttavia meno di un terzo di 
quanto produrrà la centra
le. La . Regione Piemonte*, 
peraltro, sta attuando an
che programmi di teleri
scaldamento e cogenerazio
ne e di altre fonti rinnovabi

li». 
— Sulla decisione ha in
fluito la situazione di crisi 
economico-sociale del Pie
monte? 
«La scelta ha, come abbia

mo detto, prevalenti motivi 
di carattere generale. Ov
viamente, gli investimenti 
per l'energia, circa diecimi
la miliardi in dieci- anni, 
avranno un effetto positivo 
anche e soprattutto sulla 
struttura produttiva pie
montese e quindi sull'occu
pazione. Inoltre, riteniamo 
importante la ricaduta tec
nico-scientifica, per la ricer
ca e per l'attività formativa 
che verrà anche dall'ulte
riore e permanente coinvol
gimento di università e Po
litecnico alla fase di control
lo e di gestione del lungp iter 
di costruzione della centrale 
e poi del suo funzionamen
to». ' ^ 

Ezio Rondolini 

«Ma il fatto 
pone 
un problema 
di democrazia» 

La decisione del Consiglio regionale di accettare l'in
stallazione di'una centrale nucleare in Piemonte, pone 
innanzitutto un grosso problema di democrazia. Tale de
cisione, presa contro la volontà della stragrande maggio
ranza delle popolazioni e degli enti locali interessati, san
cisce definitivamente che su scelte di questo genere, che 
E revedono l'installazione di impianti pericolosi e non con-

'ollabili democraticamente, si decide in sedi sempre più 
ristrette e distanti dal rapporto con la società, e si impon
gono dall'alto anche contro la volontà delle popolazioni. 

E certamente vero che la dipendenza dall'esterno per il 
90 per cento dei consumi costituisce per il Piemonte un 
grave problema energetico e un grosso handicap per lo 
sviluppo. Ma appunto perché le scelte energetiche sono 

«C'è un piano 
per attuare 
le garanzie 
di controllo» 

strettamente legate alle scelte di sviluppo, è sbagliata la 
scelta di costruire centrali che quasi certamente saranno 
superate tecnologicamente ben prima che queste produ
cano i primi kilowattora. Non è progresso né sviluppo una 
scelta energetica basata su tecnologie pericolose, non so-
cializzabili e non controllabili democraticamente, che sca
ricano sulle future generazioni problemi irrisolti, quali lo 
stoccaggio delle scorie radioattive, i problemi dello sman
tellamento, i rischi derivanti dalla connessione tra nu
cleare civile e militare. - • 

Non può essere condivisa una scelta di sviluppo che 
continua a basarsi sulla installazione di megaimpianti e la 
costruzione di opere faraoniche chs hanno un impatto 
aggressivo e distruttivo con il territorio e l'ambiente. La 
centrale nucleare sconvolgerà irrimediabilmente il delica
tissimo equilibrio idrologico dell'area dove verrà installa
ta: si prevede che nei prossimi anni in Piemonte occorre
ranno per la costruzione di infrastrutture circa diciassette 
milioni di metri cubi di inerti, di cui 2,5 per la sola centrale 
nucleare, da estrarre dalle cave. Quando si parla di conve
nienza del nucleare, mettiamo in conto anche questi costi, 
che non sono immediatamente quantificabili in termini 
monetari, ma che rappresentano un grave e inaccettabile 
tributo che la società e le future generazioni pagheranno a 
questo tipo di sviluppo. 

Va dato atto alla Regione e al PCI, in particolare, di 
avere fatto uno sforzo per strappare all'ENEL maggiori 
garanzie e impegni di quanto l'ENEL non abbia concesso 
in altre situazioni; ma proprio il confronto e lo scontro, 
anche duro, avvenuto in sede di commissione consiliare 
con l'ENEL dimostra le difficoltà nel far rispettare gli 
impegni strappati. In Piemonte è possibile una scelta 
energetica alternativa al nucleare, che tenda a coniugare 
lo sviluppo con la tutela del territorio e dell'ambiente e la 

valorizzazione delle risorse naturali. Ciò è possibile facen
do una scelta esplicita di intervento e di regolazione della 
domanda, invece di privilegiare la politica dell'offerta; 
quindi, sviluppo del risparmio energetico, degli impianti 
dì cogenerazione, sviluppo delle fonti rinnovabili e in par
ticolare dell'idroelettrico leggero. 

È necessario fare quello che non si è ancora fatto, e cioè 
la predisposizione di un piano energetico regionale che 
abbia alla base una scelta energetica alternativa al nu
cleare. In questo caso ci accorgeremmo, forse con sorpresa 
di qualcuno (prima di tutto del sindacato), che la ricaduta 
occupazionale diretta e di committenza all'industria sa
rebbe ben maggiore della scelta nucleare. Inoltre, si po
trebbe verificare nel concreto che è possibile coniugare il 
«rosso» con il «verde», la risposta ai problemi occupazionali 
e la tutela dell'ambiente. Faccio solo un esempio: la Regio
ne Piemonte ha predisposto un progetto decennale di fore
stazione e riassetto idrogeologico delle aste fluviali, che 
prevede la creazione di 4500 posti di lavoro diretti e altret
tanti indiretti. Naturalmente è fermo per mancanza di 
finanziamenti; ma se lo si sommasse all'installazione di 
idrocentraline, diventerebbe un progetto integrato e costi
tuirebbe l'esempio di come una scelta energetica alterna
tiva possa coniugare una risposta ai problemi occupazio
nali che travagliano il movimento operaio con l'esigenza 
di dare sbocco alle domande dei nuovi movimenti, come 
quello ambientalista. 

Certamente a guadagnarne sarebbe l'alternativa, che 
farebbe dei passi in avanti proprio sul terreno fondamen
tale della costruzione del blocco sociale. 

Corrado Montefalchesi 
consigliere regionale ex PdUP 

La scelta della Regione 
Piemonte di costruire un 
impianto nucleare rappre
senta solo una parte di un 
più complesso programma 
energetico che dovrà con
sentire, nel 1995, di far fron
te al deficit elettrico regio
nale, che salirà dagli attuali 
nove ad almeno 14-15 mi
liardi di kwh, pur tenendo 
conto di previsioni di incre
mento dei consumi eccezio
nalmente contenuti (1,5 per 
cento all'anno). Partendo 
proprio dalle esigenze prio
ritarie di Impatto ambienta
le, è stata innanzitutto re
spinta l'Ipotesi del plano 
energetico nazionale di co
struire una nuova centrale a 
carbone a Chivasso con una 
tecnologia che ben difficil
mente si può ritenere più 

avanzata di quella nucleare. 
Si è, invece, previsto un im
pianto nudare, in sostitu
zione dell'attuale che fun
ziona da oltre vent'anni 
(dieci miliardi di kwh con 
un investimento di circa 
4500 miliardi) e impianti 
idroelettrici (circa tre mi
liardi di kwh) e di cogenera
zione per teleriscaldamento 
(un miliardo di kwh), con 
investimenti analoghi a 
quelli dell'impianto nuclea
re, oltre ad un piano di me
tanizzazione che dovrà con
sentire di ridurre di un mi
liardo di kwh l consumi 
elettrici «non obbligati». 

L'obiettivo è quello di rea
lizzare, per il 1995, condizio
ni ambientali migliori ri
spetto alle attuali per il mi
nor uso di combustibili (solo 
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-in questi ultimi tempi ci si 
accorge degli effetti nocivi, 
come ad esempio le piogge 
acide), non ritenendo tolle
rabile che per produrre dieci 
miliardi di kwh sì debbano 
bruciare in un'area «chiu
sa», come la pianura pada
na, 3,5 milioni di tonnellate. 
di carbone. 

Occorreva, però, sin dal
l'inizio predisporre un piano 
di attività tale da fornire le 
maggiori garanzie sia per il 
controllo dell'impianto nu
cleare e dei suoi effetti nella 
fase di costruzione e di ge
stione, sia per la realizzazio
ne della rimanente parte del 
programma energetico. In 
quest'ottica si collocano la 
convenzione con l'universi
tà e il Politecnico, che ha già 
dato importanti risultati, e 
il protocollo d'intesa con 
l'ENEL. Si tratta inoltre, 
proprio partendo da questo 
complesso • programma 
energetico, di affrontare e 
risolvere problemi che inve
stono altri settori della no
stra regione. Ad esempio, 
inserire la pianificazione 
dell'emergenza nucleare al
l'interno di un contesto 
omogeneo di protezione ci
vile, che affronti tutti 1 ri
schi per attività industriali 
e calamità naturali; o, anco
ra, affrontare, contestual
mente all'attuazione degli 
impianti nucleari e idroelet
trici, gli aspetti connessi con 

l'assetto idrogeologico, con 
l'uso plurimo delle acque, 
con l'irrigazione, con il pia
no regionale di forestazione. 

Certo, il controllo della 
costruzione e della gestione 
dì un impianto nucleare 
rappresenta una sorta di 
sfida che si è ritenuto di ac
cettare, come d'altra parte è 
stato fatto a suo tempo dalle 
amministrazioni locali emi
liane e dal sindacato per la 
centrale di Caorso. 

Si apre, quindi, oggi una 
fase di intensa attività per 
garantire la completa at
tuazione delle condizioni 
poste alla localizzazione del 
nuovo impianto e alla rea
lizzazione dei massicci inve
stimenti negli altri settori 
energetici. Su questa azione 
è già da tempo iniziato il 
coinvolgimento delie ammi
nistrazioni locali, del sinda
cato, delle forze imprendito
riali, degli agricoltori, di 
esponenti della cultura. Ri
teniamo, inoltre, di partico
lare importanza la parteci
pazione anche di quanti so
no stati e sono contro l'uti
lizzo del nucleare, ma che 
possono fornire un corretto 
contributo nell'opera di 
controllo dell'impianto, 
nell'interesse della colletti
vità. 

Levio Bottazzi 
reipontabite regionale PCI 

per d tenore energia 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Speriamo siano talmente 
tante, queste schede bianche 
che diventano rosse...» 
Egregio e caro direnare, 

da un anno a questa parie leggo ogni gior
no il vostro quotidiano e rimpiango solo di 
non aver incominciato a leggerlo prima. Tut
tavia leggo, alternandoli, anche altri quoti
diani. Ne deduco che oggi, più che mai nau
seato dai partiti di governo, sono deciso a 
non più \otare per questi ma a votare per voi. 

Sul quotidiano II Giornale del 30 dicem
bre in prima pagina un'intervista del mini
stro Goria sulle prossime elezioni, afferma 
che se avanzasse il PCI il pentapartito non 
potrebbe soprawixere e ammonisce che gli 
elettori stiano attenti perché pentirsi il lune
dì non serve. Ebbene, come ex cattolico pra
ticante. secondo una vasta esperienza morale 
e di fatto, del malcostume dei partiti di go
verno. dai quali non abbiamo più nulla da 
sentire e tanto meno da imparare, vi assicuro 
che il mio voto e quello di altri miei amici e 
conoscenti (sono circa 45). sarà dato a voi 
comunisti. 

Gli operai, gli impiegali, i pensionati, gli 
sfrattati e i senza casa e tutti coloro che 
appartengono al ceto medio-basso, non te
mano il PCI! Il PCI lo devono temere i ricchi 
magnati, sfruttatori d'ogni ordine e grado, i 
capitalisti che fanno propria la politica degli 
attuali governanti, gli speculatori insediati 
in tutti gli ambienti a danno del popolo e 
tutti coloro che cercano solo potere e denaro. 
che predicano apparentemente bene e razzo
lano male dentro e fuori le mura di qualsiasi 
palazzo. 

Ci vuole altro che darci il contentino di 
elemosine o 'Carità* svariate in vista delle 
elezioni! Questo giochetto ha fatto il suo 
tempo ed è ora di rivoluzionare tutto in Ita
lia perché stiamo andando spaventosamente 
a ritroso sotto tutti i punti di vista: e chi paga 
il prezzo è il popolo, il lavoratore operaio. 
impiegato, disoccupato, pensionato, che vede 
venir meno ogni giorno il senso della soprav
vivenza intesa come moralità, mentre un in
sieme di cose ci degrada, avvilisce e ci co
stringe a ribellarci a qualsiasi costo. 

Vi ho scritto questa non solo a titolo per
sonale ma interpretando sentimenti di molti 
amici e conoscenti che oggi vogliono cambia
re stando con voi: e voi non dovete deluderci. 
perché non abbiamo alternativa. Se tanti mi
lioni di schede bianche si sono avute alle 
ultime elezioni, tra cui vi erano quelle di 
alcuni di noi, oggi siamo decisi a dare il voto 
a voi e speriamo siamo talmente tante ma 
tante queste schede bianche che diventano 
rosse, da capovolgere veramente tutto in Ita
lia. 

MARIO BOLLINI 
(Milano) 

«Fisso» dovrebbe , t . 
almeno voler dire... 
Caro direttore. ' n « ' 

nell'ultimo scorcio dell'84 e in questo ini
zio '85 i mezzi di comunicazione di massa 
non hanno mancato occasione per sottolinea
re ì buoni risultati ottenuti nella lotta all'in' 
flazione. I dati «ufficiali» dicono che il tasso 
medio di inflazione per il 1984 sarebbe/stato 
del+10.6%. 

Io sono un lavoratore a reddito fisso, dove 
l'aggettivo «fisso» dovrebbe almeno indicare 
che esso-— il reddito — rimane invariato 
rispetto al continuo aumento del costo della 
vita. 

Resta il fatto che l'unico dato «reale» di 
cui sono certo è che ti mio stipendio nel corso 
dell'84 è aumentato del +6.4%. 

SERGIO RADAVELLI 
(Romano L. - Bergamo) 

Un elogio 
anche per Zeffirelli 
Caro direttore. -
•• vorrei ringraziare il regista Zeffirelli di 

avermi fatto iniziare bene l'anno con la sua 
Traviata cinematografica, che mi è piaciuta 
molto. Voglio sperare che del mio parere sia
no stati in molti (io non sono un tecnico del
l'opera). 

Spero di vederne altre in versione cinema
tografica. anche perchè purtroppo non posso 
andare alta Scala (ci sono stato due volte da 
giovane e ora ho 68 anni): quindi gustarmi 
tanto di buono e di bello in casa è quanto di 
meglio potesse farmi felice. 

PF. 
(Milano) 

«Le riforme falliscono 
o non nascono, anche, 
eccome, per colpa nostra» 
Caro direttore. 

ho letto con attenzione su La Salute Degli 
Italiani (supplemento dell'Unii^ di domeni
ca 16 u.s.) lo scritto del prof. Giorgio Bet 
dell'Università di Torino, il quale ha messo 
veramente il dito su di una piaga dimentica
ta in quasi tutte le analisi che vengono forni
te. Scrivo quindi per complimentarmi di 
questo chiarissimo e veritiero scritto e per 
sottolineare in concordanza che nessuna ri
forma legislativa potrà mai affermarsi se 
non si affronta la riforma dall'attuale strut
tura burocratica nel suo insieme. E qui. le 
forze di sinistra al loro interno devono af
frontare subito (è già molto, troppo lardi) e 
con molta energia la cosiddetta riflessione 
critica. 

È infatti semplicemente spaventoso com'è 
organizzata, non solo da oggi, la burocrazia. 
Se a questo poi aggiungiamo Tassoluta in
competenza di motti, di troppi organismi po
litici preposti alla direzione (Consigli di 
Amministrazione. Consigli Comunali), allo
ra il quadro apparirà purtroppo ancor più 
deludente e disarmante. 

Ho lavorato per oltre 12 anni in una strut
tura ospedaliera (Istituto per ricovero di gio
vani handicappati, gravi e meno gravi, 'ed 
anziani. 850 posti letto, oltre 600 dipendenti 
compreso il personale religioso). Mi sono li
cenziato (sono scappato) anzitempo perchè 
non riuscivo a sopportare oltre lo stato di 
disorganizzazione e dì disordine che vi re
gnava (e che regna ancor più oggi). È una 
vicenda personale, certo, e si potrà quindi 
dire che non tutti scappano, che in fondo si 
tratta di una singola riflessione, di un singo
lo giudizio derivato probabilmente da sog-

{etto incapace di una maggiore flessibilità. 
4a insieme deve però essere detta l'altra ben 

più grande verità, ossia che la stragrande 
maggioranza degli addetti a questo settore è 
ormai fossilizzata in compartimenti lavora

tivi assolutamente inaccettabili, quindi asso
lutamente improponìbili e che l'unico inte
resse qui dominante, escluse naturalmente 
poche isole, è quello delta carriera e del fati
dico 27 (immeritati). 

È un giudizio che potrebbe essere interpre
tato come qualunquista, ingiusta accusa alla 
grande massa dei lavoratori e tecnici degli 
Enti pubblici. Ma non è un giudizio qualun
quista né un'accusa, per chi sa guardare den
tro alle cose. I lavoratori degli Enti pubblici 
sono uguali a quelli occupati nelle aziende 
private. Se nei lavoratori degli Enti pubblici 
troviamo uno spirito ed un comportamento 
diversi, mollo diversi, dagli altri lavoratori. 
non è difficile capirne le cause, prevalente
mente di natura ordinativo-organizzativa. 

Ed ecco che, di fronte a questo mastodon
tico. imbalsamato corpo senza volto, ti sorge 
e ti tormenta il grosso interrogativo- che fa
re? Pubblico o Privato9 Ebbene io dico Pub
blico; ma non a queste condizioni e nemmeno 
con la genericità e gli slogan fin qui uditi 
dalle file della sinistra ' 

Se le riforme possono venire solo dalla 
sinistra e dalle forze progressis'e, ebbene, la 
sinistra deve prendere il toro per le corna e 
non solo per la coda Bisogna che si cominci 
a mettere bene in evidenza che non basta * 
essere iscritti al partito ed al sindacato, che 
non basta essere onesti per rappresentare la 
volontà e la competenza richieste oggi, i bi
sogni e le possibilità di oggi. È necessario. 
urgente che si cominci a dire che ta Società ci 
chiede oggi una forte, convicente cultura ri-
formatrice, una elevata capacità organizza
tiva e di merito, indispensabile a tutti i livelli 
per realizzare i programmi e competere au
torevolmente con la burocrazia. 

Le leggi sono indispensabili e bisogna sa
perte interpretare e far funzionare. La rifor
ma sanitaria è così miseramente fallita non 
solo perché vi è De Mita che vuole la priva
tizzazione. Credo che si possa dire che le 
riforme falliscono, o non nascono, anche, ec
come. per colpa nostra. 

ROBERTO ROSOLI N 
(Mogliano Veneto • Treviso) 

Coraggio e coerenza: 
valori morali 
che non sono scomparsi 
Cara Unità. 

proprio sul finire di questo tragico 1984 
un avvenimento ha testimoniato che la spe
ranza di una società più umana, dove valori 
ideali e giustizia vera siano riferimento e 
guida dell'operare quotidiano degli uomini. 
non è vana e anacronistica utopia. 

Mi riferisco al conferimento del titolo, del 
tutto simbolico., di «uomo dell'anno» asse
gnato dal prestigioso periodico francese «Le 
Point» al magistrato Ferdinando Impostata
lo, titolare di importanti indagini su terrori
smo e criminalità organizzata, per il corag
gio e la coerenza manifestati nell'espleta
mento dèlie sue alte funzioni; vdlori che uniti 
a dedizione estrèma non l'hanno fatto deflet
tere dal suo nobile impegno neanche dopo 
aver subito una orrenda vendetta trasversale 
come l'uccisione di un giovane fratello da 
parte della camorra. 

Ciò significa che i valori ideali ed etici che 
devono essere alla base di una società giusta 
e di una coesistenza dignitosa non sono 
scomparsi; sono vivi ed operanti oggi contro 
il rischio di una moderna barbarie. 

REMO DOND1 
(Piumazzo - Modena) 

Lettera aperta 
all'ultimo morto dell'84 
Egregio direttore. 

le morti per droga ci hanno indotto, in 
questo inizio d'anno, a testimoniare, attra
verso la seguente «lettera aperta» (che si ri
volge in particolare all'ultimo morto per 
droga del 1984), la nostra indignata riprova
zione nei confronti di tutti coloro che ancora 
permettono con la loro latitanza che la no
stra convivenza civile sia sempre più sconvol
ta e turbata-

-Caro amico, sei l'ultimo di una lunga 
serie di persone che hanno pagato con la pro
pria vita la schiavitù impostagli dalla droga. 

•Anche quest'anno fon. Sottosegretario di 
Stato agli Interni (Raffaele Costa) ci ha an
nuncialo. insieme ai freddi dati delle stati
stiche e dopo aver ripetuto le vane promesse 
di impegno del governo per la lotta alta dro
ga. ette tu sei il numero 389 di questa strage 
di uomini, strage di cui non si intravede la 
fine. -

-Per te. amico caro, non ci saranno né co
mizi. né rievocazioni ufficiali. Ormai i morti 
per droga non fanno più notizia, non provo
cano più emotività, non procurano più voti. 
Gli italiani si sono assuefatti, quasi rasse
gnati. à convivere con la droga e quando "un 
drogato" muore è un impiccio che la cosid
detta società civile "sana" si toglie dai piedi. 

-Ma ciò che più fa rabbrividire è la man
canza di coscienza di tutti coloro che sono 
"morti dentro" e come zombi continuano a 
mimare la vita, non avvertendo il pericolo 
che la droga e la violenza rappresentano per 
l'umanità. I poteri legali dello Stato. ì su
bdoli poteri occulti, i cosiddetti operatori 
delle USL. gli operatori delle comunità, la 
gente che incontravi per strada ti hanno dato 
morfina, metadone, psicofarmaci, metodi e 
metodologie terapeutiche, buone parole. 
pacche sulle spalle, senza avere mai la capa
cità di intendere la solitudine e la confusione 
che portavi dentro di te. Solitudine e dispe
razione di chi. schiavo cosciente di una forza 
a sé superiore che condiziona ed inibisce (la 
droga), non trova in coloro che non ne hanno 
malfatto uso la forza, la volontà e l'amore 
per liberarlo dalla sua morte civile (mentre 
addirittura st aggirano fra di noi sciacalli 
assassini che vogliono liberalizzarne ancora 
più l'uso e fornire gratis morte civile ed eu
tanasìa). 

•Purtroppo la perdita della tua vita e del
la vita di tutti coloro che sono morti a causa 
della violenza contro gli uomini indifesi, non 
riescono ancora a risvegliare ta coscienza e 
l'attenzione degli uomini sui veri e reali va
lori della vita: la tutela della libertà, della 
giustizia, deiruguaglianza e della dignità 
dell'uomo. 

-Con amarezza ci chiediamo quanti altri 
uomini dovranno ancora morire affinché 
questi valori vengano vissuti nella quotidia
nità: nei confronti del proprio figlio, del vici
no di casa, del collega d'ufficio, della gente 
che incontriamo per la strada; e siano essi la 
forza per contrapporsi alla violenza sull'uo
mo-. 

LETTERA FIRMATA 
dal Ccniro Coordinamento Antidroga 

(Bologna) 
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Sciagura ferroviaria 
in Etiopia. 450 vittime 

e più di 500 feriti 
G1BUTI — 450 morti e 528 feriti, questo il bilancio, at momento 
provvisorio, di un grave incidente ferroviario avvenuto l'altro 
giorno a circa 300 chilometri ad est di Addis Abcba. Gran parte 
dei feriti versano in condizioni gravissime. Il treno è uscito dai 
binari nei pressi della città di Awash. «Non sappiamo ancora — 
ha dichiarato un dirigente della compagnia ferroviaria — per 
quali ragioni il convoglio sia deragliato. Lo abbiamo chiesto alle 
autorità di Addis Abcba e non abbiamo ricevuto risposta». Il 
treno, ha proseguito, era un espresso composto da sette carrozze 
passeggeri con circa mille persone a bordo che viaggiava verso 
Addis Abcba da Dircdaua, nella zona orientale del paese. La 
ferrovia franco-etiopica e una linea che collega Gibuti ad Addis 
Abcba passando per Dircdaua. Se il bilancio delle vittime sarà 
confermato si tratterà di uno dei più gravi disastri ferroviari 
nella storia recente. Ottocento persone che si trovavano a bordo 
di un treno precipitato in un fiume, morirono il 6 giugno 1981 
nello Stato indiano del Binar. La Croce Rossa etiopica, giunta 
sul luogo della sciagura con una equipe medica, ha reso noto che 
i passeggeri gravemente feriti sono stati evacuati dalla zona 
dove e avvenuto l'incidente, circa dicci chilometri ad est di 
Awash. Un funzionario governativo di Addis Abeba, interpella
to per telefono, ha detto che il trasporto degli aiuti alimentari 
alle vittime della carestia potrebbe essere gravemente compro* 
messo dall'incidente. Grandi quantità di soccorsi diretti in Etio
pia giungono infatti via mare a Gibuti, sul Mar Rosso, e vengo
no trasportati con il treno in Etiopia. Un esponente ufficiale 
etiopico ha escluso che l'incidente possa essere stato provocato 
da un sabotaggio. Un altro funzionario ha detto di aver appreso 
che il macchinista non avrebbe ridotto la velocità al momento di 
affrontare una curva. 

Treno 
in fiamme 
150 morti? 
DIIAKA — Almeno 150 perso
ne potrebbero essere morte e 
più di 200 ferite in un incendio 
scoppiato a bordo di un treno 
in viaggio da Khulna a Parba* 
tipur. Secondo le autorità del 
Bangladesh, si tratterebbe del 
peggio disastro ferroviario del 
paese. I responsabili delle fer
rovie del Bangladesh hanno 
confermato la morte di 27 pas
seggeri e il ferimento di 32 
persone nell'incendio del tre* 
no avvenuto a Bheramara a 
circa 300 chilometri a 
nordovest di Dhaka. Ma se* 
condo un passeggero, che è 
riuscito a saltar giù dal treno 
in fiamme, i morti potrebbero 
essere 150 e i feriti circa 200 
perché molti passeggeri han
no tentato di mettersi in salvo 
saltando giù dal treno in cor* 
sa. Secondo gli esperti, la cau
sa dell'incendio potrebbe esse
re un corto circuito. Il passeg
gero ha precisato che in una 
delle tre vetture dove il fuoco 
si è immediatamente propa
gato, erano stipati più di 200 
passeggeri. 

Austria, 
passo 

per Reder1 

VIENNA — Con una nota di. 
plomatica trasmessa dall'am
basciata austriaca a Roma, il 
cancelliere austriaco Fred Si-
nowatz ha chiesto al presiden
te del Consiglio dei ministri 
italiano Bettino Craxi il rila
scio anticipato di Walter Re
der. Lo ha riferito ieri alla As
sociated Press un funzionario 
della Cancelleria: a nome del 
governo austriaco, Sinowatz 
ha chiesto il «rimpatrio antici
pato» di Rcder. -Il cancelliere 
non ha scritto una lettera per
sonale a Craxi — ha precisato 
un funzionario — la nostra 
ambasciata ha consegnato 
una nota». La richiesta, sotto
linea il funzionario citato (che 
desidera restare anonimo), è 
motivata da «ragioni umani
tarie». Non è stato possibile 
farsi rivelare altri particolari 
sulla nota.il cui testo è stato 
redatto in lingua italiana. 

La Torre, 
altri tre 
accusati 

PALERMO — I sostituti pro
curatori della Repubblica Giu
seppe Pìgnatone e Luigi Croce 
hanno - chiesto al giudice 
istruttore l'emissione di altri 

.tre mandati di cattura nel
l'ambito dell'inchiesta sull'uc
cisione del compagno Pio La 
Torre, segretario regionale del 
PCI, compiuta a Palermo il 30 
aprile 1982. I provvedimenti 
dovrebbero riguardare Gior
gio Molisi, Leonardo Greco e 
Andrea Di Carlo. Quest'ulti
mo, in altre inchieste giudizia
rie, è stato indicato come il ca
pomafia di Altofonte; Leonar
do Greco, boss di Bagheria, è 
finito nell'inchiesta dei «366» 
dopo essere già stato coinvolto 
in altre vicende. Per l'uccisio
ne di La Torre, a suo tempo, 
erano stati emessi 11 mandati 
di cattura a carico di persone 
tutte o quasi tutte implicate 
anche nell'omicidio del presi
dente della Regione Piersanti 
Mattarella. 

S. Vittore 
non 

migliora 
MILANO — A distanza di un 
anno i giornalisti sono tornati 
in visita a San Vittore, accom
pagnati dal direttore Giusep
pe Cangemi e dal giudice di 
sorveglianza. La situazione 
del carcere milanese non ri
scontra miglioramenti, so
prattutto sul fronte del sovraf
follamento e dell'organico de
gli agenti, molto esiguo. Molti 
reclusi del primo raggio, spe
cie nella prima delle due sezio
ni di massima sicurezza, han
no colto l'occasione per dichia
rare la loro disponibilità ad un 
confronto per stabilire rappor
ti nuovi tra carcere e società. A 
proporre il dialogo sono dete
nuti come Vittorio Alfieri, 
Francesco Bollosi, Lauro Azzo-
lini della «Walter Alasia», op
pure Sergio Segio, Diego Fore
stieri e numerosi altri ex Pri
ma Linea, che si dichiarano 
«né pentiti né dissociati» ma 
nel contempo considerano de
finitivamente terminata la lo
ro esperienza con la lotta ar
mata. 

Reggio E., 
ucciso 

armatolo 
REGGIO EMILIA — Un ar
matolo con negozio in pieno 
centro cittadino è stato ucciso, 
ieri pomeriggio, poco prima 
della chiusura dell'esercizio, a 
Reggio Emilia. La vittima, 
Enzo Saracchi, è stata ritrova
ta riversa nell'armeria, ferito 
da diverse pugnalate. Pare 
che nessun testimone abbia 
assistito al fatto, conseguenza 
probabilmente di una fallita 
rapina. Secondo i primi accer
tamenti della questura non 
sarebbe stata sottratta alcuna 
arma dal negozio. È probabile 
che il Saracchi abbia tentato 
una reazione alla rapina e sia 
stato colpito. Nonostante l'af
follamento di via Emilia nes
suno si è accorto di quanto av
veniva. né fra i passanti né fra 
i titolari degli esercizi vicini. 
Indagini sono in corso: l'obiet
tivo scelto dai rapinatori fa 
escludere che cercassero dena
ro, è più probabile che volesse
ro impadronirsi di armi. 

Fondi neri dell'IRI, 
restituiti allo Stato 

138 miliardi (su 300) 
; '__ . . • i • / • ; • ; ' » '. • ' < •' -

MILANO — Ieri al comando della Polizia tributaria di Mila
no si è svolta una piccola cerimonia destinata a fare epoca: 
per la prima volta nella storia degli scandali nazionali la 
Guardia di Finanza ha avuto l'incarico di restituire allo 
Stato, se non l'intero maltolto, almeno una metà, o quasi, di 
esso: 13S miliardi dei quasi 300 dei fondi neri sottratti alle 
casse di Scai e Italstradc. A prenderli in consegna si è pre
sentato personalmente il presidente dell'IRI Romano Pro
di. La somma rappresenta quanto è stato recuperato del 
colossale furto ai danni delle partecipazioni statali. I primi 
50 miliardi erano stati trovati nelle cassette di sicurcza della 
finanziaria Spafid (Mediobanca) presso la Banca nazionale 
del lavoro, gli altri 90 o poco meno erano stati precipitosa
mente messi a disposizione dagli amministratori di Itat
stradc e Italscai (già Scai), Antonio Lanciotti e Nanni Fa-
bris, a dimostrazione che quei quattrini erano, sì, «accanto
nati» fuori bilancio, ma restavano a disposizione delle socie
tà. Ciò non ha impedito che i due dirigenti venissero colpiti, 
come Calabria, De Amicis, Bernabei, da mandati di cattura. 
Attualmente sono latitanti. Ora le indagini proseguono, 
alla ricerca degli itinerari «neri» degli altri 150 miliardi che 
ancora mancano al conto totale, e delle responsabilità di 
corruttori e corrotti che sono coinvolti nel giro di finanzia
menti occulti. Il giudice istruttore Colombo prosegue nel
l'interrogatorio dei testi. E intanto si attende che la Corte di 
Cassazione si pronunci sul conflitto di competenza territo
riale sollevato dai magistrati romani, dopo l'apertura di 
un'inchiesta bis sugli stessi fatti. 

Drammatica udienza al processo, solo risposte evasive dalla «dissociata» 

Faranda, i legali contestano: «Lei 
non fece nulla per salvare Moro» 
Era nella direzione ma non espresse mai dubbi sul sequestro e la strage - La donna cade in contraddizione 
sulla telefonata che annunciò la morte dello statista democristiano - Insiste: «Non ero a via Fani» 

ROMA — «Quante donne 
c'erano a via Fani?». Adriana 
Faranda: -Una». «Ma le testi
monianze parlano di due 
donne...». Silenzio in aula, 
l'avvocato di parte civile Li 
Gotti legge la descrizione di 
una delle donne viste a via 
Fani (e somigliante alla Fa-
randa); poi incalza: «A via 
Fani c'era tutta la direzione 
della colonna romana, come 
mai venne tenuta fuori pro
prio lei?». Adriana Faranda: 
«Un componente della dire
zione di colonna doveva ri
manere fuori, potevo essere 
io come un altro...». 

Sono le 13: dopo due ore di 
deposizione secca e sicura, 
con qualche punta di pole
mica, la «dissociata» inizia a 
perdere colpi proprio su al-. 
cuni nodi cruciali del proces
so: la descrizione dell'aggua
to di via Fani, le ultime ven
tiquattro ore di Moro, la tele
fonata per far trovare il ca
davere dello statista a via 
Caetani. Per la donna è stata 
sicuramente l'udienza più 
difficile. Di fronte a doman
de stringenti Adriana Fa-
randa ha finito per dare ri
sposte a volte evasive, a volte 
poco convincenti. «Ora sono 
stanca e poi non si può anda
re avanti così» ha detto alla 
fine, visibilmente provata. 
Ha lasciato, insomma, 
un'impressione: di aver, det
to troppo poco su questi ca
pitoli cruciali del caso Moro 
per essere stata, come lei 
stessa ha ammesso, un 
membro della direzione stra
tegica delle Br. 

Le difficoltà per la Faran
da sono arrivate quando il 
legale di parte civile dei figli 
di Moro, Giovanni e Agnese, 
l'avvocato Acquaroli e uno 
dei legali dei familiari delle 
vittime di via Fani, l'avv. Li 
Gotti, hanno messo in di
scussione alcune afferma
zioni rese dalla Faranda sul 
ruolo avuto da lei e da Mo
llicci all'interno delle Br per 
salvare la vita di Moro. La 

ROMA - Adriana Faranda prima dell'inìzio dell'udienza di ieri 

Faranda ammette di aver 
partecipato alla direzione 
strategica del febbraio del 
*78, come rappresentante 
della colonna romana, ma 
afferma anche che non parlò 
in quell'occasione in modo 
diretto delle sue perplessità 
sul sequestro di Moro e l'uc
cisione della scorta. L'avv. Li 
Gotti: «Ma era un mese pri
ma di via Fani...». Faranda: 
«La direzione era un organo 
politico, non venne affronta
to l'argomento, e poi noi 
esponevamo allora perples
sità non vere e proprie rottu
re...». E il drammatico con
trasto di cui hanno parlato 
proprio Faranda e Morucci? 
Dice la donna: «È stata un'e
voluzione graduale, a nulla 
sarebbe servito in quell'oc
casione un impatto fronta
le...». 

E sull'agguato del 16 mar
zo? La donna ha insistito nel 
dire che lei non partecipò 

materialmente (cosa confer
mata da Morucci ma smenti
ta da alcune testimonianze) 
e che all'operazione inter
vennero nove persone. I le
gali gli hanno contestato che 
molte testimonianze parlano 
di 11 persone, ma lei ha af
fermato: «Io so che il piano 
prevedeva l'impiego di nove 
militanti». Niente di più. Le 
carte di Moro bruciate a 
Moiano? «Non ricordo un 
gran che...». 

Ed eccoci alle ultime ore di 
Moro e alla famosa telefona
ta fatta da lei e Morucci (e 
Moretti) al prof. Tritto per 
annunciare la morte di Moro 
e far trovare il cadavere. È 
un capitolo delicatissimo: la 
telefonata fu fatta alle 12,30 
e molti testi confermano che 
prima delle 12 la Renault 
non era nella strada. Moruc
ci e la Faranda che chiama
rono da una cabina della sta
zione Termini — ha chiesto 

l'avvocato — sapevano a che 
ora avrebbero dovuto fare 
quella chiamata? Secondo la 
versione dell'imputata, no. 
Anzi loro due — secondo la 
Faranda — avrebbero rice
vuto l'incarico da un compo
nente dell'esecutivo soltanto 
alle ' 11 di quel mattino, 
avrebbero impiegato molto 
tempo a trovare il posto giu
sto e anche «la forza per fare 
quella telefonata». Tutto ciò 
sarebbe incredibile secondo 
il legale perché farebbe sup
porre che solo per un caso la 
polizia non si trovò in via 
Caetani nello stesso momen
to in cui i terroristi vi lascia
vano la Renault col cadavere 
di Moro. Il » sospetto, non 
espresso, è che anche Moruc
ci e la Faranda fossero pre
senti a quell'operazione an
che perché quella mattina, 
come ha rivelato Mario Mo
retti nella sua recente inter
vista, a via Caetani vi erano 

in forza molti br. 
È credibile che una telefo

nata cosi delicata fosse stata 
fatta solo sulla base di una 
generica indicazione data da 
un capo br a Morucci e Fa-
randa? Ma non basta: in 
quella stessa telefonata Mo-. 
rucci rivela al prof. Tritto 
che era stato Aldo Moro a 
chedere che fosse avvertita 
la famiglia della sua fine tra
mite il suo amico. Eppure la 
Faranda ha sostenuto che a 
Moro i carcerieri non dissero 
mai che sarebbe stato ucciso. 
Ieri la donna ha spiegato che 
la frase «le ultime volontà di 
Moro» riferita da Morucci a 
Tritto non si riferiva esatta
mente a quanto aveva detto 
lo statista. 

E stato a questo punto che 
la donna, in difficoltà, ha 
detto di sentirsi stanca. Ma 
prima della fine dell'udienza 
il legale ha posto un'altra 
domanda. «Lei sostiene — ha 
detto l'avvocato — che era 
contraria all'uccisione degli 
uomini della scorta di Aldo 
Moro, eppure nel volantino 
di rivendicazione, scritto pri
ma della strage, si parla di 
annientamento totale...». La 
Faranda: «Discutemmo in 
direzione di questo, bisogna
va sparare perché non potes
sero reagire...». Il legale: «Ma 
lei sa che Iozzino, Leonardi e 
Ricci furono riniti con colpi 
di pistola alla nuca?». La Fa-
randa, sempre più confusa e 
con un filo di voce: «Sì. quello 
era un modo per assicurarsi 
della morte...». 

Prima di questa dramma
tica fase la Faranda aveva 
eluso le domande anche sul
la sua appartenenza alle Fac 
(il braccio armato di Potere 
operaio e di Autonomia) af
fermando che l'argomento 
non riguardava questo pro
cesso. Questa mattina la sua 
deposizione dovrebbe con
cludersi. 

Bruno Miserendino 

ROMA - Il corpo del diplomatico libico Omar Mahkyon Farag 

Difficili indagini sul terrorismo 

Mille piste 
per l'omicidio 

del libico 
Omar Farag 

Sempre a Roma lotte 
e scontri tra arabi 

Ambigua rivendicazione a Londra di «Al 
barkan» (Il vulcano) - Le reazioni in Libia 

ROMA — Indagini di routine, prese di 
posizione in Italia e all'estero, nuovi al
larmi per la violata «neutralità» del no
stro paese.. L'assassinio dell'addetto 
stampa dell*«Ufficio popolare arabo li
bico» Omar Mahkyon Farag, numero 
tre della Jamahiriya a Roma, ha rimes
so in subbuglio 1 delicati equilibri diplo
matici con i paesi arabi del Mediterra
neo. Ben poco possono fare gli inqui
renti per risalire a killer e mandanti e 
per il momento si seguono i soliti sche
mi d'indagine, mentre viene giudicata 
•ambigua» la rivendicazione, giunta a 
Londra, del gruppo «Al Barkan» (il Vul
cano). Esperti del terrorismo interna
zionale sono all'opera per ricostruire il 
mosaico di gruppi e sètte che possono 
teoricamente avere spedito il «com
mando». 

-• L'agenzia ufficiale libica «Jana» ha 
già fatto conoscere il parere di Ghedda-
fi. La Libia accusa direttamente l'OLP 
citando Abu Ammar (nome di battaglia 
di Arafat) e in subordine i gruppi politi
co-religiosi del movimento libanese 
«Amai» (Speranza) con in testa il leader 
«moderato» Nabih Berri. Già in occasio
ne dell'assassinio dell'ambasciatore li
bico • Ammar El Taggazy, avvenuto 
sempre a Roma esattamente un anno 
fa, i libici accusarono l'OLP senza alcun 
riscontro. Come lo scorso anno, Ghed-
dafi ha ripetuto le minacce di vendetta 
(da portare a termine nuovamente a 
Roma?). 

Sia il ministero degli Interni che 
quello degli Esteri hanno incaricato al
cuni funzionari di valutare gli episodi 

più importanti avvenuti soprattutto in 
Europa per individuare un filo comune 
che lega le varie imprese dei terroristi 
stranieri. Il particolare più interessante 
sembra curiosamente gettare Una nuo
va luce sul presunto progetto d'attenta
to contro l'ambasciata americana a Ro
ma del novembre scorso. Un certo Al 
Atat, arrestato all'aeroporto di Zurigo 
con due chili di esplosivo e dieci detona-. 
tori sotto l'accuse di preparare un at
tentato alla sede diplomatica di via Ve
neto, dichiarò invece al momento della 
cattura di doversi recare a Roma per 
alcuni attentati contro rappresentanze 
diplomatiche libiche. È questo un parti
colare inedito e clamoroso, soprattutto 
perché Al Atat aveva con sé gli indirizzi 
di sette giovani studenti libanesi sciiti 
residenti in un appartamento di Ostia, 
dove la polizia ha trovato una detta
gliatissima mappa dell'ambasciata 
USA. Gruppi antilibici ed antiamerica
ni operano dunque insieme a Roma? 
Gli esperti sono scettici e soprattutto 
pensano ad operazioni gestite a livello 
di servizi segreti. 

Lo stesso Al Atat disse di far parte del 
movimento «Amai», ma senza specifi
care il gruppo d'appartenenza. Così pu
re filo-Amal si sono dichiarati due liba
nesi arrestati a Fiumicino il 12 settem
bre '34 mentre tentavano di raggiunge
re con armi e bombe la Francia per col
pire «obiettivi libici». Identiche dichia
razioni rilasciarono due terroristi arre
stati in Spagna due mesi fa per un pro
getto d'attentato ad un diplomatico di 
Gheddafì. Ma gli inquirenti del mini

stero dell'Interno, ormai trasformati 
forzatamente in esperti del terrorismo 
internazionale, preferiscono discernere 
il movimento sciita nato dall'ideologia 
politico-religiosa dell'Imam Moussa 
Sadr (scomparso In circostanze miste
riose fra Tripoli e Roma) dalle frange 
più radicali, formatesi nell'82 per suc
cessive scissioni. Tra queste 
l'.Hizbollah» (il partito di Dio), l'Amai 
«islamico» e Io «Jundallah», un gruppo 
militare che opera soprattutto nella 
valle della Bekaa in Libano. C'è poi la 
famigerata «Jihad», la «Guerra santa 
islamica», un'ambigua organizzazione 
indicata come diretta emanazione dei 
servizi segreti iraniani, ed impegnata in 
clamorose missioni-suicide in Libano e 
all'estero. Tra queste, a quanto pare, il 
già citato tentativo di strage nell'amba
sciata USA a Roma. - - ' • 

In tutto questo panorama, che pesa 
come una spada di Damocle sulla no
stra sicurezza interna, c'è poi 11 magma 
delle varie organizzazioni libanesi, ira
kene,-siriane, giordane. Soprattutto le 
frange espulse dall'OLP e guidate da 
Abu Nldal (strage della Sinagoga roma
na dell'83) e Abu Mussa, sarebbero 
pronte con almeno un centinaio di sica
ri sparsi per l'Europa ad assassinare 
personalità palestinesi legate alla lea
dership di Arafat. Lo denunciarono au
torevoli fonti dell'OLP ad Amman non 
più di una settimana fa, indicando an
che i nomi dei terroristi che viaggereb
bero con passaporti falsi di varie nazio
nalità. 

Raimondo Bultrini 

Il governo respinge la proposta Mastella 

Il ministro: 'Settimana 
corta a scuola? No, ma.. 
ROMA — No ufficiale del go-
verno alla proposta del deputa
to de Clemente Mastella della 
settimana corta nelle scuole. 
Ma tanto era e resta demagogi
ca l'idea di Mastella, tanto è 
parsa angusta e non priva di 
qualche concessione altrettan
to demagogica la replica formu
lata ieri, nell'aula della Came
ra, dal ministro della Pubblica 
Istruzione. Franca Falcucci. 

Per tenere buono il suo colle
ga di partito (che peraltro non è 
un peone qualunque, ma il capo 
ufficio stampa di Ciriaco De 
Mita), il ministro ha esordito 
dichiarando che non ci sono, 
per lei e per il governo, «que
stioni di principio» che si op
pongono alla settimana scola
stica di cinque giorni. Ci sono 
però una serie di problemi 
«pratici, sociali, organizzativi e 
finanziari» al momento non ri
solubili. E ne ha elencati qual
cuno: non c'è personale per as
sicurare il tempo pieno a tutti 
né i soldi per generalizzare l'i
nevitabile servizio di mensa 
ovunque; c'è da considerare che 
lo sfascio dell'edilizia scolasti
ca, che Costringe soprattutto 
nel sud ad una semigeneraliz
zazione del doppio turno quan
do non addirittura del triplo, 
non consente di concentrare in 

cinque giorni l'orario scolasti
co. E poi vero che molti genitori 
non lavorano il sabato, ma mol
ti altri invece sì. Ancora una 
chiosa della Falcucci: oggi si sta 
a scuola per un numero di ore 
anche eccessivo, mentre sareb
be opportuno non andare oltre 
le 36. considerando che c'è da 
sommare a queste Io studio 
personale (un momento di re
sponsabilizzazione dell'alunno) 
e che uno spazio debbono pure 
avere le attività extra scolasti
che. Conclusione, con la setti
mana corta si finirebbe per 
stremare gli alunni durante 
cinque giorni offrendo loro in 
cambio l'incertezza sul sesto. 

In un quadro così rigorosa
mente organizzativistico, nes
suno spazio, nella pur scontata 
risposta della Falcucci. per uno 
sforzo di approfondimento del 
nodo sostanziale: quale politica 
della scuola, oggi. Ciò che ha 
regalato a Mastella una replica 
non insoddisfatta. Intanto ha 
preso atto che non gli si oppon
gono questioni di principio; poi 
ha insistito sul truecheito della 
riduzione dell'ora scolastica a 
cinquanta minuti (una soluzio
ne questa che sembra non di
spiacere h. ministro); e infine 
ha ammesso: «Sapevo delle dif
ficoltà che mi si sarebbero op
poste, e del loro fondamento; 

ma bisogna tener conto del 
chiasso che la mia proposta ha 
suscitato». Se questa non è de
magogia». 

Per nulla demagogica, inve
ce, la questione posta subito 
dopo dall'indipendente di sini
stra Gianni Ferrara a nome an
che del comunista Augusto 
Barbera. Che cosa giustifica l'i
stituzione — per gli imminenti 
concorsi universitari a cattedra 
— di un raggruppamento auto
nomo intitolato «tecnica e legi
slazione dello sviluppo del 
Mezzogiorno», sottraendo que
sta disciplina al gruppo del «di
ritto pubblico» in cui era stata 
inizialmente (e correttamente) 
inserita? Non è per caso la con
dizione prima e necessaria per 
il classico concorso-fotografia, 
di cui magari si sa già il vincito
re? 

Franca Falcucci-Ponzio Pi
lato: la decisione è stata presa 
dal Consiglio Nazionale Uni
versitario ed ha valore vinco
lante per il ministro. Replica di 
Ferrara: sarà pur così, ma di 
fronte al caso inedito di una 
materia di contenuto opinabile 
e di incerti confini, il ministro 
sarebbe dovuto intervenire con 
severità per esigere una moti
vazione plausibile dal CNU. 

g.f.p. 

Visita «di controllo» a 5 anni dal restauro di Firenze 

Check-up per i bronzi di Riace 
Potremo rivederli solo a marzo 

I bronzi dì Riace: i rivedremo solo • marzo dopo H «choefc-up» 

Dola nostra redazione 
CATANZARO — Da ieri — e 
per due mesi, fino al prossi
mo marzo — i due bronzi di 
Riace non saranno visibili al 
pubblico del Museo archeo
logico di Reggio Calabria: 
saranno infatti smontati per 
un complesso «chek-up» (del
la durata appunto di due 
mesi) considerato necessario 
dati i circa cinque anni tra
scorsi dal restauro a Firenze 
dei due guerrieri. Lo ha reso 
noto ieri il ministero per i 
Beni Culturali. Le analisi sa
ranno eseguite dall'istituto 
centrale del restauro di Ro
ma, dal centro di restauro di 
Firenze, dall'istituto «Done-
gani» di Novara e da chimici 
dell'Università di Firenze. 
Gli esami saranno comples
si: di tipo chimico e fisico 
completati da endoscopie, 
gammografie e radiografìe. I 
primi giorni saranno desti
nati allo smontaggio delle 
statue che saranno poste su 
lettini anatomici mobili pre
parati dai tecnici del labora
torio di restauro di Reggio 
Calabria per rendere più 
agevole l'esame delle due 
statue. 

A dieci anni dal ritrova

mento nei fondali del Mare 
Jonio, vicino Riace, c'è in
somma la necessità di dare 
una «occhiatina» ai due guer
rieri e conoscerli meglio." 
•Saranno quattro i gruppi — 
aggiunge la Lattanzi — che 
si occuperanno delle due sta
tue che saranno messe sui 
lettini anatomici». Oltre alla 
squadra dei restauratori di 
Reggio Calabria partecipe
ranno infatti un gruppo fio
rentino diretto dal noto re
stauratore Pier Roberto Del 
Francia; un gruppo dell'isti
tuto centrale del restauro di 
Roma composto da Giorgio 
Accardo e Mario Micheli per 
l'indagine radiologica e fìsi
ca e da Maurizio Marabelli 
per l'indagine chimica. La 
quarta squadra è quella del
l'istituto «Donegani» di No
vara guidata da Pierluigi 
Ramella che si occuperà del
le analisi di «gammagrafla». 
Collaboreranno alle analisi 
ed alla elaborazione dei dati 
il Dipartimento di fisica del
l'Università di Roma e una 
società specializzata di No
vara. Ma la novità forse più 
ghiotta deila «operazione 
bronzi di Riace» è che il re
stauro sarà sponsorizzato, 

come già è accaduto per la 
statua di Marco Aurelio e co
me ora sta accadendo per la 
Mostra degli ori di Taranto a 
Milano. Sponsor del check-
up dei bronzi sarà — niente
meno — che l'Alitalia (è un 
motivo preciso, come vedre
mo c'è) che vi parteciperà 
con alcuni tecnici e con una 
speciale apparecchiatura 
elettronica utilizzata per 11 
controllo sistematico degli 
aerei. I tecnici dell'Alitalia 
effettueranno, in collabora
zione con l'Istituto Centrale 
del restauro, l'endoscopia 
sui bronzi. L'indagine endo
s c o p i a contribuirà ad ac
certare lo stato di conserva
zione del metallo, la tenuta 
dei punti til saldatura e l'in
dividuazione di eventuali 
guasti delle statue con la 
stessa precisione millimetri
ca — è stato precisato — con 
cui si localizzano imperfe
zioni nel materiale o imper
cettibili crepe nella struttura 
e nei reattori degli aerei. L'A
litalia ha accettato di parte
cipare al controllo in quanto 
l'iniziativa si inserisce nel 
progetto di stimolare il turi
smo anche nei periodi di bas
sa stagione e verso località 

meno conosciute, m a non 
per questo meno ricche di at
trazioni artistiche ed am
bientali, attraverso la prò-
mozione all'estero dei valori 
culturali del sud Italia. I la
vori di controllo sono già Ini
ziati da ieri: dal 21 al 31 ci 
sarà l'analisi ai Raggi X e al 
Raggi Gamma, dal 2 al 9 feb
braio le analisi chimiche, dal 
12 al 16 febbraio l'elabora
zione del daU, 1122 febbraio U 
montaggio e 11 28 febbraio 
l'ultima azione dei controllL 
La riapertura della sala di 
esposizione dei bronzi (che 
nel frattempo sarà notevol
mente migliorata) è prevista 
a marzo. La dottoressa Lat
tanzi ha reso noto Inoltre che 
nel 1964 hanno visitato 1 
bronzi 241.880 persone. Il to
tale complessivo del visitato
ri (dal 3 agosto *81, giorno 
dell'arrivo a Reggio Calabria 
del bronzi) di quasi 1 milione 
e 800 mila, con una media di 
1.700 persone al giorno. Se
gno che la curiosità e l'Inte
resse per 1 due super famosi 
guerrieri sono tutt'altro che 
scemati. 

Filippo Veltri 
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Delitto Alinovi» chi vergò il messaggio in inglese sulla finestra della vittima 

Una frase ancora misteriosa 
Ualtro pittore nega: 

«Quella scritta non è mia» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Forse è falso 
uno degli assi gelosamente cu
stoditi nella manica della dife
sa dì Francesco Ciancabilla. 
Man mano che proseguono gli 
interrogatori dei testimoni, la 
ormai ampiamente nota vicen
da della scritta in inglese trova
ta sulla finestra del bagno di 
Francesca Alinovi, che sarebbe 
dovuta servire per appuntare i 
sospetti non sull'imputato ma 
su un pittore amico della donna 
(il trentino Umberto Postai) 
perde vieppiù di credibilità. 

Ieri hanno deposto in aula i 
due amici di Francesca — 
Claudio Bacilieri e Franco 
Giordano — che furono suoi 
ospiti la notte precedente il de
litto. Entrambi dichiararono 
che la mattina del 12 giugno, 
quando, verso mezzogiorno, si 
recarono in bagno per lavarsi, 
non notarono quella frase scrit
ta in un inglese approssimati
vo: «Your not alone aniway», 
•Non sarai mai sola, comun
que». Secondo la perizia grafo-

tecnica non furono" né France
sca né Ciancabilla a vergarla. 
Segno — concludevano i difen
sori — che una terza persona, 
forse il vero assassino, si sareb
be recata in via del Riccio la 
sera di domenica dopo che il ra
gazzo era partito alla volta di 
Pescara. 

È però assai probabile — co
me ha sostenuto del resto nella 
sentenza di rinvio a giudizio il 
giudice istruttore Daniela Ma-
gagnoli — che quella scritta 
fosse lì da tempo e che i due 
nella fretta non l'abbiano scor
ta. 

Bacilieri ricorda perfetta
mente, anche a distanza di 
tempo, di non aver visto la fra
se. Il secondo ospite dell'Alino
vi, Franco Giordano, afferma 
anch'egli di non averla notata, 
quando si lavò, ma solo perché 
non prestò attenzione alcuna 
alla finestra che si trova sul lato 
opposto a quello del lavandino. 
Bacilieri, a sua volta, dopo una 
specifica domanda dell'avvoca
to di parte civile Achille Mel-

chionda, ha rammentato che 
quando andò a rinfrescarsi era 
privo d'occhiali. (È miope e gli 
mancano un paio di diotrie). 
Forse è per questo che non riu
sci a scorgere la scritta, che è di 
piccole dimensioni. È probabile 
inoltre che la Finestra quella 
mattina — dato il caldo torrido 
— fosse completamente aperta 
e ciò avrebbe ulteriormente 
contribuito a mimetizzarla. 
Non si deve dimenticare che i 
testi si accorsero della frase, 
scritta con una matita nera 
probabilmente del tipo usato 
per il trucco degli occhi, duran
te il sopralluogo effettuato una 
settimana dopo la morte della 
docente del Dams, quando su, 
esplicita richiesta degli inqui
renti si recarono nell'alloggio di 
via del Riccio alla ricerca di 
particolari che avrebbero potu
to agevolare le indagini. Scru
tarono quindi ogni angolo con 
un'attenzione e con uno scru
polo che non potevano aver 
avuto la domenica procedente 
quando, in tutta fretta, si lava-

Ieri ha deposto 
Umberto Postai 

sospettato di 
essere l'ultima 

persona ad aver 
visto viva la 

giovane donna 
«Scrissi quelle 

parole in un altro 
luogo della casa» 

Testimonianza 
di Barilli 

BOLOGNA — Il critico d'arte 
Renato Barilli mentre depone 

rono e vestirono per recarsi ad 
un appuntamento. 

È toccato poi ad Umberto 
Postai il compito di allontanare 
da sé i dubbi che quella scritta 
aveva suscitato. Dopo un lungo 
viaggio da Trento, dove risiede 
e fa l'odontotecnico, oltre che il 
pittore dilettante, visibilmente 
agitato ed emozionato (al pun
to che il presidente ha sospeso 
per un po' la seduta per dargli il 
modo di riacquistare calma e 
lucidità), Postai ha negato da
vanti ai giudici che la scritta sul 
vetro della finestra fosse sua. 
•Io ho scritto quella frase, ma 
tempo addietro e sullo specchio 
del bagno, in casa di Francesca, 
col suo rossetto. Non l'ho mai 
scritta sul vetro della finestrai. 
Se Postai ha ragione, vuol dire 
che qualcun'altro ha ricopiato 
quella frase, ma da un'altra 
parte. Ieri è stato ascoltato co
me teste anche il professor Re
nato Barilli, critico di fama in
ternazionale, responsabile del 
dipartimento arti visive della 
Facoltà di Lettere dell'Univer
sità di Bologna. Barilli cono
sceva molto bene la Alinovi, sia 
professionalmente che perso
nalmente. Ha avuto parole di 
grande ammirazione per il ta
lento e la cultura della donna 
che — ha detto — «mi precede
va spesso nell'intuizione di 
espressioni artistiche -nuove.. 
Barilli ha raccontato della sera 
precedente all'omicidio, quan
do Francesca Alinovi inaugurò 

'.una mostra da lei curata alla 
Galleria d'arte moderna. Fu un 
vero successo per la giovane 
critica. Ed è noto — per le nu-

' merose testimonianze — che 
Ciancabilla mal sopportava i 
successi intellettuali della sua 
compagna e maestra. Era infat
ti dopo occasioni del genere che 
diventava irascibile e violento. 

Giancarlo Perciaccante 

Nuove iniziative e testate consolidate fanno i conti con mercato ed operazioni di potere 

Per la «Nuova Venezia» • • • Anche .'«Unione Sarda» 
(-lOmila nelle vendite) i j | H nel mirino della DC 

è già crisi profonda Ea^fB La redazione protesta 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Il 22 gennaio, l'editore comuni
cherà al comitato di redazione chi sostituirà 
il dimissionario Lamberto Sechi alla guida 
delle tre testate La Nuòva Venezia, Il Malti-
nò'di Padova e la Tribuna di Treviso. Sechi se 
ne va (benché non ufficializzata, la notizia 
non è stata smentita dal gruppo, editoriale 
Caracciolo-Giorgio Mondadori) a pochi mesi 
di distanza dal suo insediamento nella sede 
del nuovo quotidiano veneziano per tornare, 
così pare, alla Rizzoli come direttore edito
riale. E stata, invece, smentita l'ipotesi se
condo la quale le dimissioni di Sechi sarebbe
ro state l'estrema conseguenza di una accesa 
polemica (che avrebbe accompagnato l'ini
ziativa dai suo nascere) tra eli stessi Carac
ciolo e Mondadori: Proprio Caracciolo, anzi, 
precisa che la nomina di Sechi era avvenuta 
•in piena armonia di vedute ed all'unanimi
tà*. Resta il fatto che la crisi alla direzione 
dei tre quotidiani veneti viene a collocarsi in 
un momento particolarmente difficile sia per 
la Nuova Venezia che per il Mattino che per 
la Tribuna: le vendite, dopo i risultati confor
tanti del primi mesi, sono in netto calo, a 
Venezia in particolare, dove, si è scesi a punte 
minime di 6.500 copie quotidiane. In questa 
caduta, pare, hanno giocato pesantemente le 
recenti vertenze interne che nanno impedito 
l'uscita dei quotidiani per molti giorni pro
prio in una fase di decollo della iniziativa. 
Prima della esplosione di quelle vertenze 
(una legata all'impiego delle nuove tecnolo
gie da parte dei giornalisti e l'altra per l'im
provviso licenziamento di due giornaliste ri
tenute dalla direzione .poco produttive»), le 
vendite avevano raggiunto gli obiettivi di 
marcia fìssati dall'editore toccando, per quel 
che riguarda Venezia, in occasione di numeri 

promozionatl, 16-17.000 copie vendute. Den
tro e fuori la Nuova Venezia si contesta ora a 
Sechi una scelta strategica ritenuta poco fe
lice: l'aver, cioè, concentrato il massimo sfor
zo a Venezia Centro Storico dove esiste già . 
un mercato fortemente polarizzato dal Gaz- -
zettino, a scapito di Mestre che oggi, con una 
popolazione tre volte più numerosa di quella ' 
di Venezia, acquista lo stesso numero di co
pie vendute in centro storico. L'appunto si 
riferisce poi ai termini di un confronto avve
nuto in seno al gruppo editoriale alla vigilia 
della nascita della Nuova Venezia, in cui lo 
staff di Caracciolo avrebbe preferito una 
strategia che mirava soprattutto, almeno 
inizialmente, a privilegiare le aree urbane di 
terraferma. C'è da dire che nonostante i buo
ni risultati ottenuti dalla nuova iniziativa al
le prime battute, il Gazzettino (diretto dal 
giornalista sportivo Giorgio Lago dopo l'u
scita di Gustavo Selva) non ha mai seria- , 
mente sofferto la concorrenza riducendo le 
perdite a non più di 2-3000 copie su di una 
vendita quotidiana normalmente superiore 
alle 30.000. Dell'ingresso sul mercato del 
quotidiano di Sechi avevano fatto le spese 
soprattutto le grandi testate nazionali come ' 
il Corriere e, in misura maggiore, La Repub
blica che si era vista dimezzare, quasi, le ven
dite in una delle sue migliori piazze. Le di
missioni di Sechi hanno prodotto una certa ^ 
dose di incertezza nelle tre redazioni anche 
se le tre esperienze non dovrebbero risentir
ne sotto i profili occupazionali. E opinione 
diffusa, comunque, che dopo le difficoltà in
contrate dalla strategia veneziana sostenuta 
da Mondadori, Caracciolo avrà buon gioco 
nel far valere il suo vecchio progetto mestri-
no. 

Carlo Caracciolo 

T o n i J o p Leonardo Mondadori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Nessun mu
tamento è avvenuto nell'as
setto proprietario dell'Unto--
ne Sarda. Di più: sono in cor
so alcune trattative. C'è sta
ta solo la visita di qualche 
persona che voleva infor
marsi sul valore e sul pro
grammi dell'azienda. Si trat
tava di persone che in nes
sun caso avrebbero potuto 
essere acquirenti. Erano ve
nuti soltanto a curiosare!». 

Questa lettera è giunta 
nelle scorse settimane alla 
Commissione Informazione 
del Consiglio regionale sar
do, promotrice di una inda
gine (con l'audizione degli 
editori e dei direttori dei 
giornali), per fare chiarezza 
sugli assetti proprietari dei 

fuotidiani isolani. La firma 
dell'avvocato Giuliano Sal

vador! del Prato, ammini
stratore delegato del quoti
diano cagliaritano L'Unione 
Sarda. I commissari l'hanno 
letta con ~un certo senso di 
sbigottimento, anche perché 
i segnali di un passaggio del 
quotidiano di Rovelli a un 
pool di imprenditori e di uo
mini politici direttamente 
legati alla DC (in particolare 
sono stati fatti i nomi di Ma
rio Floris e di Ragazzo, pro

prietari delle maggiori clini
che private cagliaritane), di
ventavano via via più espli
citi e fondati. . ,, •- ., . 
. ~ L'altro giorno, nello stesso 
quotidiano cagliaritano, 
l'implicita conferma. In pri
ma pagina è apparsa la noti
zia delle dimissioni di Gior-
f;lo Melis, condirettore e per 
unghi anni notista politico 

dell'Unione Sarda. Non è una 
perdita senza significato. Al
cuni anni fa, per ottenerne la 
nomina alla vice direzione 
del quotidiano, giornalisti e 
tipografi avevano attuato 
addirittura una giornata di 
sciopero. Democratico e au
tonomista convinto, Melis 
ha contribuito a caratteriz
zare in questi anni la linea 
del giornale: aperta, senza 
troppe preclusioni politiche. 
Perché ora se ne va? 
- La risposta è qualche riga 
più sotto, in un comunicato 
dell'assemblea dei redattori. 
Si accusa l'editore di un 
sempre più accentuato di
simpegno, di vuoto assoluto 
di gestione manageriale, e si 
mettono in relazione queste 
lacune alle «ricorrenti voci 
riguardanti trattative per 
una cessione del pacchetto 
azionario*. 

I giornalisti dell'Unione 

Sarda hanno ribadito l'impe
gno «a difendere con tutti i 
mezzi che si rendessero ne
cessari di patrimonio di pro
fessionalità e di autonomia' 
da' centri di potere palesi e 
occulti, per continuare a ga--
rantire ai lettori un'informa
zione corretta, completa e li
bera da qualsiasi condizio
namento*. 

Le preoccupazioni sono 
rimbalzate subito all'esterno 
del giornale. Il PCI ha dato 
mandato ai propri parla
mentari di intervenire nei 
confronti del garante della 
legge sull'editoria, Sinopoli, 
per accertare la piena tra
sparenza degli atti di trasfe
rimento della proprietà e il 
pieno rispetto della legge 
sull'editoria. Altre iniziative 
saranno prese al Consiglio 
regionale. Il rischio, secondo 
il PCI, è che anche l'opera
zione dell'Unione Sarda rien
tri nella più ampia offensiva 
scatenata dalla DC di De Mi
ta nei confronti della stam
pa, dai grandi quotidiani na
zionali, come II Corriere della 
Sera, ai giornali locali, rite
nuti tanto più importanti al
la vigilia del voto ammini
strativo. 

Paolo Branca 

Un convegno dell'istituto Gramsci a Udine sul futuro di una complessa regione di frontiera 

Le tessere del mosaico Friuli Venezia Giulia 
Dal nostro inviato 

UDINE — «Ma chi ha detto 
che dobbiamo per forza divi
derci? Se invece di scontrarci 
sulle dispute ideologiche, di fa
re e disfare nuovi assetti istitu
zionali. provassimo a misurarci 

|sui problemi concreti del Friuli 
Venezia Giulia, sugli obiettivi 
che ci accomunano?*. Carlo 
Tullio Altan, docente di antro
pologìa all'Università di Trie
ste, si è rivolto così, con disar
mante schiettezza, agli studio
si, agii imprenditori, agli espo
nenti politici riuniti a Udine su 
invito dell'Istituto Gramsci re
gionale. 

I nodi da affrontare sono 
tanti: la contrapposizione tra il 
Friuli e Trieste, la diversità del
le realtà economiche, il destino 
delle minoranze, il ruolo della 
Regione tra unità e complessi
tà, tra programmazione e auto
nomie. tra vocazione interna
zionale e localismi. Ma Altan 

parte dai fatti, oltre i conflitti 
di mentalità, le valenze emoti
ve, le chiusure che spingono al 
separatismo, alla rottura. In 
realtà le componenti territoria
li di questa regione sono diver
se ma complementari: questo 
non è un dato naturale, un fatto 
scontato, ma una conquista. 
una costruzione attiva, politica. 
economica e culturale ad un 
tempo. 

Le due giornate di dibattito 
hanno dato ragione a questa 
impostazione, evidenziando 
molte questioni da risolvere in
sieme, scuotendo pregiudiziali, 
mettendo in comunicazione 
esperienze e interessi mossisi 
finora nel segno della separa
tezza. 

Ciò è emerso nitidamente so
prattutto sul terreno dell'eco
nomia. Che senso ha, in tempi 
di sconvolgenti trasformazioni, 
dividersi e rinchiudersi in mo
deste entità amministrative, 

perdendo autorevolezza ' nei 
confronti dello Stato e dell'Eu
ropa? Solo in una visione di in
tegrazione regionale — ha os
servato l'on. Cuffaro — si può 
sviluppare un discorso di coo
perazione industriale con gli al
tri paesi, sviluppare la portua-
lità, riqualificare il sistema 
produttivo in raccordo con gli 
istituti di ricerca esistenti ma 
spesso trascurati. Un'esigenza, 
questa, che l'imprenditoria più 
dinamica ha dimostrato di sa
per comprendere. 

Perché allora attardarsi a vo
ler sdoppiare il Friuli Venezia 
Giulia in due Regioni o a pro
porre confuse aggregazioni 
•friulaniste» a livello di Provìn-

E un discorso vecchio e vel
leitario. Le legittime esigenze 
di autonomia (il ruolo di Trie
ste. la minoranza nazionale slo
vena, la lingua e la cultura friu-

«Se ci 
dividessimo. 
perderemmo 

autorevolezza 
verso lo Stato e 

l'Europa» 
Un popolo di 

contadini che è 
riuscito a farsi 

seimila 
posti barca 

lana, i poteri degli enti locali) 
possono trovare soluzione nel 
quadro della realtà regionale 
unitaria. 

I comunisti riaffermano que
sta scelta di unità — ha sottoli
neato il segretario regionale 
Roberto Viezzi — e la proietta
no in una strategia di lotta «1 
sistema di potere attuale, alle 
sue deformazioni centralistiche 
per dare una risposta avanzata 
alle richieste di autogoverno. £ 
il momento della programma
zione per progetti, ha sollecita
to il capogruppo comunista 
Renzo Pascolai e lo ha poi am
messo il vice presidente della 
fiunta, il socialista ZanfagninL 
1 dinamismo recente dell'indu

stria friulana («un popolo di 
contadini — ha notato compia
ciuto il presidente degli indu
striali Andrea Pittini — si è 
fatto in questi anni 6 mila posti 
barca*) non nasconde limitie 

contraddizioni. Roberto Gran-
dinetti ha ricordato la polveriz
zazione delle aziende, la ridu
zione degli occupati, le lacera
zioni sociali, il degrado della 
montagna. Sul versante porde
nonese la caduta del gigante 
Zanussi in un contesto sociale 
prevalentemente agricolo è sta
ta documentata da Giovanni 
Zanolin. 

E Trieste? Il capoluogo, 
stretto tra l'invecchiamento 
della popolazione e il declino 
dell'industria pubblica, ha bi
sogno di nuovi sbocchi. Per l'e
conomista Sergio Parrinello. 
dell'Università di Roma, il ter
ziario va orientato in termini 
funzionali all'industria friula
na; una politica di integrazione 
è necessaria anche per i centri 
di ricerca e gli atenei. Ma biso
gna darsi da fare, produrre idee 
e iniziative, non attendere solu
zioni dall'esterno. 

Un invito a ragionare in ter
mini di comunità e non di se
zioni territoriali è venuto dal 
sociologo Darko Bratina. Con i 
friulani e i giuliani convivono 
gli sloveni e nessuno di costoro 
può venir recintato in isole non 
comunicanti. Ecco perché il di
scorso sulle minoranze deve 
passare dalla salvaguardia pas
siva alla valorizzazione di cul
ture come risorse e arricchi
mento per l'intera regione. 

La complessità e la diversità, 
insomma, non sono impacci da 
cui liberarsi andando ciascuno 
per la propria strada. Possono 
divenire fattore di progresso e 
di civiltà. Questo ha testimo
niato il convegno del «Gram
sci», offrendo alle forze politi
che (almeno a quelle che hanno 
voglia di ascoltare) spunti sti
molanti di iniziativa. 

Fabio Inwinkl 

I I I - . già per PK*. e ambiente: alla mostra 
due grandi padiglioni italiani 

MILANO — Dal 17 marzo a Tsukuba, una città della 
scienza e della tecnologia a nord di Tokio, realizzata 
dal governo giapponese con un Investimento negli 
ultimi venfannl di 5 miliardi di dollari, si terrà 
l'.Expo 85» sui temi della casa e dell'ambiente, della 
scienza e della tecnologia al servizio dell'uomo e del
la sua abitazione. L'Italia sarà presente, insieme con 
altri quarantasei paesi, con due padiglioni. Il primo, 
su progetto dell'architetto Mario Bellini e un contri» 
buto ideativo della Triennale di Milano, occuperà 

una superficie di 1.800 metri quadri e vuole illustrare 
il contributo italiano, da Brunelleschl a Leonardo da 
Vinci a Carlo Rubbia, allo sviluppo del pensiero 
scientifico. Il secondo, curato e organizzato intera
mente dalla Triennale e progettato dall'architetto 
Leonardo Fiori, su una superfìcie di 000 metri qua
dri, analizza i problemi dell'abiure, esemplificando 
le realizzazioni dell'industria e dell'arte italiana at
traverso 1 contributi di Giugiaro, Castiglione Cartel
la e di Imprese qualificate come la Olivetti. 

Trovata in un plico la mappa dettagl 
della base missilistica NATO di Comiso 
COMISO — Un plico contenente le fotocopie della 
mappa completa della base missilistica della NATO 
a Comiso è stato ritrovato sabato scorso, a Comiso 
nel sottoscala della gradinata di accesso all'ufficio 
postale. A ritrovare il plico sono stati polizia e carabi
nieri avvertiti da una telefonata anonima. La copia 
della mappa Illustrata nel dettagli la rete viaria in-
terna della base e l'area di pronto impiego dove sono 
custoditi 1 TEL (1 carri elevatori-lanciatori) e 1 missili 
Cruise. n plico conteneva inoltre una lettera in lin

gua tedesca a firma «Patrice* e indirizzata al «New 
Statesman» di Londra. Nella lettera, tra l'altro, si 
conferma la presenza di 16 Cruise all'interno della 
base. Sulla Identità del destinatario del plico, posto 
sotto sequestro dalla magistratura, gli inquirenti 
mantengono li massimo riserbo. I servizi di sicurezza 
che operano all'interno della base stanno indagando 
per individuare l'ufficio della base stessa dove estata 
fotocopiata l'intera mappa e la persona o le persone 
che hanno confezionato il plico. 

Ricostruito in tribunale il 
tentativo di salvare Sindona 

MILANO — Al processo Sindona Ieri mattina ha deposto il 
teste Tancredi Bianchi, nella sua qualità di sindaco de! Ban
co di Roma. Tema: l'Ipotesi di salvataggio che nel settembre 
'74 era stata elaborata, e che prevedeva che alle banche sin-
donlanc ormai sull'orlo del tracollo subentrasse un «pool» di 
banche Ul Interesse pubblico. Del progetto — ha detto Tan
credi Bianchi — si era parlato In una riunione con Petrilli, 
allora presidente IRI, Fausto Calabria per Mediobanca e 
Vcntrlglta per il Banco di Roma. Il tentativo di salvare Sin
dona con denaro pubblico non andò in porto. Intanto è giun
to In Italia l'ultimo imputato del crack sindoniano, il ban
chiere scozzese John McCaf fery, arrestato qualche mese fa in 
Francia e ora estradato in Italia. 

Confiscati beni per 5 miliardi 
al boss Saverio Mammoliti 

CATANZARO — La sezione misure e prevenzione del tribu
nale di Reggio Calabrln ha ordinato Ieri la confisca del beni 
per cinque miliardi del boss mafioso di Castellace, Saverlo 
Mammoliti, detto Faro, noto negli ambienti del trafficanti di 
droga come il «playboy di Castellace». Tutti i beni — fondi 
rustici, frantoi, aziende agricole, un uliveto, terreni edifi
cabilc fabbricati, automobili e autocarri — risultavano inte
stati a prcstanoml, tutti parenti del presunto capo mafia. La 
decisione del tribunale è stata fatta in accoglimento ad una 
proposta del questore di Reggio Calabria Toscano. 

Manzù restaurerà presto . 
la «Maternità» lignea 

ROMA — La statua lignea della «Maternità, di Giacomo 
Manzù (nella quale sabato scorso, durante la visita a Monte
citorio, Il presidente della Repubblica aveva notato una 
preoccupante crepa) tornerà come nuova. Lo ha assicurato lo 
stesso Manzù ieri mattina, al presidente della Camera che ne 
ha immediatamente informato in una cordiale telefonata il 
capo dello Stato. Manzù ha spiegato a Nilde lotti — che 
aveva chiamato il Maestro ad Ardea — che, per intervenire 
sulla «Maternità», attende l'arrivo da Bergamo del suo re
stauratore di fiducia. Appena questi sarà a Roma, Manzù ed 
il suo tecnico verranno alla Camera e, senza spostare la sta
tua, saneranno la crepa in due-tre giorni. 

Protestano i pittori contro 
la speculazione a Bussana Vecchia 

SANREMO — Sotto la neve che cadeva abbondante e nono
stante la giornata gelida, gli artisti che vivono nel centro 
storico di Bussana Vecchia, nell'entroterra di Sanremo, han
no dato vita ad una manifestazione di protesta bloccando la 
strada che porta al villaggio. Denunciano la speculazione 
edilizia che sta invadendo il borgo dove dal 1964 si è insediata 
una comunità internazionale di artisti. Bussana Vecchia è 
fatta ora oggetto di aggressione speculativa, con il riadatta
mento di abitazioni terremotate, e senza più proprietari, per 
farne delle seconde case. 

Carmelo Costanzo non è 
stato rinviato a giudizio 

ROMA — Carmelo Costanzo non è stato rinviato a giudizio 
dal giudice palermitano Borsellino ma il giudice ha invece 
inviato gli atti dell'inchiesta per competenza alla magistra
tura di Catania. L'avvocato di Costanzo, Daniele Rodogno, lo ; 
precisa spiegando inoltre che — scagionando il giudice paler- . 
mltano anche tre membri della commissione appaltatile del 
'concorso per il Palazzo dei congressi di Palermo, Salvatore ' 
Sorce, Ciro Cicconcelli e Salvatore Rocca — è caduta un'ag
gravante (aver agito in più di 5 persone) al reato di interesse 
privato in atti d'ufficio contestato al Costanzo. L'altra aggra
vante a questo reato — aver causato un danno rilevante — è 
stata cancellata dal giudice. A questo punto, spiega l'avvoca
to, l'accusa più grave è quella di corruzione, essendo cadute 
le due aggravanti al reato di interesse privato. Se corruzione 
v'è stata, però, è avvenuta, secondo il giudice, a Catania. Da 
qui il trasferimento del procedimento nella città etnea. 

Il Partito 
Convocazioni 

É convocato per oggi, martedì 15 gennaio alle ore 11, c/o la sede 
del gruppo del senato, il comitato direttivo dei senatori comunisti. 

• • • 
É convocato per oggi, martedì 15 gennaio alle ore 15,30 l'assem

blea del gruppo dei senatori comunisti. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 16 e giovedì 17 
gennaio. 

CITTA DI COLLEGNO 

Avviso di indicendo gare di appalto 

Manutenzione straordinaria strade e piazze comu
nali nella Borgata Leumann. Importo L. 150.000.000. 
Manutenzione straordinaria strade e piazze comu
nali nelle Borgate Paradiso e Regina Margherita. 
Importo L. 150.0000. 
Manutenzione straordinaria strade e piszze comu
nali nelle Borgate Concentrico, Savonera e Santa 
Maria. Importo L. 120.000.000. 
Sistemazione a giardino pubblico di area in via Ulzio. 
Importo L 48.608.805. 
Aggiudicazione lavori art. 1 lettera a) L. 2.2.1973 n. 14 
e L 8.10.1984 n. 687. 
Le richieste di invito, corredate da copia del certificato dì 
iscrizione all'ANC {cat. 6), distinte per ogni appalto, non 
vincolanti per l'Amministrazione, dovranno pervenire alla 
Segreterìa generale entro il 23 gennaio 1985. 
IL SEGRETARIO GENERALE II. SINDACO 
prof. comm. D. De Petris \ Luciano Manzi 

CITTÀ DI COLLEGNO 
Avviso di gara 

Appetto lavori formazione impianti pubWca Muminatìone* Impor
to L. 527.389.700. 
Aggiuò»caoone lavori: art. 1 lettera a) U 2.2.1973 n. 14 e L. 
8.10.1984 n. 687. 
Le richieste <S invito, corredate da copta del certificato di «emione 
sTANC (cat. 16). che non saranno vincolanti per rAmministrazione. 
dovranno pervenir» afta Segreteria generale entro i 23.1.1985. 
R. SEGRETARIO GENERALE «. SINOACO 
pcof. comm. P. De Patria Luciano Mani! 

CITTA DI COLLEGNO 
Avviso di gara 

Appalto 1* stralcio lavori «Jl adertali tei ito e ristrutturazione- pedi* 
gitone 14 ex O.P. per reeKczaxione cucina centralizzata - Opere 
murarie. Importo L. 292.800.000. AggHxScazione lavori: art. 11 
a) U 2.2.1973 n. 14 e L 8.10.1984 n. 687. 
Le richieste di invito, corredate da copia del certificato di 
af*ANC (cat. 2). che non saranno vincolai ni per rAmrnìnistrazione. 
dovranno pervenire ala Segreteria generale entro 124.1.198$. 
R. SEGRETARIO GENERALE & SINOACO 

D. De Patria Ludeno Manti 
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BRASILE Prevista per Tancredo Neves una vittoria a stragrande maggioranza 

Un civile I I I presidente 
Dopo vent'annì un addio ai generali 
Sul leader dell'Alleanza democratica confluirebbe anche di parte dei voti del partito dei militari - Le grandi 
manifestazioni popolari per le elezioni dirette all'origine della svolta - Senza credibilità Maluf, l'uomo del PDS 

Il Collegio elettorale che 
questa mattina alle nove nel 
palazzo del Congresso di 
Brasilia sceglierà il presi
dente della Repubblica — un 
civile dopo ventun anni di 
dittatura militare — ha una 
composizione dall'apparen
za democratica. Ne fanno in
fatti parte 69 senatori, 479 
deputati e i rappresentanti 
dei ventitré Stati in cui è di
viso il paese, 138 in tutto. Ma 
la rappresentatività è più 
formale che sostanziale, 
l'Assemblea è in realtà stata 
formata dal regime militare 
con l'obiettivo di poter con
trollare le elezioni. Il voto è 
palese, tra i senatori ci sono i 
cosiddetti «bionici», nomina
ti dal governo per garantirsi 
sempre la maggioranza nel 
congresso, e ì delegati regio
nali sono sei per ogni Stato, 
indipendentemente dal nu
mero degli abitanti. Così il 
piccolo Stato di Accre ha la 
stessa rappresentanza dell'e
norme Stato di Sào Paulo e 
non per caso, visto che il par
tito del regime, il PSD, ha 
sempre dominato nelle zone 
più piccole e povere, mentre 
e stato largamente battuto 
dall'opposizione in quelle 

più sviluppate e popolate. 
Durante i vent'anni di re

gime il Collegio ha subito di
verse modifiche, special
mente dopo le elezioni del 
novembre del 1982, quando 
CO milioni di elettori hanno 
dato al PMDB_ (partito del 
movimento j 'democratico 
brasiliano) il 35 per cento dei 
voti, al PDT (partito demo
cratico del lavoro) il 12 per 
cento, al PT (partito dei la
voratori) il 9 per cento, al 
PTB (partito del lavoro bra
siliano) ti 6 per cento, isolan
do così il PDS dei militari 
con il 19 per cento dei voti. 

Tuttavia la legislazione 
elettorale ha consentito al 
partito governativo di man
tenere la maggioranza nel 
Congresso nazionale e l'as
semblea che oggi si riunisce 
per votare il nuovo presiden
te è composta di 353 uomini 
del regime contro 323 del
l'opposizione. Si capisce, 
scorrendo queste cifre, per
ché Figuereido, presidente 
uscente, si sia tanto tenace
mente battuto contro l'ipote
si di tornare ad elezioni a 
suffragio universale del capo 
dello Stato. 

Ad appoggiare l'emenda

mento del deputato di oppo
sizione, Dante De Oliveira, i 
brasiliani si erano infatti 
mobilitati con tutta la rab
bia di chi esce da un lungo 
silenzio. Erano i primi giorni 
dell'84. appena insediati i 
nuovi governatori e il nuovo 
Parlamento, in un clima di 
vorticoso aumento del debi
to estero, dell'inflazione, del
la violenza sociale. È la fase 
più acuta della crisi del regi
me militare. Il 25 gennaio 
scendono in piazza 500 mila 
persone a Sào Paulo, a feb
braio e marzo sono in milio
ni, il 25 aprile l'emendamen
to dell'opposizione viene re
spinto con una maggioranza 
ristrettissima, ottenuta gra
zie a pesanti pressioni, men
tre Brasilia è circondata da 
carri armati dell'esercito. 
Ma il successo della campa
gna per le «diretas ja» (elezio
ni dirette subito) è ugual
mente enorme, tale da co
stringere il governo a pro
porle a sua volta per il 1988. e 
tale da spaccare il partito uf-
ficialista. 

L'altro elemento di svolta 
è la scelta dei candidati. Le 
opposizioni riescono a trova
re un accordo e il 7 agosto 

viene costituita l'Alleanza 
democratica, intorno al no
me del moderato, ma forte, 
Tancredo Neves si coagula
no un po' tutte le forze politi
che, fino ai due partiti comu
nisti illegali e alla maggior 
Eiarte di sindacalisti e intel-
ettuali, ma anche ceti medi 

urbani, militari e imprendi
tori più avanzati. Una gran
de forza di attrazione; in no
me della «transizione pacifi
ca», dello slogan «vamos a re
dimir a patria». 

D'altra parte il candidato 
del militari, Paulo Salim Ma
luf, 53 anni, ex governatore 
di Sao Paulo, è il peggiore 
che i miolitari potessero sce
gliere. Simbolo di corruzio
ne, clientele, malgoverno — 
di recente un giudice lo ha 
condannato a risarcire il co
sto delle automobili super-
sportive che, come governa
tore, aveva regalato ai gioca
tori del Brasile dopo la vitto
ria sul Messico — Maluf ha 
tolto al regime qualsiasi cre
dibilità rispetto all'ampiezza 
del patto sociale raggiunto 
dall'Alleanza. Così in que
st'ultimo mese a dirsi certo 
della vittoria c'è rimasto solo 
lui e qualche suo fedele ami

co negli ambienti diplomati
ci statunitensi, mentre tra 
deputati, senatori e impren
ditori legati al PDS, era un 
fuggi fuggi verso l'astro di 
Neves. 

Oggi del 353 voti di cui il 
PDS dispone del collegio 
elettorale Maluf rischia di 
non averne nemmeno 200. 
Per la prima volta in 21 anni 
lo strumento creato dai mili
tari per ratificare le loro de
cisioni si trasforma nel luo
go che può sancire la fine del 
loro potere. «Non è ancora la 
democrazia — scrive il «Jor-
nal do Brasil» nell'editoriale 
di ieri — ma è la volontà de
mocratica del popolo brasi
liano che metterà Tancredo 
Neves alla presidenza. Le 
elezioni dirette sono state 
negate nel tentativo dì esclu
dere la volontà nazionale 
dalla decisione, ma il risulta
to è stato l'opposto». A Brasi
lia, ma anche a Rio e a Sào 
Paulo, tutto è già pronto per 
la grande festa, un grande 
Carnevale. «Tancredo ja» è la 
frase che corre sulla bocca di 
tutti. 

Maria Giovanna Maglie 

COMUNITÀ EUROPEA Esordio a Strasburgo per il presidente della Commissione 

Delors presenta al Parlamento 
un piano di rilancio della CEE 

Il ruolo dell'Europa nel riequilibrio dell'assetto economico-politico mondiale - Nel programma manca 
una visione davvero rinnovatrice sui capitoli più immediati della crisi - Silenzio sul nodo del bilancio 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Un programma 
di rilancio della Comunità fondato 
su alcuni criteri chiave: il ruolo che 
spetta all'Europa non solo per la so
luzione della sua propria crisi, ma 
anche per il riequilìbrio di un assetto 
economico-politico mondiale perico
losamente instabile; la convinzione 
che ripresa produttiva e giustizia so
ciale non sono in antitesi, ma com
plementari; il richiamo ad una colla
borazione pratica sul piano della in
tegrazione delle economie, perché 
nessun paese può pensare di risolve
re le proprie difficoltà da solo e per
ché su tutti pesa l'effetto-dimensio
ne, ovvero il volano che per gli sforzi 
di ciascuno rappresenta la collabor-
zione e il coordinamento con gli al
tri. Ma anche la presentazione di un 
complesso di indicazioni dalle quali 
manca una visione davvero rinnova
trice sui capitoli più immediati della 
crisi CEE. Non una parola sul pro
blema del bilancio, dove l'egoismo di 
alcuni paesi sta facendo mancare al
la Comunità l'ossigeno per vivere. 
Nessuno slancio sul progetto di ri
forma che dovrebbe portare all'unio
ne europea. Mancanze che rendono 

solo parzialmente fondato l'afferma
to proposito di lavorare per restitui
re -credibilità all'Euroma». Credibi
lità verso i propri cittadini, verso ; 
•grandi» della scena internazionale. 
verso i paesi in via di sviluppo. 

Questa la traccia delle dichiara
zioni con cui il nuovo presidente del
la Commissione CEE, Jacques De
lors (entrato in carico dieci giorni fa) 
si è presentato ieri davanti al Parla
mento di Strasburgo, per dar conto 
di quanto intende fare nel suo man
dato di quattro anni. Che Delors sia 
venuto a Strasburgo è stata già, in 
fondo, una vittoria dell'assemblea 
europea. La circostanza, infatti, non 
era scontata. Tutfaltro: è la prima 
volta in 25 anni che un presidente 
della Commissione appena entrato 
in funzione si presenta davanti ai 
parlamentari eletti dall'opinione 
pubblica europea per ottenere l'ap
provazione del proprio programma. 
E se è vero che il Parlamento ha do
vuto strapparselo, questo «privilegio» 
(fino a qualche giorno fa era parso 
che la cerimonia di investitura do
vesse ignorarlo, svolgendosi a Lus
semburgo davanti alla Corte di Giu
stizia) è anche vero che Delors si è 
mostrato sensibile al richiamo del 

presidente dell'assemblea Pflimlin e 
a un appello di Altiero Spinelli. Am
bedue avevano fatto della disponibi
lità del nuovo presidente dell'esecu
tivo CEE a rispettare le prerogative 
istituzionali del Parlamento un ban
co dì prova del suo atteggiamento 
futuro, della sua volontà di rinnova
re positivamente i meccanismi an-
chilosatì della vita comunitaria. Le 
dichiarazioni di Delors hanno rap
presentato una risposta a queste esi
genze? L'impressione è^he, in parte 
almeno, le abbiano sfuggite. 

Più peso, nelle sue indicazioni, ha 
avuto, invece, certamente, l'impegno 
che la nuova Commissione dovrebbe 
sviluppare sulla via della integrazio
ne economico-finanziaria, sullo svi
luppo del coordinamento e della col
laborazione in materia industriale. 
Qui si sono sentiti spunti nuovi e di 
un certo interesse. Tanto più che il 
nuovo presidente, in una polemica 
che in più di un'occasione si è fatta 
trasparente nei confronti delle mito
logie neoliberiste che tanto corso 
hanno avuto e hanno tra i Dieci, non 
ha mancato mai di sottolineare gli 
aspetti sociali delle politiche econo
miche che debbono essere sviluppate 
in Europa. Ha collocato la lotta con

tro la disoccupazione — indicando 
l'obiettivo molto ambizioso di una 
correzione di tendenza entro due an
ni — tra le priorità dell'iniziativa co
munitaria. Ha aggiunto poi che l'Eu
ropa, come ebbe un proprio modello 
di sviluppo, deve avere un proprio 
modello di ripresa da far valere verso 
i «grandi» del mondo. Un modello 
che concilia individuo e società e, 
con le proprie articolazioni, offre al 
quadro delle relazioni internazionali 
un fattore di equilibrio e di stabiliz
zazione. < i ' » 

• Questa è la chiave con cui il nuovo 
presidente ha affrontato i capitoli, 
che notoriamente gli stanno molto a 
cuore, della riforma del sistema mo
netario europeo, decisiva — ha detto 
— per assicurare l'omogeneizzazio
ne delle politiche economiche dei 
Dieci (e domani dei Dodici), della 
stabilizzazione e della equità del si
stema monetario internazionale 
(che non sarebbe più dominato dalla 
tirannia del dollaro), della restitu
zione di certezza al commercio mon
diale, delle riforme necessarie ad evi
tare la tragedia dell'indebitamento 
soffocante dei paesi in via di svilup
po. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

Pietruszka al processo chiama 
in causa il generale Platek 

VARSAVIA — «Una parte 
del peso morale per questo 
atto ricade su di me. Per 
quanto riguarda il contesto 
politico si è trattato di una 
provocazione: è stato un cri
mine contro la politica del 
governo, contro il partito, e 
in particolare contro la sua 
politica nei confronti della 
Chiesa». Così, ieri, alla ripre
sa del processo per l'assassi
nio del sacerdote Jerzy Po-
pieluszko, ha dichiarato il 
colonnello Adam Pietruszka, 
al suo terzo giorno di inter
rogatorio. La linea dì difesa 
del colonnello, ribadita ieri, è 
di non aver avuto alcuna 
parte nell'assassinio, di cui 
ha fatto ricadere la colpa su
gli altri tre imputati, e in 

particolare sul capitano 
Grzegorz Piotrowski, che lo 
aveva chiamato in causa. 

Nella deposizione di ieri, il 
colonnello Pietruszka ha fat
to ripetutamente il nome del 
suo superiore, il generale 
Platek. sospeso dalla carica 
per non aver sorvegliato 
adeguatamente l'operato dei 
suoi sottoposti, e che sarà 
chiamato nei prossimi giorni 
a deporre al processo. Ieri, 
Pietruska ha detto di aver 
saputo dal gen. Platek il 21 
ottobre, due giorni dopo la 
scomparsa del sacerdote, che 
un'auto del ministero che 
era stata segnalata net pressi 
del luogo del rapimento, si 
trovava nel parcheggio del 
ministero a Varsavia. Ma il 

generale gli aveva suggerito, 
ha detto Pietraszka. di di
chiarare agli inquirenti di 
non aver saputo nulla sul
l'automobile fino al giorno 
22. 

Al termine dell'interroga
torio di Pietruszka, si è avuto 
una drammatica reazione di 
Piotrowski, che ha accusato 
il suo superiore di mentire. 
«Tengo a sottolineare che la 
deposizione di Adam Pietru
szka è fondamentalmente 
falsa» ha gridato Piotrowski. 
•Parlando del mio superiore, 
del mio ex capo — ha detto il 
colonnello — ho enumerato i 
suoi molteplici pregi, ma ho 
dimenticato di citarne uno 
che da qualcuno viene anno
verato propno tra i pregi. 
quello della furbizia». 

USA 

Lanciato dall'URSS 
un satellite «spia»? 

NEW YORK — L'Unione So
vietica, ha rivelato questa 
settimana la rivista «Avia-
tion Week», avrebbe lanciato 
il 28 settembre scorso il più 
importante satellite militare 
nella storia del suo program
ma spaziale. Secondo la rivi
sta. il nuovo satellite potreb
be essere più grosso di quello 
che gli Stati Uniti si appre
stano a lanciare in orbita il 
23 gennaio e che è destinato 
a tenere sotto controllo le 
trasmissioni radio sovieti
che. Il satellite dell'URSS sa
rebbe situato su un'orbita 
che sorvola frequentemente 
il territorio americano. 

Il lancio del 28 settembre 

fu effettuato, scrive «Avia-
tion Week» in un modo tal
mente diverso rispetto al 
passato che il centro opera
zioni di difesa spaziale del
l'aviazione a Colorado 
Springs dovette «far uso di 
tutte le proprie capacità» per 
mantenere una costante sor
veglianza del veicolo. Il sa
tellite — scrive la rivista — 
porta il nome di Cosmos 
1603. Fu lanciato Galla base 
di Tyuratam su un razzo 
SL-12 Proton. il più grosso di 
cui dispone l'URSS. Finora i 
sovietici avevano condotto i 
loro programmi con satelli
ti-spie servendosi in genere 
di veicoli molto più piccoli. 

CAMBOGIA 
Brevi 

Hanoi chiede aiuto alla 
per la soluzione del conflitto 

HANOI — Il Vietnam ha 
chiesto alla Svezia di aiutar
lo a trovare una soluzione al 
conflitto cambogiano. La ri
chiesta sarebbe stata avan
zata dal ministro degli Esteri 
Nguyen Co Tach al suo col
lega svedese Lennart Ro-
dstroem, in visita ad Hanoi. 

Negli ambienti diplomatici 
si afferma che la Svezia sa
rebbe eventualmente pronta 
a facilitare la comunicazione 
fra le parti coinvolte nel con
flitto, ma non a svolgere fun
zioni di mediatrice. 

Intanto nei prossimi gior
ni a Città Ho Chi Minh è in 
programma la decima con

ferenza dei ministri degli 
Esteri dei tre paesi indocine
si. La data più probabile è 
quella del 17,18 gennaio. In 
Cambogia il ministro degli 
Esteri Hun Sen è stato eletto 
all'unanimità dalla Assem
blea Nazionale alla carica di 
primo ministro. Sostituisce 
Chan Sin. morto a dicembre. 

Espulsioni dal Partito comunista inglese 
LONDRA — R Comitato Esecutivo del Partito comunista «gisse ha espulso 
alcuni rappresentanti deia cosiddetta anca dura, contrapposta a quella di 
ispirazione «eurocomunista*. Tra gh espulsi sono i (Vettore e vicedirettore del 
quotidiano «Mormng Star», ette mantengono comunque le loro cariche nel 
giornale. 

Tensione t ra Eanes e Soares in Portogallo 
LISBONA — n presidente della Repubblica portoghese Eanes ha convocato il 
Consiglio dì Stato per retarne della situazione politica. Sarebbe una risposta 
ade pesanti critiche provenienti dal governo presieduto da Soares. che aveva 
accusato Eanes di avere tenuto un discorso radiotelevisivo che lo collocava 
come «capo dell'opposizione e non come capo dello Stato*. 

Gli «antipremi» del Tribunale Russell 
BELGRADO — » «Tribunale Russell*, presieduto dado storco jugoslavo Vledi-
m«- Didner ha attribuito gfi «antipremi* 1984 ai peggiori violatori dei dritti 
umani (Resgen e Cerner*o al primo posto, «per avere trascurato le fondamen-

LIBANO 

Israele ova il piano 
per il ritiro dal Sud 

La decisione del governo dopo un aspro e drammatico dibattito - Sedici i voti 
a favore, sei i contrari - Yitzht Shamir ha guidato la pattuglia degli oppositori 

TEL AVIV — IL governo israe
liano, a conclusione di un aspro 
e drammatico dibattito, ha ap
provato ieri notte il piano per 
un ritiro in tre fasi delle sue 
truppe d'invasione dal Libano 
da completarsi presumibilmen
te entro l'autunno prossimo. 

Nella fase finale — afferma 
un comunicato — le forze ar
mate israeliane si schiereranno 
lungo la frontiera internaziona
le garantendo protezione in 
una zona del Libano sud alle 
forze locali che vigileranno per 
la sicurezza con l'appoggio dei 
soldati israeliani. 

Il ministro della difesa Yi-

tzhak Rabin ha spiegato che la 
prima fase dell'arretramento 
avverrà entro cinque settima
ne. Il segretario del governo 
Yossi Beilin ha precisato che è 
da ieri notte che decorre il ter
mine per avviare la prima fase. 

In questo periodo il governo 
di Beirut ha tempo per cercare 
di concordare con Israele siste
mazioni di sicurezza nel Libano 
meridionale, ha detto Rabin nl-
la televisione. Oggi arriva a Tel 
Aviv il vice-segretario dell'O
NU Brian Urghart, per tentare 
di mediare una soluzione fra 
Israele e il Libano, con il con
senso di Damasco che ha trup
pe dislocate in Libano. 

Otto giorni fa Israele si era 
ritirato dai colloqui con il Liba
no per il ritiro dal sud, svoltisi 
per dodici sessioni sotto l'egida 
e nel quartier generale delle 
forze dell'ONU (UNIFIL) a 
Naqoura. 

L'annucio della decisione del 
governo è stato dato dal mini
stro per le comunicazioni Am-
mon Rubinstein, il quale ha 
precisato che il piano, presen
tato dal ministro della difesa 
Yitzhak Rabin e dai più alti uf
ficiali delle forze armate, è sta
to approvato dal governo con 
16 voti a favore e sei contrari. Il 
ministro degli Esteri Yitzht 

Shamir e il suo collega senza 
portafoglio Moshe Arens han
no guidato la pattuglia degli 
oppositori, tutti militanti del 
•likud», il cartello di partiti di 
destra sotto la cui egemonia il 
governo del tempo lanciò la 
guerra in Libano nel giugno 
1982. 

Dal 13 settembre scorso il «li
kud» è entrato in una coalizione 
di unità nazionale con i laburi
sti di Shimons Peres che ne è il 
premier. 11 vice-premier David 
Levi, fra altri esponenti del «li-
kud» che ha per leader Shamir, 
ha votato a favore del piano 
Rabin. 

Assassinati 
a Beirut 
altri due 

«caschi bianchi» 
francesi 

BEIRUT — Due sottufficiali del corpo degli 
osservatori francesi della tregua sono stati 
assassinati ieri con una raffica di mitra spa
rata da un'auto in corsa nella banlieu sud di 
Beirut, il mortale agguato è stato rivendicato 
da «guerra santa islamica». Appena una set
timana fa, il 7 gennaio, era stato assassinato 
con un colpo alla nuca lo stesso vicecoman
dante dei «caschi bianchi» francesi, colonnel
lo Claude Quenot. Un altro osservatore era 
stato ucciso il 6 giugno 1984.1 «caschi bian
chi» (così chiamati dal colore del loro elmet

to) furono dispiegati a Beirut e dintorni, in 
numero di 80, sulla base di un accordo diret
to tra la Francia e il governo libanese, dopo 
la partenza della Forza multinazionale fran
co-italo-americana e dopo il fallimento del 
progetto di inviare anche a Beirut un corpo 
di «caschi blu» dell'ONU. La Francia ha tut
tora alcune centinaia di militari fra i «caschi 
blu» delPUNIFIL nel sud Libano. 

In quest'ultima regione, due soldati israe
liani sono morti e altri sette sono rimasti fe
riti ieri in due attentati dinamitardi, succe
dutisi a brevissimo intervallo di tempo a po
chi chilometri dalla città di Tiro. 

LUSAKA — Il senatore 
Edward Kennedy ha conclu
so la sua visita di otto giorni 
in Sudafrica ed ha compiuto 
una breve sosta nello Zam
bia, prima di ripartire per gli 
Stati Uniti via Londra. A Lu-
saka, Kennedy si è incontra
to con il leader del Congresso 
nazionale africano (ANC), 
Oliver Tambo., , : . 

Conversando con i giorna
listi, Kennedy ha detto di ri
tenere il suo viaggio «piena
mente riuscito» ed ha espres
so la sua intenzione, una vol
ta rientrato in patria, di 
«darsi da fare con i colleghi 
del Senato per attuare passi 
più energici» (contro l'apar
theid). Kennedy ha aggiun
to: «Prima di tutto ho acqui
sito una conoscenza più ap
profondita delle incredibili 
condizioni di chi vìve nell'a
partheid. In secondo luogo 
penso che adesso alcuni su
dafricani si rendono conto 
che una grande maggioran
za degli americani sono deci-

SUDAFRICA 

Kennedy 
incontra 
Oliver 
Tambo 

samente contrari all'apar
theid». 

Nell'incontro con Oliver 
Tambo, Kennedy ha detto di 
deplorare l'uso della violen
za (l'ANC conduce la lotta' 
armata contro il regime di 
Pretoria), affermando che la 
sua famiglia «ne è stata pro
fondamente colpita», ma ha 
aggiunto di capire che quan
do viene negato il diritto a 
cambiamenti pacifici si pos
sa decidere di utilizzare mez
zi violenti. . - -

Prima di recarsi a Lusaka, 
Kennedy ha visitato il ghet
to nero di Soweto, alla peri
ferìa di Johannesburg, dove 
però ha dovuto rinunciare a 
prendere la parola nella lo
cale chiesa cattolica. 

Ieri intanto nel Natal set
tentrionale c'è stato uno 
scontro a fuoco fra elementi 
della polizia in rastrellamen
to e guerriglieri dell'ANC; tre 
neri e un poliziotto bianco 
sono rimasti uccisi nella 
sparatoria 
NELLA FOTO: Edward Ken
nedy 

TANZANIA 

Nyerere: «Lascerò 
presto la presidenza» 

Julins Nyerere 

DAR ES SALAAM — Il pre
sidente della Tanzania, Ju
lius Nyerere, ha annunciato 
che non si candiderà alla rie
lezione come presidente del 
paese alla scadenza del man
dato, quest'anno. Lo ha reso 
noto l'agenzia di notizie del
la Tanzania, precisando che 
Nyerere ha fatto questa di
chiarazione durante un rice
vimento offerto al corpo di
plomatico a Capodanno; Egli 
ha detto che era l'ultima vol
ta che si presentava loro nel
le vesti di capo dello Stato, 
poiché desidera ritirarsi a vi
ta privata entro l'anno. Nye
rere, uno dei padri dell'indi
pendenza africana, è stato 
ininterrottamente al potere 
dal 1961. 

lab necessiti <* sopravvivenza del genere umano», poi 1 presidente ótMa 

una lista dea benemeriti nel campo da darrti umani, apena dar Imam Khatrfeh 
come organizzatore deta prima «manca de*a pace» a Bervi (a sono anche 
Alfonsm e Peroni). Una terza lista comprende le cvrrnme deToppressione». 
Ne fanno pane m primo luogo • rruboni di indrvidu» che soffrono la lame m 
Africa, le vittime deT aggressione sovietica ai Afghanistan, i «desaparecidos» 
argentini, le famtgbe dei menatoti britannici, i S*h oca* ad Amntsar. 

Viaggio impedito a oppositore sudcoreano 
SEUL — La pofina ha impedito a Kon Young-Sam. ex leader del drsoorto 
partito «Nuova Democrazia», di sahre suR'aereo da Seul a Masan. otta dove 
vive suo padre A Kart e ad altri esponenti deropposizione i governo vieta 
ogra attività politica. I coBaboraton di Kim negano che fl viaggio • Masan 
avesse però scopi politici. 

Aerei abbattuti dal Fronte PoMsario? 
ALGERI — n ministero deT Informazione Sahraoui annuncia che i combattenti 
del Fronte Pofcsano hanno abbattuto due aerei marotxNm che arano in mis
sione di bombardamento nela regione di Dakhia (ex VMn Onerosi, n Maroc
co ammette che sabato c'è stata una bettegte ma non parla «S aerei abbattuti. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 
UNITÀ SANITARIA NAZIONALE 1/23 - TORINO 

Presidio Ospedale Martini 

Avviso di gara d'appalto per estratto 
Ampliamento e ristrutturazione Pronto Soccorso D.E.A. 

Ospedale Martini 
L'U S L. 1/23 ' Torino, indico gara a Potutone privata per I"appalto dJ ampliamen
to e ristrutturazione Pronto Soccorso D.E.A. Ospedale Martini. Saranno ammesse 
alla gara imprese singole con iscrizione aH'Abo Costruttori cat. 2 ed imprese 
Riunite con iscrizione cat. 2. Sa. 5b. Se. 
L'importo complessivo presunto a base d'appalto é di L. 827.243.026. 
Gk importi relativi alla singole categorie <* opere sono cosi suddhnsi: ediB 
L. 623 OS4.511. impianti elettrici U 88.897.500. impianti idrosanitari, termici e 
t> condizionamento L- 115.261.015. 
Le aggiudicazioni saranno ala migliore ofWta n ribasso percentuale, come ribasso 
percentuale unico ed uniforme sull'elenco prezzi unitari secondo l'art. 1. leu. a) 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. Le Ditte interessate potranno presentare 
domanda m bollo entro 15 giorni dalla pubblicazione deUa presente, esponendo i 
requisiti ed • documenti moscati nel bando di gara integrale pubblicato sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Piemonte in data odierna. Per informazioni ed eventuale 
ritro dei-bando integrale rivolgersi: U S L 1/23 • Tornio. PresHto Ospedale 
Martini. Via Tofane n. 71. Ripartizione Tecnica, tei. 703.333. 
Il presente bando viene pubbbeato m data odwrna in forma integrate sul Boflettmo 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE GruPo Poli 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE 
«ZONA 31» VALDICHIANA 

Via di Gracciano nel Corso. 2 
53045 MONTEPULCIANO «Siena! 

Avviso di bando di gara per licitazione privata a norma 
dell'art. 24 tenera b) della legge 8 agosto 1977 n. 584. 

IL PRESIDENTE 
in esecuzione delle deliberazioni deB*assemblea n. 109 del 30 novembre 
1984 e n. 122 del 21 dicembre 1984 

avvisa 
1) OGGETTO - L'Associazione intercomunale zona 31 Valdìchiana. con 
sede m Montepulciano, via di Gracciano nel Corso n. 2. procederi all'esperi. 
mento di una gara di appalto per i lavori di costruzione (fi impianti di 
drstnbuzione di gas naturale t.q. per usi civili nei tenitori dei comuni di Chiusi. 
Chianoano Terme. Montepulciano. Torrita dì Siena e Sinalunga. Cetona. 
Sarteano. Pienza. 

2) DESCRIZIONE DELLE OPERE -Le opere da realizzare sono ubicate nei 
territori dm comuni associati e risultano, in complesso, come segua: 
a/1) per lavori di posa in opera di tubazioni di acciaio comportanti: fornitura 
di tubazioni «r» acciaio saldata conformi alla circolare M/56/64: saldatura. 
posa e collaudo tubazioni per reti a bassa pressione: opere di scavo, remterro 
• r«pristino dal mani j stradale: opere murane per la costruzione data cabina 
di presa: 
importo complessivo base presunto di L. 21.70C.OOO.OOO 
a/2) fornitura e posa m opera di apparecchiature di nduzione e misura gas 
naturale ecc. coma presenno nel quaderno patti e condraoni: 
importo complessivo base presunto di L. 740.000.000 
a/3) esecuzione protezione catodica, coma prescritto nel quaderno patti e 
crjndtfvsni: 
importo complessivo base presunto di L. 464.000.000 
a/4) opere relative atta tutulinone dt^darivaziuni daterete dì drstribuzione 
metano per le utenza domestiche ed artigiana*: 
nmporto sarà determinato in relazione eie richieste. 
L'offerta dive essere presentata par r insieme e per bpo di lavoro. 

3) TIPO 01 GARA - l lavori verranno aggiudicati mediante gara d"apparto 
aspenta ai sensi deTart. 24 tenera b) deia legge 8 agosto 1977 n. 584. al 
concorrente che avrà presentato rofferte economicamente più vantaggiosa 
ai base ai seguenti elementi di valutazione: 
a) prezzi: 
b) tempi programmati d'esecuzione dei lavori e di funzionamento degfi 
•mpianti: 
e) lendVrieiìto a valore tecnico def opera: 
d) condizioni e prezzi offerti per assistenza per ravviamento al servizio. 
anche per torti funziona* a richiesta daTAmm»nawet«ana, a con impegno 
almeno fino a tre anta dopo la data di attivazione dagt «ripianti in tutu i 
territori dai Comuni consorziati. 
4) DOMANDE DI INVITO - Le imprese che intendono essere invitate età 
gara dovranno «nottrare ncraasta. m carta legale, ed et ingua natene intiriz
zandola a: 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE eZONA 31» VAUMCMANA 

Via di Grscoano nel Corso. 2 - 53045 MONTEPULCIANO (Siena) 
Sono «rimesse a presentare richiesta la imprese rìunrte ed i Consorzi di 
cooperative di produzione e di lavoro, come previsto dar art. 20 date I 
8 agosto 1977 n. S84. 
5) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE - Ala richiesta di invito in I 
dovrà essere esagita la seguente documentatone: 
5.1) ó*à*MtiM**jr**aa*9'9*ó1*»c*Jsedivxto*onmi&tzm*f'wi. 13 
data lagga 8 agosto 1377 n. 584. così come subito deT art. 27 data legge 
3 ganruao 1978 n. 1. 
S 2) certificato cTetumone aTAbo nazionale di cosaunoii par la categoria 
(ceteg- 10/c) ad importo idratato par i concorrenti ruteni: cmrfksporm 
euju»uieiite per i corno" enu ttrarven. 
5 3) dentar azione di esaera deposti ad suettera reuuiurfcaroie unica, ma 
ad esegur* • levon par lotti funzionai e con convertanone rasenta par tono: 
5.4) dcfaarazione di obbagatt» aTassutenza per ravviamento del servizi» 
per torb funzionai a richiesta dar Arnrranrstranone. e con impegno almeno 
per un penoda fino a tre anni dopo la data <* attrvsaone daga arip«rra«n tutti 
i tenitori da* comuni consorziati: 
5 5) curriculum dmostrantc i levon stfnJi eseguiti nega urtimi cinque anri; 
5 6) la raodattà di cu a precedenti punti 5.3 e 5.4 (saputazione dai con
tratti e assunzione dal servino par assistenza neTavvujrnamo) faranno preci
sate naia lettera di «nvito età gara: 
5.7) altra dooamentat»ane. da eleyare avermi**!wriie ai contratti od afat-
to di aggrudc agone, verrà richiesta con la lettera rTnvrto: 
5 8) la domanda d"«ivrto e la documentazione debbono per «enee ermo le 
ore 12 del grorno 8 febbraio 1985. 

6) M V m - Gi arviti a partecipare a*a gara ed a pj stentile le offerte 
saranno «ivteti entro 1 termata ausarne «S 21 g»ami data date di scadenza 
par le presentazione diea domanda. 
7) Estratto dal pi esame ewieo e «tato mvieie fCUfroo pwbbtLttioni unV 
cut date CEE 1 S garm»o 198S ed à stato Dubbicelo naia GU data 
Repubbfeca itetene. 

Montopul̂ MnOe 4 9WW0 1985 
CfWCS-OCNTllae^WNWl 

* • » - . . . >>r . K*i~4>-,^jLr"r'< "*•* 
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Nuovo boom giapponese 
da caro-dollaro: +64% 
l'attivo commerciale 
ROMA — L'attivo commerciale del Giappo
ne ha raggiunto i 33 miliardi di dollari con 
un aumento del 64% sull'anno precedente. È 
un quarto circa del disavanzo commerciale, 
peraltro non ancora ufficiale, che dovrebbe 
collocarsi attorno a 130 miliardi di dollari. 
Ma è sufficiente a mettere In evidenza le con
seguenze della politica di rivalutazione sfre
nata del dollaro. Sul 33,6 miliardi di dollari 
dell'attivo si ha, infatti, un attivo bilaterale 
Giappone-USA di 33,1 miliardi di dollari. 
Non che la bilancia del Giappone con l'Euro
pa occidentale sia giunta al pareggio ma lo 
squilibrio è minore e decrescente. 

Con la Comunità europea il Giappone re
sta In attivo di 10,07 miliardi di dollari. L'im
portazione giapponese dell'Europa è stata di 
soli 9,33 miliardi di dollari ma è cresciuta al 
ritmo del 14,9%. Le esportazioni giapponesi 
In Europa occidentale sono salite del 4,8% ed 
hanno raggiunto i 19,4 miliardi. Di qui la de
celerazione nella formazione del disavanzo 
europeo che ha come referente soprattutto la 
rivalutazione dello yen. 

La rivalutazione dello yen, conseguenza di 
un attivo commerciale e finanziario che dura 
ormai da anni, ha avuto in parte via libera 
verso le monete europee ma è stato bloccato 
nei confronti del dollaro. Si parla di una sot
tovalutazione dello yen attorno al 50%: vale 
a dire che i giapponesi vendono all'estero con 
uno sconto del 50%. In queste condizioni la 
superiorità tecnologica o commerciale è solo 
un aspetto di un problema di politica inter
nazionale molto grave. Nel maggio del 1984 
lo stesso presidente degli Stati Uniti si recò in 
Giappone con il proposito di risolverlo. Ot
tenne l'ampliamento degli accessi al mercato 
giapponese per gli operatori statunitensi. 
Concordò alcuni passi sulla via della •inter
nazionalizzazione» dello yen, vale a dire della 
possibilità di usare la moneta giapponese per 
acquisire capitali da parte di operatori esteri, 
dalla quale sarebbe dovuta derivare una ri
valutazione. Ma Reagan agì soprattutto ne
gli interessi «nazionali» degli Stati Uniti 
ignorando il problema generale del ruolo del 
Giappone nell'economia mondiale. Ad esem
pio, gli Stati Uniti non hanno fatto più spazio 

al Giappone nel Fondo monetario e nella 
Banca Mondiale poiché questo avrebbe si
gnificato valorizzare le istituzioni collettive 
dell'economia mondiale. 

Oggi il programma concordato dagli ame
ricani con Tokio appare chiaramente fallito. 
Lo yen si è svalutato ancora in termini di 
dollaro. Le merci giapponesi inondano 11 
mercato nordamericano e a Washington si 
contentano di accordi per limitare la quanti
tà di auto o di acciaio da importare. Ma gli 
americani stanno perdendo spazio nel mer
cato mondiale dei componenti per macchine 
elettroniche. Gli squilibri sembrano inoltre 
destinati ad aumentare ancora. 

Unica consolazione: l giapponesi sono 
buoni acquirenti del titoli di debito pubblico 
emessi dal Tesoro USA. Stanno diventando 
fra l maggiori creditori degli Stati Uniti. Lo 
squilibrio monetario internazionale, di cui le 
bilance dei pagamenti sono un riflesso, cre
sce però paurosamente. 

Si veda l'effetto del calo nei prezzi del pe
trolio: il Giappone ha risparmiato l'l,7% nel 
1984. Nel solo mese di dicembre ha speso il 
22% in meno per importare petrolio. 

La riduzione del prezzi petroliferi, unita 
alla politica interna che ha soffocato gli in
vestimenti, ha però rovinato le sterlina ingle
se che ieri era scesa ad 1,10 per "dollaro. La 
sterlina pur avendo le condizioni per un 
cambio equilibrato ha perso il 20% del suo 
valore in breve tempo. L'Inghilterra ha visto 
l'inflazione scendere ma — come l'Italia) — 
ha dovuto tenere alti i tassi d'interesse. Pro
prio ieri, nel tentativo di arginare la frana 
della sterlina, i tassi bancari inglesi solo sali
ti al 12% (1,5% in più). 

Enormi anche le ripercussioni in Asia del 
basso valore dello yen: le esportazioni giap
ponesi in Cina sono salite l'anno scorso del 
47% mentre i cinesi riuscivano ad aumenta
re le proprie esportazioni in Giappone del so
lo 7,6%. Molti paesi asiatici vorrebbero allen
tare la dipendenza dal mercato giapponese 
ma i bassi prezzi delle merci giapponesi 
spiazzano tutti, a cominciare dagli europei. I 
quali hanno evidentemente sottovalutato le 
ripercussioni mondiali del caro-dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Di Donna 
e De Luca 
comprano 2 
compagnie 
assicu
ratrici 
ROMA — Dopo la RAS, in 
procinto di essere ceduta alla 
Allianz, ed al passaggio della 
•Milano» alla «Fondiaria», 
l'ambiente delle assicurazio
ni è di nuovo a rumore per 
l'intervento di due finanzie
ri, Leonardo Di Donna e Raf
faele De Luca, in due compa
gnie del gruppo CAB-Fa-
bretti di Bologna: «Mercury» 
e •Fiduciaria». Sono due del
le tre compagnie bolognesi 
che furono commissariate in 
seguito ad un dissesto che 
non aveva origini operative 
ma nella conduzione finan
ziaria. 

In tutti questi casi nessu
na chiara informazione vie* 
ne fornita circa le basi su cui 
vengono fatte le operazioni: 
intese finanziarie fra i grup
pi proprietari, posizione de
gli azionisti di minoranza, 
programmi che i nuovi ac
quirenti intendono seguire. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA - -
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Oracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero -
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 4 / 1 
1945.175 
614.175 
200.395 
543.90 

30.682 
2197.28 
1913.75 

171.715 
15.10 

1470.90 
7.637 

731.475 
87.49 

211.985 
214.155 
293.025 

1 t . 29 
11.113 

1 1 / 1 
1937.5 
615.07 
200.705 
S46.3 

30.767 
2188.275 
1920 

172.195 
15.063 

1466,75 
7.639 

734,785 
87.717 

212,38 
216.4 
294.415 

11.32 
11.121 

Nel caso delle due compa
gnie CAB si giunge all'assur
do di non voler dichiarare 
nemmeno il nome degli ef
fettivi compratori. Benché i 
nomi di Di Donna e De Luca, 
i quali hanno precisi rappor
ti con le società Acqua Mar
cia e OTC, non dovrebbero 
esistere incertezze sugli inte
ressi in gioco. 

Da parte della segreteria 
della FISAC si ricorda che 
•esiste un organismo di vigi
lanza al quale si dovranno 
pur dire i nomi dei proprieta
ri. Il cittadino assicurato ha 
diritto di sapere chi ammini
stra i suoi soldi. E l'ISVAP 
deve sapere chi viene auto
rizzato a gestire per conto 
dello Stato l'assicurazione 
obbligatoria RC Auto». Nota 
ancora la FISAC che «se vi 
sono carenze nella legge isti
tutiva dell'ISVAP sarà bene 
operare velocemente gli op

portuni correttivi per mette
re in condizione l'organismo 
di vigilanza di intervenire». 
Va ricordato anche, però, che 
il ministro dell'Industria ha 
dato dì recente la licenza ad 
una nuova compagnia, «La 
Futura», promossa dall'Ac
qua Marcia di Leonardo Di 
Donna. Il rappresentante 
della CGIL nella Commis
sione consultiva ha votato 
contro mancando tutti i pre
supposti per una tale auto
rizzazione. «La Fortuna» è 
una scatola vuota: sarà 
riempita con le due CAB? La 
risposta è urgente. Fra l'al
tro chi lavora con queste 
compagnie vuol sapere con 
chi deve trattare, a chi deve 
chiedere quei programmi 
che al ministro dell'Indu
stria non interessano ma che 
sono l'unica base su cui può 
essere giudicata l'acquisizio
ne delle imprese da parte di 
gruppi finanziari. 

Sulla «vertenza Liguria» 
unità tra i 3 sindacati 
Una trattativa con la Regione che si avvia oggi sui temi del 
lavoro e della politica industriale - Sono 10 mila i cassintegrati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Si comincerà con la politica in
dustriale e del lavoro. Poi toccherà a porti e 
trasporti, alle questioni sociali, all'agricoltu
ra e al turismo, per finire con una discussio
ne sulle ipotesi dì spesa previste dalla Regio
ne. È con questo calendario che si svilupperà, 
a partire già da oggi, una serie di iniziative 
promossa dai sindacati verso gli ammini
stratori regionali liguri in quella che è stata 
definita «la nuova fase del caso Genova». 
•Non pensiamo di essere al dopo crisi — ha 
detto ieri il segretario della Cgil Giovanni 
Peri — ma in un momento delicato in cui si 
possono intrawedere le possibilità di svilup
po». 

Ed è proprio per questo che Cgil-Cisl-Uil 
hanno elaborato una piattaforma unitaria 
che stamattina discuteranno con gli assesso
ri regionali all'Industria, al Bilancio e alla 
Formazione professionale. La piattaforma è 
stata presentata ieri alla stampa ed è la base 
di un ciclo di Incontri con la Regione, la qua
le sarà sollecitata, per quanto di sua compe
tenza, ad aprire vere e proprie trattative con 
i vari soggetti a livello nazionale. «Non è una 
visita di cortesia — ha detto il segretario del
la Osi, Franco Paganini — quella che andre
mo a fare, ma un vero e proprio negoziato*. E 
del resto, con i 10 mila cassintegrati della 
Liguria e con le decine di fabbriche che si 
trovano da mesi sul filo, non potrebbe essere 
altrimenti. 

Punti più acuti della crisi dell'apparato in
dustriale ligure sono sempre la siderurgia, la 
cantieristica, l'elettromeccanica, le fonderie, 
le cokerie, la chimica e tante piccole e medie 
imprese. Per ogni settore i sindacati hanno 
elaborato una serie di proposte che chiama
no però in causa le capacita programmatone 
della Regione e il ruolo del governo. «Senza 
l'intervento diretto di questi due soggetti — 
hanno detto Peri, Paganini, Timossi e Vigno-
lo — non sarà possibile uscire dal tunnel». 

Obiettivi immediati sono la verifica degli 
impegni e degli accordi stipulali a suo tem
po, per i vari settori, con Tiri, l'Eni, l'Enel. In 
particolare si affronteranno ì problemi legati 
alla costituzione delle previste società di in
formatica a partecipazione mista Finsiel-
Regione; del Centro servizi per le imprese, 
che il sindacato punta a far diventare «una 
vera e propria agenzia di sviluppo che deve 
coinvolgere Filse, Ditel, Unioncamere, Ilres, 
Spi, sistema delle grandi imprese, associazio
ni imprenditoriali e cooperative»; dell'Agen
zia del lavoro che permetta l'utilizzo delle 
•liste di mobilità». 

Inoltre 1 sindacati chiedono progetti per 
l'utilizzo delle aree industriali dismesse, per 
la formazione professionale, per l'occupazio
ne giovanile, per l'avvio di una serie di nuove 
attività «socialmente utili», per la rivttalizra-
zione dell'artigianato e della piccola impre
sa, per un razionale utilizzo di un adeguato 
Osservatorio del mercatori lavoro. 

Gianfranco Sansatone 

Timori per i prezzi, ma 
«non sarà colpa del gelo» 
Il ministero dell'Industria cerca di rilanciare l'autocontrollo - Cosa ne pensano Confe-
sercenti e COOP - L'inverno freddissimo ha colpito solo la verdura però... 

ROMA — Prezzi sottozero o 

firezzl caldi per il troppo 
reddo? I più banali giochi di 

parole salgono spontanei al
la mente del cronista, ma 
non bisogna esagerare. Co
me l diretti operatori sanno, 
Infatti, sul prezzi le chiac
chiere a volte pesano più del 
fenomeni strutturali: Insom
ma, il solo parlare di un'in
fluenza negativa del gelo e 
della neve sulle quotazioni 
dei prodotti può generare 
una corsa al rialzo e favorire 
piccole e grandi speculazio
ni. Il maltempo, inoltre, può 
essere, come è stato, l'occa
sione per rilanciare iniziati
ve più o meno propagandi
stiche del ministro dell'In
dustria, Interessato a resu
scitare col favore dell'attua
lità interessi spenti. 

Ma come stanno, effetti
vamente le cose? Ad oggi si 
può dire — consultando di
rettamente le tendenze del 
mercato — che all'ingrosso 
si è verificato un aumento 
(fino al 100%) per le sole «fo
gliacee», cioè per le verdure 
(che pure, d'inverno, copro
no il 50% dei consumi orto
frutticoli). Frutta e patate, 
ad esemplo, non corrono al
cun pericolo, sia perché la 
produzione è stata buona e 
abbondante e, soprattutto 
precedente l'ondata di fred
do — sia, perché i magazzini 
ne sono pieni. Tutte specula
zioni, dunque, gli eventuali 
aumenti? No, perché le 
strozzature del nostro siste
ma commerciale possono ge
nerare, a catena, nelle pros
sime settimane, rialzi. Ma 
sentiamo i diretti Interessati. 

/ PREZZI AL FREDDO — 
Tutti stanno raccogliendo 
dati. Anche il ministero del
l'Industria: la segreteria del 
sottosegretario Senese che Io 
ha confermato ieri, specifi-

Renato Altissimo 

cando che essi serviranno da 
base per la ripresa del con
fronto con le categorie com
merciali. I telex sono partiti 
Ieri mattina e parlano di una 
convocazione per martedì 
prossimo. Ma non sarà ri
proposta, touteourt, - la 
•Chiocciola». Nonostante le 
reiterate affermazioni con
trarie del ministro Altissi
mo, anche nel suo dicastero 
sembrano essersi accorti che 
non sì può gestire e ripropor
re un'iniziativa che raccoglie 
il più largo dissenso degli in
teressati. Giuseppe Orlando 
(Confcommercio) ha dichia
rato di essere disponibile se il 
controllo viene esteso alla 
produzione. Giacomo Svl-
cher (Confesercenti) dice: 
•Abbiamo fatto tanto tempo 
fa la Chiocciola chiedendo 
contestualmente una politi
ca dei prezzi... ci ritroveremo 
la settimana prossima a ri
proporre la stessa domanda. 
Senza una politica naziona-

Giacomo Svicher 

le, anche la nostra disponibi
lità — che rimane — diventa 
solo fumo negli occhi». Ivano 
Barberini (COOP) è ancora 
più drastico: «È stato un pal
liativo, noi siamo contrari a 
riproporla. La motivazione 
del contenimento del prezzi 
avvenuto l'anno scorso, è di 
altra natura: la Chiocciola, 
diciamo la verità, è passata 
nella più grande indifferen
za degli operatori e dei con
sumatori...» 

MERCATI FREDDi — Alle 
COOP hanno già acquisito 
che per questi due primi me
si dell'anno non si prevedono 
tensioni particolari, anzi la 
tendenza è stabilmente equi
librata, come prodotti che si 
muovono e altri no. Svicher 
conferma la stessa cosa. Ma 
aggiunge un'osservazione: 
•Sono contrario ad accredi
tare l'idea che ogni volta che 
piove o nevica ciò sì rifletta 
sui prezzi... ma bada bene, 
che il rapporto non pro

grammato che c'è fra agri
coltura e commercio, invece, 
quello sì che influisce sui 
prezzi. E anche a scadenze 
ravvicinate. Ti faccio un 
esemplo: nella zona di Livor
no e di Grosseto, dove ci sono 
state grosse gelate, non c'è 
un mercato all'ingrosso, i 
produttori ortofrutticoli de
vono andare a Firenze....e si 
sa, le gelate In Italia blocca
no completamente i traspor
ti...». Ma il caso più clamoro
so riguarda li Sud, proprieta
rio del solo 7% delle celle fri
gorifere disponibili sul terri
torio nazionale (ma produt
tore del 50% dell'ortofrutta 
che consumiamo). 

TENDENZE GELATE — 
Riuscirà il governo a conte
nere i prezzi entro il 7% nel 
1985? E sarà davvero l'inver
no eccezionale ad Impedire il 
raggiungimento del fatidico 
obiettivo? Sentiamo Ivano 
Barberini: «Il contenimento 
entro 11 7% è estremamente 

firoblematico, proprio a par-
Ire dalle Immediate conse

guenze del rientro dall'infla
zione. Si sa, l'alta inflazione 
droga 1 consumi, tutti credo
no più conveniente acquista
re oggi e non domani, il che 
innesca una spirale nota ad 
operatori ed economisti; 
mentre in una fase di rientro 
sorge per chi vende il proble
ma di un nuovo equilibrio 
costì-ricavi. La gente è più 
cauta e oculata negli acqui
sti e non si recupera più nes
sun aumento dì costo con 
l'aumento delle vendite... la 
tendenza a recuperare sui 
prezzi è incoraggiata». E Svi
cher: «Noi siamo preoccupati 
dell'andamento dì tariffe e 
prezzi pubblici. Qualsiasi co
sa il governo ci proponga, 
deve prima rassicurarsi su 
questo punto». 

Nadia Tarantini 

Bagnoli, nuovo braccio di ferro 
l'altoforno rischia la chiusura 
Uno sciopero nel reparto siviere, da tempo in agitazione, ha fatto scattare la 
minaccia - In serata dopo una lunga trattativa accordo che garantisce l'attività 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora tensione 
all'Italsider di Bagnoli. La di
rezione dello stabilimento side
rurgico napoletano, davanti al
la ripresa dello sciopero degli 
addetti al reparto siviere, ha ri
sposto nuovamente con la mi
naccia della chiusura dell'alto-
forno econ la «messa in libertà» 
di più di mille lavoratori. A tar
da sera però la minaccia è stata 
ritirata ed è intervenuto un ac
cordo sulla base del quale sin 
dalle prime ore della mattina di 
oggi il secondo altoforno ri
prenderà a funzionare. Un me-
todo, quello della Italsider, co
munque, che va avanti da tem
po. già da quando nello scorso 
novembre ci fu uno sciopero al 
reparto cokeria. Da allora, tutti 
i problemi relativi alla riorga
nizzazione dei reparti e com
plessivamente ali applicazione 
dell'accordo del 10 maggio 
scorso (che vedeva la la riaper
tura dello stabilimento) sono 
stati affrontati dalla direzione 
aziendale a colpi di minacce. 
Anche ieri l'Italsider ha fatto 
sapere di avere iniziato le pro
cedure per la disattivazione 
dell'altoforno. 

Le nuove tensioni sono ini-

Dibattito 
sui 60 
anni della 
Pirelli 
MILANO — Hanno passato al 
setaccio quasi settant'anni di 
storia della Pirelli, l'intreccio 
fra le strategie aziendali e i rap
porti con il sindacato dall'inizio 
delia prima guerra mondiale ai 
giorni nostri: un periodo in cui 
la Pirelli ha fatto, da grande 
multinazionale qual è. «storia» 
nel bene e nel male, con gli irri
gidimenti e le «aperture». Ne è 
uscita una ricerca in due volu
mi, curata dai ricercatori Mon
tenegro. Anelli. Bonvini e Boi-
chini su commissione della 
CGIL-chimici e dell'IRES 
CGIL (editore Franco Angeli) 
in cui emergono due protagoni
sti: la classe operaia della Pirel
li. con le sue organizzazioni sin
dacali, le sue iniziative di lotta, 
il suo modo di organizzarsi; e 
l'azienda, con le sue scelte nel 
campo delle relazioni indu
striali. 

Ieri pomeriggio, al Circolo 
della stampa, la presentazione 
dei due volumi della ricerca (ti
tolo: «1914*1980: strategie 
aziendali e relazioni industriali 
nella storia di una multinazio
nale») è stata occasione per una 
tavola rotonda. 

ziate lo scorso lunedì, quando ì 
25 addetti al reparto siviere si 
sono astenuti dal lavoro per 

Quattro ore a turno. Alla base 
ella protesta c'era la riduzione 

degli addetti a quel reparto che 
passavano da 25 a 20 unità (una 
in meno per turno, così come 
previsto nei programmi dell'ac
cordo). " 

Allo sciopero, già la scorsa 
settimana, la direzione ha ri
sposto lasciando filtrare l'an
nuncio della prossima chiusura 
dell'altoforno. Una decisione 
definita «provocatoria» dai la
voratori; «unilaterale» dalla Fe
derazione dei metalmeccanici. 
•La riorganizzazione del repar
to siviere non è in discussione 
— sostenne allora l'azienda — 
l'Italsider ha soltanto applicato 
l'allegato numero 5 dell accor
do del 10 maggio scorso». 

Quell'allegato, dice il sinda
cato, va discusso: è per questo 
che la FLM aveva chiesto un 
incontro in sede aziendale fis
sato poi per giovedì prossimo. 
Col precipitare degli avveni
menti, però, l'incontro è stato 
anticipato a ieri sera. 

Lo sciopero di reparto era 
stato già ridotto a due ore per 
turno; una astensione che non 
comprometteva i ritmi produt-

Brevi 

tivi. Domenica sera, però, du
rante il terzo turno di lavoro, 
gli addetti avevano ripreso lo 
sciopero per quattro ore. Im
mediata la risposta dell'azien
da: 40 addetti alla colata conti
nua (un reparto «a valle» delle 
siviere) sono stati immediata
mente messi in libertà. E l'a
zienda, ieri mattina, ha fatto 
circolare voci ancor più allar
manti: si paventava la chiusura 
dell'intera area «a caldo» (pre
parazione dei minerali, dell'al
toforno, dell'acciaieria, della 
colata continua e dei servizi ad
detti). 

Il reparto siviere è uno dei 
punti nevralgici del ciclo pro
duttivo. È da quel reparto che 
viene trasportato, attraverso 
giganteschi contenitori in lega 
speciale, l'acciaio liquido pro
veniente dalla colata continua. 
Quel reparto è anche addetto 
alla manutenzione e alla puli
tura degli stessi contenitori. Le 
quattro ore di astensione per 
turno, negli ultimi due giorni, 
hanno rallentato le operazioni 
di pulizia dei residui metallici a 
cui devono essere sottoposti: 
sono stati quindi usati tutti i 
contenitori di «scorta». Le sivie
re rischiano perciò di rimanere 

inattive. 
- Questo però non compro
metterebbe il ciclo produttivo. 
Da qualche giorno, infatti, è 
fermo il nuovissimo «treno* a 
nastri TNA per manutenzioni 
ordinarie e riprenderà a funzio
nare regolarmente solo da sa
bato prossimo. Con quegli im
pianti fermi — dicono i lavora
tori — l'Italsider può produrre 
per il momento solo lingotti e 
non laminati. Lo sciopero alle 
siviere, dunque, per quanto si 
tratti di un reparto nevralgico 
dell'azienda, non compromette 
i ritmi produttivi, che già sono 
rallentati per questi motivi. 

«La verità è che è ora che l'a
zienda smetta di trattare con 
noi solo con questi atteggia
menti provocatori — dicono in 
fabbrica — non si può rispon
dere alle proteste dei lavoratori 
minacciando ogni volta la chiu
sura: Io stabilimento di Bagnoli 
non è una '500' che si può spe
gnere e mettere in moto quan
do se ne ha voglia». 

A Bagnoli, insomma, a poco 
meno di un anno dalla riaper
tura degli impianti, la tensione 
è ancora viva. 

Franco De Mare 

Alluminio e vetro, passa tutto aU'Efìm 
ROMA — ti ministro delle Partecipazioni statali dar» Dande. dopo aver 
esaminato * piano strategico dal settore vetro elaborato dall'Eni e daflEfim ha 
impenno la dvettiva Ch trasferire a quest'ultimo gruppo tutte le proprietà • le 
competerne dell'Eni in questo campo. Il rrwrustro ha. mime, confermato che 
anche tutto il settore alluminio deve diventare di compenterua Efim. 

Approvata la vendita della Letale dì Empoli 
ROMA — L'assemblea dei lavoratori <MU Lettole di Empofi ha approvato la 
cessione derenende del gruppo Eni a privati. La fabbrica che dà lavoro a 160 
«Spendenti passera neOe man de** Caco, controlata dada farmg&a Ghent 
Secondo la Fulta la cessione data Lebole. che pure comporta sacrifici retribu
tivi da parte deOe maestranze, è soprattutto motivala d» contenuti del piano 
industriate, datato eidoneo a riportare lo stabAmento ai necessari Ève*, di 
produnone efficienza, ed occupazione*. 

Privati a Cornigtiano, ma solo fra un anno 
ROMA — Mercoledì la Firn incontrerà la FmsKter per essere informata sul 
piano per Cor ragliano. Secondo mdrscrenoni la finanziaria dentri drà aBa Firn 
che per un anno l'impianto genovese resterà n mano al polo pubbtrco (40 per 
cento aTItaiSKJer. 30 per cento afta DeUasnJer e 30 per cento ala Calmine). 
Dopo un periodo di l2-1trr»s«*lac«joUd«rrtats«>wrJo»àesaereverKJutaai 

Si chiude la liquidazione della Sogam (Eni) 
ROMA — frovedV nel ceso dato r<un-one data «unta del Eni. varranno 
esaminati tre problemi- la chiusura de»a liquidazione dela Sogam. società 
finanziane dal gruppo usata per racquamene di ano™ MontecHon. raumento 
di cantale sociale del"Ag«p Spa e r acqueto da parte data Satpem del SO per 
cento data «Rio Colorado». 

Sino al 90 più giovani in cerca di lavoro 
GINEVRA — Nel 1990 • giovar* che entreranno nel mercato dal lavoro dai 
paesi del Terzo mondo saranno 815 rrula. Anche nei paesi industrializzati, sino 
ala fme di questo decenrao I trend dai giovani in cerca di lavoro sarà in safta. 
I dati vengono fomiti dal fct (Botattino ufficio iniernanonaie dal lavoro), che 
definisca queta dela lotta ala asocewpsnone runa sfida senza precedami*. 

Sciopero alt'Anic di Gela 
GELA — I » ««cento ed* t meis*rr*s«aniei data iiinaaja esteme al petroMa-
nveo di Gela hanno tooparaio «n per rivendicare 4 mantenimento òagfi attuai 
ève» occupazionali che. secondo a piano aziendale, dovrebbero essere ridi
mensionati. 

Assunzioni 
part-time: 
sindacati 
da Gaspari 
ROMA — Dopo la «sortita» 
sui giornali è cominciata la 
trattativa col sindacato. Mi
nistro e rappresentanti della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL si sono visti e pre
sto torneranno a sedersi at
torno ad un tavolo per discu
tere la proposta di Gaspari: 
quattrocentomila assunzio
ni a part-time nella pubblica 
imministrazione. 

Gli ostacoli alla trattativa 
non sono pochi. Innanzitut
to non si capisce bene perché 
il ministro democristiano 
per ampliare, e in questa mi
sura, gli organici, ha scelto 
la strada legislativa, vuole 
cioè fare una normativa ad 
hoc. La CGIL è contraria e 
insiste perché si opti per la 
via contrattuale (in quasi 
tutte le piattaforme rivendi
cative c'è la richiesta di as
sunzioni a part-time) in mo
do da legare 1 nuovi posti ad 
una profonda ristrutturazio
ne degli uffici. La divergenza 
non e formale: sono In molti 
Infatti a temere che la propo
sta di Gaspari non sia altro 
che un Inizio, molto antici
pato, della campagna eletto
rale, 

Magneti 
Marelli, 
noti oggi 
gli esiti 
del voto 
MILANO — Le urne si sono 
aperte alle otto nel dieci seg
gi predisposti dal consiglio 
di fabbrica. Le operazioni di 
voto continueranno per tut
ta la giornata di oggi, come 
era prevedibile e come han
no richiesto telefonicamente 
molti lavoratori, impossibili
tati a raggiungere la fabbri
ca e gli uffici per la copiosa 
neve caduta a Milano nella 
nottata. Cosi alla Magneti 
Marelli solo nella tarda sera
ta di oggi si conoscerà l'esito 
definitivo della consultazio
ne con voto segreto promos
so dal consiglio di fabbrica 
per dire «si» o «no» ad un'ipo
tesi di accordo alla base della 
quale sta il ritiro del 503 li
cenziamenti già effettuati. 

Il ricorso alle urne nella 
fabbrica della Fiat è il secon
do, dopo 11 referendum tenu
to nello stabilimento side
rurgico di Bagnoli. Si vota in 
otto seggi predisposti nei re
parti di produzione di Cre-
scenzago e nella sede degli 
impiegati a Clnisello. Due al
tri seggi sono stati sistemati 
presso la sede del consiglio di 
fabbrica per i lavoratori li
cenziati e per gli addetti ai 
servizi generali. 

Sull'accordo sono state 
espresse perplessità soprat
tutto da parte della FIM mi
lanese e della CISL. Anche 
dopo l'ultimo incontro al mi
nistero del Lavoro e le ulte
riori precisazioni inserite nei 
punti più controversi dell'in
tesa, la CISL non ha sciolto 
le sue riserve. Il voto dovrà 
dire cosi una parola definiti
va, facendo superare anche 
le divisioni emerse nel sinda
cato. 

Senza 
salario 
migliaia 
di cassin
tegrati? 
ROMA — Migliala di cassin
tegrati rischiano di restare 
senza salario. Lo hanno de
nunciato CGIL, CISL e UIL 
che imputano l'eventuale dl-
sfunslone nel pagamenti ad 
una recente circolare del-
l'INPS sulle modalità di ap
plicazione dei provvedimenti 
di sospensione dal lavoro. In 
particolare — secondo il do
cumento del sindacati — l'I
stituto previdenziale avreb
be stabilito una sorta di in
compatibilità fra la cassa In
tegrazione ordinaria (quella 
concessa per problemi di 
mercato) e quella straordi
naria (approvata dal CIPI 
nei casi di crisi aziendale). 
Quest'ultimo istituto deve 
essere confermato dal comi
tato interministeriale ogni 
mese ed è cosi che molte 
aziende per effettuare i pa
gamenti, non avendo ancora 
avuto le autorizzazioni del 
CIPI, ricorrono al fondi della 
cassa integrazione ordina
ria. Ora, dopo che l'INPS ha 
stabilito l'incompatibilità 
fra l due Istituti, molte azien
de minacciano di bloccare 1 
pagamenti sino a quando 
non avranno le autorizzazio
ni del CIPI. I lavoratori che 
rischiano di subire 11 con
traccolpo più grave dì una 
simile decisione sono i cas-
sintegratidella FIAT, grup
po dove in modo molto fre
quente si ricorre all'uso del 
fondi della cassa Integrazio
ne ordinaria per pagare quel
la straordinaria. Un intoppo 
burocratico rischia insom
ma — da qui la rinuncia del 
sindacati — di provocare se
ri guaì a chi è già stato pe
santemente colpito. 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

I DIPARTIMENTO - Il SETTORE LLPP. 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
visto l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984,/). 687 ,. 

rende noto. 
che questa AmmÌnistra2ione comunale provvedere 
all'appalto delle opere murarie e affini per il com
pletamento del complesso scolastico in località 
Pieve Modolena per l'importo a base d'asta di L. 
877.478.560, mediante licitazione privata, con la 
procedura di cui all'art. 1, leu. b) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14; 
che tutti coloro che sono interessati all'appalto 
possono chiedere di essere invitati alla gara, facen
do pervenire apposita richiesta, in carta legale, al 
1» Dipartimento, 2° Settore LLPP. entro 10 gior
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 
Per l'appalto di lotti successivi l'Amministrazione 
comunale potrà a sua discrezione avvalersi della 
procedura di cui all'art. 12 della legge 3 gennaio 
1978, n. 1. 
Reggio Emilia, 24 dicembre 1984. 

IL SINDACO U. Benassi 

CITTA DI COLLEGNO 
- Avviso di indicenda gara di appalto-concorso 

Primo stralcio lavori di adattamento e ristrutturazione padiglione 
14 «X O.P. par realizzatone cucina centralizzata . Attrezzatura 
ed impiantistica. Importo presunto L 581.000.000. AggnxScazione 
lavori e forniture: art. 91 RD 23.5.1924 n. 827 el_ 8.10.1384 n. 687. 
Le richieste di invito, corredate da copia del certificato dì iscrizione 
aT ANC (cat- Sa e 5b). che non saranno vincolanti per r Amministrazio
ne. dovranno pervenire ala Segreterìa generale entro a 24.1.1985. 
IL SEGRETARIO GENERALE - IL SINDACO 
prof. comm. D. De Petris Luciano Manzi 

Le famiglie Ghrzzani e Cardinali. 
nel ricordare il compagno 

DANILO GHIZZAN! 
sottoscrivono 200 nula lire per «l'U
nita*. 
Poggtbonsi. 15 gennaio 1935 

Nel secondo anniversario della mor
te della professoressa 

MILENA ORLANDI 
in FALCINI 

ricordandola a tutti coloro che la co
nobbero e stimarono, la famiglia sot
toscrive 50 mila lire per «l'Unita». 
Firenze. 15-1-1985. 

15 gennaio 1933 15 gennaio 1985 
Nei secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO R1VOLA 
la famiglia con immutato affetto Io 
ricorda a compagni e anno e per 
onorarne la memoria sottoscrive 
50 000 lire per «l'Uniti.. 
Civitavecchia 15 gennaio 1985 

La sezione Cartonar di San Giacomo 
ricorda la compagna 

MARIA KOVACICH 
e ne onora la memoria sottoscriven
do 30 000 lire per «l'Uniti» 
Trieste. 15 gennaio I9S5 

La sezione Pescatori di Borgo San 
Sergio si associa al dolore della com
pagna Emi Zeccai per la scomparsa 
della madre e sottoscrive SO 000 per 
•l'Unita*. 

Trieste. 15 gennaio 1985 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

GAETANO ARONICA 
(Lena) 

la moglie e i figli Io ricordano sotto
scrivendo per il suo giornale. 
Tonno. 15 gennaio 1985 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DINO GIACALONE 
la moglie e i figli nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici sottoscrivono 
centomila lire per «l'Unita». 
Marsala. 15 gennaio 1935 

Per onorate U memoria di 

MARIA BRANDSTETTER 
red. KOVACICH 

Nino e Italia Andrcjastc sottoscrivo
no 20 000 hre per •rUniti». 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria di 

UMBERTO 

VITTORIO FONDA 
morto nel campo di sterminio della 
Risiera di San Sabba la sorella ha 
sottoscritto 50 000 lire per «l'Unita». 
Trieste. 15 gennaio 1935 

Per onorare la memoria del compa
gno 

POMPEO PETRUZZI 
nel quinto anniversario della morte 
il figlio Piero ha sottoscritto SOOOe 
lire per «l'Unita». 
Trieste. 15 gennaio 1985 

o 
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»ilt»u*a 
Una caricatura 
di André Malraux. 
sotto André Gide 
e, in basso, 
Henry James 
in una 
caricatura -
di Max Beerbohm 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — tChe cosa sini
stra essere europei!» scriveva 
Michel Lelris nel 1934. Ma 
Lelris era europeo anzi fran
cese come le erano Gide, Ce
line, Nizan, Michaux, Ar-
taud e altri scrittori che negli 
anni Trenta, ma più In gene
rale tra le due guerre, prese
ro la via del viaggio, dell'av
ventura e della scoperta. 

Uomini progressisti In 
cerca di nuove verità al di 
fuori dell'Europa colpita dal
la crisi e dall'ascesa del tota
litarismo? Oppure vecchi ed 
incalliti colonialisti sulla 
strada dell'esotico? O forse 
un manipolo di eccentrici 
snob parigini in vena di di
vagazioni sulla vita? Ma in 
fondo che erano questi scrit
tori francesi anni Trenta? 
Alla domanda ha cercato di 
rispondere il convegno «L'oc
chio del viaggiatore» orga
nizzato dal Gabinetto Vies-
seux di Firenze al quale han
no preso parte studiosi Ita
liani e francesi, accompa
gnato da una esauriente ras
segna cinematografica all'I
stituto Francese che sotto il 
segno di «Cinema Voyage» 
ha raccolto titoli rari come 
«La croisière jaune» e «La 
croisière noire» di Leon Poi-
ner e «Sous les masques 
nolrs» di Marcel Griaule. 

Bisogna subito dire che la 
vastità delle esperienze af
frontate, in termini letterati 
ed umani, ha impedito al 
convegno di rintracciare una 
identità ed una finalità co
mune di questi scrittori, 
mettendo Invece In luce una 
netta differenza tra autore 
ed autore a contatto prima 
con l miti poi con la crisi del 
viaggio, suggestionato ma 
spesso deluso dalla scoperta 
del nuovo, dell'inedito, 
dell'«altro». 

Se un filo comune deve es
serci, forse questo è Ìnsito in 
quel malessere dell'Europa 
anni Trenta — ricostruita al 
convegno da Raoul Girardet 
e richiamata anche da Jean 
Rousset — e in quella affan
nosa ricerca di una rigenera
zione delle idee e del canoni 
espressivi che porterà poi al
la sconfìtta di una visione 
«eurocentrlsta» della cultura 
e determinerà la fine dell'e
sotismo a vantaggio della 
scienza etnologica. 

La revisione di queste no
zioni non appariva tuttavia 
semplicistica in una Francia 
impegnata sino In fondo nel
la sua grande avventura co
loniale, dall'Africa all'Indo
cina, dalla Guyana all'Ocea
nia. Ma c'è in questa genera
zione letteraria come una 
forma di riscatto, forse di li
berazione, verso questa per
sistente decadenza ideologi
ca che di lì a poco porterà il 
continente alla catastrofe. 

Riscatto ma anche rim
pianto, quello di arrivare 
troppo tardi In zone geogra
fiche ma anche immaginati
ve (chiamiamole pure «zone 
d'ombra») dove quasi niente 
è più intatto. E a nulla serve 
ripercorrere stereotipi nar
rativi di cui l'Europa ha fatto 
da poco la conoscenza, in 
certi casi invaghendosene. 
Di Conrad ce né uno solo e ce 
ne sarà soltanto uno, come 
capiranno presto alcuni di 
questi scrittori. Forse essi 
cercavano proprio Conrad 
spinti dal loro bisogno di 
uscire dagli agi della vita clt-
tadlnae di cimentarsi contro 
una natura — vissuta come 
elemento persecutore — con 
la quale però lo scrittore po
lacco aveva già combattuto. 

Le referenze testuali a 
Conrad sono molteplici, la 
riproposta dei suoi eroi e dei 
suoi personaggi è continua 
— come ha riferito Sandra 
Teroni dell'Università di Pi
sa — ma l'esperienza umana 
ed intellettiva è irripetibile. 
nonostante Celine avesse 
cercato di ripercorrere la 
stessa strada partendo nel 
1916 per il Camerum come 
dipendente di una compa
gnia forestale. 

E una Francia, quella di 
allora, affascinata ancora da 
Gauguin e dal mito del co
lonnello Lawrence ma anche 
dalle simbologie di «Cuore di 
tenebre* tradotto a Parigi 
nei 1925 (Celine nel '32 intito
lerà significativamente il 
suo romanzo alla maniera 
conradiana: «Viaggio al ter
mine della notte»). Ed è cu
rioso notare come proprio 
mentre la Francia apre lo 
sguardo al viaggio e all'av
ventura — con la famosa 
missione Dakar-Gibuti del 
*24 a cui parteciparono 
Griaule e Lelris — Conrad 
chiude 11 suo ciclo narrativo 
con «The rover» («Il corsaro», 
proposto proprio in questi 
giorni dalla Rai) che, altret
tanto significativamente, ri
porta il nostro eroe Peyrol 
(altri non è che Io stesso 
scrittore-navigatore polac
co) proprio da dove aveva 
iniziato le sue paripezle ma
rinare, cioè nel golfo di Tolo
ne, tra gli anfratti della Pre-
sq'ile de Glens e tra 1 fortini 
dell'isola di Porquerolles, 

Sospesi tra l'imbarazzo di 
ripercorrere tappe già In par
te conosciute e la scarsa con-

Negli anni Trenta un'intera 
generazione di intellettuali **>>«, '. 

francesi, da Gide a Nizan, da ' !>• frV:. 
Malraux a Celine, partì sulle ^s r :-^w^ 
orme di Conrad alla ricerca 
dell'avventura e dell'esotico. 

Ma la fuga dal vecchio continente 
finì in Place de la Concorde 

Mal 
vlnzlone a stupirsi ancora e a 
raccontare Io stupore (slamo 
ormai In epoca cinemato
grafica e dunque di immagi
ni). gli scrittori-esploratori 
francesi assommeranno nei 
lori lavori un mélange di dia
rio, cronaca, romanzo e 
pamphlet scientifico in ma
niera tale — come ha soste
nuto Giovanna Angeli del
l'Università di Firenze — che 
la «topografia delle relazioni 
di viaggio si destabilizza e ri
nuncia a pretese totalitarie». 

Il viaggio verso «il termine 
della notte» è ormai compiu
to. Michel Leiris e Paul Ni
zan rispettivamente In «Afrl-
que fan tóme» e in «Aden Ara
bie* rinunceranno ad ogni ri
velazione, anzi troveranno 
un certo disgusto nel sentirsi 
«viaggiatori» (Io stesso aveva 
fatto Henri Michaux sco
prendo, come ha detto Jac-
quellne Rlsset, di «voyager 
contre»). Lelris — che sareb
be presto diventato il padre 
dell'etnologia insieme a Levi 
Strauss — scrivendo una re
lazione di «Inamissibile ca
rattere intimo» per l'epoca, 
come Iia sostenuto Catheri

ne Maubon dell'Università 
di Pisa. Nizan — come ha 
detto Denis Hollles dell'Uni
versità di Berkeley — diven
tando antlviaggiatore, tra
sformando la sua meta in 
meditazione sull'angoscia, 
sulla rottura del paesaggio, 
sulla crisi dell'ideologia ca
pitalistica, scoprendo che 11 
miglior viaggio al mondo si 
compie in Piazza della Con
corde deserta. 

L'approdo di Lelris e di Ni
zan è, attorno agli anni 
Trenta, il culmine di una ri
levante esperienza di ricerca 
e di evasione dalle proprie 
categorie culturali che passa 
attraverso «Voyage au Con
go» di Gide, «Ecuador» di Mi
chaux, «I conquistatori» di 
Malraux, «Viaggio al termi
ne della notte» di Celine e le 
numerose e fortunate opere 
di Paul Morand. Un approdo 
che trasformerà il romanzo 
di avventura in romanzo esi
stenziale, che cancellerà il 
concetto di «selvaggio», che 
lancerà la ricerca etnologica 
e che di lì a poco, soprattutto 
con Antonin Artaud, muterà 
l'itinerario in «circolo vizio

so» come ha affermato al 
convegno Umberto Artloll. 

Se gli altri erano partiti da 
un'Europa che non concede
va illusioni, Artaud partì da 
un continente «antlmetafisi-
co», forse troppo logico per 
lui. Eccolo allora al cospetto 
del dio azteco, a scoprire ti 
culto del serpente, a ritrova
re il Messico prima della 
conquista compiuta da un 
manipolo di soldati di ventu
ra guidati da Cortes, • Her-
nandez e Grujalba. 

Lui va a riscoprire quella 
antica «cultura solare» di
strutta in nome della cristia
nità. Per lui è la «ricerca del
l'impossibile». Eppure nel 
suo diario di viaggio, «Tara-
humaras», redatto tra il '36 e 
11 '37, Artaud sembra «rico
noscere» un paese che non 
aveva mai visitato prima. 
Forse Artaud, per primo, 
trovò davvero l'impossibile. 
Salvo poi, come gli altri, fare 
ritorno a Montparaasse e fa
re visita di tanto in tanto al 
Museo dell'Uomo al Troca-
dero. 

Marco Ferrari 

E in Italia 
James 
cercò il 

Far- West 
II grand tour e, più in particolare, 

il •viaggio in Italia* è stato un tratto 
caratteristico della cultura europea, 
nonché americana, dalla fine del 
Settecento ai primi del Novecento e 
ha lasciato un innumerevole cam~ 
pionario di appunti di viaggio, qua' 
derni, diari fra i quali spiccano quel' 
li di scrittori famosi quali Goethe, 
Stendhal, Gautier che hanno nobili
tato e personalizzato il «genere», fa

ccendone l'occasione per riflessone e 
ricognizioni sull'arte, la società e, in 
senso più lato, sul genius loci dei 
paesi visitati, delle loro città e della 
loro più minuta geografia. 

Anche Henry James (di cui Gar
zanti pubblica ora il prezioso Ore ita
liane con una penetrante prefazione 
di Attilio Brilli) appartiene alla lar
ga schiera di viaggiatori letterati, 
ma di quella specie particolare che 
al •pellegrinaggio appassionato» at
traverso l'Europa — e con più viva 
forza attraverso l'Italia — ha legato 
l'avventura interiore dell'americano 
che, privo di radici, invece di volgersi 
agli spazi intatti della "frontiera» 
cerca nelle forme del passato non so
lo gli elementi costitutivi di una raf
finata cultura, ma anche e soprat
tutto un segno di appartenenza, una 
identità non effimera o, ancora, un 
colloquio, discreto e insieme rischio
so, con un mondo pericolosamente 
sospeso sulla voragine del tempo in 
cui non è esclusa l'eventualità di 
perdersi. 

In Ore italiane James timbra per
correre gli itinerari del grand tour 
accompagnato da due diversamente 
inquietanti •compagni di viaggio»: il 
turista col 'dorato Baedeker» e l'om
bra di John Rutkin (il lettore, certa
mente più prestigioso, della gran
dezza e del decadimento dell'arte 

italiana a Venezia e a Firenze come 
testimoniano le due opere più note, 
Le pietre di Venezia e Mattinate fio
rentine rispettivamente del 1853 e 
del 1877). Dall'uno e dall'altro egli si 
mantiene a distanza ma con tatto e 
discrezione grazie ai quali può per
mettersi di arginare con argomenti 
ineccepibili o con concessiva defe
renza la rigidità del secondo e so
spettare talora simpatetiche concor
danze con il primo. 

Un'equidistanza del tutto emble
matica che conferma una libertà di 
visione che diventa stile. Stile pitto
rico, certamente. E di una pittorici
tà, come suggerisce Brilli, fondata 
non sull'immediatezza dell'-impres
sione» ma sulla distanza, temporale 
e/o geografica, sulla ricostruzione 
dell'immagine attraverso la 'neb
bia» della memoria. Così James -ri
costruisce» le tappe dei suoi pelle
grinaggi a Venezia, Ravenna, Firen
ze, Siena, Roma, nella campagna rar-
mona restituendo, insieme au'anali-
si descrittiva del •monumento» o 
dell'opera d'arte, l'emergere talora 
sfolgorante del paesaggio, delle sta
gioni, della luce, il palesarsi di tipi 
umani o forme di vita sociale spesso 
colti come emblematica contraddi' 
zione fra il degrado attuale e l'augu
sto splendore delle forme del passa
to. 

Il taglio soggettivo e personalizza
to di queste note di viaggio lo si sente 
proprio qui dove gusto, raffinatezza 
e acuto senso del reale allontanano 
lo scrittore dal rischio della dotta 
esegesi, dal bozzetto folclorico e dal-
l'estenuato catalogo della sensiblerie 
decadente, lasciando invece intatta 
la presenza -fisica» e morale dell'uo
mo e del narratore. Di lui veniamo a 
conoscere l'impatto con i piccoli con

trattempi, del turista ostinato e non 
approssimativo (come ad esempio 
salire sulle spalle di un sacrestano 
per osservare da vicino una tela 
troppo alta e troppo in ombra), av
vertiamo le predilezioni e le istintive 
ripulse — intreccio, queste ultime, 
di aristocratico distacco e di orgoglio 
civile tutto americano. Ed è pur sin
tomatico che la franca ostilità verso 
certe grevi istituzioni cattoliche si 
attenui di fronte all'aura del 'passa
to»: »... eppur quando vidi quel 
gruppo (lega: di Gesuiti), mi sentii 
disposto aaichiarare in perfetta co
scienza che, se avessi avuto un figlio, 
l'avrei mandato a Villa Mondragone 
a ricevere quei loro perversi insegna
menti in grazia di altri ricordi: i viali 
di cipressi e di lecci, la visione dellz 
campagna, l'atmosfera satura di an
tico». 
• Esclusa dal senso e dalla fisiono
mia particolare delTopera, anche la 
dimensione narrativa affiora in rare 
ma incoercibili seduzioni di ambien
ti o situazioni. Un breve accenno al 
soccorso prestato a una giovane ca
meriera in viaggio verso Cadenabbia 
col bagaglio della sua signora si chiu
de con una vera • perla» jamesiana, 
quasi premessa o chiusa di un rac
conto ancora da scrivere ma di cui 
James sembra aver afferrato salda
mente — secondo il suo noto adagio: 
•L'argomento i tutto» — il nocciolo: 
•Chi era la signora di Cadenabbia? 
Che cosa era lei per me o io per lei? 
(...) E così che, invisibile, ma non 
senza effetto, ciascuno di noi attra
versa l'orbita dell'altro». 

E d'altro canto come nonpensare 
a un ipotetico seguito del Carteggio 
Aspern (1888) quando, attraversan
do le vaste sale di un nobile palazzo 
veneziano abitato da tre innominate 
sorelle, James annota: »Le affasci

nanti e solitarie ragazze (...), quella 
casa spoglia e decaduta (...), quegli 
spazi così sproporzionati rispetto ai 
bisogni del presente, l'assenza di li
bri. la presenza della noia, il senso 
della lunghezza delle ore e delta bre
vità di ogni altra cosa, tutto questo 
forniva ìa materia non solo per un 
secondo e un terzo capitolo, ma ad
dirittura per un intero volume, un 
denouement e un seguito». 

Insieme a Ore italiane torna in li
breria uno dei più noti racconti di 
James, La bestia nella giungla (1903) 
pubblicato nei Grandi Libri Garzan
ti (L 6.000), insieme ad altri tre tito
li: Quattro incontri del 1877, L'allie
vo del 1891 e Greville Fané del 1892. 
La bestia nella giungla (scritta tra il 
1897 e il 1904) risente nella struttu
ra della profonda confidenza dello 
scrittore con la •ghost story» (pochi 
personaggi e un limitatissimo cam
pionario di eventi), e come storia di 
fantasmi si sarebbe tentati di legger
lo. Cos'i infatti se non il fantasma 
dell'amore o della vita stessa quella 
presenza assente che calamita i due 
protagonisti e ne/a due inquietanti 
solitudini, l'una immolata nella di
screzione borghese del suo sacrificio, 
l'altra lentamente risucchiata nella 
comica e insieme tragica cecità di 
fronte al proprio destino? 

La peculiarità e la bellezza, magi
camente intatta, del racconto è tut
ta contenuta nella sublime alchimia 
narrativa, in quel rispetto dei tempi, 
dell'atmosfera, del climax che dialo
gando con le modalità di un •gene
re» (non escluso il 'final twist »,il 
colpo di scena, della chiusa) fa de
cantare il sospetto di profonde am
biguità a temperature accessibili e 
proprio per ciò tanto più 'rischiose» 
ed intriganti 

Alberto Rollo 

Pirro-Tato 
fanno un film 
sulle carceri 

ROMA — Un film sulle carce* 
ri italiane sarà realizzato da 
Anna Maria Tato (il cui recen
te film «Desiderio» è ancora in 
programmazione nei cinema 
Italiani) che ne sta scrivendo 
la sceneggiatura con Ugo Pir
ro. Lo ha detto ad un'agenzia 
di stampa lo scrittore-sceneg
giatore, il quale ha precisato: 
«II titolo provvisorio e "L'amo
re spezzato" ed il tema, consi
derando che l'universo carce
rario è enorme, l'abbiamo in
centrato sulla mancanza di af
fettività e di tenerezza che il 
carcere impone nel suo rigore. 
Non vuole essere un'indagine Ugo Pirro 

sociale sulle carceri italiane e 
non avrà neppure una precisa 
connotazione politica, nono
stante che la condizione carce
raria sia di per sé politica». 

Nel contempo Ugo Pirro 
(che ha ottenuto un notevole 
successo con il suo libro «Mio 

.figlio non sa leggere» e con la 
relativa trasposizione televisi
va curata da Franco Glraldi) 
sta lavorando ad un altro pro-

f etto cinematografico. «Si 
ratta di un film ambientato 

in Argentina — ha concluso 
— una storia tra il drammati
co ed il grottesco alla vigilia 
della guerra delle Falkland* 
Malvlnas. Sarà incentrato sul
le vicende di un mercante 
d'armi che rifornisce i genera
li argentini. Ma è anche una 
storia focalizzata sulla libertà 
e sul rispetto della vita umana 
così spesso calpestato in quei 
paesi del Sud America». 

MILANO — Il costume tea
trale, anche se ultimamente 
vi si sono cimentati noti stili
sti del made in Italy, non è, 
in senso stretto, moda. Un 
costume, infatti, non può ve
stire la quotidianità, ma solo 
i sogni; un costume difficil
mente influenza la moda e 
viceversa. Del resto quasi 
tutto differenzia un costume 
di scena da un abito: non so
lo Il loro uso, dunque, ma an
che 1 materiali di cui ci si ser
ve e 11 cui compito essenziale 
è quello di «far apparire», di 
vestire 1 personaggi, dando 
loro personalità, carattere e 
— per così dire — una consi
stenza in grado di superare 
la distanza, 11 diaframma 
che divide 11 mondo della 
rappresentazione — Il palco
scenico — dalla platea. 

Seguendo l'Itinerario della 
bellissima mostra L'atelier 
dell'illusione alla Sala della 
Balla del Castello Sforzesco, 
che si inaugurerà in antepri
ma per soli Invitati questa 
sera e per il grande pubblico 
mercoledì, voluta e finanzia
ta dall'intelligenza impren
ditoriale e dall'amore per la 
Urica del celebre coutourìer 
Valentino, curata da due 
maghi della scena come 
Giorgio Strehler e Ezio Fri-
gerlo, e che espone quaran
tanni di costumi della Scala 
legati ai suol allestimenti più 
prestigiosi, sono queste ed 
altre le riflessioni che si pos
sono fare, » 

Si può, per esempio, riflet
tere su come 11 costume tea
trale per 11 pubblico e per chi 
lo crea, sia essenzialmente 
legato al personaggio e so
prattutto all'Interprete che 
lo Indossa, lo anima su di un 
palcoscenico. Dice bene Va
lentino nella sua introduzio
ne: 11 costumista veste non 
solo le creature della fanta
sia, ma addirittura i miti. 
Oggi questi costumi, come 
personaggi disincarnati, 
fanno bella mostra di sé su 
delle pedane di un nero bril
lante, che li duplicano come 
creature fantastiche, raccol
ti a grappoli, fra un «parco 
luci» che farebbe invidia a 
molte compagnie teatrali, 
dopo essere stati paziente
mente ricostruiti mettendo 
insieme le diverse parti, ca
talogate a seconda dell'uso: 
sottoveste con sottoveste, 
gioiello con gioiello, corpetto 
con corpetto e così via. E 
nell'itinerario ci accompa
gna una cassetta che viene 
distribuita all'entrata con 
musiche, scelte da Lorenzo 
Amiga, degli allestimenti 
messi in mostra, con la voce 
di Strehler che fa da com
mento. ~" 

Si tratta di un itinerario 
ragionato che permette di ri
costruire la storia del costu
me italiano degli ultimi qua-
ranfanni nell'opera Urica, 
perlomeno di quel modo di 
fare costume che, uscito dal
le secche dell'approssima
zione, del trovarobato di pes
simo gusto, decise di farsi 
tutt'uno prima con la verità 
della storia e, poi, con quegli 
Innovatori della regìa lirica 
che hanno tentato di andare 
oltre una vecchia concezione 
dello spettacolo operistico. 

La scelta operata da Stre
hler e da Frigerio alla quale 
ha collaborato attivamente 
quella intelligente costumi
sta che è Luisa Spinateli!, ci 
guida dunque lungo la storia 
di un'arte che, considerata 
per lungo tempo un accesso
rio quasi inutile, quando non 
pericoloso, dagli uomini del
lo spettacolo (una delle po
che eccezioni fu Goethe per il 
quale il costume era fonda
mentale nella ricerca della 
psicologia del personaggio) 
si è imposta oggi come ele
mento essenziale della mes
sinscena. 

Dal mitico Caramba che 
formò alla sua scuola una le
va di costumisti, preoccupati 
di vestire secondo una logica 
non indifferente I personag
gi, troviamo dunque esposti 
alcuni lavori del Benois pa
dre e figlio, che introducono 
nell'invenzione costumlstica 
il richiamo alla pittura 
astratta e simbolista di Lila 
De Nobili legata a indimen
ticabili allestimenti viscon-
tiani, di Tosi, Damiani, 
Escoffler, Pizzi, Frigerio, 
Squarclaplno, Pescucci, An
ni, Zefflrelll, Job, Ponnelle, 
Pagano. Un lavoro docu
mentato con 120 manichini, 
tutu pazientemente rivestiti 
e 250 disegni con cui L'atelier 
dell'illusione rende finalmen
te giustizia a un torto storico 
operato dalla storia dello 
spettacolo perlomeno In Ita-
Ila, ponendo in primo piano 
la genialità artigianale ed 
artistica del nostri costumi
sti, la loro sapienza straordi
naria nell'uso di materiali 
poveri. 

Così accanto agli straordi
nari costumi firmati da Lu
ciano Damiani per 11 Don 
Carlo di Verdi messo In scena 
da Ronconi che fecero grida
re allo scandalo roggi mini
stro Vlsentlni appassionato 
melomane che li definì slmili 
al carri usati da Bokatta per 

A Milano una mostra dedicata 
ai costumi dell'opera lirica. 
Così i personaggi del sognò 
hanno trovato il loro stile 

Come 
ti vesto 
il Mito 

Maria Caltas nel costuma disegnato da Lia Da NobOi par la 
«Traviata» con la ragia di Visconti n d 1955 

la sua Incoronazione, trovia
mo l'incantato manto del 
Lohengrin che Frigerio In
ventò per Strehler con plac
che argentee, ricami, cor
doncini e passamanerie; le 
walkirie in guantinl ed abiti 
borghesi da fine Ottocento 
come caprioedose signorine 
intente a prendere 11 tè, stu
diate da Pierluigi Pizzi per la 
regìa ronconiana; gli abiti 
colmi di tenerezza del Fai
na//padano di Strehler-Fri-
gerio, le pance finte, di carto
ne, degli eunuchi dell'Italia
na in Algeri di Ponnelle. I co
stumi di Nicola Benois legati 
indissolubilmente alla Anna 
Balena di Maria Callas-Vi-
scontl. 

Isolato, chiuso nellimpe-
tlbilltà del mito, troneggia 
l'abito di Violetta nella Tra
viata, atto primo, 28 maggio 
1955, firmata da VisconST A 
Indossarlo, la vita Incredibil
mente sottile, strizzata nel 
busto d'epoca appena un po' 
più morbido per via del fiati, 
era Maria Callas al tempi del 
suo splendore. L'abito, rifat
to con amore paziente da 
Umberto Ttrelli su disegno 
di Llla De Nobili e con 1 sug
gerimenti di Piero Tosi, è, In 
questa mostra rigorosamen
te storica, l'unico falso, per
ché tutto intero l'allestimen
to vlscontlano fu venduto a 
Vienna ed 1 costumi di Vlo-
letta-Callas, opportunamen
te allargati, vestirono fra le 
altre Joan Sutherland e An
na Moffo. 

Con l'abito nero, per la 
quale fu costumista si ispirò 
al modelli del celebre Worth 

che vestiva solo regine vere © 
della scena, Maria Callas en
trò nella leggenda. E non 
tanto perché — come dicono 
le cronache — allora nei «lie
ti calici» si blindasse con ve
ro Dom Perignon, quanto 
perché sotto quell'abito, por
tato con lunghi guanti bian
chi c'era — miracolo di Vi
sconti — una donna vera 
che, come scrive Tirelll nella 
sua bella testimonianza, po
teva a un certo punto buttar 
via le scarpe, «come ogni 
donna nel momento dellìn-
Uma stanchezza». 

Certo, Strehler ha ragione: 
nessuna persona vera userà 
questi costumi per vivere. B 
se per I molti che questi qua» 
rant'annl li hanno vissuti 
L'atelier dellQluxion* sarà 
l'occasione di una bella car
rellata nel tempo perduto 
che a Proust non sarebbe poi 
neanche spiaciuta, e un'oc
casione per ricordare la Divi
na Maria, la Dolce Tebaldi e 
Eoi Mirella Freni. Giulietta 

imionato. Placido Domin
go, Renato Bruson, Montser-
rat Caballé, per chi quella 
madeleines non le ha gustate 
sarà come un tuffo in una 
storia strappata al silenzio e 
ai guasti del tempo. 

Proprio in questo senso la 
mostra, che 11 suo coordina
tore Pasquale Guadagnolo ci 
dice già prenotata da Parigi 
e da New York e forse anche 
da Tokio, potrebbe essere 11 
primo nucleo, l'esemplo, dt 
un Museo del costume tea
trale che molti auspicano, 

Marta Grazia fragori 

. i 
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petittcoli 

La scomparsa 
detrattore 

Franco Ressel 
ROMA — È morto Franco 
Ressel, attore \ersatile che 
a\e \a preso parte a numerosi 
film, tra i quali «Continuava* 
no a chiamarlo Trinità», «L'ai* 
bero di Guernica», «Il pavone 
nero», «Le rose di Danzica-, «E 
la na\e va*. Aveva cominciato 
la sua attività nel cinema — 
dopo molti anni di teatro — 
nel 1961 con «I masnadieri» di 
Mario Bonnard e «Il corazzie
re» di Camillo IMastrocinque 
accanto a Renato Rasce). Nel
la vita si chiamava Domenico 
Orabona. Som Peckinpah 

Hollywood: tanti 
attori riuniti per 

ricordare Peckinpah 
LOS ANGELES — C'erano tutti coloro che ave
vano avuto modo di conoscerlo e di lavorare 
con lui a ricordare l'altro ieri Sam Peckinpah, il 
regista morto il 28 dicembre scorso all'età di 59 
anni. 

«Lavorare con Sam e stata un'avventura» ha 
ricordato James Coburn che con Peckinpah gi
rò «La croce di ferro» e «Pat Garrett e Billy the 
Kid», mentre Al: MacCraw, che fu l'interprete 
femminile di «The Getauav» e «Convoy», si è 
soffermata sul carattere di Peckinpah. «Sam 
era talvolta difficile ma non fu mai, ritengo, 
senza ragione. Pretendeva sempre il meglio e 
non potevate dargli niente di meno», ha affer
mato l'attrice. Alla cerimonia svoltasi ieri al 
«Directors Guild Theater» di Los Angeles erano 
presenti anche Lee Marvin, Jason Robards e 
Don Siegel e Kris Kristofferson. 

Stallone recidivo: 
farà Rocky 

per la quarta volta 
LOS ANGELES — Stallone ci riprova con Ro
cky. Ma per interpretare «Rocky IV» percepirà 
la colossale cifra di 15 milioni di dollari, quasi 
30 miliardi di lire. «Per anni — afferma Stallo» 
ne — ho combattuto contro lo stereotipo di uo
mo-muscolo. Ma adesso, a 38 anni, mi guardo 
nello specchio e mio malgrado riconosco di non 
avere le caratteristiche fisiche per essere un 
attore versatile. Si, può sembrare monotono 
che io continui ad essere Rocky o Rambo sullo 
schermo, ma forse io sono proprio questo» 

Oltre a «Rocky IV» e alla seconda parte di 
«Rambo», diretto da George Cosmatos, l'attore 
interpreterà «Over the top», la storia di un ca
mionista e di suo figlio, sulla scia del «campio
ne» (per il quale prenderà un compenso di 12 
milioni di dollari) e «The executioner». 

Videoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Identikit 
dei bimbi 

che 
guardano 

la tv 
Tre milioni e mezzo di bambini italiani ogni sera guardano «la 

TV dei grandi» Un esercito di ragazzini sotto i 14 anni, che non 
teme il linguaggio difficile, il gergo dei polizieschi, le immagini al 
computer, le scene d'amore, le battute sulla politica. Ma a bambini 
che appena oggi iniziano a tentennare sul sillabario, o che sono alle 
prese con i primi problemi matematici, i primi approcci con la 
stona, la geografia, le scienze, questa TV farà bene o male? E un 
problema che gli educatori si pongono da quando c'è la TV. Infan~ 
zia. televisione, futuro è la trasmissione (televisiva appunto) che 
da questa sera, in tre puntate su Raiuno, alle ore 20 30, si occupa 
de! rapporto ragazzi-televisione. Un programma condotto da Nuc
cio Fava, per indagare un po' più a fondo su quanto possa incidere 
la televisione sulla formazione, i giudizi, il futuro dei ragazzi che 
dalle 19 30 alle 21.30 non perdono il programma di varietà, di 
scienze o il telefilm. 

Qual è il risultato di questa assiduità di fronte al piccolo scher
mo? Angosce, turbamenti — rilevano psicologi ed educatori — 
perché spesso i ragazzini assistono a programmi destinati agli 
adulti. La violenza in tv, soprattutto attraverso i fumetti, incide 
poi profondamente nei minori, ancora psicologicamente fragili. Le 
accuse sono tante. Ma non ci sono solo accuse. Uno dei paladini 
della televisione lasciata ai bambini è stato Gianni Rodari. 

Le maggiori «armi» della difesa parlano proprio del futuro: un 
bambino abituato alla TV avrà molta più facilità ad alfabetizzarsi 
alle nuove tecnologie: è abituato a ragionare per sintesi visive 
anziché per sintesi logiche. E ancora: la televisione è lo strumento 
che ha permesso di abbattere le barriere tra «mondo dei bambini» 
e «mondo degli adulti». La televisione, insomma, non sarebbe solo 
una «baby sitter meccanica», ma uno strumento importante nelle 
mani dei giovani per conoscere il mondo. Meglio se a piccole dosi. 

Raidue, ore 16,55 

«Dov'è Anna?» 
dopo 9 anni 
torna giallo 
psicologico 

A nove anni dalla prima volta in cui fu trasmesso, viene replicato 
lo sceneggiato di Biagio Proietti e Diana Crispo Dov'è Anna?, 
affidato alla regia di Piero Schivazappa, protagonisti Mariano 
Rigillo e Scilla Gabel alle 16,55 su Raidue). Nel numeroso cast: 
Pier Paolo Capponi. Teresa Ricci. Marco Guglielmi. Elisa Mainar-
di, Roldano Lupi. Gianni Musy. Elvira Cortese. L'iniziativa della 
replica va ravvisata nella elevata «audience» registrata in prece
denza. Lo sceneggiato, con risvolti da «thrilling», racconta il miste
ro della scomparsa di una donna tranquilla. Anna, moglie di un 
altrettanto tranquillo venditore di libri. A occuparsi dell'inchiesta 
è un umano commissario di polizia, una specie di Maigret all'ita
liana, il quale interviene anche quando il marito della donna, 
indagando per conto suo. commette errori che minacciano di com
prometterlo. Alle ricerche del commissario collabora un'amica di 
Anna. Per il finale un colpo di scena inatteso, imprevedibile e 
drammatico. L'ambizione degli autori. Proietti e Crispo. è consi
stita, a suo tempo, nel realizzare un «giallo» di carattere psicologi
co, consapevoli della «crescita» del pubblico, non più soddisfatto di 
attendere la puntata successiva per scoprire chi è il colpevole. 

Raidue, ore 22.45 

Depressione, 
forse il 

«vero» male 
del secolo 

«Il mare grigio» è il titolo del TG2 Dossier in onda alle 20.45. È 
un'inchiesta realizzata da Luigi Battoccioni (fotografia Antonio 
Maturelli. montaggio Sandro Garabelli) sulla depressione, forse il 
vero «male del secolo», il più diffuso più subdolo e nascosto. Per il 
famoso biologo francese. Henry La bori t. non c'è dubbio: gli stessi 
equilibri ormonali del nostro corpo, il cosiddetto «fattore organi
co». altro non sarebbero che lo specchio dei nostri rapporti con gli 
altri e con noi stessi, molto spesso imperniati, purtroppo, sulla 
reciproca violenza. A Messina. Napoli. Londra. San Francisco. 
Luigi Battoccioni ha raccolto testimonianze di persone che hanno 
compiuto questo «viaggio nella depressione» attraverso la morte 
dell anima e della razionalità stessa riscoprendo — come gli eroi 
delle fiabe — impensate risorse interne. 

Raitre, ore 18,15 

Anche Gianni 
Morandi tra 

«video» e 
computer 

L'Orecchìocchio, il «quasi quotidiano di musica» di Raitre (in 
onda alle 18.15) presentato in questa nuova edizione da Giulia 
Fossa e Guido Cavalieri, ha in programma per la puntata di oggi i 
video dei Matt Bianco, di Gianni Morandi e dei Genesis. Due sono 
gli ospiti: Meat Loaf e Doublé. Per la rubrica «Breack Italia» parte
cipa il gruppo dei New Breack. L'Orecchìocchio, trasmissione su
perstite alla RAI per contrastare il successo dei programmi sui 
•video» delle tv commerciali, e soprattutto di quelle che 24 ore su 
24 trasmettono musica da vedere, nella «nuova gestione» (fino ad 
ora è infatti stata condotta da Stefania Mecchia) ha tra i condutto
ri anche un piccolo robot. Infatti, tra le nuove rubriche della 
trasmissione, oltre a quella di «breack», c'è un angolo tutto dedica
to ai computer, dove si parla delle novità del settore insieme ai 
giovani appassionati. 

ROMA — Il minestrone, film 
girato nel 1980 da Sergio Cit
tì con i soldi della RAI e con 
attori come Roberto Beni
gni, Ninetto Davoll, Giorgio 
Gaber, dopo essere uscito 
con poca fortuna nelle sale 
cinematografiche (a Roma 
fu addirittura smontato do
po una settimana), arriva fi
nalmente In tv, In tre serate, 
da stasera su Raiuno. 

•// minestrone? Questo non 
è il titolo che gli ho dato io: 
per me quel film si chiama 
La fame. Un minestrone, che 
ti ricorda? Un po' di fumo, 
l'odore del cavolo. La fame, 
invece, è la fame. Ma alla 
RAI un titolo così non anda
va giù. Allora ho proposto 
Sfidar per la minestra, che è 
una frase di Cervantes, ma 
non è piaciuto. Ho suggerito 
Sogni e bisogni (che adesso 
ho utilizzato per la mia nuo
va serie TV) ma si sono scan
dalizzati: alle 21 la gente è a 
tavola, non si può parlare d i . 
"bisogni", mi hanno detto. 
Cose da matti. Ma La fame, 
nonostante tutto, resta l'uni
co film che ho girato di cui 
non cambierei niente, non ri
farei neppure una scena!» 

— Sergio Cittì è indiffe
rente alla cattiva accoglienza 
che «Il minestrone» ha avuto 
nei cinema: quella del resto 
era una versione «ritagliata» 
dalle tre ore girate per la TV. 

«Sai cosa avevo fatto? Un 
po' come quel marito che si è 
castrato per far rabbia alla 
moglie: avevo preso le forbici 
ed avevo incominciato a ta
gliare, proprio quelle scene 
che davano atmosfera, so
stanza al film». 

— Come mai la RAI, che 
aveva finanziato il film (600 
milioni), ha tardato tanto a 
mandarlo in onda? 

«Questo è l'ultimo lavoro 
messo in cantiere da Mimmo 
Scarano prima di lasciare la 
direzione di Raiuno. Mi ave
va chiesto se avevo una sto
ria da fare, e io sono sempre 
pieno di idee, di storie. Ma la 
fame, la carestia, fa paura, 
soprattutto a chi ha la pan
cia piena, a chi dice che la 
fame non esìste più, ed il 
film è rimasto fermo. Ma 
non perché è un argomento 
triste. Sennò sarebbero vie
tati anche i caroselli degli 
aperitivi, che ti fanno venire 
appetito, non ti pare? Il fatto 
è che la carestia mette più 
paura della guerra. Ma io la 
scena di uno che fruga nella 
monnezza l'ho vista davvero. 
La fame esiste». 

— Questo viaggio attra
verso l'Italia alla ricerca di 
un pasto, è recitato da un bel 
po' di attori di nome. Come li 
avevi messi insieme? 

•Io non volevo fare un film 
con gli attori, volevo "inter
preti", come mio fratello 
Franco, come Ninetto Davo-
li, che non recitano un perso
naggio, lo diventano davve
ro. Ma c'erano dei ruoli per 
cui servivano "attori", cioè 
quelli che "imitano" un per
sonaggio. Per il Maestro 
pensavo a un vecchio, a uno 
come Totò, come Eduardo. 
Infine ho affidato la parte a 
Roberto Benigni, che è tut-
t'altro che vecchio, ma è un 

Programmi TV 

Ninet to Oavoli con Sergio e Franco Cit t i . in basso Roberto Benigni ne «Il minestrone» 

L'intervista Citti ci parla del «Minestrone», il suo film finora 
«censurato», da oggi su Raiuno. Protagonisti Benigni, Gaber e Davoli 

Arriva l'esercito 
dei morti di fame 

attore e si lascia cucire ad
dosso il film. Perché un film 
deve avere una storia che sia 
più importante degli attori 
che la recitano, non è neppu
re importante che siano bra
vi. Per il Messia, poi, ho chia
mato Gaber, che è stato 
straordinario». 

— Hai detto che questo 
non è un film triste: ma tu 
hai mai provato la fame? ' 

«Sì, durante la guerra, ero 
un ragazzino. Adesso non ho 
più fame, ma il> ricordo che 
me ne è rimasto è addirittu
ra allegro. Guarda che, per 
me, il disgraziato vero è quel
lo che ha una barca da cento 
milioni e si vede accanto uno 
yacht da 400 milioni: è allora 
che diventa un poveraccio, 
molto più di quello che in
tanto sta pescando nel porto 
per procurarsi la cena. I 
morti di fame non muoiono 
mai: avranno dei figli, figli di 
morti di fame, generazione 
dopo generazione. Perché la 
fame diventa l'unica ragione 
che 11 fa esistere. Di necessità 
virtù, non è così?» 

— Ma se questo film è un 
lungo sogno, una avventura 
divertente, perché è diventa
to un film «scomodo»? 

' «Io la prendo sul ridere, 
ma la cosa è seria. Dà anche 
fastidio. Per esempio,-mi è 
successo un fatto, una volta, 
con questo film. Io al cinema 
non ci vado mai, proprio 
mai, non resisto due ore sen
za fumare, ma alla prima 
della Fame, del Minestrone 
insomma, ero dovuto andar
ci per forza. Mi ero messo in 
fondo, per potermene uscire 
quando volevo, e mi era capi
tata davanti una donna 
grassa. Fin dall'inizio del 
film questa aveva incomin
ciato ad agitarsi: "Ma non 
mangiano mai questi, ma 
vuoi vedere che arrivano in 
fondo senza mangiare?". Al
la fine non ha più resistito, 
ha detto al marito "Andia
mocene va', tanto questi non 
magnano" ed è uscita dal ci
nema. Probabilmente è an
data a farsi un panino». 

— Ma si procurano da 
mangiare questi tuoi affama
ti? 

•Mai. Fortunatamente 
non mangiano mai. Ci avevo 
anche pensato al fatto che 
chi fa una storia deve dare 
una speranza, ma se li avessi 
messi davanti a una tavola 
imbandita, li avrei "traditi". 

La fame per tipi così è la vita, 
è la ragione della loro esi
stenza, del loro affanno e del 
loro viaggio. Ma non hanno 
"paura" della fame. - Anzi 
trovano sempre chi ha più 
fame di loro, e si mettono 
tutti insieme, diventano un 
piccolo esercito, uomini e 
donne, che vagabondano. 
Finché non trovano il Mes
sia, in ospedale, con una fle
bo in mano come una croce, 
che li guida, attraverso l'Ita
lia, verso 11 confine- Come va 
a finire? Che arrivati in cima 
ad una montagna, ai confini 
d'Italia, vedono un altro 
esercito di affamati che vie
ne su in senso opposto, per
ché neanche di là c*è da 
mangiare». 

— Hai visto altri film sulla 
fame, anche sulla fame «ve
ra», non solo quella trasfigu
rata dalla fantasia? 

•Non si possono fare film 
"veri" sulla povertà o sulla 
fame: non sarebbero film. La 
gente non 11 andrebbe a ve
dere. Persino Umberto D., 
persino Miracolo a Milano, 
quando uscirono furono dei 
fiaschi terribili*. 

Silvia Garambois 

Béla Bartók 

Musica A Roma Weller dirige 
la splendida opera del 1943 

Il concerto 
da guerra di 
Béla Bartók 

ROMA — Incomincia l'anno 
con Bartók e 11 suo Concerto 
per orchestra (1943): un Bar
tók ricco di idee e di musica, 
per quanto pieno di malanni, 
di povertà, di ansie per il pa
ne quotidiano. Lo soccorro
no gli amici, commissionan
dogli lavori. Menuhln, il 
grande violinista, «volle» da 
Bartók una Sonata per violi
no solo; Kussevitzsky «volle» 
una partitura sinfonica per 
un suo anniversario. Bartók 
l'approntò tra l'agosto e l'ot
tobre 1943, e chiamò Concer
to 11 lavoro per la ricchezza di 
«trattamento», elargita al 
singoli strumenti dell'orche
stra. La novità fu eseguita a 
Boston, e fu necessario il 
permesso del medico perché 
Bartók potesse partecipare 
alle prove e all'esecuzione. Il 
musicista viveva con la mo
glie, a New York, in due 
stanzette che erano per lui 
tutta l'America. Nel prossi
mo settembre, saranno qua
rantanni dalla sconsolata 
morte del Bartók, che non 
dovrebbe passare inosserva
ta nell'anno che vuole essere 
consacrato alla musica. 

Kussevitzsky — composi
tore e direttore, oltre che me
cenate —? ritenne che il Con
certo fosse il miglior pezzo 
orchestrale degli ultimi ven
ticinque anni. «Incluso il suo 
idolo Sciostakovic», scrisse, 
poi, Bartók, raccontando in 
una lettera l'esito dell'esecu
zione. 

Sciostakovic era apparso 
In America in quegli anni 
con la VII Sinfonia, detta «di 
Leningrado», giunta clande
stinamente negli USA e di
retta anche da Toscanini. 
Era la Sinfonia della resi
stenza all'assedio nazista. 
Una Sinfonia che Bartók ac
coglie nel suo Concerto. 

Spaesato nella grande 
America (la realtà gli venne 
subito addosso, dopo i primi 
giorni americani, che sem
brarono eluderla: incontri 
•ufficiali», conferimento di 
lauree, ecc.), spaesato persi
no nella sua terra che aveva 
dovuto abbandonare, Bartók 
affida a questo Concerto il 
messaggio estremo della sua 
arte non «spaesata» nel mon
do. È una musica visionaria 
e allucinata, ma anche con
cretamente legata alla real-

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuti <fi 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA Ol QUARK - A cura A Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
16.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA • Documentano Karnataka (1* parte) 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 SANDYBELI. - Cartone animato (10* puntata) 
17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Bentornato Dr. Watson 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 INFANZIA. TELEVISIONE. FUTURO - Quando la tv fa paura 
21 .40 IL MrtHESTRONE - Film, con Roberto Benigni. Franco Otti. Nmetto 

Davoli Regia di Sergio Cmi(1'parte) 
22 .40 TELEGIORNALE 
22 .50 CONCERTO DEI SOLISTI VENETI 
23 .30 OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 
24.00 TG1 • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.50 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.30-11.45 TELEVrDEO - Pagine dimostrativo 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi hand-cappati 
13.30 CAPITOL • Sene televisiva. 185* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18 TANDEM - Super G. attualità, gechi demonici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA DORO • 36* ep-sodo 
16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 
16.55 DUE E SIMPATIA - D O V E ANNA? - 1* puntata 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm cUn ragazzo <S nome Michael 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT ~ 
20 .30 COME RUBARE W MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FELICI 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura defTANrCAGlS 
22.45 TG2 • DOSSIER - Il documento della settimana 
23 .40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIOEO - Pagme «fcnostratrve 
16.05 DSC: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.30 DSC: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
16.80 GALLERIA 04 DADAUMPA 
18.18 L'ORECCHÌOCCHIO - Qua* un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.08 OSE: C O M E TUO FIGLIO? . Pariamo dì carattere 

20 .30 3 SETTE - Rotocalco de* TG3 
21 .30 DIAPASON - Musica: dove, come, perche 
22 .30 TG3 
23.05 QUELLA LUNGA ESTATE IN BRETAGNA 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefem; 9 .30 F * n «I cercatori 
d'oro»; 11.30 Tuttinfamiglia. gioco, quiz; 12.10 «Bis», gioco e quiz: 
12.45 «Il praruo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», «carteggia 
to.- 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Bude Rogers». telefilm: 17.30 «Tartan», telefilm; 
18.30 «Help», gioco a quiz; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quo; 20 .30 Film «Intrighi al Grand Hotel»; 22 .50 «Mary 
Benjamin», telefilm; 23 .50 Fan» «Vogiamo vhreres. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», telenovale; 9.20 «In casa Lawrence», tetefikn; 10.10 
«Alice», tetefitm; 10.30 «Mary Tyter Moore», telefilm; 11.20 «Sambe 
d'amore», tetenovela: 12 «Fetkbre d'amore», telefilm: 12.45 «Atee». 
telefilm; 13.15 «Mary Ty*er Moore». telefilm; 13.45 «Tre'cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Bi Mente», telenovila: 15.10 Cartoni anima
t i : 16.20 «I giorni di Brian», telefilm: 17.15 «m casa Lawrence». 
telefilm; 18.05 «Febbre •remore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore». 
telefilm: 19.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi: 20.35 F9m «L'a
natra aTaranae»; 22 .30 •riTexinskr». telefBm; 23 .30 Fflm « • fiume 
rosso»; 1 «HeweS Squadra Cinque Zero*, teiefifcn. 

D Italia 1 
8.30 «Le grande vagata», telefilm; 9.30 Rfcn «Vive ntafie»; 11.30 
«Operazione sottoveste», telefilm: 12 e Agenzie Rackford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm: 14 eDee|ey Television»: 14.40 «La famigwe Bra
dford». telefilm: 16 «Ben Bum Berna; 17.40 «Le donna Monica», tele
film; 18.40 «CharSe's Angele», tele f in i : 19.50 Cartoni enimeti: 20 .30 
•A-Teem». telefilm; 21 .30 eSimon * Simon», telefilm; 22 .30 
squerade», telefilm: 23 .30 Sport - Basket; 1 «Meude Squed e i 
dì Greer». telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'c<eeehiocchto, quottdieno musicele; 17.40 «Gente di Hollywood», 
telefilm; 18.40ShoppmgguKlepergfiecqv.sti; 19.30 TMC Sport: Sci; 
20 .30 Film «L'agente speciele Meckintosh»; 21.15 TMC Sport: Rugby. 

• Euro TV 
12 «PetroceUi», telefilm; 13 Cartoni enimeti; 14 «Marcie nuziale». 
telefilm: 14.30 «Mamme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 19.15 
Speciele spettacolo; 19.20 «tWusiooe tremore», telefilm; 19.50 «Mar
cie nuziale», telefilm; 20 .20 Film « • cercMo di sanami; 22 .20 Cam
pionati mondiali di catch; 23.15 T« 

D Rete A 
7 Telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Fflm «M mantello roseo»; 10 Telefilm; 
10.30 Film «Deserto di fuoco»; 12 FSm; 13.30 Cenoni animati; 14 
«Aspettando 1 domerw». s c e m u l i o ; 15 eCers • cara», tele firn; 
16.30 Film «Domeni posso • salutare la tua vedovo.» parala m epide
mie»; 18.30 Cartoni enimeti; 19 «Cere • cera», telefilm: 20.25 
«Aspettando il domani», scenoggieto; 21 .30 «I giorni dola nostra 
vita», telefilm; 22 .30 «Al 96», telefilm; 23 .30 F«m «Benditi e Mweno». 

Scegli il tuo film 
COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FELI
CI (Raidue, ore 20,30) 
Titolo chilometrico per una commedia datata 1966, diretta dal 
bravo William Wyler. Audrey Hepburn, Peter OToole e Eli Wal-
lach sono la gang di falsari d'arte che tramano un bidone clamoro
so ai danni di un museo parigino. L'oggetto del contendere è una 
Venere di Celimi falsa. Ma quando si sa che il museo ha ordinato 
una perìzia i falsari debbono correre ai ripari _ 
VOGLIAMO VIVERE (Canale 5, ore 23,50) 
Piccola notazione: i network privati hanno deciso di sparare, per 
questa nottata, due capolavori praticamente in contemporanea. Il 
primo è questo delizioso Vogliamo vivere (1942), recentemente 

.rifatto da Mei Brooks in Essere o non essere. L'originale, ancora 
migliore, è diretto dal grande Ernst Lubitsch, e la protagonista è la 
splendida Carole Lomìbard. La storia è identica: una compagnia di 
attori teatrali, nella Polonia occupata dai nazisti, riesce a mettere 
in scena Shakespeare combinando anche beffe atroci ai danni dei 
tedeschi cattivi. 
IL FIUME ROSSO (Retequattro, ore 23,30) 
Secondo capolavoro. Se Vogliamo vivere è un gioiello della com
media sofisticata, Il fiume rosso è uno dei più bei western della 
storia del cinema. Diretto (1948) da Howard Hawks, interpretato 
da John Wayne e Montgomery Chft, il film narra l'odissea di una 
mandria di bovini diretta nel Missouri. Lungo la strada, tra Wayne 
e Clift non mancheranno i contrasti, finche _ Girato in bianco e 
nero, è considerato il primo grande western «inaggiorenne». Pecca
to che il piccolo schermo trasformerà i suoi sterminati paesaggi in 
cartoline d'auguri. 
L'ANATRA ALL'ARANCIA (Rete 4, ore 20,35) 
Gioielli a mezzanotte, filmucoli in prima serata. E guai a chi si 
lamenta _. Questa è una commediola diretta da Luciano Selce 
(1975) con Ugo Tognazzi e Monica Vitti. Intrighi e afTarucci di 
corna tra coniugi insoddisfatti. 
INTRIGHI AL GRAND HOTEL (Canale 5, ore 20,30) 
Un film del '67 da cui è tratta un'odierna serie di telefilm, prossi
mamente trasmessi (guarda caso!) dallo stesso Canale 5. Un alber
gatore di New Orleans mette in vendita un grand hotel. Si scatena
no gli avvoltoi -_ Diretti da Richard Quine, si prestano al gioco 
Merle Oberon, Rod Taylor, Catherine Spaak e Michael Rennie. 
VIVA L'ITALIA (Italia 1. ore 9,30) 
Unico film del giorno su Italia 1, ha per lo meno un regista nobilis
simo. Renzo Rossellini. È l'impresa dei Mille, da Marsala all'in
contro di Teano, con un paterno Garibaldi interpretato da Renzo 
Ricci. Nel cast anche Paolo Stoppa e Franco Interknghi. 
AGENTE SPECIALE MACKINTOSH (Teletnontecarlo. 20,30) 
Scritto da Walter Hill e diretto da John Huston, è un ottimo film 
di spionaggio (1973) ben interpretato da un Paul Newman in 
ottima forma: ruba dei diamanti e tri allea con la bella Dominique 
Sanda, solo per incastrare il perfido James Mason. Ce la farà? 
Accettate il nostro consiglio: vedetevi il film e lo saprete. 

tà, per cui pare che incomba
no su di essa gli echi di 
un'Europa Incomprensibile 
e misteriosa, contorta e di
storta da mille contraddizio
ni, spersa in situazioni tragi
che e confuse. È quel che 
emerge da una partitura 
straordinariamente «perfet
ta», anche nell'aprirsi ad una 
polemica rabbiosa e graf-
fiante nei confronti di mode, 
di atteggiamenti retorici e 
opportunistici. C'è in essa 11 
risentimento aspro per un 
capovolgimento di valori e di 
ideali. Tutto quel che aveva 
scritto finora non gli bastava 
per tirare innanzi. Morì di 
leucemia e fu provvidenziale 
l'intervento della Società 
americana del diritti d'auto
re perché potessero svolgersi 
i funerali. Ed ecco che la mu
sica sembra «irridere» alla 
sapienza di Hlndemlth, all'e
sasperato romanticismo di 
Strauss (qualcosa che ha a 
che fare con Salomè spunta 
fuori dal Concerto), al super-
ficiale clima operettistico, al
la melodiosità italiana, al so
pravanzante astro di Scio
stakovic. Il Concerto suona 
solenne sberleffo alla ufficia
lità imperante che, diventa 
come una «gabbia» per la 
musica di Bartók che tra le 
sbarre lancia una sua furia 
ironica e vendicativa. Occor
rerebbe riesaminare questa 
partitura alla luce di certi 
rancori che Bartók, sradica
to dalla sua terra, cova, pros
simo alla morte, nel confron
ti dell'Europa. Non per nulla, 
la conclusione di questo Con
certo si configura come quel
la del Miferokosmos: una tra
gica domanda che non avrà 
risposta. 

Walter Weller, direttore 
austrìaco, si è tenuto (dome
nica all'Auditorio per la sta
gione di Santa Cecilia) alla 
lettera della partitura, dan
do vita ad una esecuzione 
«pulita» come quelle del So
gno di Mendelssohn e del 
Concerto per violino e orche-
stra di Max Bruch che ha, 
però, avuto 11 pregio di por
tare a Roma finalmente un 
violinista dal bel suono, qual 
è il parigino Pierre Amoyal, 
armato d'uno stupendo 
Stradivari e avvolto nell'om
bra di Paganini. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6 57. 7.57. 9 57. 11 57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20.57. 22.57: 6 03 La combinaro
no musicate: 9 Rad» anch'io: 11.10 
La casa SUB*estuano. 11.30 ti garage 
dm ricordi: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La difigenza: 13.28 Master: 
15 0 3 RadkMno per tutti: Oblò: 1611 
pagarono. 17.30 Radkmno jazz '85: 
18.10 Conceno del bazza Ruggero 
RamoncS: 19 20 Su nostri mercati: 
19 25 Audnbox Specus: 20 ti teatro 
Haiano fra due secoli 1850-1915: 
20.461 protagonisti deDa musica fu-
uon: 21.30 Poeti al microfono: 22 
Stanone la tua voce: 22.49 Oggi al 
Parlamento: 23 05-23 28 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30 . 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30 . 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30 . 
19 30 . 22 30 . 6 I giorni: 8 OSE: 
Infanzia. come e perché.. ; 8 45 Ma-
Wde; 9.10 Dtscogarne. 10 30 Ra-
<*Jodue3131; 12.10 Programmi re-
gwnafc - GR2 regionali - Onda Verde 
Resone. 12.45 Tanto è un gioco: 
14 Programmi reoonah - GR reggo
no* - Onda Verde Regione: 15 Le 
medagfe: 15.42 Omnibus: 18 32 
Le ore dena musica: 19 5 0 Le ore 
date musica. 21 Raòodue iazz; 
21.30-23 28 Radodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7.25, 
9.45.11.45. 13 45 .15 15.18 45. 
20.45. 23 53: 6 Preludo: 6 55 
Concerto del mattino; 7 30 Pnma 
pagro. 8 30 Conceno del mattino; 
10 L'Odissea di Omero. 10 20 Con
certo del matterò, 11 48 Succede NI 
Hata: 12 Pomeriggio musicale: 
15 30 Un ceno discorso; 17 OSE: 
Schede: 17.30 Spano Tre: 19 Spa
no Tre: 21 Rassegna òelo riviste; 
21.10 Appuntamento con la sden
ta: 21 4 0 Pietro Nardm.; 21.55 l a 
terra dei'uomo: La guerra teologica: 
23 II -sa: 23 40 R racconto di mez
zanotte: 23.53-23 58 G»omeie Ra
dio Tre. 

ti h 
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Di scena _ ^ L'attore-regista ripropone a Pisa (sei anni dopo) il suo «Otello», Ma stavolta accentua 
la dimensione fonica dello spettacolo e fa di Iago una specie di «specchio» scuro del protagonista 

Uno Iago tutto nero per Bene 
OTELLO di William Shakespeare secondo 
Carmelo Bene. Regia, scene, costumi di Car
melo Bene. Musiche di Luigi Zito. Interpreti: 
Carmelo Bene e (in ordine alfabetico) Cristina 
Borgogni, Valerio De Margherita Benedetta 
Fazzini, Isaac George, Filippo Maschera, An
na Perino, Marina Polla De Luca. Pisa, Teatro 
Verdi 

• >: Nostro servìzio 
PISA — Si entra in teatro, lasciandosi alle 
spalle l'Insolito panorama di questa città Im
biancata dalla neve (e lastroni di ghiaccio 
galleggiano a fior della corrente dell'Arno), 
per ritrovare sulla scena altro bianco: nel 
gran talamo sopraelevato che costituisce 11 
luogo pressoché unico dell'azione, negli ad
dobbi che lo circondano per un buon pezzo, 
nei costumi, nel volti stessi degli attori e fi
guranti; quello di Carmelo Bene-Otello è ap
pena brunito, mentre il pallore del viso di 
Iago sembra, per più ragioni sospetto. 

E infatti: chi impersona l'infido alfiere è 
proprio un nero, Isaac George, che in quanto 
tale si rivelerà alla fine, facendo sbiancare 
Otello al confronto. Come «parte», come 
•specchio» del protagonista, Iago si è assunto 
dunque il suo lato «oscuro», ma dissimulan
dolo. Gli altri, a cominciare da Desdemona, 
pasticciano pure con un certo trucco color 

della pece, contagiandosi dell'altrui «nigrl-
zla» (d'animo o di corpo); e le presenze fem
minili (ci sono tutte: oltre a Desdemona, 
Emilia e Bianca, cioè la moglie di Iago e l'a
mante di Cassio) paiono così umiliare II can
dore verginale che è il loro segno prevalente, 
e che non è contraddetto (anzi) da una casta 
esposizione di nudità, peraltro circoscritte 
alla sfera del seno, materna per eccellenza. E 
si potrebbe fantasticare su questo ideale di 
donna vergine e madre, che (conciliabile per 
i credenti in un mistero della fede) torna con 
diverse varianti nel teatro di Carmelo Bene, 
come un'ossessione profonda. 

Ma teniamoci al fatti più evidenti: l'Otello 
edizione 1985 procede da quello di sei anni or 
sono (successivo al molti Amieti, al Romeo e 
Giulietta, al Riccardo ///, ma precedente il 
Macbeth) e Insieme se ne differenzia. Sinte
tizza ulteriormente la vicenda narrata da 
Shakespeare, per cui, fra l'altro, viene a du
rare un'ora o poco più, contro gli ottanta mi
nuti di prima (c'è di mezzo però sempre un 
lungo intervallo); riprende in abbondanza 
l'uso della musica di Verdi (e In discreta mi
sura adotta, nella traduzione del testo, Il re
lativo libretto di Arrigo Boito), ma esalta 
Vieppiù 11 suono, ovvero la fonica della situa
zione, a partire da quella che il Nostro defini
sce la sua «esperienza concertistica» (Man-

fred, Egmont, ecc.); ripropone Iago come 
«ombra» di Otello, ma ne accentua la subal
ternità col prestargli la sUa voce registrata 
(allora, al fianco di Carmelo, c'era un altro 
attore vero, Cosimo Cinieri), cosi come fa, del 
resto, con tutti l personaggi maschili (ridotti 
comunque a tre o quattro), che più ostentata
mente diventano proiezioni spettrali di un 
incubo del Moro (magari anche attraverso 
effetti di luce un po' vecchiotti). In compen
so, 11 «non esserci» del mondo muliebre acqui
sta (ma forse è un'impressione) una maggior 
consistenza plastica (ma non soltanto), come 
di un grumo di materia «altra», che si può 
toccare, ma non penetrare, e nemmeno scal
fire, nell'amore o nell'odio (Desdemona viene 
«uccisa» già all'inizio, poi gli atti di violenza 
si ripelono, su di lei e sulle sue compagne, ma 
come gesti rituali, privi di pratica efficacia, 
vaneggiamenti d'un sogno o d'un delirio im
potente). 

Vesti strappate, stoffe lacerate: anche qui, 
come nell'allestimento del 1979, Il fatale faz
zoletto si rifrange in una moltiplicazione di 
simboli. Ma non si rinnova, oggi, l'emozione 
del «pannicello» Ingigantito a fondale della 
scena, quasi un'enorme tela di ragno, una 
trappola d'Inferno. E lo spettacolo finisce «in 
diminuendo», con l'ultima battuta di Otello 

spezzata alle sue prime parole, pronunciate i 
su un tono quasi sommesso, dopo tante fra
gorose esplosioni vocali (e rumorlstlche). Il 
«plano d'ascolto», grazie all'incombere mas
siccio delle «nuove tecnologie», prevale a ogni 
modo su quello visivo, talora in maniera 
schiacciante. 

Esaurite le repliche pisane (applaudltlssl-
ma quella di sabato sera, quarta e penultima, 
cui abbiamo assistito), l'Otello di Carmelo 
Bene girerà adesso in zona (il Teatro Regio
nale Toscano ne è produttore associato), ed 
avrà In seguito altri appuntamenti Impor
tanti, In particolare con «Milano Aperta» (un . 
cartellone che comprende inoltre, dopo la 
corneilliana /((ustori di Strehler, gli Obsessed 
dostoevkianl creati In lingua inglese, per il 
Théàtre de l'Europe, dal russo Ljublmov, e 11. 
Re Lear dello svedese Ir.gmar Bergman). 
Quanto al Teatro Verdi, esso annuncia anco- ' 
ra tre «prime» nazionali: 11 Cyrano di Luigi 
Proietti, alla fine di questo mese, Spettri di 
Ibsen, regista e Interprete Gabriele Lavia, . 
nella seconda metà di febbraio, e Infine, a 
marzo, Uomo e galantuomo di Eduardo, mes
so in scena dalla Compagnia di Luca De Fi
lippo. 

Aggeo Savio!.. 

L'opera La cantante ha dato 
«forfait» all'ultimo momento 

lasciando «Turandot» senza Liù 

La Gasdia 
tradisce 

il S. Carlo 

Il soprano americano Maria Verret Mooreche che ha sostituito 
la Gasdia a Napoli • 

Nostro servizio -
NAPOLI — Le ricorrenti In-
disposzioni dei cantanti, cer
tamente i più vulnerabili tra 
gli esecutori musicali, so
prattutto quando ci si mette 
il freddo polare di questi 
giorni, continuano a creare 
problemi al San Carlo. Dopo 
la cordite di Renato Bruson, 
responsabile della mancata 
trasmissione televisiva del 
Af aebeth verdiano, è stata Ce
cilia Gasdia a mettere in cri
si la direzione del teatro ac
cusando un malessere alla 
vigilia della rappresentazio
ne di Turandot. E vero però, 
che la natura della malattia 
che ha impedito alla Gasdia 
di interpretrare il ruolo di 
Liù nell'opera pucciniana 
non è stata dimostrata con 
altrettanto tempestivo zelo, 
cosi come aveva fatto Bru
son esibendo un regolare 
certificato medico. La Ga
sdia, invece, dopo vaghe di
chiarazioni ha lasciato lì tea
tro alla prova generale, sen
za più dare notizie di sé. Il 
gesto ha avuto come imme
diato risultato la rescissione 
del contratto; un provvedi
mento preso di comune ac
cordo, a tutela dell'immagi
ne del San Carlo presso il 
pubblico, dal sovrintendente 
Francesco Canessa, dal di* 
rettore artistico Roberto De 
Simone e dal direttore stabi
le Daniel Oren, al quale era 
stata affidata la direzione di 
Turandot. Lo spettacolo, che 
sembrava Irrimediabilmente 
compromesso, è stato salva
to polche 11 teatro ha potuto 
disporre del soprano ameri
cano Marion vernet Moore, 
giunta a Napoli all'ultimo 
momento, giusto in tempo 
per andare in scena. 

Le perplessità, ed anche la 
delusione per la sopravvenu
ta sostituzione sono state fu
gate dalla stessa Vernet 
Moore la quale si è presenta
ta con le carte In regola per 
essere una attendibilissima 
Liù. Musicalità e misura sti
listica, unite ad una perfetta 
Intonazione ed ad un colore 
vocale assai espressivo, sono 
i numeri migliori della can
tante, a largo compenso d'u
na voce di non grande volu
me ed espansione. Eccellente 
la prova degli altri due pro
tagonisti. Ghena Di mi trova 
ha dominato le impervie dif
ficoltà d'una tessitura vocale 
tra le più insidiose ed affati
canti che siano state conce
pite a sottolineare appunto 

l'inaccessibilità di Turandot, 
la siderea distanza che la di
vide dai comuni mortali. 
Giuseppe Giacomini, nei 
panni di Calaf, ci è sembrato 
vocalmente in piena evolu
zione: il tenore ha sfoggiato 
un'invidiabile sicurezza nel 
registro acuto e una rotondi
tà, una morbidezza di emis
sione che gli consentono di 
cantare, all'occorrenza, an
che a mezzavoce; una risor
sa, quest'ultima, che pochis
simi tenori drammatici pos
sono oggi vantare. Volume e 
peculiarità timbriche gli 
consentirebbero una prova 
anche più ardua, che per una 
voce come la sua potrebbe 
essere quella dell'Otello ver
diano. A muovere i fili dello 
spettacolo dal podio dell'or
chestra è stato Daniel Oren. 
Oren, ancora giovanissimo, 
è un direttore che via via si 
va arricchendo di nuove atti
tudini. Chi ha assistito alle 
sue prime prove, rivelatrici 
d'un temperamento esplosi
vo ed estroverso, difficil
mente poteva immaginare 
un Oren introspettivo, capa
ce di esaltare fino al detta
glio i valori della partitura in 
ogni sua componente. È 

3uanto è accaduto in Turon-
ot. 
Eccellenti risultati sono 

stati raggiunti anche dal co
ro istruito da Giacomo Mag
giore. Le scene fornite dal 
teatro Giuseppe Verdi di 
Trieste realizzate su progetti 
di Pasquale Grossi, autore 
anche degli sfarzosi costumi, 
hanno dato luogo ad uno 
spettacolo composito, volu
tamente greve del quale i ri
ferimenti figurativi al Liber
ty hanno accentuato l'incu
bo della favola, non scalfito 
dal trionfo dell'amore nel 
gran duetto finale tra la Tu
randot e Calaf, così come 
Puccini aveva immaginato 
nel suo Incompiuto tentati
vo. In questa cornice si è 
mosso il regista Alberto Pas
sini dipanando le file dello 
spettacolo con perfetto ordi
ne e puntualità. Al vivissimo 
successo della serata hanno 
dato Inoltre il loro contribu
to Piero Di Palma, Lorenzo 
Saccomanl e Florinda An-
dreolli che hanno Imperso
nato le tre maschere. E Carlo 
Del Bosco nelle vesti di Ti-
mur. Bene intonati nel ri
spettivi ruoli tutu gli aitrL 
Le coreografie erano di So
nia Lo Giudice. 

Sandro Rossi 

DAL 12 AL 21 GENNAIO 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULABIU 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
ad aprile. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 
Commissione fissa di finanziamento: lire 80.000 - Senza iscrizione di ipoteca per finanziamenti fino a 36 mesi col 30% di anticipo (salvo approvazione di Citroen Finanziaria). 

CTTTOE^* FINANZIARIA 
HSPARMIARE SENZA ASPETTARE CfTRO£Nft.-»»10nUL 
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Casa, scuola, trasporti, ambiente: un impegno senza precedenti 

Il Comune ha un record: 
mai tanti investimenti 

L'assessore Falomi illustra il raffronto con i bilanci degli ultimi 15 anni - Ma le ina
dempienze del governo mettono in discussione il futuro - Iniziative in programma 

Investimenti per 1.421 mi
liardi nel 1984, di cui l'86'r de
stinati ai settori chiave: casa, 
mobilità (vale a dire i trasporti 
in genere), ambiente e scuola. E 
un impegno della giunta comu
nale mai raggiunto prima; e 
tanto più significata o perché si 
sono dovute superare tutte le 
difficoltà frapposte dalle rigi
dissime e restrittive leggi del 
governo centrale. Questa, in 
sintesi, la relazione presentata 
dall'assessore al bilancio Anto
nello Falomi durante una con
ferenza stampa tenutasi ieri 
mattina in Campidoglio. 

Dati alla mano, Falomi ha 
esaminato le singole voci di 
questi investimenti che metto
no in campo nuovi livelli occu
pazionali e che stanno a sottoli
neare la «equità», oltre che la 
quantità, dell'intervento del
l'amministrazione capitolina. 
C'è però, ha aggiunto Falomi, 
una forte preoccupazione per 
l'immediato futuro. Infatti per 
il 1985 non esiste più certezza 
finanziaria. Il governo non ha 
uno straccio di legge che stabi
lisca il finanziamento per gli in
vestimenti degli enti locali; in 
più ha ridotto il finanziamento 
per le spese correnti, senza 
mantenere, al contempo, la 
•promessa» del riordino fiscale 
che avrebbe permesso ai Comu
ni una autonomia finanziaria in 
grado di sopperire al diminuito 
intervento dello Stato. 

«Così — ha detto l'assessore 
al bilancio — ci troveremo nel 
1985 a dover pagare 240 miliar
di di oneri finanziari alle ban
che, di cui 70 sono a carico del 
Comune, cifra che si aggiunge 
al disavanzo dei finanziamenti 
statali, gravando le casse del 
Comune in maniera assoluta
mente insostenibile». 

Falomi ha precisato che que
sti problemi riguardano tutte le 
città e paesi d'Italia, che aderi
scono all'ANCI. Ma l'associa
zione, pur avendo una piatta
forma unitaria buona, non ha 
assolutamente dimostrato pol
so verso il governo, non ha sa
puto far valere le proprie ragio
ni, nemmeno di fronte al grave 

Comune di Roma - Investimenti 1971-84 
(in milioni di lire) 

1971-76 

CASA 
P a t r i m o n i o 282.337 
u r b a n i w a / . i o n c 70.088 

352.425 

1976-81 

516.611 
103.423 

G20.034 

1981-81 

587.781 
282.313 

870.124 

MOBILITA 
'Irasporto e traff ico 
Viabilità 
IMctropolitana 

133.950 
82.833 
55.201 

111.051 
105.533 
179.472 

278 6G5 
768.847 
337.983 

271.984 396.056 885.495 

A M B I E N T E 
Opere i g i e n i c h e 
Nettezza u r b a n a 
Verde 

481.032 664.802 663.141 
4.386 56.582 97.770 

16.641 5.503 31.395 

SCUOLA 

ACQUA-ELETTRICITÀ 

SERVIZI SOCIALI 
In fanz ia 
Anz ian i e h a n d i c a p 
Sport 

INTERV. ECONOMICI 
C o m m e r c i o 
Agr. Ind . Art. 
T u r i s m o 

C U L T U R A 
Valoriz. p a t r i m o n i o 
Servizi cu l tural i 

SS. FF. CC. 

S T R U T T U R E A M M I N . 

502.059 

460.800 

379.166 

90.212 
6Ì036 

96.248 

72.975 

72.975 

817 
341 

1.158 

11.723 

107.387 

726.887 

394.198 

580.566 

25.105 
6.430 
6.548 

38.083 

87.359 
35.455 

122.814 

3.141 
3.333 

6.474 

29.855 

52.948 

792.306 

575.548 

370.016 

19.808 
10.596 
23.405 

53.809 

179.364 
17.379 

3.000 

199.743 

27.337 
10.445 

37.782 

70.208 

32.654 

TOTALI 

procedente verificatosi qualche 
mese fa quando l'esecutivo, 
mettendo a punto la legge fi
nanziaria, non ha sentito la ne
cessità di consultare l'Associa
zione dei Comuni italiani. Il 
problema, dunque, diventa 
squisitamente politico e va af
frontato in questi termini. Ma 
Falomi non disdegna altre vie. 
Tanto che ha preannunciato 
una sua iniziativa: chiederà alla 
giunta di provvedere ad adot
tare anche dei ricorsi legali ver
so il governo che, con le sue ina-

2.256.925 2.967.935 3.887.685 

dempienze, ha procurato «dan
ni» per decine di miliardi al 
Campidoglio. 

La conferenza stampa oltre 
che un momento di denùncia 
politica, è stata soprattuto l'oc
casione per esaminare nel det
taglio quanto di positivo ha fat
to il Comune nel campo degli 
investimenti: quelli relativi al 
quadriennio 1981-1984, raf
frontati al precedente perìodo e 
ancora all'ultimo quadriennio 
della giunta di centrosinistra. E 
viene subito in evidenza lo 

scarto tra i due modi di condur
re le finanze pubbliche: per 
esempio per gli anziani ad una 
assenza totale di investimenti 
tra il '71 e il '76 ha corrisposto 
un monte di circa tre miliardi 
all'anno nel quadriennio 
1981-1984 Anche per la cultu
ra: da 231 milioni annui spesi 
tra il 1971-1976 si à passati a 9 
miliardi e mezzo annui nell'ul
timo quadriennio. Per la net
tezza urbana le cifre parlano 
ancora più chiaro: 877 milioni 
l'anno del centrosinistra contro 
24 miliardi l'anno tra il 
1981-1984! E queste cifre sono 
tutte omogenee fra loro sulla 
base dei valori del 1983. 

Ma guardiamo, infine, nel 
dettaglio gli investimenti del 
1984. Per la casa sono stati 
stanziati 486 miliardi, suddivisi 
tra l'acquisto del patrimonio 
Caltagirone, la ristrutturazione 
del patrimonio pubblico, l'ur
banizzazione delle nuove zone, 
ecc. Per la mobilità, cioè tutto il 
sistema dei trasporti, gli stan
ziamenti ammontano a 361 mi
liardi, di cui la fetta maggiore è 
stata assorbita dalla metropoli
tana in costruzione da Termini 
a Rebibbia. Poi si devono ag
giungere le voci dei parcheggi, 
delle strade, l'acquisto di nuovi 
bus. Per l'ambiente, 243 miliar
di, per collettori e fogne, mec
canizzazione della NU, verde. 
Per la scuola 131,4 miliardi. Poi 
c'è il restante 14 ?c dei 1.421 mi
liardi ripartito tra sport, com
mercio, servizi sociali, turismo. 
asili nido, servizi funebri (9,2 
miliardi per costruire nuovi lo
culi e ampliare i cimiteri), le se
di amministrative. 

Una mole enorme di denaro, 
dunque, che poteva essere an
cora maggiore. Il parco progetti 
del Comune era, infatti, di 
1.700 miliardi. Invece si è dovu
to rinunciare a circa 300 miliar
di, per via della legge finanzia
ria, penalizzando quelle voci 
che la stessa norma statale 
tratta da cenerentole: cultura, 
verde, asili. Infatti in questi 
settori non si può far nulla di 
nuovo, ma solo ristrutturare e 
ammodernare, pena il decurta-
mento dei fondi statali. 

Rosanna Lampugnani 

Ottavio Conte 

La spietata «esecuzione» di una settimana fa a Torvajanica 

Per l'agente dei NOCS 
cade la pista politica 

La Digos ha smesso di occuparsi del caso, le indagini vengono condotte dalla «Mobile» e 
dal commissariato - Si scava soprattutto nel mondo della mala - Usate due pistole 

A una settimana dall'assassinio di 
Ottavio Conte, giovane agente del 
•NOCS», la pista «politica» non ha 
trovato alcuna conferma. Né riven
dicazioni, né «soffiate» negli ambien
ti dell'estremismo «rosso» e «nero». 
Le indagini, a questo punto, sono af
fidate unicamente al commissariato 
di Ostia ed alla squadra mobile. La 
Digos, l'ufficio delle Investigazioni 
speciali antiterrorismo della polizia, 
non ha evidentemente ritenuto di 
avere elementi sufficienti per Ipotiz
zare un attentato, brigatista o dei 
•NAR» che sia. Dal canto suo, il pub
blico ministero Luciano Infelisi che 
coordina le indagini ha dichiarato di 
non abbandonare alcuna pista, pur 

dovendo riconoscere che l'unica ri
vendicazione delle BR non rientra 
negli schemi abituali dell'organizza
zione." 

Nel frattempo la polizia scientifica 
ha completato le prime perizie tecni
che, ed è stato stabilito che a sparare 
furono due pistole calibro 7,65, forse 
con il silenziatore. Sulla base delle 
poche testimonianze si stanno pre
parando gli identikit di alcune per
sone, anche se non saranno ancora 
divulgati. 

Ma il vero e proprio «giallo» di que
sto omicidio, portato a termine con 
una tecnica a metà tra l'«esecuzlone» 
mafiosa e l'assassinio dei gruppi ter
roristici di destra, riguarda la scelta 

dell'obiettivo ed il luogo scelto per 
l'azione. Nella zona di Torvajanica, 
infatti, cosi come lungo tutto il lito
rale fino ad Anzio, è molto forte sia 
la presenza di gruppi neofascisti che 
di grosse organizzazioni della mala
vita. Dal primi accertamenti Ottavio 
Conte non avrebbe mai avuto rap
porti, né di servizio, né personali con 
elementi di queste bande. Ma nell'e
ventualità remota di un legame con 
la malavita, il giudice Infelisi ha or
dinato anche un accertamento fi
nanziario sul patrimoni del giovane 
agente ucciso. Un modo come un al
tro per fare un po' di luce su questo 
misterioso delitto, che ha provocato 
numerose prese di posizione da parte 

di politici, forze sociali e sindacali 
contro la ripresa dell'attività terrori
stica. 

Già In passato, ad esempio, la de
stra aveva rinunciato a rivendicare 
alcune imprese, lasciando attribuire 
alle Brigate rosse la paternità del cri
mini, o addirittura inventando le ri
vendicazioni telefoniche a firma Br. 
Ma ad una settimana dall'assassinio 
nessuno ha fatto trovare volantini, 
anche se gli assassini potevano di
mostrare l'autenticità del messaggio 
citando il numero di matricola della 
pistola rubata al giovane agente uc
ciso. 

r. bu. 

Centocelle, ancora tensione con la PS 
v Una telefonata allarmata, 

poco dopo le otto di sera, da 
Centocelle, proprio come la 
sera del sei gennaio che or
mai tutto il quartiere ricor
da: «Sono un'abitante di 
piazza dei Gerani, sotto le 
mie finestre sta accadendo 
una cosa che non avevo mai 
visto: ci sono decine di perso
ne fatte schierare con le ma
ni poggiate al muro e diversi 
agenti delle volanti della po

lizia che le perquisiscono. 
Mia figlia dice che non fanno 
avvicinare nessuno. Cos'è, 
sono del terroristi?». 

Purtroppo il luogo, piazza 
dei Gerani, fa tornare subito 
alla mente la violenta rissa 
tra decine di giovani del 
quartiere e altrettanti agenti 
di Pubblica sicurezza scop
piata per motivi più che futi
li nella tarda serata del sei 
gennaio. «L'Unità», in quella 

occasione fu chiara: se quei 
giovani, seduti in una birre
ria, avevano realmente in
sultato ed avevano resistito 
ai rimbrotti di due agenti in 
borghese, il fatto non poteva 
certo essere giustificato. Ma 
trasformare una intera fetta 
di uno dei più popolosi quar
tieri della capitale in un an
golo di «Far West» per un'e
pisodio simile, questo anche 
è ben lontano dai compiti 

che sono assegnati alle forze 
dell'ordine. Uno, in primo 
luogo: mantenere l'ordine, 
appunto. 

E complesso stabilire cosa 
sia realmente accaduto ieri 
sera, nella stessa piazza. Alla 
sala operativa della questura 
assicurano che si è trattato 
di un normale intervento per 
convincere un gruppo di gio
vani — probabilmente amici 
dei sette che verranno pro
cessati proprio oggi per resi

stenza a pubblico ufficiale — 
a togliere dal centro dei giar
dini uno striscione di tela 
con su,scritta una frase in
giuriosa nei riguardi della 
polizia. Certo, Intervento più 
che legittimo. Ma, ancora 
una volta, se è stato real
mente svolto nel modi che ha 
descritto la lettrice che ci ha 
telefonato, è mai possibile 
pensare che in un clima già 
tanto teso si debba interve
nire con un'azione in perfet
to stile da «antiterrorismo»? 

«Arrestatemi, ho 
organizzato 

truffe per anni 
-*r . - r ,, , t, r » l < -

Singolare decisione di un libero profes
sionista che lucrava su pratiche ACI 

Era vissuto per oltre due anni truffando 
TACI e 15 agenzie automobilistiche per pa
recchi milioni ma poi non ce l'ha fatta più (1 
rimorsi?) e ieri mattina si è presentato dai 
carabinieri per autodenunciarsi. Protagoni
sta di questa insolita vicenda è Giovanni Pe-
poli, 41 anni, libero professionista, nato a Ba
ri ma residente a Roma da molti anni, in via 
Rocca di Mezzo. L'uomo ha raccontato come 
faceva a imbrogliare Automobil Club e agen
zie. Queste ultime gli affidavano pratiche da 
sbrigare presso PACI, passaggi di proprietà, 
rinnovi di patente e così via, consegnandogli 
il denaro necessario per portare a buon fine 11 
compito (diritti, bolli). 

Ma Giovanni Pepoli intascava tranquilla
mente 11 denaro che gli veniva dato e aggi
randosi negli uffici dell'ACI, dove ormai era 
di casa, confezionava indisturbato documen
ti e apponeva timbri che passavano per au
tentici. Diligentemente, poi, riconsegnava le 
pratiche svolte alle agenzie che gliele aveva
no commissionate e tutto fino a ieri era filato 
liscio. Riusciva oltretutto ad aggirare i tempi 
lunghi della burocrazia? Questo lavoro gli 
deve aver fruttato in due anni e mezzo parec
chi milioni. Poi 4'lnsplegabile Decisione di 
autocostitulri al carabinieri del Reparto 
Operativo: dopo ìa confessione1 è stato arre
stato con l'accusa di appropriazione indebita 
e falso ideologico. 

Alberane, altro passo per il mercato 
Tra un mese probabilmen

te l'ATAC porterà via dal de
posito ex Stefer di via Appia 
Nuova otto vetture che sa
ranno inserite di nuovo nel 
servizio urbano e nel giro di 
quattro mesi dovrebbe parti
re l'appalto per la demolizio
ne delle altre quarantuno 
vetture che si trovano nel de
posito. Qualcosa, dunque, si 
muove per la realizzazione 
del nuovo mercato dell'Albe-
rone, che, come stabilisce 
una variante al PRG appro
vata nel 1981 dal Comune, 
dovrà essere realizzato, ap
punto, nell'area del deposito 

di circa 11.000 metti quadra
ti. È stato il consorzio tra
sporti del Lazio, al quale il 
deposito appartiene, ad an
nunciare, ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa organizzata dalla 
nona circoscrizione, le pros
sime iniziative dell'ATAC e 
del consorzio stesso per av
viare a soluzione l'annosa vi
cenda della realizzazione del 
nuovo mercato dell'Albero-
ne, per ti quale è in atto da 
tempo la mobilitazione delle 
forze politiche, della circo
scrizione, dei commercianti, 
degli abitanti della zona. 

Nell'area dell'ex deposito 

Stefer, che dopo l'apertura 
della linea «A» della metropo
litana è rimasto praticamen
te inutilizzato, dovranno es
sere ospitati i 153 banchi del 
mercato dell'Alberone at
tualmente pigiati in brevi 
tratti di strada in via Gino 
Capponi e via Francesco Va-
lesio. «L'attuale sistemazio
ne del mercato — denuncia 
in un comunicato il comitato 
di quartiere — ha creato 
condizioni igieniche disa
strose, intralci al traffico sul
le strade vicine (via Appia 
Nuova e circonvallazione 
Appia in particolare) e molti 

altri problemi di convivenza 
quotidiana giunti ormai da 
tempo a livelli assolutamen
te intollerabili. Occorre per
ciò accelerare al massimo i 
tempi di realizzazione del 
nuovo mercato. 

Ma a questo punto — è 
stato nbadito ieri mattina — 
è indispensabile che la Re
gione si decida a fare la sua 
parte approvando la varian
te al PRG che destina a mer
cato l'area dell'ex deposito 
Stefer così come hanno già 
fatto Comune e nona circo
scrizione. NELLA FOTO: l'area 
dal deposito dì via Appia. 

Quarantanni dell'UDI 
in 60 documenti 

ROMA — Fresco di stampa è in librerìa «UDÌ: laboratorio di 
politica delle donne • Idee e materiali per una storia» di Maria 
Michetti, Margherita Repetto e Luciana Viviani. Il volume, edito 
dalla Cooperativa Libera Stampa, traccia 40 anni di storia dell'U
DI attraverso 60 documenti inediti. Ne parleranno con le autrici 
Anna Rita Buttafuoco, Mariella Gramaglia, Rina Macrelli oggi 
alle 18,30, nella Sala «Anna Maria Mozzoni», via San Benedetto in 
Arenula 4, e fra donne si festeggerà l'evento. 

Studente congolese trovato 
morto di freddo a casa 

Albert Kani, 32 anni, studente di ingegneria all'università «La 
Sapienza», nativo del Congo, è stato trovato morto nella sua abita
zione a Tor Lupara di Mentana, probabilmente per una bronchite 
mal curata e per il freddo intenso di questi giorni. Il giovane da 
alcuni giorni non era stato più visto uscire dai vicini, i quali hanno 
dato l'allarme ai carabinieri della locale stazione. 

Oggi in federazione 
attivo sulla pace 

Oggi alle ore 17,30 in Federazione si svolgerà l'Attivo dei comuni
sti impegnati nel movimento della Pace. Sono invitati a partecipa
re i compagni membri della Commissione Problemi Internazionali 
del Comitato Federale. Interverranno i compagni Tom Benetollo. 
Giulia Rodano e Famiano Cruciameli. 

Un nuovo sviluppo per 
il Lazio: convegno PCI 

Si terrà oggi alle ore 16 presso l'Hotel Leonardo da Vinci (Via dei 
Gracchi) un incontro-dibattito indetto dal C.R. del PCI del Lazio 
"su: «Ricerca, innovazione, impresa: quale rapporto per un nuovo 
sviluppo». Presiede G. Berlinguer, segretario reg.le PCI; introduce 
M. Beneventano, del C.R PCI. docente universitario; conclude N. 
Colajanni. del C.C. del PCI. Comunicazioni di R, Crescenzi. reso. 
settore Industria del C.R del PCI e G. Vita, segretario cellula PCI 
Casaccia. 

Una famiglia in una stanza della 3° circoscrizione 

Barricati per tre ore: 
«Vogliamo un tetto» 

Una storia disperata - Sgomberati dai 16 metri quadri, dove hanno 
abitato per 9 anni, non hanno diritto a fare domanda per un alloggio 

«Se aprono questa porta 
mi sgarro tutto, faccio un 
macello». All'inizio si era 
messa proprio male: lui. Lui
gi Greggi, con moglie e figlio 
barricati in una stanza della 
3* circoscrizione, che minac
ciala gestì disperati; i dipen
denti impauriti, senza saper 
che fare. Poi è prevalso il 
buon senso, la ragionevolez
za, è iniziato un dialogo, ed è 
venuta fuori una delle tante 
storie tristi, disperate e pur
troppo comuni. 

Luigi Greggi, Fernanda 
Celli e il loro piccolo Mark 
Daniel hanno lasciato la cir
coscrizione da soli, senza bi
sogno dell'intervento della 
•forza pubblica», la stessa 
che più di un mese fa era sta
ta costretta a cacciarli dai 16 
mq di via dei Frentani dove 
per nove anni avevano «abu
sivamente abitato una cosid
detta casa. 

Sono stati questi 30 giorni 
passati a dormire in uno 
sgangherato furgone, con il 
quale il marito raccoglie i 
cartoni, in qualche letto ìm-* 

provvisato in casa di parenti, 
e nei locali della Charitas, a 
far scattare la molla del ge
sto disperato. Il gelo di que
sti giorni, la mancanza di 
una qualsiasi prospettiva 
hanno fatto il resto. Dopo 
qualche ora i Greggi hanno 
volontariamente abbando
nato l'unica stanza calda che 
avevano trovato in un mese 
di peregrinazioni, mentre 
dalla circoscrizione partiva 
un fonogramma urgentissi
mo per l'Ufficio Speciale Ca
sa. 

La vita di Luigi Greggi e di 
Fernanda Celli e da sempre 
all'insegna della provviso
rietà e della sfortuna. Lui. 44 
anni, disoccupato, si arran
gia come può dopo essere in
cappato anche nelle maglie 
della giustizia; lei, invalida 
civile, ha subito diverse ope
razioni agli occhi. La loro 
•casa» da nove anni era un 
locale per lavatoi «riadatta
to» in Cina ad una terrazza di 
via dei Frentani. Senza con
tratto, senza un pezzo di car
ta, è stato facile per la pro
prietaria, Irene Saiseto. farli 
sgomberare, nonostante che 

Luigi Greggi si fosse indu
striato a rendere la casa più 
abitabile ricavando un altro 
«buco» dove far dormire il 
bambino. 

Così, il 4 dicembre, è co
minciata l'odissea e a parte 
qualche rifugio precario di 
fortuna la loro dimora fissa è 
stato il furgoncino: il bambi
no, più «fortunato», ha potu
to godere di un letto vero e di 
quattro pasti caldi essendo 
stato ricoverato in ospedale 
per un attacco di appendici
te. 

I Greggi non sono «sfratta
ti», ma solo •sgomberati», 
non sono una coppia giovane 
e neppure anziana e quindi 
non hanno potuto far do
manda per le case Caltagiro
ne. L'unica e ultima speran
za è che l'Ufficio Speciale 
Casa li aiuti, trovi loro alme
no provvisoriamente un ri
fugio. All'assessorato hanno 
risposto che faranno di tutto 
ma troppe famiglie Greggi 
vivono nella stessa dispera
zione. Come si potrà aiutare 
tutu? 

a.mo. 

Domani attivo PCI sulle tossicodipendenze 

La FGCI costituirà 
un centro antidroga 

Erano dei locali usati dai tossicodipendenti del Laurentino 33 
per andare a bucarsi. Da domenica la FGCI della XII circoscrizio
ne li ha occupati per crearvi un centro di iniziativa contro le 
tossicodipendenze. In alcuni quartieri della circoscrizione infatti il 
feaomeno della droga ha raggiunto livelli allarmanti: Laurentino 
38, Decima. Spinaceto sono zone di Roma che soffrono di una 
gravissima disgregazione sociale che stringe ancora di più il cer
chio di abbandono, emarginazione e disperazione in cui vivono i 
tossicodipendenti e le loro famiglie. 

Questa iniziativa della FGCI ha anche Io scopo di chiedere una 
profonda ristrutturazione dei servizi pubblici, attualmente inca
paci di lavorare concretamente per far uscire i giovani dal tunnel 
dell'eroina. ' 

Sempre sul tema della droga domani, 16 gennaio, alle 17,30 si 
terrà nel teatro della Federazione un attivo cittadino su «L'impe
gno e l'iniziativa dei comunisti nella lotta alle tossicodipendenze». 
Concluderà il compagno Giovanni Berlinguer, segretario regiona
le, parteciperà il compagno Ugo Vetere, sindaco di Roma. 

Convegno organizzato dai comunisti 

Ecologia, un dossier 
e 4 DroDoste del PCI 
Quattro proposte di legge e un dossier saranno al centro di un 

convegno «verde» organizzato dal gruppo regionale e dal comitato 
regionale del PCI per sabato 19 gennaio alla sala Casella della 
Filarmonica Romana, in via Flaminia 118. Il convegno intitolato 
«Ambiente-territorio, risorsa indispensabile per un nuovo svilup
po» vuole cercare insieme ai gruppi ecologisti soluzioni che posso
no in qualche modo aggiustare il tiro della politica, finora falli
mentare, della giunta regionale. 

Le quattro proposte di legge presentate dai comunisti in una 
conferenza stampa riguardano la valutazione dell'impatto am
bientale («costringere la programmazione regionale a una ricon
versione economica fondata sulle risene reali del Lazio: agricoltu
ra, acque, demanio fluviale»); sistema dei complessi naturali pro
tetti; riordino delle strutture regionali e creazione di un diparti
mento ambiente; foreste e azienda demaniale forestale. 

Introdurrà il dibattito Ecterino Montino, consigliere regionale 
comunista, interverrà Giovanni Berlinguer, segretario regionale; 
le conclusioni sono affidate ad Adalberto Minucci, della Direzione. 
Coordina Mario Quattrucci, capogruppo alla Regione. 

Da domenica 20 gennaio 
fino a martedì 221 medici ro
mani voterano per rinnovare 
il consiglio dell'Ordine pro
fessionale. Ieri mattina al 
Residence Ripetta sono stati 
presentati i 19 candidati del
la lista •Professionalità, Ri
forma, Occupazione», che 
raccoglie medici progressisti 
che si riconoscono nella ri
forma sanitaria, al di là del 
sindacato o del partito di ap
partenenza. Oltre all'obietti
vo di rinnovare la gestione 
dell'Ordine, rendendolo più 
aderente alla nuova realtà 
sanitaria del Paese e ad una 
nuova professionalità, del 
medico, la lista vuole dare 
voce alle posizioni professio
nali più diverse: dal primario 
al precario, dal medico ospe
daliero a quello dei servizi, 
dalla guardia medica allo 
specialista e al convenziona
to. Una scelta che rompe con 

Da domenica a martedì le elezioni per il consiglio 

Ordine dei medici, 
lista per la riforma 

la situazione attuale, che ve
de i consigli degli Ordini per 
lo più schierati in difesa dei 
privilegi di una ristretta cer
chia di medici, escludendo di 
fatto gli ospedalieri, quelli 
della guardia medica, del 
servizi territoriali e di fami
glia con un basso numero di 
scelte. 

I medici della CGIL e della 
CUMI-Ampuf hanno deciso 
di sostenere le «liste alterna

tive». oltre a quella romana, 
presentate nelle altre città. E 
primi importanti successi 
sono stati già raggiunti: le li
ste progressiste hanno infat
ti ottenuto la maggioranza 
nelle elezioni a Ragusa, Sa
vona, Sondrio, Belluno, Pe
scara, Teramo, Chieti, l'A
quila, Ferrara, Bari, Latina, 
Benevento. 

Tra I punti fondamentali 
del programma della lista 

•Professionalità, Riforma e 
Occupazione*, la difesa della 
Riforma e la sua corretta ap
plicazione. qualificando 
sempre di più le strutture 
pubbliche; rinnovare e ren
dere più democratici e rap
presentativi di «tutti» 1 medi
ci gli Ordini; riformare l'at
tuale sistema previdenziale 
gestito dall'Empam; risolve
re il problema occupazione, 
evitando risposte demagogi
che ed assistenziali, affer

mando invece il principio di 
rigida incompatibilità fra 
rapporto a dipendenza e 
quello a convenzione, pro
grammando le iscrizioni a 
Medicina, attuando i servizi 
previsti dalla 833, e il rispetto 
dei massimali per la medici
na generica; riforma della 
Facoltà di medicina; per I 
medici dipendenti piena at
tuazione del contratto unico 
della sanità, valorizzando, 
tra l'altro, economicamente 
e professionalmente la scelta 
del tempo pieno; infine per i 
medici convenzionati propo
ste di trasformazione del ser
vizio di guardia medica, del
la medicina generica e am
bulatoriale. Per quello che 
riguarda la piaga del preca
riato, la lista progressista 
chiede l'immediata approva
zione della legge di sanato
ria. 

ero. 

\ 

•U^v f ì^ ' . * i t i fe4fet f^ .^^ ^$&L&&^iiSb&tJSM3&Jj^^ 'fctf^v&i-^ 



MARTEDÌ 
15 GENNAIO 1985 l'Unità - ROMA-REGIONE 13 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 ) 

Alle 2 1 . 1 5 . L'Actors Studio di Roma presenta R i d a n 
d o , c a n t a n d o , bal lando Musical di Anny D'Abbrac
cio. Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny D'Abbrac
cio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia. 

A R G O S T U D I O (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo • •-- " . • v ' . • 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S. Pieno. 22 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) -
Ore 10. A or ien ta dalla luna t a r i o v iaggio. Rasse
gna E.T.I. Ragazzi. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (Via di Porta Labìca-
na. 32 - Tel. 4 9 5 1 8 4 3 1 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11 /a) 
Alle 2 1 . 1 5 . anteprima. La compagnia Belli presenta il 
progetto «I capolavori dell'arte erotica». Il boudoir dal 
M a r c h e s a da Sade di Roberto Lena Con Antonio 
Salmes Continua la campagna abbonamenti. 

BERNIN I (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Coop C T I presenta: La t rappola (The 
M o u s e t r a p ) . di Agatha Christie. Regia di Paolo Paolo-
ni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchete. Tina 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mano Gigan-
tmi. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto N'alm. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 6 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Federico Wirne in La fa t tucch iera , di 
M i c h e l a D i B e n e d e t t o . Regia d i M a u r o Bronchi . 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 2 1 . Ass. Roma Spettacolo • Teatro di Roma -
Compagnia Lucia Modugno in Sa l to in b a s t o di G. 
Aceto. Regia di Massimo Milazzo. Con S. Tranquilli. N. 
Fuscagni. L. Modugno. R. Moncada. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 fam. (Turno F). La Compagnia del Teatro Delle 
Arti presenta Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in M a 
d a m e Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbra-
gia da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e 
costumi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendo
la. 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro 22 ) 
Alle 2 1 . Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen
tano Pet ro l in i , b iograf ia di un m i t o dì De Chiara. 
Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De Chiara. 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Minghetti. 1) 
. Alle 2 0 . 4 5 fam FS /2 . Il C.T.M. presenta Assassinio 

nel la ca t tedra le di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M . 
Bonfigli. M . Ghini. E. Croce. E. Siravo. Regia di Giusep
pe Patroni Griffi. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 1 

' Alle 2 1 iam. Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca 
da f ie ra . 

E T I - T E A T R O VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 fam. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
p romess i sposi alla p rova di G. Testori. Regia di A. 
R. Shammah 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1. C o m e pr ima mag l io d i p r i m a di Luigi Piran
dello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 27 Tel 
6 5 4 8 5 4 0 ) 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
' Recitazione-Mimo Danza diretti da llza Prestinari per 

l'anno 1985 . ' Per informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) • 
Alle 2 1 . 1 5 . H a n n o seques t ra to i l P a p a di Joao Be-

• thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem-

""mari. Bill Vandersv Eduardo De Caro'. ' 
CA C H A N S O N (Largò Brancaccio.B2/A- Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 

Alle 2 1 . 3 0 C à b a r e t t i s i m o divertimento in due tempi 
con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

L A M A D D A L E N A (Vìa della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 1 
Riposo ' • . • • ' — . - . . . ' - * • • 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A - Ore 2 1 . Camp. Teatro La Maschera presenta 
P icasso di Meme Perlmi e Antonello Agitoti. Regia di 

- Meme Perlmi. con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco
ne. — • • 
SALA B - Ore 2 1 . La Camp. Piramide Teatro presenta 
I l i r a m i l m a s s o n e novità assoluta di Sergio Pacelli. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) v 

SALA A: Alle 2 1 Pol i t icanza. Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alle 2 1 . 4 5 . La Compagnia ATA Teatro pre
senta: «Le farse di Dario Fo» I cadaver i ai sped isco 
n o • l a d o n n e si spogl iano e N o n t u t t i i ladri 
v e n g o n o p e r n u o c e r * . Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mame'i . 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Sorsi 20 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . L 'eredi tà de l lo z io B u o n a n i m a di A.R. 
Giusti. Classico del teatro comico siciliano. Regia di 
Massimo Mollica. Con Massimo Mollica. Scene Anto
nio Allegra. Musiche Emanuele Calanduccio. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Vìa Sciatola. 6) 
Arie 2 1 . R o b e r t a s tasera (La legg i d*a"osprtal i ta 
d i K l o s s o w s k i ) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Teatro Nell'appartamento 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 65 ) 
Alte 2 1 . Rassegna internazionale di Nuova vocalità T h e 
V o i c e a Demetrio Stratos a cura di Ahnn Curran. Pauh-
ne Otiveros (USA). 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bottoni. 5 9 - Tel. 5 7 6 9 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O C L U B A . R . C . A . R . (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alte 2 1 . La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen
ta A l d ì I * d e * ' a m o r e di Giovanni Nardom. Con: S. 
Cano. S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Nardom. 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O (Via Francesco 
Maoroltco. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 4 3 ) 
Alle 2 1 1 5 . La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supereal i fragi l ist ichespw aUdhorrot di Ciufob. In
segno e Cmaue. Regia di Massimo Coque. Musiche di 
Bresciani e Taloco. 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Aite 2 1 . 3 0 La compagnia d i gjoco delle parti* presenta 
GUaaroSa d o Brest da Jean Jenet. Regia gì Rossi 
Borghesano. 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via dei Fikppun. 17-A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Ore 2 1 . Comp. del CoCettrvo presenta 
Enzo Ftobutti in M i ne hot d o arpcfvora» eeftotoìoejne* 
fra d i P ie t ro G N x z a r d L Reg ia G . DoeT AgSo . Mws*-
c h o d a Giuseppe V e r d i . 

S A L A O R F E O 
Alle 2 1 3 0 . Z o n a tor r ida r* Samum. Monm e Costan
tini. Con C. Moretti. C. Moni* . D. Sannmi. Regia cfc 
Daniele Costantini. 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (V.a Portuense. 6 1 0 - Te) 
5 9 1 1 0 6 7 1 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere detrat
tore e la sua arte. <n programma: L*i 
i i t o v i m o n t o fhwco, l o poasàbifcta 
municartrvo d e i c o r p o • dotte v a c o , r e n e d e t r a t 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: TnampoS, 
SfMt taco lar ixxaóono da Me musica . Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Vida Flora dal lunedi al 
venerdì ore 1 1 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5 9 2 0 6 1 4 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Maceri.. 3 7 ) 
A l e 2 0 . 4 5 . La Coop. I Teatranti presenta « P a r e o 
d ' A s s e d i o » di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regu 
Daniele Trambusti. 

T E A T R O E U S E O (V.a Nazionale. 183) 
Alle 2 0 . 4 5 (abb- E/2) . La Compagnia Teatro OeRe Arti 
presenta Araldo Tieri. Gnjhana Lojodice. Mirto Beaci m 
U M i s a n t r o p o di Molière. Regia di Luigi Squarzma. 
Scene e costumi di Lucono Damiani. Musiche di Mat
teo D'Amico. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Ore 2 1 . Rozz i fcitjwtf awacc lon i • In to rn ia t i pre
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pmo 
Quartuflo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3 a • Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatro Necessiti presen
ta I l tocchino, farsa m due atti dì S. Mroiek. Regia di 
Paolo Spezzate». Scene e costumi di Bruno Buonmcon-
tn 
SALA B : Alle 2 1 . 1 5 Grana ScuCdmarra in: VerdWtvidi 
• di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 2 1.15 la Compagnia Valeria S r i . presen
ta: Lia Tanzi in Car lo t ta Car lo t ta di A. Zucchi. regìa di 
Giuseppe Pambien. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da Fabriano) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in U n a famig l ia fe l ice di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese. Ricci. Zamengp. Regia di Roberto 
Antonelli. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1. Gannei e Giovannini. presentano Gino Bramieri 

' in Pardon , M o n a i e u r Mo l iè re di Terzoli e Vaime. 
• Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 

Tommasi. Coreografie di Donald Saddler. 
T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 

Alla 2 1 . Comp. Teatrale La Comune presenta Fabu la * -
zo Osceno giullarata con Dario Fo. 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D. Via P. De Couberti 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 
G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Oro 10. Teatro ragazzi • Animazione - Novità - Prima 
bancarella dei desideri, di Roberto Galve. Spettacolo 
plunespressivo per scuole e gruppi organizzati. 

G R U P P O DEL SOLE (Via della Rocca. 1 1 - Tel. 
2776049) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosmi. 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici^di Aldo Giovannetli 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I • Piazza Marconi. 8 
- EUR 
Riposo " 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette pei ie scuole 

' materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
(Chiuso) • '" . • • • ' > 

A F R I C A (Via Galla e S.doma • Tel 8 3 8 0 1 7 8 7 
L'al lenatore ne l pa l lone con L. Banfi - C 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
La a ignora in rosso con G. Wilder - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
U n a d o m e n i c a in c a m p a g n a con S. Azema - S 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
- T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) . . 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
N o n c i res ta c h e p i a n g e r e con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Il ragazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) •'. L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i r e s t a c h e p iangere , con R. Benigni. M. Tioisi 
- C • ' - • -

( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 
A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 

l 'm m a g i c (Sono magico) di S. Lume! - M 
116-22 .30 ) - L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana 7 4 5 - Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o n c i r e s t a c h e p i a n g e r e con R. Benigni e M . Troisi 
- C . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K a o a di P. e V. Taviani - DR 
( 1 6 - 2 2 ) - L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N I (Via degli Scipioni. 8 4 • Tel. 
- 3 5 8 1 0 9 4 ) • • , 

Alle 2 0 . 3 0 Ob iornòv di N . Mikhclkov. - OR: alle 2 2 . 3 0 
' H s a p o r è de l l ' acqua '" ' * " » •= - - - -
B A L D U I N A (P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) -
. Sp lash u n a s i rena a M a b h a t t a n di R. Howard • C 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
B A R B E R I N I (Piazza Barberini - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) -
- C o t t o n C l u b con R. Cere - DR . 

( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 . 0 0 0 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 

Film per adulti ." 
; ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) -• ' -• ' •-L 4 0 0 0 
B O L O G N A (Via Stamira. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 

Ber to ldo Ber to ld ino o C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
V a c a n z a in America) di C. Varuina - C -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
B e r t o l d o , Ber to ld ino • Cacasenno con U. Tognazzi 
- C - . - • 

( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 
C A P I T O L (Via G Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 

N o n c i r e s t a c h e p iangere di R. Benigm-M. Troisi - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) • < L. 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
D u n a di D. Lynch - FA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
P r e n o m C a r m e n di J.L. Godard - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L- 7 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 • Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Scuo la d i pol iz ia di H. Wilson - C 
( 1 6 . 1 5 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R I E N Z O (P iazza Co la d i R i e n z o , SO - T e l . 
3 S 0 S B 4 ) 
Ber to ldo Ber to ld ino • Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 
( 1 5 . 3 0 22 .301 . . . L 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestma 2 3 2 b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vaniina - C 
( 1 6 - 2 2 301 L. 5 0 0 0 

E D E N (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a di C. Vanzina - C 
( 1 6 15 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
A m a r e c o n rabb ia con D. Hannah • S 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
• ragazzo d i c o m p a g n a R. Pozzetto - C 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomemana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
P e r v i n c e r à d o m a n i con R. Macchio - DR ( 16 -22 .30 ) 

ETOfLE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
T u t t i d e n t r o con A. Sordi - C 
( 1 5 4 5 2 2 . 3 0 1 L. 7 0 0 0 

E U R C I N E (Via Uszt. 3 2 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Ber to ldo Ber to ld ino o C a c a s e n n o con U . Tognazzi 
- C 
115 1 5 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso cTItafca. 1 0 7 / a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
I d u o corafainioii con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
U n o scanda lo p e r b e n e con B. Gazzarra - DR 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via B.sscJati S I - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D u n e di D. Lynch - FA 
116 2 5 22 3 0 ) L 60OO 
SALA 8 S p l a s h una s i rena a M a n h a t t a n d. R Ho
ward - C 
116 15 22 3 0 ) L 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
V a c a n z a i n A m e r i c a di C Vanzsia - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture • Tel 8 0 9 4 9 4 6 ) 
f a r v i n c e r ò d o m a n i con R. Macchio - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomemana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
La storta in f in i t a eh W . Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 6 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 Tel 7 5 9 6 6 0 2 1 
Lo a v v e n t u r o d i Bianca o Bornie ck W . Disney • DA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. S 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I duo e et abini o i i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 6 0 0 O 

H O U O A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
C 'e ra u n a v o l t a i n A m e r i c a di S. Leone • DR 
( 1 6 - 2 1 ) L. 7 0 0 0 

INCHINO (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
GremCna di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K M Q (Via Fogliano. 3 7 • Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I duo t w a o i n i a i l con C Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 1 
P a r v i n c e r e i l w w n i R. Macchio • DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L- 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u o carab in ia i i con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 3 0 . L. 5 0 0 0 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico Mitologico 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La storia inf in i ta di W- Petersen - F A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti • 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Greml ins di J. Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Vacanze in A m e r i c a di C. Vanzina • C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) L. 6 . 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni, M . Traisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 30) L. 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La stor ia in f in i ta di W. Petersen - FA 

(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le no t t i della luna p iena di E. Rohmer • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R E A L E (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n ci resta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino e Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ' ' L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Cosi parlò Bel lav ista di L. De Crescenzo - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) ' • 
Bolero e x t a s y con Bo Derek - DR (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Par is , T e x a s di W. Wenders - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

R O U G E ET N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i resta c h e p iangerà con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

ROYAL. lVia E Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Bolero e x t a s y con Bo Derek - DR (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
F e m m o pubbl ique con V. Kaprinsky - S 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I d u e carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) -. 
- Greml ins di S: Dante - FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 

B r o o d w a y D a n n y Roso di W.- Alien - ' SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . L. 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
S r o a d w a y D a n n y ' R o s o di W . Alien - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . . : - • • ' . 

Visioni successive 

A C I U A 
Film per adulti "" 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
C l i to ragazza in ca lore • -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 . 0 0 0 

A N I E N E (Piazza Semp.one. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti L. 3 . 0 0 0 

A P O L L O (Via Cairoti. 6 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Chiuso per restauro 

A Q U I L A (Via L'Aquila, 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
S a p o r e d i z ia 
( 1 6 - 2 2 ) L. 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

D E I P ICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo ' 

E L D O R A D O (Viale dell Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
E S P E R I A (Pzza Sonmno. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

F o t o g r a f a n d o Patr iz ia con M . Guaritore - S ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 3 . 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
La ch iave d e l p iacere 

M I S S O U R I (V. Bombe».. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) . 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M O U U N R O U G E (Via M. Corb.no. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
C o s i par lò Bef lav ista 4 L De Crescenzio - C 
116 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 1 5 ) 

P A S Q U I N O IVrcoto del Piede. 19 - Tel S 8 0 3 6 2 2 ) 
A n o t f tcar a n d a g e n t l e m a n (Ufficiale e gentiluomo) 
conK Cere • DR 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

S P L E N O f O (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
U L I S S E (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) , 

Film per adulti i 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37» 
La ragazza dot pvBover e rivista di spogfcareBo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 

7 1 Tel A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Arcrwnede. 
875567) 
Lo aignora i n rosso di G Wiide» - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Joruo. 2 2 5 • Tel 8 1 7 6 2 5 6 1 
U n lupo m a n n a r o a m e r i c a n o a Londera di J . Lenovs 
- H ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via App.a Nuova. 4 2 7 • Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
A g . 0 0 7 m i s s i o n e Goldf ingar con S. Connery - A 
( 1 6 3 0 2 2 30» u 3 . 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
Fa i corno t i poro eh B. Van Horn 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ! L 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 
P s y c o 2 con A Perfcrfis - G 
116-22 .30 ) L. 2 . 5 0 0 

S C R E E N I N G P O U T E C M J C O (Via Tiepoio 13 /a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 1 
ABe 2 0 3 0 e 2 2 . 3 0 M s D i d l g f U i i n con J . trans • OR 

(Tessera compresa) L. 4 . 0 0 0 

Ostia 

S I S T O (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) • 
N o n c i res ta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' '•' L. 5 . 0 0 0 

S U P E R G A (V ie della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano. C 

. (16 -22 .30» . . . , • 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

T u t t i dent ro con A. Sordi - C 

F L O R I D A (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Film per adulti 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

( 1 6 - 2 2 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 

Per v incere d o m a n i con R. Macchio - DR 

Frascati 

P O L I T E A M A 
N o n ci resta che p iangere con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R C I N E M A 
La stor ia inf in i ta di W . Petersen - F A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 

C U C C I O L O (Via dei PaRottim 
GramHna 4 J. Dante • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E 
Non pervenuto 

Tel 6 6 0 3 1 8 6 1 

L. 5 . 0 0 0 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano. C 

V E N E R I (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a di C. Vanzina - C 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via delta Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p i ano El io Pol izzi . Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

B IG M A M A IV. lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
. 5 8 2 5 5 1 ) ••.;••?; ; : , , 

Riposo ' ' ^ '• > _ 
B I A N C O E N E R O (Via Candia. 149 /a ) .:. 

Dal martedì al giovedì alle 2 2 Aldo Maurno in un reper
torio di musica brasiliana è sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 2 2 discoteca afro-latina. -

D . G R A Y (P.zza Tnlussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 22 Mental Job in concerto Uunky). 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi, 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Replica delle chitarre soliste di Gianni Pa
lombo e Marco Rossetti. 

IL P I P I S T R E L L O (Via Emilia 2 7 / a ) 
. Alle 2 1 : Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra

ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 1 6 - 2 0 . 
M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - T e l . 5 8 9 5 2 3 6 ) 

Alle 2 2 . 3 0 musica sudamericana ' -
M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) . 

Alle ore 2 2 «Ronny Grant» e alle ore 2 3 Funky-Fusion 
con il gruppo «Skoobjooo».. ,, , , , - . . . . . _ - . . ; , . e . 

M A V I E (Vjà(dell' Archetto^ 2 6 ) '__[ 
Alle 2 0 . 3 0 . le più belle melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 : Martedì: riposo: 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
• 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Ore 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru
menti. Ore 2 1 concerto con I First Gat e Syncopators 
con .Liana Mileti (vocalisti).' 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 ) 
Riposo. 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
- Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. • 
O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) . 

Riposo _ - • • . ' 
R O M A I N (Via Alberico I I . n. 2 9 ) 

Ore 2 1 Humberto la sua voce la sua chitarra. 
T A V E R N A F A S S I - C o r s o d * t t z * i e , 4 5 - T a l . 

8 4 4 1 6 1 7 - 8 5 8 2 7 5 
AVO 2 0 C o u n t r y o Folk . 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vasceflari, 4 8 - Trastevere) ' 

Alle 2 3 . S tor io c a n t a t o con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 ) 

Ore 2 1 . 3 0 . Oreste Lionello e Bombolo in Cras i o duo 
p iazzo di Castellaci e Fingitore. 

P A R A D I S E (Via Mario de' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 S t o n a i n p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a -

" g n o o ca lzo d i s e t a . 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 

. drverttfe i bainomi e soddisfare • grandi. Orario: 1 7 - 2 3 
(sabato 17-1) : domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 4 . 

CsRCO A M E R I C A N O (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
R o m a - T e l . 5 1 4 6 1 4 6 ) -
Alle 16 e alle 2 1 L'unico grande spettacolo di Orco per 
le Feste di Natale. Circo riscaldato • VISITATE LO ZOO. 

T E A T R O T E N O A S T R I S C E Via Cristoforo Colombo. 
3 9 5 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
Alte 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . U Golden Crcus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con ciowns. tigri, orsa 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono afl'assegna-
zione del cGoiden Caxus Artista. 

Cineclub 
nuWSTUDtO (Via degh Orti d'Afaben. i/c - Tel. 
-657378) 

StuOo 1 - Atte 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 e 2 2 . 3 0 - Prime 
~ d'autore «Està», vada m i o » di C Saura con G. Chapfcn 

e F. Rey. (Vers. orig. con sott. it.J 
S t u d o 2 - A H e 1 8 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 B a u : 
( 1 9 2 4 ) . Di Raul Walsh. Con Douglas Favbanks. 

B, L A B M B I T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
A l e ' 1 7 . 1 8 - 5 0 . 2 0 . 4 0 e 2 2 . 3 0 : r a s Sion di J . Lue 
Godard. A f e 17 . 18 5 0 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 0 
c i t t a di W . Wenders. 

Musica e Balletto 
T E A T R O D E L L ' O P E R A 

A i e 2 0 . 3 0 (tagi- 2 2 1 Fuori Abb.) replica di T r a v i a t a ck 
G. Verdi. Drettore Peter Maag. regia A. Fassmi. Inter-
petn principali: Barbara Damels. Paolo Barbaoni. GRJ-
seope Taddei. 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Corso Vittorio Emanuele. 
3 3 7 - Tel 6 5 7 9 4 8 1 
RfXKO 

A C C A D E M I A F H J M M O M C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Domani a fe 2 0 4 5 . Presso Teatro Olimpico: Concerto 
dei Nuovi wtuosa di Roma. Musiche di Vivaldi. Marcel
lo. Bocchenm Biglietti aSa Filarmonica. Via Fiamma 
1 1 8 . tei 3 6 0 1 7 5 2 . 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C B J A (Vu) 
Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 (turno A) lunedi alle 2 1 (turno Bl presso 
I Auditorio di v * defa Conc*arione. Coricano con mu
siche di Mendetssohn (Sogno di una notte di marza 
estate e overturt); Bruch (Coricano in sol m«iore per 
v x * n o e orchestra op. 26 ) : Banok (Concerto per orche
stra). Drettore Walter Wefer . Violinista Pierre AmoyaL 

A S S O C I A Z I O N E B R A H M S (Via Enrico Cravero. 15 -
Tel. 5 1 3 5 2 5 6 1 
Arie 18. presso Cfuese Santa Prisca, concerto d'erga
no. Organista: A. Da Marchi. Musette d> Frescobaidi. 
Bach, Ba les t re . Hmdtfruth. Roger. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R J A R A u 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi
ni): corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini);" orchestra laboratorio; danze popolari: 
espressione corporale; altri strumenti. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
, (Via Rosa Govona, 14 - Tel. 3 1 1 8 0 5 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 1 1 / 1 5 febbraio: 
... La t e c n i c a o l ' in terpretaz ione da l cont rabbasso . 
• docente Francesco Petracchi. 1 5 / 1 7 marzo: La d a n z a 
1 d i cor to ne l ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 

marzo: L ' improvvisaz ione Jazzistica, docente Emi-
. co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 

1 6 - 1 8 . tei. 3 1 1 8 0 5 . ' 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L.A. S A B B A T I N I Alba
no Laziale (tèi. 9 3 2 2 6 6 8 ) . 

• Riposo . ' • > . ' . 
A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 

1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 

: della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro De 
Bosis) .;, • - .. 
Riposo ' '•••-. 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio
ne ' 8 4 - ' 8 5 (J.S. Bach, Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi. 59 ) il lunedì e martedì alle 2 0 . 4 5 . Per 
informazioni rivolgersi al n. 6 2 2 1 8 8 1 . 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Iscrizioni per la stagione ' 8 5 . Informazioni presso la 
segreteria, tei. 6 5 4 3 3 0 3 . tutti i giorni esclusi i festivi. 
ore 16 -20 . 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola De Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Oance). 
Informazioni tei. 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i festivi. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A -
K O V S K M (Via de i Romagnol i 1 5 6 - Te l . 6 6 1 3 0 7 9 
- Ost ia) 
R iposo 

IL L A B O R A T O R I O (Via Sebastiano Veniero. 78) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 3 5 / A - Tel. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Me lo logo . poesia in concerto. Testo e 

' regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
I N S I E M E PER F A R E (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 

8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
1 6 .3 0 -2 0 ) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori. 
attività per bambini, e c c . . Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E (Via del Gonfalone 
3 2 / A ) . 
Riposo. 

S A L A B O R R O M I N I (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 3 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno ' 8 5 . Corsi rinnovati sono trombo
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A DEL F L A U T O DOLCE (Viale 
Angelico. 6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - Tel. 3 5 4 4 4 1 (ore 16-20) . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana 

T E A T R O T E N D A A S T R I S C E (Via Cristoforo Colom
bo. 3 9 3 ) 
(Vedi Circhi e Luna park) 

Il Partito 

Roma ;;/.->•,'. . •-.-,/.. •VV'/ 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: è convocata per mer
coledì 16 gennaio alle ore 1 7 . 3 0 in 
Federazione la riunione della Com
missione Federale di Controllo con 
all'Ordine del Giorno: 1) Relazione 
sui problemi amministrativi della Fe
derazione (G. Lopez): 2) Rapporto 
sulla vita democratica della Federa
zione (G. Ricci). Concluderà il com
pagno Romano Vitale. È necessario 
che tutti i compagni della C.F.C, as
sicurino la propria presenza. 

S E T T O R I DI LAVORO: DIPAR
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI E SE
ZIONE SCUOLA: oggi alle ore 16 in 
Federazione riunione su «Analisi e 
proposte sulla condizione del bambi
no a Roma», in preparazione dell'ini
ziativa cittadina. Sono invitati a par
tecipare i responsabili sanità e scuola 
delle Zone, i compagni delle USL. 
delle Commissioni Sanità e Scuola 
delle Circoscrizioni, gli.operatori dei 
servizi educativi e del Materno Infan
tile. Concluderà la compagna Grazia 
Labate Sezione Femminile Naziona
le. DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO: alle 16 in via Giacomo Bo
ve attivo dei Postelegrafonici su «Te
mi ed indicazioni emerse al conve
gno di Cascinai. Interverrà il compa
gno Angelo Dainotto: DIPARTIMEN
TO PROBLEMI ECONOMICI: ego' al
le 16 in Federazione assemblea dei 
comunisti della COLASER (D..Fiorici-. 
lo): SEZIONE PROBLEMIJNTERNA-f 
ZIONÀLI: alle 17 in Federazione riu
nione del Coordinamento e dei Se

gretari delle Sezioni ATAC (Santini-F. 
Funghi); SEZIONE FEMMINILE: è 
convocata per domani alle ore 1 7 . 3 0 
in Federazione la riunione della Se
zione Femminile (R. Pinto). ' 

ASSEMBLEE: VALMELAINA. ai
te 1 7 . 3 0 assemblea sulla Questione 
Giovanile (G. 8ettini); PONTE MIL-
VIO. alle 19 assemblea sui temi del
l'ambiente (S. Del Fattore-G. Frego-
si); CELLULA SOGEIN. alle 1 7 . 3 0 in 
Federazione Attivo (Celani). 

Z O N E : CASILINA. alle 19 a Tor-
renova Attivo di Zona sulla violenza 
sessuale (R. Pinto). 

Castelli 
La riunione del C.F. e della C.F.C. 

convocata per oggi presso la sezione 
di Genzano è rinviata a martedì 2 9 
stessa ora e stessa sede. 

Tivoli 
Villalba alle 18 attivo (Filabozzi). 
Urge sangue per Pasquarelli Mar

co di 18 anni di Palombara, ricovera
to al Policlinico di Roma. Donatori e 
compagni disponibili possono rivol
gersi a Massimo Massacci 0 6 / 6 7 6 0 
int. 5 0 6 . 

Civitavecchia ' 
Civitavecchia atte 17 riunione San 

Liborio - Agri Casa (Piero De Ange-
lisi: Allumiere alle 1 9 . 3 0 (Tidei). 

Prosinone -..; . 
; " Cassino atte ^17,30 C.d.Z. (Cam--

panari, Ottaviano); in sede alle 17 
Gruppo USL (Folici. Mazzocchi); 
Ceccano alle 19 (Mazzoli). 

Lut t i" ; 
La famiglia Marra è stata colpita 

da un gravissimo lutto. È morto ieri. 
all'età di 8 4 anni. Felice Marra, lim
pida figura di antifascista e di mili
tante comunista. Fu tra i fondatori. 
subito dopo la Liberazione, della Se
zione del PCI del quartiere Mazzini di 
Roma e lavorò per lunghi anni presso 
l'ufficio legislativo del Gruppo parla
mentare comunista. • 

I funerali avranno luogo, domani 
alle ore 11 partendo dalla Camera 
mortuaria della Clinica Città di Roma 
in via Maidalchini. 

Alla moglie compagna Lina, ai figli 
Franco e Carlo, alle nuore, ai nipoti le 
condoglianze dell'Unità. 

• • • 
È morto il compagno Giuseppe' 

Fiorelli. Alla moglie compagna Vanda 
ed ai figli Claudio. Gisella. Anna e 
Tatiana, giungano in questo momen
to le condoglianze commosse e la 
fraterna solidarietà di tutti i compa
gni della Sezione di Nuova Gordiani. 
della Zona Prenestina. della Federa
zione Romana e dell'Unità. 

Un grave lutto ha colpito il nostro 
compagno e collega Enzo Bocchini. A 
morto il padre Camillo, in questo 
momento di dolore giungano a Enzo 
è ai suoi familiari te più affettuose e 
fraterne" condoglianze dai compagni 
della Nigi e dell'Unità. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO A VANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 : 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

FILETTINO .- CAMPO STAFFI 
3 - 1 0 FEBBRAIO 1 9 8 5 

SAPEVATE.,. 
i eh* Fatano * & P J C Ì « p=i atta dd Lieo e che data da Roma srA> 80 cMonwvi. da Fiuggi 29 e 59 ds Fromona? 

Sapevate cne Fdettno * un Paese dar aspetto medevate. pieno A piazza, svarine • fontane davvero suyuaMwe • ette proprio 
da una di queste tornane nasca il f u n e Anene> 
Sapeva» che Filetwo * eveondato d * monti Smanar* <% cui fa parta ancrwi monte V ^ u 12156 m). la seconda vana (MLanrp 
Sapevate che durante restate le rradtaw oVturati che venyano a Femvio possono itacene di 7.000 ettari e) boaro, piani db 
sentieri, e dove di tanto in tanto si pontino Scontrare volpi e tapnT 

Sapevate che a qualche cniometro da Faettno e '* Campo Stata 11700-2000 m. v l m ). una data p 
scasache de) centro RaVa con una capacita d> portata oraria deofc impianti di 6000 persona? 
Sapevate erte Campo Staffi ha una seggiovia. 8 sciovie. 18 chiomato di pota di docasa. 3 piste di fondo e ana | 
di20km> 
Sapevate... 
Sapevate cne a Faetwio-Carnpo Staffi dal 3 al 10 febbraio 'SS sì svolgerà la Festa daTUrtrta stala neve? 
Visto cne sapevate g * timo perché non a meontnamo a Farreno-Carnpo Staffi? 
Un garriate, setta oorn ra festa, rrake lecchi di neve. 

•BEZZI 

ADULTI 
Tipo Ai Vi pensione ' 
Tipo A: pensione completa 

Tipo B: Vi panajnrie 
TipoB: pensione corrajlm 

3 giorni 
L. 82000 
u 100.000 

l_ 96.500 
U 120000 

DVUaWMffMCanra) 3 giorni 
Tipo A: Vi pensione L. 68.000 
Tipo A: pendone compatta l_ 85 000 

Tipo B; M panaioTie 
190 & pensione completa 

L 81.600 
L. 102.000 

7 giorni 
L. 176.000 
L 200.000 

L 211.000 
L. 2*0 000 

7 giorni 
l_ 152.000 
L. 165.000 

L. 182.000 
L 198.000 

S^BéVOlOntlNArTArUAMCNTOIatrtimenala) 
4 DOMI M i o L. 224.000 6po*oajno L. 336.000 
5 Dottiamo L 280.000 

INFORMAZIONI 
A chi rivolgersi: Comitato Organiz
zatore presso Federazione P.CL -
Prosinone, via Garibaldi 82 - tal. 
0775/850622-856081 

Comitato Ragionala P.CI. del Lazio -
Roma, via dei Frentani 4 - tal. 
06/492151 

Unità Vacanze - Roma, via dei Tauri
ni 19 - tei. 06/4950141 

La Federazioni del P.CI. del Lazio 

l> 

*V«i' -~ v.)',:. . - * • 
tf^àaà^vSss^aiJ-: . V t . ^ i i f c ^ # M ^ & « ^ ^ &ùf' '" ' j^^w^w>?;- . 'Àfc. -
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Abbandonati 
due volte, 
prima 
come 
lavoratori 
adesso come 
anziani 

«Incomincio dalla drammatica vicenda di Do
menico Miceli, della quale sono venuto a cono
scenza recentemente, dopo che la nostra Federa
zione di Colonia mi ha chiesto di occuparmi della 
sua pratica pensione e di quella di sua moglie.. 

— Chi parla e Gianni Giadrcsco, il responsa
bile della sezione emigrazione della direzio
ne del r e i , il quale nei giorni scorsi ha gui
dato una delegazione di parlamentari comu
nisti che si e recata all'INPS per chiedere 
conto della situazione delle pensioni a regi
me internazionale. 
.Domenico Miceli — prosegue Giadresco — 

nato a Calascibetta in provincia di Enna, il 1" 
gennaio 1927, dopo avere lavorato per anni nelle 
miniere, a Villarosa, a Gessolungo, nella sua Sici
lia, emigrò in Germania nel 1963 Ad Obernhau-
sen, nella Repubblica Federale Tedesca, conti
nuo il suo lavoro, come minatore prima e poi 
come metalmeccanico. Una fatica forse superiore 
alle sue forze che lo portò presto a contrarre una 
invahdidita che le autorità tedesche gli riconob
bero Per questa stessa ragione Domenico Miceli 
invio, il 18 aprile 1974, la domanda di pensione 
alla tede dell'INPS di Enna». 

•II 7 luglio 1983 — cioè 9 anni e tre mesi più 
tardi — giunse la risposta: la sua richiesta era 
stata respinta in quanto non venivano riscontrati 
elementi sufficienti di infermità tali da compor
tare, come prevede la legge 14 aprile 1939, n 636, 
una riduzione permanente della capacità lavora
ta a pari ad almeno un terzo. Lo si informava, 
pero, che era suo diritto presentare ricorso entro 
90 giorni Purtroppo, quell'infermità — insuffi
ciente per il riconoscimento del diritto alla pen
sione di invalidità — era bastata per portarlo alla 
morte nel giugno del 1978 

«Quel poveretto non ce l'aveva fatta a soprav
vivere fino al giorno in cui l'INPS avrebbe rispo
sto Quattro anni dopo avere inviato la domanda, 
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Migliaia di pratiche ferme nel disinteresse del governo e dell'INPS 

Emigranti, la pensione «negata» 
Costretti ad attendere fino a dieci anni 

Nessun aiuto dai Consolati, all'oscuro delle leggi che regolano la materia - Intervista con Gianni Giadresco, responsabile della 
sezione emigrazione del PCI - Occorrono interventi straordinari - Le prospettive dei prossimi anni - Le tasse pagate due volte 

all'età di 51 anni, lasciava in Germania una vedo
va e quattro figli, 1 quali, a Oberhauscn, non 
seppero neppure di quel residuo diritto al ricorso 
da presentare a Enna, entro il termine di 90 gior
ni. 

— Questa e certamente una delle grandi tra
gedie dell'emigrazione, ma forse si tratta di 
un caso eccezionale... 
•.. perché mai eccezionale"' Si tratta di un sin

golo caso, ma tipico. Ci sono centinaia, migliaia, 
decine di migliaia di emigrati italiani, i quali 
giunti all'età della pensione non sanno a chi ri
volgersi per la tutela dei loro diritti Le autorità 
diplomatiche e consolari sono assolutamente al
l'oscuro di tutte le leggi che regolano la materia 
nel nostro Paese. Soltanto l'opera dei patronati 
dell'Inca e in grado di fare fronte, in qualche 
modo, al caos generale, senza tuttavia potervi 
porre riparo. Oltretutto i governi del nostro Pae
se non si sono curati di raggiungere con le autori
tà degli altri Stati i necessari accordi di sicurezza 
sociale. Non c'è alcuna giustificazione per l'ab
bandono e l'indifferenza, che continuano da anni 
a danno dei nostri connazionali emigrati, da par
te dei nostri governi e anche della scarsa atten
zione dell'INPS.. 

— Ma come mai voi vi siete recati all'INPS, 
non al ministero degli Esteri, o del Lavoro o 
alla presidenza del Consìglio, per sollevare 
questa situazione delle pensioni degli emi
grati? 
«Abbiamo compiuto il primo passo presso 

PINPS, dicendo con molta franchezza la nostra 
insoddisfazione per le disfunzioni dell'Istituto, 
ma anche precisando che non riteniamo che 
l'INPS sia il solo responsabile di quanto accade, 
e proponendoci di promuovere, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, un intervento del Parla
mento sul governo e sull'INPS». 

•Il mio dramma è questo: 
ho lavorato per ventisei anni 
in miniera, prima in Francia 
e poi qui a Liegi, e l'ho sem
pre fatto pensando al ritorno 
al paese, almeno quando ci 
sarei tornato in pensione, a 
riposarmi e a godermi ti soie 
della mia Sicilia. Ora sono 
pensionato da cinque anni, 
anche con una buona pen
sione per via della silicosi . 
che mi sono preso, ma mi 
tocca rimanere qui in Belgio, 
l'Italia me la vedo solo m va
canza e con mille precauzio
ni. Perché? Perché l'aria sec
ca mi spacca i polmoni, ho 
bisogno dell'aria umida che 
c'è qui al nord. E poi perché 
le case al paese non sono at
trezzate contro il freddo co
me qui, e una semplice bron
chite mi smuoverebbe tutta 
la polvere di carbone che ho 
nei polmoni, e allora addio!'. 

Questa è la storia di Luigi, 
ma come lui stanno vivendo 
tanti altri, a Liegi e negli al
tri bacini carboniferi del 
nord Europa, a cui il destino 
maligno e la silicosi proibi
scono una vecchiaia tran
quilla nel paese lasciato tan
ti anni fa, m un distacco la
cerante ma rasserenato al
meno dalla prospettiva del 
ritorno. Ma ora, dopo tanti 
anni e dopo aver lasciato la 
salute nel fondo delle galle
rie, tornare non si può. 

Così Luigi rimane in Bel
gio, ma ci rimane anche Ser-

Coi capelli 
bianchi nel 
paese che 

non è il tuo 
Al Circolo solo 

carte e birra 
Non tutti riescono a tornare in Italia 
Come riempire quelle lunghe giornate 

gio, a Charleroi, che pure è 
sanissimo e con un fisico in
tegro se sì eccettuano alcune 
falangi delle dita della mano 
destra rimaste nella fabbrica 
metalmeccanica dove ha la
vorato fino alla pensione. 
*Che vuoi, qui ci ho passato 
trentasei anni, qui sono nati 
prima i miei figli e dopo i 
miei nipoti, e mia moglie 

non ne vuole assolutamente 
sapere di lasciarli. Cosa devo 
fare? Lasciarla qui e tornar
mene da solo al paese? Od
dio, ogni tanto mi viene pure 
in mente, ma come si fa? Co
sì. ogni tanto parto, vado a 
trovare i miei fratelli vicino 
a Urbino, e poi magari ci re
sto anche un paio di mesi, 
qualche volta tre, ma poi ri-

""d"* 

\ 
\ 

Anche «La Stampa» di To
rino ha voluto occuparsi del
le pensioni degli emigrati, 
nel tentativo di dare una ri
sposta alla crescente prote
sta. 

Più che lodevole l'intento, 
ma quale delusione il risul
tato. Oltretutto, l'articolo, 
pubblicato il 2 gennaio, è 
pieno di inesattezze, a parti
re da quelle risoluzioni della 
CEE, rimaste sulla carta e 
mai attuate, che vengono de
finite «recenti* sebbene siano 
vecchie di ben nove anni. 

Ma l'autore dell'articolo 
deve avere smarrito l'esatta 
nozione del tempo, visto che 
secondo lui gli emigrati 
giunti all'età della pensione 
debbono attendere il sospi
rato libretto «per mesi*. 

I «mesi» 
della 

Stampa 
- Ma quali mesi! Si tratta di 
anni, tanti anni che, nella 
maggior parte dei casi, non 
bastano le dita di una mano 
per contarli. Se il ritardo fos
se soltanto di qualche mese. 
gli emigrati accenderebbero 
un cero alla madonna e ri
corderebbero il nostro go
verno e l'INPS nelle loro pre
ghiere. La situazione è ben 

più drammatica e, oltretut
to, le prospettive sono anco
ra peggiori, dato che sì va in
contro a tempi nei quali au
menteranno le domande in 
misura inversamente pro
porzionale alle capacità del
l'INPS di rispondervi. 

Del resto, il titolo dell'arti
colo del giornale di Agnelli è 
tutto un programma: si do
manda quanti siano gli emi
grati italiani. Trentacinque 
anni dopo il grande esodo di 
milioni di lavoratrici e lavo
ratori italiani ai quali veniva 
negato il lavoro in patria, 
siamo ancora a questo pun
to. E i governanti del nostro 
paese, che sono i responsabi
li di questa situazione sem
plicemente inqualificabile, 
pretenderebbero persino la 
riconoscenza degli emigrati. 

— Per che cosa in particolare? 
«Il primo punto non può non riguardare il cu

mulo delle pratiche arretrate. Il 30 settembre 
1984 risultavano in giacenza, inevase, 122.751 
pratiche di pensione. Noi abbiamo dei dubbi an
che sulla veridicità di queste cifre. Ma pur accet
tandole per vere e accettando che l'arretrato è 
stato ridotto negli ultimi tempi, rifiutiamo asso
lutamente la tesi del direttore generale del
l'INPS il quale ritiene che, in fondo, rispetto al 
volume delle pratiche lavorate dall'Istituto di 
Previdenza, quelle degli emigrati sono ben poca 
cosa Non sono poca cosa, sono troppe. Non sola
mente perché si tratta di un diritto che viene 
negato a una parte di cittadini che ha particolar
mente sofferto e ha pagato un alto prezzo alla 
crescita del Paese, ma anche perché si tratta di 
pratiche di pensione che attendono da sette, ot
to, dieci anni.?. 

— Tra l'altro avete sollevato il problema del
le prospettive dei prossimi anni, quando ma
tureranno i diritti di decine di migliaia di 
lavoratori che emigrarono negli anni 50... 
«Appunto. Abbiamo ricordato che stiamo già 

vivendi) e, nei prossimi anni si accentuerà, la fase 
in cui matureranno il loro diritto alla pensione i 
protagonisti del grande esodo di massa del dopo
guerra. Con i ritmi attuali l'INPS è in grado di 
assicurare poco più di 60.000 liquidazioni l'anno. 
Contemporaneamente, ogni anno, giungono 
73.000 domande di pensione. In queste condizio
ni è evidente che senza un intervento ecceziona
le, diverso, che cambi la qualità dell'impegno, 
andiamo incontro a "un'esplosione" del proble
ma, non a una sua soluzione*. 

— Dì quale intervento eccezionale parli? ' 
«Noi abbiamo chiesto che sia stabilito un tetto 

massimo di tempo per la liquidazione delle pen
sioni degli emigrati. Se per un lavoratore in Italia 
il tempo medio per la liquidazione della pensione 

si aggira su sei mesi, pensiamo che dieci mesi 
siano sufficienti, persino troppi, per gli emigrati 
all'estero. Trascorso questo periodo deve essere 
stabilito un intervento del governo per affronta
re e risolvere, senza ulteriori ritardi, la liquida
zione della pensione». 

— Ma voi avete sollevato anche altri proble
mi? 
«Certamente, ma vorrei dire che ci è stato assi

curato che con il decentramento attuato presso 
le sedi regionali e provinciali le cose cambieran-
no e cheTINPS verificherà la situazione delle 
pensioni a regime internazionale ogni tre mesi 
'per richiamare" i casi di gravi ritardi. Circa gli 

altri problemi abbiamo posto in primo luogo 
quello del ritardo nei pagamenti. Né possiamo 
essere soddisfatti per il fatto che sono state sti
pulate nuove convenzioni con le banche, in quan
to non sappiamo chi controlla all'estero il rispet
to di tali convenzioni, e quando noi presentiamo 
una interrogazione al Parlamento e già troppo 
tardi». 

«Per non dire della vera e propria via crucis, 
peraltro inestricabile, di quanti debbono ricosti
tuire le posizioni pensionistiche sulla base dei 
contributi nei diversi paesi di emigrazione. È in
credibile, ma i governi di un paese che manda 
all'estero 5 milioni di emigranti non hanno sapu
to affrontare questi problemi in un trentennio!. 

Infine cv è fa vergogna che ancora oggi l'emi
grato che riscuote la pensione all'estero e consi
derato alla stregua di un esportatore di valuta, e 
paga in quanto tale. Peraltro deve pagare le tasse 
sulla pensione due volte, in Italia e alrestero. Noi 
abbiamo chiesto che operi l'automaticità della 
detassazione almeno nei Paesi con i quali l'Italia 
ha stipulato un trattato che abolisce le doppie 
imposizioni, senza bisogno di richiedere al pen
sionato altra attestazione che non sia quella della 
sua residenza all'estero*. 

Giuseppe Vittori 

torno qui, dove non c'è mai il 
sole e la vite non attecchisce. 
E pensare che ho risparmia
to tanto per farmi una picco
la vigna per farmi il vino da 
me!: 

Storie di emigrazione in 
Europa, di quella eroica par
tita subito dopo la guerra, al
loggiata nelle baracche co
muni Intorno alle miniere e 
alle fabbriche, senza diritti, 
spesso" rriaJWsti perchè né' 
piaghe della guerra non sì 
erano ancora rimarginate e 
tgli italiani sono tutti fasci
sti» (anche se magari, pro
prio per aver combattuto con 
la Resistenza, nessuno più ti 
prendeva a lavorare: guanti 
casi nel Veneto bianco!): e da 
allora le lotte, per il pane e 
per i diritti, la conquista del
la fiducia e del rispetto, l'in
tegrazione ed alla fine anche 
un certo benessere. Ora que
sta generazione ha 1 capelli 
bianchi, e per i molti che so
no riusciti a rientrare, tanti 
che rimangono per i più sva
riati motivi e scoprono cosa 
vuol dire essere anziano in 
un paese che non è il tuo. I 
problemi sono tanti: dalle 
pensioni italiane che non ar
rivano. a tutto il tempo libe
ro che ci si ritrova e che non 
si sa come impiegare, alla sa
lute, ai rapporti con la gente 
del luogo. 

È quello dell'anziano emi
grato un mondo che ancora 

non è studiato, per il quale le 
iniziative a favore sono an
cora poche. Solo due anni fa 
c'è stato a Bruxelles, per me
rito della FILEF del Belgio 
(l'organizzazione democrati
ca di massa degli emigrati) e 
della Regione Emilia Roma
gna, un convegno di due 
giorni dedicato alla «terza 
età dell'italiano in Belgio», 
dal quale sono scaturite le 
'prime indicazioni'di quello 
che si può fare In questo 
campo, e da allora iniziative 
del genere e strutture per
manenti hanno portato altri 
contributi interessanti. 

»Io sto bene, non ho grandi 
problemi né di soldi né di sa
lute, e qui in Belgio, dopo 
tanti anni, mi ci trovo anche 
abbastanza bene: il mio pro
blema è che, il pomeriggio e 
la sera, o rimango in casa ad 
annoiarmi oppure vado in 
un circolo di italiani a gioca
re alle carte e, dai e dai, torno 
a casa ubriaco... Per uno che 
non parla il fiammingo non 
c'è niente altro da fare, Il 
consolato italiano non fa ini
ziative culturali, né cinema 
né nlent'altro. Qualche cosa 
ogni tanto la organizziamo 
noi, ma con i nostri fondi 
non c'è molto da scialacqua
re e quelli che lo Stato italia
no ci mette a disposizione so
no ridicoli. E invece io penso 
che sarebbe compito proprio' 
dei consolati o degli Istituti 

di cultura prendersi cura an
che di noi anziani, diretta
mente o con contributi seri a 
chi lo fa, per aiutarci ad usci
re dal ghetto delle carte e del
la birra...». 

Anche da denunce come 
questa di Giovanni, sardo di 
Genk, hanno preso piede ini
ziative che si vanno diffon
dendo in Belgio come in altri 
Paesi di immigrazione, so
prattutto per merito di asso
ciazioni regionatt o di orga- ' 
nizzazioni dello stesso Parti
to Comunista Italiano: la co
stituzione di gruppi di anzia
ni e di anziane (le donne non 
hanno quasi mal neppure la 
valvola di sfogo del ritrovo al 
circolo) che si ritrovano per 
organizzare spettacoli, gite, 
serate culturali o di svago, 
preoccupandosi nello stesso 
tempo che non vada perso 
tutto quel patrimonio di cul
tura del Paese d'origine fatto 
delle mille cose (tradizioni, 
linguaggio, storie, cucina, 
mestieri, tutta una niosofia 
di una vita) che una vita di
versa, addirittura una lin
gua diversa da quella che l 
propri figli e nipoti parlano 
abitualmente, rischiano di 
far cadere nell'oblìo. 

•E ti pare poco — ripete 
sempre Annamaria, "leader" 
di uno dì questi gruppi —, a 
me sembra di star provando 
la ricetta dell'immortalità!». 

Valerio Baldan 

Ma il vecchio cronico non è un malato? 
Certe volte fa proprio rabbia vedere come tanta fatica vada 

sprecata. Si sono riuniti, ma nessuno se ne è accorto, a Vene
zia, medici geriatri e operatori socio-sanitari, che si occupa
no di vecchi e dopo interminabili discussioni, persino acide in 
certi momenti, hanno pensato di licenziare un documento 
striminzito, una volta tanto, sulla definizione di malato cro
nico. Sembra cosa di poco conto, ma aspettate a dirlo, perché 
non tutti sanno il significato preciso del termine cronico, sia 
come sostantivo che come aggettivo. Si può infatti dire «ma
lato cronico* o «via i cronici dall'ospedale*: nel primo caso 
l'aggettivo sta a significare un signore che va curato e assisti
to, nel secondo caso il sostantivo vuole indicare una catego
ria da mettere al bando. Per fortuna per toglierci dall'equivo
co quei benemeriti di Venezia hanno deciso che alla parola 
•cronico» vada aggiunto «autonomo o no». E hanno fatto be
ne, perché se uno riesce a convivere con la propria malattia e 
ha trovato la maniera di cavarsela da sé, sa anche cosa fare e, 

probabilmente, dispone anche dei mezzi per farlo. 
Ma c'è anche il cronico che sta in equilibrio perché gli altri 

lo aiutano e lo sorreggono, altrimenti fattori fisici, psicologi
ci e sociali, che minacciano chiunque, sai che bel ruzzolone 
gli farebbero fare. E loro, quelli di Venezia, questo l'hanno 
detto con chiarezza, aggiungendo che anche le condizioni di 
autonomia possono in ogni momento essere messe in discus
sione. E cosi, per tagliar corto, hanno solennemente dichia
rato che i cronici hanno diritto a tutte le prestazioni sanitarie 
e sociali previste dalla legge per tutti i cittadini, anzi per dirla 
con Orwell (quello della «Fattoria degli animali») i vecchi 
cronici sono più cittadini degli altri perché hanno più biso
gno di cure. Sì, anche di quelle ospedaliere, checché se ne 
dica, perché se l'ospedale li cura a dovere, belli, lindi, mas
saggiati, mobilizzati, con le attenzioni dovute e le terapìe del 
caso, volete vedere come stanno subito meglio? Certo, se uno 
li sbatte nel letto in corridoio, vicino agli spifferi delle fine
stre, li minaccia se di notte hanno qualche bisogno o non li 

Aumenti e arretrati 
pensioni INPS 
(lavoratori 
dipendenti e 
autonomi) 

L'Unità ha scritto che le 
pensioni INPS aumentano 
nel 1985 del 7,9% mentre una 
percentuale inferiore è stabi
lita per i lavoratori autono
mi. Perché questa distinzio
ne? Ho altresì sentito dire 
che nel 1985 verranno pagate 
alcune somme arretrate, 
perché mai non sono state 
pagate nel 1984? 

CORRADO CORRENTE 
Napoli 

.Andiamo per ordine, ini
ziando dall'aumento delle 

pensioni per il 1985 Quello che 
dici è vero le pensioni dei la
voratori dipendenti aumenta
no m misura superiore rispet
to a quelle dei lavoratori auto
nomi. Tutte le pensioni avran
no gli scatti di scala mobile a 
febbraio, maggio, agosto e no
vembre e il decreto ministeria
le ha già provveduto a stabili
re l'ammontare degli scatti' 
2% da febbraio; 1,8% da mag
gio; 1.6% da agosto e 1,4% da 
novembre. Queste aliquote — 
lo ripetiamo — valgono per 
tutte le pensioni (inferiori al 
mimmo, al minimo, sopra il 
minimo) e per tutte le catego
rie (lavoratori dipendenti, la
voratori autonomi, pensionati 
sociali). 

Per i lavoratori dipendenti 
però c'è un aumento in più. 
che parte dal I* gennaio 1985 e 
che è pan all'I,1%. Esso è do

vuto a titolo di incremento 
della dinamica salariale. 

La dinamica salariale ri
guarda solo i lavoratori dipen
denti quest'anno è dell'1.1% 
perché è la differenza che cor
re tra l'aumento delle retribu
zioni minime contrattuali de
gli operai dell'industria 
(133%) e quello del costo della 
vita (122.%). E opportuno rile
vare che mentre fino al 1984 
tale dinamica salariale era 
concessa solo alle pensioni so
pra il minimo, ora è ricono
sciuta anche per le pensioni al 
minimo e per quelle sotto il 
minimo 

Gli aumenti indicati del 2%, 
dell'1,8%, delVl.6% e dell'1,4% 
sono quelli «pieni», quelli cioè 
che vengono riconosciuti sul
l'importo di pensione che non 
supera di due volte il tratta
mento mimmo di pensione 

INPS Per le quote di pensione 
superiori a due colte li mini-
moefìiioa tre volte le percen
tuali vengono ridotte del 10% e 
per le quote sopra tre volte il 
mimmo, la riduzione sale al 
25% 

Per quanto riguarda gli ar
retrati 1984 ricordiamo che gli 
aumenti di pensione vengono 
stimati con notevole anticipo 
rispetti) ai momento m cui 
realmente si verificano gli 
scatti di scala mobile legati al 
costo della ma. Ed è perciò fa
cile sbagliare le previsioni Co
sì è accaduto per il 1984. in 
quanto il costo della vita ha 
avuto un andamento lieve
mente diverso da quello sti
mato nel mese di dicembre 
1983. allorché l'INPS mise ma
no all'aumento di tutte le pen
sioni per l'intero arco del 1984. 

Il decreto che aumenta le 

tttr 

Pi 

ttè* 

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonaixt, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 

cura perché tanto è vecchio o, peggio, li rimpinza di medici
ne, una per ogni sintomo, si capisce che va a finire male. Ma 
questo vale per tutti, anche se uno non è cronico e vecchio. 

Diciamo che al malato vecchio che va in ospedale perché 
non urina più, non basta il catetere, ha bisogno di qualche 
cura in più proprio perché è cronico, e, soprattutto, più assi
stenza. sennò si confonde, si disorienta e può stare peggio. La 
cosa che tutti dovrebbero capire è che se gli ospedali si tengo
no su. e quindi ci lavora un mucchio di gente, è anche perché 
i vecchi hanno contribuito, anzi proprio perché si sono fatti 
vecchi hanno contribuito più a lungo degli altri. 

Ma questo non è condiviso da molti, per esempio a Torino 
c'è stato bisogno di una condanna penale per farlo capire. È 
successo che uno, per dare retta al detto che la campana fessa 
campa cent'anni, con i suoi malanni cronici ormai stabilizza
ti, era arrivato a 94 anni quando gli hanno detto: «Ma certo, 
va a casa nonnino, che puoi cavartela per conto tuo. Non 
importa se sei solo e non c'è nessuno che ti scaldi la minestra, 

y 

pensioni per il 1985 stabilisce. 
a posteriori, gli aumenti finali 
del 1984 pan al 3% da maggio, 
al 2% da agosto e all'1% da no
vembre. Risultato' Jl costo 
della vita, cioè l'inflazione, è 
stata superiore a quella stima
ta alla fine del 1983 ed è per 
questo che ora VINPS pareg
gia i conti pagando all'inizio 
del 1985 le differenze di scala 
mobile maturate nel 1984. Ciò 
varrà anche m futuro. 

Invalidità e 
pensione sociale: 
avete compilato 
ilMod.Rcd. 1? 

Mi compiaccio per l'im
portantissima pagina «An
ziani e società*. Insieme a un 
altro compagno, diffondo 

ogni domenica 50 copie del
l'Unità. Durante la diffusio
ne, alcuni pensionati — 
preoccupati delle notizie di 
stampa — mi hanno chiesto: 
cosa deve fare un pensionato 
di invalidità, con pensione al 
minimo, se non ha ricevuto il 
Red. 1? Gli viene sospesa la 
pensione? 

GIOVANNI CHIOCCHIO 
Trezzano sul Naviglio 

(Milano) 

Chi percepisce pensione di 
invalidità, anche se superiore 
al mimmo, senza aver rag
giunto l'età pensionabile e chi 
percepisce pensione integrata 
al mimmo, dovrebbe aver rice
vuto Mod. Red. 1 per Ja dichia
razione dei propri redditi al
l'ente erogatore della penno
ne. 

ti puoi arrangiare come hai sempre fatto». «Eh no!*, ha detto 
il giudice, quando hanno trovato il nonnino in pigiama in 
mezzo alia strada, di notte, che piangeva per il freddo, senza 
che nessuno si occupasse di lui se non il metronotte che 
passava di ronda. «Eh no!, tu che c'hai fatto sta bella pensata 
di rimandarlo a casa in taxi da solo, te becchi sei mesi perché 
sei donna, e tu che sei omo pure, per via della parità dei sessi*. 
Magari il giudice non era romano, ma ha fatto bene lo stesso 
perché anche a Roma la pensano come il magistrato torinese 
e i congressisti veneziani, e lo stesso fanno a Napoli e a Paler
mo. Gli ospedali sono fatti per tutti e quando si dimette un 
bambino o un vecchio cronico stabilizzato, gli si deve assicu
rare che qualcuno si curi di lui o, per dirla in linguaggio 
forense, qualcuno che ne risponda di fronte alla legge. In 
fondo si sa che gli ospitali si chiamavano pressappoco così, 
perché servivano per curare i pellegrini che arrivavano stre
mati a Borgo Pio, ma è una storia che vedremo un'altra 
volta. Per oggi accontentiamoci di dire che questo compito di 
curare gli ospedali debbono mantenerlo, sennò che ci stanno 
a fare? E se i malati di oggi, anziché i pellegrini del primo 
medioevo, sono i vecchi cronici, che possiamo farci? 

Argiuna Mazzoni 

Chi trovandosi in tali condi
zioni, non ha ricevuto li Mod, 
Red. I. secondo le disposizioni 
che VINPS ha dovuto emanare 
in applicazione di quanto sta
bilito dalla legge 638/1983, 
avrebbe dovuto richiederlo al
la sede che eroga la pensione. 

Risulta ora che l'INPS ha 
nuovamente provveduto alta 
emissione dei Mod. Red. I per i 
700 mila oasi (circa) in cui gli 
interessati causa disguido o 
altro motivo non hanno prov
veduto alla dichiarazione. Se 
entro 30 giorni dalla emissio
ne degli stampati (che avvie
ne in concomitanza del primo 
pagamento della pensione 
1985) gli interessati non han
no provveduto alia riconsegna 
del Mod. Red. 1 debitamente 
compilato, VINPS prowtderà 
alla sospensione delia pensio
ne, se trattasi di titolare di 
pensione di invalidità in età 

tnjeriore a quella pensionabi
le, e negli altri casi, cesserà l'e
rogazione delia integrazione 
al mimmo, operando per rite
nuta di quanto corrisposto per 
integrazione al minimo dal 1* 
ottobre 1983 in poi. 

Coloro che, per un qualche 
disguido, non ricevono ti Mod. 
Red. 1 e non godono di reddito 
che comporti VannuUamenlo 
del diritto alla integrazione al 
minimo o la sospensione della 
pensione di invalidità e tutti i 
titolari di pensione sociale che 
non abbiano ancora compilato 
ti Red. I, pur continuando ad 
avere diritto a tale prestazio
ne, hanno interesse a rivolger
si alla rispettiva sede INPS per 
ricevere lo stampato e compi
lare tempestivamente la di
chiarazione. 

Per la compilazione del Red 
1 conviene sempre rivolgersi 
al patronato 1NCA-CG1L. 

0 
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Dopo ia vittoria olimpica 
a Jahorlna per Paoletta Ma-
goni 11 problema più grosso 
era di vincere In Coppa del 
Mondo. Per dimostrare, non 
tanto a sé quanto al mondo, 
che quella medaglia non era 
frutto del caso. La vittoria è 
venuta Ieri sulle nevi tede
sche di Pfronten In uno de
gli slalom più terribili della 
Coppa del Mondo. Sulla pi
sta-trappola del villaggio 
tedesco sono cadute Tama
ra McKinney, Maria Rosa 
Quarlo, Anni Kronblchler, 
le gemelle Dorota e Malgor-
zata Tlalka, Erika Hess, Bri
gitte Gadlent, Roswltha 
Steiner, Maria Epple, Chri-
stelle Gulgnard, Ursula 
Konzett. Una vera strage. 
Paoletta al termine della 
prima discesa era prima as

sieme a Erika Hess. Nella 
seconda, dopo che la svizze-' 
ra era finita contro un palo, 
si è sentita padrona della 
corsa e della pista. Ha sciato 
con intelligenza frenando la 
natura bellicosa che la spin
geva e ha potuto mettersi a 
osservare le rivali e 11 tabel
lone con la certezza che nes
suna poteva far meglio di 
lei. Anche perché di rivali 
vere su quel tracciato infer
nale non ce n'erano rimaste. 

A Sarajevo piangeva in
credula. A Pfronten sorride
va di un sorrisetto un tanti
no Ironico. A completare il 
trionfo azzurro ci ha pensa
to Daniela Zini, terza a 68 
centesimi dalla < svizzera 
Brigitte Oertll. Maria Rosa 
Quarto è andata a sbattere 
contro un palo dopo 22" di 

Vittoria in Coppa del Mondo 

La Magoni 
ora ride 

Che pensi 
a Bormio? 

Dopo Sarajevo, l'azzurra cercava una 
conferma - Forte concorrenza ai mondiali 

• PAOLETTA MAGONI felice per la vittoria 

corsa nella prima discesa. 
Stava sciando bene e aveva 
superato con sicurezza la 
trappola nella quale erano 
cadute Roswltha Steiner, 
Maria Epple, Brigitte Ga
dlent, Christelle Gulgnard e 
Monica Aeljae. 

Paoletta Magoni è una 
combattente perennemente 
insoddisfatta di sé. Stavolta 
può esser contenta. Nella 
prima discesa al rilevamen
to intermedio aveva 52 cen
tesimi di ritardo su Erika 
Hess. Alla fine le due ragaz
ze erano appaiate. Nella se
conda ha sciato più In sciol
tezza che di rabbia. Sapeva 
infatti che l crediti con la 
sfortuna poteva riscuoterli 
tutti in una volta e ha pen
sato a controllarsi. Adesso 
che ha trovato la forma di 
Sarajevo può puntare con 
calma e sicurezza al Cam
pionati mondiali di Bormio 

dove la concorrenza sarà 
terribile. SI può Infatti ra
gionevolmente • supporre 
che almeno 16 slalomiste 
abbiano 1 mezzi fisici, men
tali e tecnici per conquistare 
la medaglia d'oro. Vincerà 
quindi chi starà meglio e 
avrà più fortuna. 
' Daniela ' Zini ha sciato 
male soprattutto nella se
conda manche e ha potuto 
raccogliere moneta preziosa 
grazie al ruzzoloni delle ri
vali. Non era molto soddi
sfatta ma il piazzamento le 
farà bene al morale che era 
basslno. Ammirevoli le gare 
di Olga Charvatova, Eva 
Twardokens, e Corlnne 
Schmldauser. La ceca è ve
ramente una splendida 
sciatrice, tecnicamente 
ineccepibile, coraggiosa e 
fiera. Passa dalla discesa al
lo slalom con disinvoltura. 
Ma soltanto lei sa quanto 

tutto ciò costi In fatica e 
stress. L'americana e la sviz
zera sono entrate tra le pri
me dieci nonostante numeri 
altissimi di pettorale e una 
pista che sembrava un gro-
vlera. 

r. m. 

LO SLALOM — 1. Paoletta 
Magoni l'47"18; 2. Brigitte 
Oertll (Svi) a 1**32; 3. Daniela 
Zini a 2"; 4. Olga Charvatova 
(Cec) a 2"15; 5. Eva Twardo
kens (Usa) a 2"65; 6. Corinne 
Schmidhauser (Svi) a 2"69; 7. 
Bianca Fernandez Ochoa 
(Spa) a 4"79; 8. Hélène Barbier 
(Fra) a 4"94; 9. Elisabeth Kir-
chler (Aut) a 5"55; 10. Elena 
Medzihradska (Cec) a 5"82. 
LA COPPA — 1. Michela Figi-
ni (Svi) e Brigitte Oertll (Svi) 
punti 165; 3. Maria Walliser 
(Svi) 138; 4. Marina Kiehl (Rf t) 
137; 5. Elisabeth Kterchler 
(Aut) 136. 

Giallorossi e nerazzurri hanno rosicchiato più punti (quattro e tre) di tutte le altre 

Il Verona «sente» il fiato di Inter e Roma 
Lo definiremmo un cam

pionato atipico dal momento 
che la lotta al vertice è più 
incerta che mai. Ad un certo 
punto, esattamente alla IO9 

giornata, sembrava che la 
squadra leader dovesse di
ventare il Verona. Vantava 
infatti 3 punti su Torino e 
Samp; 4 sull'Inter; 6 sul Mi-
lan e ben 7 su un quartetto 
formato, nell'ordine, da 
Avellino, Fiorentina, Juven
tus e Roma. Viceversa abbia
mo avuto il calo progressivo 
della marcia veronese, che 
ha permesso alla Roma di 
guadagnare 4 punti; 3 all'In
ter; uno a Torino e Milan. 
Cosicché le carte in testa si 
sono ancor più mescolate: 
ora sono ben 6 le squadre che 
aspirano a lottare per lo scu
detto. Le statistiche dicono 
che negli ultimi 17 tornei per 
12 volte la squadra che si è 
laureata campione d'inverno 
ha vinto lo scudetto. Il Vero
na di Bagnoli non vi fa però. 
troppo affidamento. Gli sca
ligeri hanno capito che, oltre 
alla prima sconfitta, ad Avel
lino la squadra ha mostrato 
di risentire della mancanza 
di Galderisl ed Elkjaer. Per 
giunta la panchina corta ha 
contribuito alla perdita di 
colpi del suo motore. Mette
teci per soprammercato lo 
stress derivante da un cam
pionato di vertice, e avrete la 
risposta al problemi che at
tualmente assillano la capo
lista. Indubbiamente la tra
sferta di domenica prossima 
a Napoli (un Napoli che sem
bra aver ritrovato se stesso a 
Firenze) non ci voleva: po
trebbe essere la giornata 
pro-Inter e Roma, che oltre a 
far sentire il loro flato, es
sendo a uno e tre punti di di
stacco, domenica giocano in 
casa, rispettivamente contro 

Si aggrava 
il rebus 
Socrates 

Costato oltre 7 miliardi ha segnato tre 
reti (più di due miliardi a gol) - La 
provincia arbitra del capitolo scudetto 

Atalanta ed Avellino. 
Comunque alla luce del 

punti conquistati a partire 
dalla sesta fino alla quindi
cesima giornata, le più ac
creditate avversarle del Ve
rona ci sembrano Inter e Ro
ma con 15 punti ciascuna, 
ma con la Roma imbattuta e 
l'Inter che invece ha perso 
nel derby (attenti però all'or
goglio della Juventus). Chi 
aspettava la caduta (inevita
bile, secondo i -dettami dei-
destino) del Verona è stato 
accontentato: tocchi... ferro 
Bagnoli. Clagluna ed Eri-
ksson sperano che nello 
scontro diretto del 3 marzo a 
Verona, ci sia anche Falcao: 
potrebbe essere lo scontro 
decisivo, sempre che nelle 
cinque partite che restano 
non diventino, viceversa, de
terminanti gli lesami» con le 
cosiddette provinciali. In
tendiamo Avellino, Ascoli, 
Udinese, Atalanta, Cremo
nese e Como. Come dire che 
lo scudetto potrebbe venir 
deciso proprio dalla provin

cia. A testimoniarlo stanno 
le imprese di domenica scor
sa dell'Avellino, dell'Ascoli, 
del Como e dell'Atalanta. 

Un detto popolare recita 
che l sogni muoiono all'alba. 
Stavolta è stato contraddet
to dalla Roma, che però rap
presenta la classica eccezio
ne che conferma la regola. 
Una regola, appunto, stra-
confermata dalla Fiorenti
na, alla quale non è bastato 11 
cambio della guardia per ri
salire la corrente. Infatti, 
mentre alla 11* (quando ven
ne cacciato De Slstl) era set
tima con 11 punti, a 7 lun
ghezze dal Verona, adesso è 
decima con 14 punti e ad otto 
lunghezze dallo stesso Vero
na. Insomma, una sorta di 
marcia del gambero. Non c'è 
dubbio ce il suo problema 
capitale resti Socrates, il 
quale è costato alla società 
viola più di sette miliardi, 
come dire che ogni suo gol 
(ne ha segnati appena tre) è 
costato più di due miliardi. 

Se Valcareggi non riuscirà a 
sciogliere il dilemma-Socra-
tes, dovrà decidersi a lascia
re il giocatore fuori squadra 
e non limitarsi a sostituirlo, 
come ha fatto contro il Na
poli. • • 

Problemi lamenta anche il 
Milan ma di ben altra natu
ra: i tacchetti delle scarpe, si 
dice, mentre noi propendia
mo più per una partita nella 
quale, a parte 11 solo Di Bar
tolomei, 1 rossoneri sono an
dati in bambola. Due vittorie 
esterne, quasi insperabili 
(vedi Ascoli e Lazio), aveva
no forse montato la testa a 
qualche giocatore. Altro che 
sogni, altro che cercare in 
Battistini 11 capro espiatorio. 
Comunque ad Udine, dome
nica prossima, avremo la ri
prova se si è veramente trat
tato di follie di... gioventù o 
di altro. Nella parte bassa 
della classifica un passo 
avanti lo hanno fatto l'Asco
li, l'Udinese e il Napoli men
tre la Lazio dovrà recuperare 
la partita con la Juventus. 
Forse qualcuno si meravi
glierà del perché non vi ab
biamo Incluso l'Avellino, ma 
dagli irplnl in su — a meno 
di eventi clamorosi —, cre
diamo che la salvezza sia a 
.portata, di mano. Che la 
squadra di Angelino fosse 
attrezzata per raggiungere 
la salvezza lo avevamo già 
evidenziato alla prima gior
nata, quando al «Partenlo* 
costrinse la Roma al pareg
gio. Insomma, la provincia 
ha riaperto 11 capitolo dello 
scudetto, e non e detto che 
non possa essere la provicla, 
nelle cinque partite in pro
gramma prima del fatidico 3 
marzo, — continuare a con
durre la danza, infrangendo 
sogni e speranze. 

g. a. 

TORINO — L'atteso confronto 
di Supercoppa tra gli inglesi del 
Liverpool, detentori della Cop
pa Campioni, e la Juventus, 
vincitrice della Coppa delle 
Coppe, è affidato alla compia
cenza del tempo. Le condizioni 
meteorologiche, dopo l'abbon
dante nevicata che na impedito 
il regolare svolgimento della 
gara di campionato tra i cam
pioni d'Italia e la Lazio, paiono 
in timido miglioramento. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
vi è stata su Torino una breve 
schiarita ed i raggi del sole han
no fatto una fugace comparsa, 
ma le previsioni meteorologi
che per oggi e domani non sono 
altrettanto confortanti. 

La «moquette» del Comuna
le, permeata domenica da una 
uniforme lastra di ghiaccio, è 
stata oggetto di particolari cure 
da parte degli addetti alla ma
nutenzione del campo. Squadre 
di operai hanno lavorato per 
tutta la nomata spargendo pri
ma degli additivi sul terreno, 
per favorire il disgelo, successi
vamente l'operazione è stata 
completata raschiando la cro
sta ghiacciata e poi ricoprendo 
il manto erboso con pesanti te-
Ioni di plastica. Insomma, la 
manutenzione straordinaria ha 
raggiunto il massimo grado 
deirefficienza e del risultato, 
non riroane ora che sperare nel
la benevolenza del cielo. 

Notizie dalle squadre. La Ju-

Oggi una Torino 
gelida accoglie 

il Liverpool 
t i 

Tolto il ghiaccio dal terreno del Comunale 
Rientra Cabrìni - Condannati 4 tifosi laziali 

ventus si è allenata ieri mattina 
al «Combi»; alla seduta han pre
so parte tutti i giocatori della 
rosa titolare compreso CabrinL 
che sarà regolarmente in cam
po poiché i postumi dell'inci
dente alla retina dell'occhio de
stro sono stati completamente 
riassorbiti. Per quanto concer
ne il Liverpool, il suo arrivo è 
previsto alle 16,20 di oggi al
l'aeroporto di Caselle, salvo im
previsti. La società bianconera 
sinora ha incassato dalla vendi
ta di 60 mila biglietti circa 950 
milioni di lire; restano ancora 
invenduti circa 5500 tagliandi 
dei settori •parterre» e «distinti 
centrali». 

•TORINO — Il Pretore di To

rino, dottoressa Ronchetta, ha 
condannato a due mesi di re
clusione con la condizionale 
quattro tifosi laziali che dome
nica sera alla stazione di Porta 
Nuova avevano dato vita ad 
una rissa furibonda con teppi
sti di parte juventina. Ai giova
ni, processati per direttissima, 
è stato contestato il reato di 
partecipazione a rissa aggrava
ta. Nello scontro tra le opposte 
fazioni erano stati arrestati dal
la polizia cinque giovani roma
ni: Stefano Bacchiega, Giam
piero Ufi, Giancarlo Spaziarti, 
Domenico Angelotti e Angelo 
De Castro. Quest'ultimo, men
tre cercava di fuggire, è stato 
raggiunto da una coltellata al 
gluteo destro da uno sconosciu
to, di cui è probabile l'identifi
cazione. i CABRINI 

GENOVA — Il bel sole è 
arrivato troppo tardi su 
Genova. La partita Genoa-
Campobasso è stata defini
tivamente rinviata a data 
da destinarsi dopo l'enne
simo sopralluogo avvenu
to alle 10,30 di ieri mattina. 

In quel momento uno 
strato di dieci centimetri di 
neve dura e compatta rico
priva tutto 11 terreno di 
gioco del campo di Maras
si. Gli spalatori avevano 
lavorato solo su una picco
la parte del prato, dove re
stavano però lastre di 
ghiaccio. 

Le gradinate erano com
pletamente coperte di ne
ve. L'arbitro Tubertlni ria 
così deciso che non si sa
rebbe giocato. Evidente la 
soddisfazione del dirigenti 
del Genoa, che tutto som-

Genoa-Campobasso 
rinviata: il sole 
è arrivato tardi 

mato hanno molto da gua
dagnare; 11 campo sarebbe 
stato comunque difficil
mente praticabile, e la cosa 
avrebbe favorito 11 Campo
basso schierato sulla di
fensiva. Inoltre un recupe
ro della partita in una 
giornata di buon tempo 
potrà garantire l'incasso 
decente. 

Per li momento non è 
ancora stata decisa la data 

dell'Incontro, ma 1 dirigen
ti delle due squadre avreb
bero raggiunto un accordo 
di massima per il 9 feb
braio (sabato) oppure per 
domenica 10, giorno in cui 
11 campionato osserverà 
una sosta. 

Un'ora dopo la decisione 
del rinvio il cielo su Genoa 
si è completamente libera
to, si è rivisto finalmente 11 
sole e la neve ha comincia
to a sciogliersi. 

La rete di Marangon in Avellino-Verona: non è bastata agli scaligeri ad evitre la prima sconfitta 

Per qualche tacchetto in... meno 
Sui campi ghiacciati domenica si è svolta la «guerra» delle scarpe - Modelli con suole gommate, con tante 
piccole sporgenze, tipo «soccer», usate con successo dal Como, da Platini, dalla Samp e da altri giocatori 

Hanno tenuto banco le suole delle scarpe e que
sto la dice lunga sulla quanta tecnica dell'ultima 
giornata di campionato, salutata comunque come 
quella che ha dato l'alt al Verona. I campi erano 
ovunque in condizioni pessime, addirittura dlsa-
strose, in gran parte di essi ha dominato il ghiac
cio. Ed è stato su quest'ultimo che si è svolta una 
battaglia del tutto nuova: quella del tacchetti. E a 
questi si è finito per dare addirittura una impor
tanza decisiva. Una cosa francamente eccessiva. 
Sarebbe stato più importante stabilire quali mar
gini vi fossero per disputare una delle puntate dei 
campionato che ha la pretesa di essere il più bello 
del mondo. Comunque tutto è stato archiviato co
me di consueto anche se di calcio bello ve ne è 
stato assai poco. 

La novità dunque è stata questa guerra semise
greta del tacchetti. Già una settimana fa, a dire 11 

vero, era iniziata la rivoluzione. Il Como e Michel 
Platini avevano cambiato scarperiasclando perde
re i soliti rostri e calzando qualche cosa molto 
simile ad una scarpetta da footing. Domenica 11 
Como ci ha riprovato e gli è andata benissimo; 
anche la Samp si è convertita In fretta alla nuova 
strategia ma ha diviso la posta con 1 tradizionalisti 
dell'Atalanta. Anzi a Bergamo II migliore in cam
po è stato Magrln che aveva sotto l piedi chiodi 
lunghi così. 

. Dove sta lo stratagemma diabolico? 
La scarpa che ha permesso di affrontare con 

sensibili vantaggi 11 ghiaccio è quella che viene 
usata abitualmente sulle superfict lisce del campi 
sintetici. Le usano tutti negli USA per il *soccer». 
Sono dotate di suole di gomma tempestate da pic
colissime sporgenze cilindriche (le scarpe che ha 
usato Platini ne aveva 64) permettono una presa 

«larga», comunque migliore delle scarpe tradizio
nali. " -- - - . . - - -
- Normalmente vengono Infatti usati lunghi tac
chetti (sei oppure otto) Intercambiabili, di mate
riale vario (alluminio, cuoio, plastica). Centinaia 
le case costruttrici e tanti soldi al giocatori per 
reclamizzarle. Quando I campi diventano più duri 
t tacchetti diventano più bassi, di gomma, più nu
merosi. In Brasile usano scarpe leggere, con 13-15 
tacchetti bassi di gomma. In Italia si prediligono 1 
rostri (t segnalinee quando guardano sotto le scar
pe del giocatori durante 1 cambi verificano che 
non siano appuntiti). 

Il Como e Platini hanno avuto 11 merito e la 
scaltrezza di capire che con 1 trampoli sul ghiaccio 
è peggio. 

g.pi. 

La Simac ha acciuffato la testa del campionato nella domenica «ammazzagrandi» 

Dopo gli scivoloni, riecco le Coppe 
Stasera in campo Indesit, Simac e Ciaocrem - Tensione a Livorno e a Caserta - Domani arbitri a rapporto 

Basket 
Tutti insieme appassiona

tamente. Non è l'ultimo film 
di Verdone ma il lungome
traggio chiamato campiona
to di basket. La terza di ritor
no ha stangato Roma — che 
ha pagato dazio dopo lo 
scontro con la Granarolo in 
Coppa — e Varese oltre che 
Bologna, ha portato Milano 
in testa per la prima volta in 
questa stagione ma ha, so
prattutto, tremendamente 
accorciato la classifica. Dopo 
il trio delle .vedette* (Simac 
Banco e Bertoni a 26) e quello 
delle «spalle* (Ciaocrem, 
Riunite e Mù lat a 22), viene 
una grande ammucchiata 
con sette squadre In lotta per 
i play off. Il bello è che qual
cuna di esse potrebbe ritro
varsi domani anche in A2. A 

Livorno e Caserta la piazza è 
agitata; Primo non riesce a 
dare continuità alla pattu
glia ye-ye della Peroni, c'è 
chi lo dà partente forse già 
prima che finisca la stagione 
al termine della quale qual
cuno vorrebbe affidargli la 
direzione tecnica degli arbi
tri. I quali, domani, si ritro
vano a Roma per un appun
tamento già fissato da tempo 
dalla Federazione ma che, 
dopo le recenti polemiche, 
acquista 11 sapore di una 
chiamata a rapporto. Il 
guaio è che nessuno chiama 
mai a rendere conto del pro
prio operato 1 vertici del no
stro basket A Caserta è pas
sata anche la Scavolini. Do
veva essere l'anno della con
sacrazione definitiva per i 
casertani invece le cose van
no maluccio. Piuttosto, la 
metamorfosi della Scavolini 
dimostra ancora una volta 

che sono 1 giocatori a deter
minare 1 destini delle squa
dre. Si possono cambiare 
tutti gli allenatori di questo 
mondo ma se i «signorini* 
non ne vogliono sapere non 
c'è proprio nulla da' fare. 

La Granarolo è conciata 
davvero male. Nel senso che 
parte per Madrid con una 
squadra a pezzi non solo nel 
morale. Incerto l'impiego di 
Villalta, acciaccatissimo 
Van Breda con una schiena a 
pezzi, Fantin In forse anche 
lui. Insomma l'impegno di 
Coppa Campioni ha tutta 
l'aria di diventare una ulte
riore tappa del calvario di 
questa squadra. Visto che di 
donne ne parliamo poco, sa
rà il caso di segnalare un'e
xploit in campo femminile. 
E quello della statunitense 
Lineile Jones, della Bata Vi
terbo, che a Caserta ha rea
lizzato 81 punti, un record, 

assoluto di segnature (in 
campo maschile II primato è 
di Rlmlnucci con 77 punti In 
una partita del '62). 

Comunque scocca di nuo
vo l'ora delle Coppe europee. 
Oggi l'Indesit cerca II riscat
to in Coppa delle Coppe con
tro il Barcellona (finalista 
l'anno scorso in Coppa Cam
pioni) che naviga In cattive 
acque. Ha l'allenatore (Anto
nio Serra) dimissionario do
po l'ennesima batosta in 
campionato. Nel girone B di 
questa competizione gli spa
gnoli sono in testa con 4 pun
ti, l'Indesit è a 2. Giocano an
che Simac e Ciaocrem in 
Coppo Korac. I milanesi con
tro 1 parigini dello Stade 
Francatse, I varesini a Gand 
in Belgio. La Simac guida si
cura iiglrone B con 5 punti, 1 
parigini ne hanno soltanto 2. 
La Ciaocrem è anch'essa a 
punteggio pieno con 6 punti, 

i belgi 2. Insomma impegni 
di scarsa rilevanza. Sempre -
oggi in Coppa Ronchetti la ' 
Carlsparmio Avellino gioca -
a Budapest. 

Domani, mercoledì, il \ 
Banco in Coppa Campioni r 
ospita il Clbona Zagabria •' 
(sintesi in TV a «Mercoledì -
sport»), mentre nella Korac -
Peroni e Jolly In casa contro ", 
la Mans e Hapoel di Halfa, , 
Infine giovedì la partita del- ' 
la Granarolo contro il Rea! • 
Madrid (anch'essa In TV a ' 
•Sportsette»). La Coppa 
Campioni questa settimana '. 
presenta il doppio confronto 
in campo neutro tra gli israe
liani del Maccabl e i sovietici ' 
dell'Armata Rossa. Per con
cludere, due anticipi sabato 
prossimo nel campionato di 
Al: Ciaocrem Varese-Jolly 
Cantù (20,30 e in TV sulla re
te 2 della Rai alle 2&30 circa) 
e Australlan Udine-Scavoll-
nl Pesaro (alle 20,30). 

• BURGNICH 

Brevi 
Un morto alla Parigi-Dakar 

. Monti* incidente) al ratty Parigi-Dakar. • giapponese Mastro Kubota. al 
votante di una Toyota Corata, ha investito e ucciso un bambino nigeriano par 
evitarne un altro, n pilota si è fermato • na cercato di prestare soccorso ala 
vittima, ma poi si * dato ala fuga temendo la reazione òtte fotte. 

Nuova aquadra per Baronchelli 
Baroncneel è rimasto fedele ata sua prerogative di cambiare squadra ogni 

anno: così ieri pomeriggio e Milano si è presentato nata nuove vesti di 
capitano del «GS Supermercati bnanzoE». 

Nazionale polacco retta all'estero 
a calciatore Jozef Adamiec.' mecseno dette nazionale polacca • del Lech 

Poxnan. ha senno data Germania Federale, dove si vova da sei mesi con la 
moglie. al suo club ed atta federazione di calcio polacca par comunicare la sue 
decisione di lasciare sia rimo sia rahra. 

Disturbi cardiaci per Del Sol 
Dal pomeriggio del 27 dicembre. Luis Del Sol. rmdìmenticeto giocatore 

data Juventus e dette Rome, e ricoverato tn una clinica di Sivìgie dove è 
sottoposto a seMf/DceTCsOflremmi. 

Oggi artroscopia per Patinato 
Riccardo Ferri. 9 offensore daTInter, A stato vistato ieri neta cinica ortope

dica deTunrvonMo di Pavia dal don. Benazzi. Gk accertamenti radiografici 
hanno messo in snidai ira una d»tornone legamento** esterna sta caviglia 
srisva. Oggi sempre nel centro ortopedico a Pavia, verrà visitato Passito. 
ProbabikmentegKverri f ina una artroscopia per accertare se si tratti ci 
frattura del menisco. 

Edwin Moses arrestato 
e rilasciato: istigazione 

alla prostituzione 
LOS ANGELES — Il campione olimpico 
Edwln Moses è stato arrestato ad Hollywood 
sotto l'accusa di Istigazione ad un atto di 
prostituzione. Moses, vincitore delle meda
glie d'oro nel 400 ostacoli al Giochi di Mon
treal 1076 e di Los Angeles 1984, è uno del 12 
uomini arrestati durante una operazione 
condotta dalla polizia di Los Angeles. L'atle
ta, 29 anni, sposato, è stato arrestato alle 3.15 
di notte sul Sunset Boulevard dopo che ave
va offerto del danaro ad una donna poliziotto 
travestita da passeggiatrice. «Gli è stato no
tificato di avere sollecitato un atto di prosti
tuzione e poi rilasciato dopo 11 riconoscimen
to., ha detto li sergente di polizia David 
Young che ha fatto l'arresto, Rilasciato sen
za avere pagato la cauzione, Moses ha pro
messo di presentarsi in tribunale. Durante la 
prima grande retata dell'anno contro la pro
stituzione ad Hollywood sono state arrestate 
82 persone, tra uomini e donne. 

Zorbriggen operato 
al menisco: guarirà 

in tempo per Bormio? 
BASILEA — Lo sciatore svizzero PIrmin 
Zurbriggen, «leader» della Coppa del Mondo 
maschile e recente vincitore delle «libere* di 
Kitzbuehel, è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico ad un menisco del ginocchio sini
stro In un ospedale di Basilea. L'operazione è 
durata mezz'ora e l'atleta dovrà rimanere in 
ospedale per una settimana sotto osservazio
ne. I suol medici curanti, dott Peter Jenoure 
e dott. Hans Spring, si sono mostrati molto 
ottimisti; Il ventiduenne sciatore dovrà fare 
subito esercizi di rieducazione dell'arto. 
Sempre secondo 1 medici, la partecipazione 
di Zurbriggen al campionato mondiale di 
Bormio (27 gennalo-10 febbraio) non è da 
escludere. Zurbriggen si era Infortunato ve
nerdì nella seconda «libera* disputata sulla 
pista della Strelf, si era raddrizzato male al 
pai saggio della c»mpresslorre che precedeva 
l'arrivo ed aveva subito avvertito dolori al 
ginocchio. 

/* 
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La madre dei fessi 
è sempre incinta 
Malpensa? Di fronte ad 
un'autentica calamità na
zionale in quale reparto delle 
amare amenità dovremo col
locare la domanda se, dopo 
la nevicata del 6 gennaio a 
Roma, non dovremo cam
biare capitale? La risposta 
più pungente a questo incre-
dible interrogativo l'ha data 
Antonio Cederna: -Stiamo 
attenti: le polemiche su Ro
ma hanno la capacità di ri
svegliare l'imbecillità che è 
in tutti noi: 

•Perchè a Milano la neve è 
più bella» sentenzia Milena 
Milani su -Stampa Sera- pre
cipitando in un baratro di 
provincialismo che la induce 
a scrivere, proprio mentre la 
neve continua a cadere a Mi
lano da un cielo grigio-latte 
e girare è difficile sia a piedi. 
sia in auto che sui mezzi 
pubblici: -Quelle guglie, quei 
pinnacoli, quella Madonnina 
lassù in cima, in mezzo a 
quei trafori di marmo sono 
un prodigio. L'anima può 
sollevarsi dai problemi quo
tidiani. dimenticando anche 
il gas che non arriva al for
nello di cucina: Il gas, se 
non arriva nei fornelli roma
ni, è un insopportabile disa
gio. A Milano, ci avverte la 
scrittrice, è diverso: uno non 

si arrabbia, non chiama l'a
zienda erogatrice (come in
vece hanno fatto molti mila
nesi in questi giorni trovanto 
peraltro pronta risposta) ma 
guarda il Duomo e pensa: 
•Certo non posso fare il ba
gno né il caffè, però, vuoi 
mettere, come si sta bene 
con l'anima che può solle
varsi dai problemi quotidia
ni, dai marciapiedi dove si 
scivola, dagli aeroporti dai 
quali non sì parte e nei quali 
non si arriva visto che biso
gna andare fino a Zurigo, dal 
sottopassaggi ingombri di 
auto, dall'attesa infreddolita 
di mezzi pubblici che, natu-
ralmetne, registrano ritar
di?: 

Cade la neve e si scopre, 
come fa Carlo Tognoli, sin
daco di Milano, che la metro
poli lombarda è più attrezza
ta di Roma a farvi fronte. Di
ce Tognoli a Milena Milani: 
•Il mio collega Ugo Vetere si 
fa mettere ko da un po' di 
neve. Figuriamoci se invece 
di Roma si trattase di Mo
sca: Se si trattasse di Mosca, 
certo, lo saprebbe meglio. 

Un mio amico che è stato a 
lungo in Polonia ricorda che 
a Varsavia non ha mai visto 
le stazioni bloccate né le 
scuole chiuse per la neve. E 
questo non per una superio

rità del socialismo reale ma 
perché la capitale della Polo
nia è più attrezzata di quella 
d'Italia (e di altre città italia
ne) a far fronte ad inverni 
molto rigidi. Così come in 
Africa sanno far fronte me
glio al caldo che in Norvegia. 

Cade la neve, seppellisce 
ortaggi, frutta, fiori e buon 
senso. Rispuntano invece, 
articoli, interviste, corsivi 
sulla •laboriosità" del Nord 
contrapposta alla 'pigrizia» 
del Centro-Sud che sembra
no la brutta copia delle avvi
lenti barzellette sui ^terroni' 
che piantano il basilico nelle 
vasche da bagno, delle bat
tute sulla efficienza nordista 
contrapposta al casino dei 
•giargianesi» che stanno da 
Roma in giù. Il tutto conci
mato dalla propaganda pree
lettorale. 

Dice un vecchio proverbio: 
•La madre dei fessi è sempre 
incinta: E in questo periodo, 
purtroppo, è assai prolifica 
tanto che in questo momen
to di gravi disagi e anche di 
drammi per migliaia di ita
liani il rischio non è solo 
quello di scivolare sul ghiac
cio ma anche di affondare 
nel ridicolo. 

Ennio Elena 

Torino, giunta abbattuta 
dal voto di PSI e PSDI 
nell'interesse della città. La ve
rità è che ciò che si vuole oggi è 
•sbaragliare la giunta Novelli 
alla vigilia delle amministrati
ve». E che senso ha l'accusa al 
Pei di voler «monopolizzare il 
potere* se da parte comunista 
si è ostinatamente proposto e 
riproposto la costituzione di 
una giunta organica a tre? 

Il socialista Marzano ha ri
proposto la tesi secondo cui le 
dimissioni di un assessore non 
possono non ripercuotersi sulle 
forze che appoggiavano la giun
ta: il Psi .non vuole far cadere 
Torino nell'anarchia-, e contri
buirà a trovare la soluzione per 
il governo cittadino. Discorso al 

«Così 

quale si è immediatamente ri
collegato il capogruppo De, Za-
netta, per affermare che lo scu-
docrociato «vuole garantire la 
governabilità». 

Ma «trasferire in Consiglio 
comunale la questione sorta a 
Torino entro il partito e il grup
po comunista e addirittura 
usarla per mettere in crisi la 
maggioranza, è una mossa — 
ha commentato ieri Renato 
Zangheri, della segreteria del 
PCI — del tutto infondata», 
che «dimostra la scarsa consi
derazione che alcuni dirigenti 
socialisti torinesi hanno dei do
veri verso le istituzioni demo
cratiche. Se vuole essere una ri
valsa del modo come il sindaco 

e la giunta hanno affrontato la 
questione morale o un tentati
vo di farci cambiare strada o 
l'inizio di rotture più vaste, si 
deve sapere — ha detto ancora 
Zangheri — che non mancherà 
la nostra risposta politica su 
ogni terreno per la difesa del 
ruolo autonomo delle assem
blee elettive e della corretta 
dialettica democratica». 

Questa sera si svolgerà nei 
locali della Federazione l'attivo 
straordinario dei comunisti. 
Per giovedì è convocato il Co
mitato federale, interverrà 
Adalberto Minucci. 

Pier Giorgio Betti 

iamo eroso 
il potere sindacale» 
zione che dipartendo dall 'ac
cordo interconfederaie 26 
gennaio 1977 è passata a t t ra
verso i contratt i del 1979, 
l ' -Ottobre Fiat", la perdita di 
rappresentatività della Fe
derazione che univa, allora, 
CGIL, CISL e UIL». E questo 
movimento «in discesa» è 
simboleggiato da un pac
chetto di fotografie: dalle 
t ra t ta t ive con Donat Cattin 

nel l 'autunno caldo alla im
magine dei due che portano 
via il r i t rat to di Di Vittorio 
dalla sede uni tar ia di Via 
Gaeta a Roma. 

Oggi il clima nelle fabbri
che, dice ancora l'inchiesta, è 
«fair», piacevole, anche se 
non perfetto. Non abbiamo 
di fronte industriali incatti
viti, anzi. Il 92% delle impre
se dichiara di applicare u n 

accordo aziendale, anche se 
il 65% vorrebbe u n a riesu
mazione dell'art. 40 della Co
stituzione per disciplinare 
gli scioperi. Una minoranza 
consistente, il 27% (contro 
però u n 7 3 % di contrari) sa 
rebbe disponibile ad una ces
sione di potere, in fabbrica, 
«in cambio di impegni*. 
Un'alleanza «fra imprese e 
lavoro», scrive il Mortillaro, 

«può entrare a far parte delle 
cose possibili... ma come col
legare questa alleanza alla 
perdita di rappresentatività, 
che pare ormai irreversibile, 
delle tre Confederazioni?». 
Non si teorizza, insomma, 
l'assenza di conflitto, ma si 
auspica, scomodando Da
hrendorf, con una punta di 
snobbismo, un «conflitto, di 
interessi, senza eroismi-. E 
quindi, ora, i diritti sindacali 
non danno alcun fastidio: il 
70% degli intervistati è con
trario alla loro limitazione e 
abolizione, così come 11 70% 
è contrarlo al «de profundis» 
per lo Statuto dei lavoratori. 
Un vero atteggiamento da 
signori, dettato anche dal 
fatto che, secondo questa 
elegante diagnosi, 1 consigli 
di fabbrica «hanno perduto, 
pare definitivamente, la loro 

Ceculiarità di delegazioni di 
ase». 
Ma quali sono invece i 

•problemi più importanti 
che l'impresa c'.ovrà fronteg
giare nel futuro»? Al primo 
posto noni c'è la scala mobile, 
bensì il «costo del denaro» (ed 
è un dato assai significativo). 
Il problema del «rapporto 
con i sindacati» è il fanalino 
di coda di questa graduato

ria delle preoccupazioni. Ma 
tra le richieste impellenti, 
naturalmente, c'è la libertà 
nelle assunzioni, la cancella
zione del pagamento dei pri
mi t re giorni di malat t ia 
(una delle conquiste dell 'au
tunno caldo). 

Euforia dilagante, dun
que. Anche perché ormai, di
ce Mortillaro, sono crollati 
due miti: quello della lotta di 
classe e quello della solida
rietà t ra l lavoratori. «Proba
bilmente siamo maturi in 
Italia per affermare senza 
pericolo di essere accusati di 
comportamento antisinda
cale che per determinate ca
tegorie professionali l'inter
vento sindacale in questa fa
se dello sviluppo economico 
e tecnologico è inutile, se 
non contrario, agli interessi 
stessi dei lavoratori». E così i 
sindacati — questo è il sug
gerimento — potrebbero «li
berarsi di una rappresentan
za formale, ma del tu t to Im
praticabile e rifiutata dagli 
stessi interessati, tanto più 
che ogni forma di contrat ta
zione, seppure individuale, è 
da ritenere un passo avanti 
rispetto alla applicazione 
della mera discrezionalità». 

Quando è cominciata, se
condo gli imprenditori, l'ir
resistibile «discesa» dei sin
dacati in Italia? Ha avuto u n 
impulso straordinario, come 
abbiamo detto, negli anni 
del grandi maxi-accordi s to
rici. Il primo, quello che pas
sa sotto il nome di accordo 
Scotti, vede un giudizio «po
sitivo» di 100 imprenditori su 
138. E da che parte politica 
s tanno questi padroni? 1 
maggiori partiti politici 
(PCI, DC. PSI) raccolgono 
solo il 2 1 % dei favori, mentre 
due partiti minori (repubbli
cani e liberali) raccolgono il 
66%. 

Questo è il racconto, a tin
te certo esagerate, del gene
rale Custer. Gli euforici in
dustriali rischiano di fare i 
conti senza l'oste, come si 
suol dire e, certo, approfitta
no delle attuali difficoltà del 
movimento sindacale, deri
vanti, innanzitutto, dalle di
verse e spesso opposte opzio
ni strategiche. Ma anche 
quel famoso nemico dei pel
lerossa — è bene ricordarlo, 
caro Mortillaro (o Romiti) — 
non le ebbe tut te vinte. 

Bruno Ugolini 

Reagan-Martens 
confronto sui Cruise 
gì, ma se ne parlerà semmai 
se e quando da queste ricer
che si riuscirà a ricavare 
qualche nuova arma. Il tono 
della polemica è tut tavia 
cortese, coerente cioè con il 
clima di dialogo avviato da
gli incontri di Ginevra. '-

Più importante ancora la 
precisazione del portavoce 
del dipart imento di Stato, 
giacché essa suona come 
una sconfessione di Wein-
berger e una riaffermazione 
della linea che Schultz h a so
stenuto a Ginevra. Si ricono
sce che a Ginevra gli Stat i 
Uniti hanno accettato di di
scutere sia sui missili che 
sulle armi spaziali, si ribadi
sce che continueranno le ri
cerche sulle guerre stellari e 
si r innova l'impegno a nego
ziarle quando diventassero 
operative. In ogni caso non si 
installerebbero tali a rmi pri
m a di averle portate al tavo
lo della trat tat iva. L'unica 
concessione che il portavoce 
ha fatto a Weinberger è con
cordare con la sua tesi che a 
Ginevra gli USA non h a n n o 
accettato «alcuna precondi
zione». Ma dalle parole del 
portavoce di Shultz "risulta 
confermato ciò che del resto 
lo stesso Shultz aveva di 
chiarato domenica è cioè l'e
sistenza di u n a relazione re
ciproca t ra i t re tipi di a rmi 
(missili - intercontinentali, 
missili a medio raggio e armi 
spaziali) di cui si discuterà 
separatamente m a all ' inter
no di un solo negoziato. 

Perché la questione delle 
armi spaziali suscita tante 
polemiche, anche all ' interno 
degli Stati Uniti? 

Le relazioni t ra USA e 
URSS e i relativi t ra t ta t i sul 

controllo delle armi si sono 
fondati, finora, sull ' intesa di 
possedere sufficienti ' a rmi 
per dissuadere qualsiasi ipo
tesi di attacco. I rispettivi ar
senali (di terra, di mare e di 
cielo) non sono simmetrici 
ma quel che conta non è la 
certezza della pari tà né la 
corrispondenza tra i missili 
piazzati a terra, quelli avio
trasportat i e quelli installati 
sui sottomarini, bensì la cer
tezza che all 'altra superpo
tenza resterebbero sempre 
armi sufficienti per scatena
re u n a rappresaglia dopo 
avere subito un attacco. -

Con le a rmi stellari, la 
strategia tenderebbe a spo
starsi dalle armi offensive a 
quelle difensive, capaci cioè 
di rendere invulnerabile (o 
quasi) il proprio arsenale e di 
distruggere quello al trui . Lo 
squilibrio sarebbe evidente, 
a vantaggio di chi per pr imo 
disponesse di queste armi 
stellari. Ma a uno squilibrio 
militare se ne aggiungerebbe 
uno, non meno grave, politi
co. Giacché mentre oggi en
t rambe le superpotenze sono 
d'accordo sulla strategia del 
terrore come deterrente, con 
le armi stellari questo equili
brio si romperebbe: 1) per
ché, a quanto risulta, gli 
americani hanno già impo
s ta to un piano di ricerche 
che h a lasciato indietro i so
vietici; 2) perché l'URSS non 
condivide questa scelta e vi 
ricorrerebbe solo se costret
ta. . 

È sulla base di queste con
siderazioni che gli americani 
cercano di a t tenuare le obie
zioni (assai forti anche in 
America) al loro piano pro
mettendo di negoziare, via 

via, le armi che riuscirebbe
ro a produrre e invitando i 
sovietici a scegliere anch'essi 
la cosiddetta strategia difen
siva al posto di quella del de
terrente. Ma qui nascono al
tri problemi: l'inefficacia di 
tali armi, che non garant i 
rebbero uno scudo protettivo 
totale, il costo che sarebbe 
astronomico, la pericolosità 
di u n a estensione allo spazio 
della gara nucleare. 

Ci sono poi delicate que
stioni politiche che toccano 
gli alleati. La Francia e la 
Gran Bretagna sono ostili a l 
le «guerre stellari» perché 
queste a rmi farebbero diven
tare obsoleti gli arsenali nu
cleari francese e britannico. 
Il complesso degli alleati 
atlantici vedrebbe accresciu
to, d a queste superarmi, lo 
squilibrio nei confronti del 
potenziale bellico e politico 
statunitense, con u n a accen
tuazione della tendenza al 
bipolarismo che è già piutto
sto marcata . 

Questo problema si intrec
cia con le persistenti obiezio
ni del Belgio e dell 'Olanda 
all 'installazione sui loro ter
ritori dei missili Cruise. Ieri 
Reagan ne h a discusso con il 
primo ministro belga Wil-
fried Martens. Il presidente 
americano, preoccupato a n 
che per le proteste suscitate 
in Germania dal recente in
cendio di un Pershing 2, h a 
premuto > sul leader belga 
perché a part ire dal prossi
mo marzo cominci l 'installa
zione dei 48 Cruise assegnati 
a quel paese. Martens ha cer
cato di prendere tempo, con 
due argomenti: la precarietà 
del proprio governo che il 
prossimo dicembre dovrebbe 

affrontare le elezioni e l'o
rientamento - dello stesso 
parti to del premier che chie
de un rinvio dell'Installazio
ne. In Belgio si fa strada la 
convinzione che l'installa
zione del Cruise Inasprirebbe 
l rapporti con l sovietici In 
u n a fase di avvio del dialogo 
con gli americani. Ma Wa
shington insiste, per t imore 
che le resistenze del belgi 
rafforzino la riluttanza degli 
olandesi. Alla fine dei collo
qui Martens ha rilasciato 
u n a dichiarazione che sotto
linea l'Interesse delle «picco
le nazioni atlantiche» per l'u
nità t ra gli alleati, per gli Im
pegni sottoscritti in materia 
di euromissili, ma anche per 
lo sviluppo del negoziati sul 
d isarmo e per la distensione. 

Lo scontro tra «falchi» e 
«colombe», che ha trovato la 
personificazione nella pole
mica indiretta ma traspa
rente fra Shultz e Weinber
ger, non Investe solo la s t ra
tegia militare-diplomatica 
nel rapporti con l'URSS ma 
tu t to il clima delle relazioni 
Mosca-Washington. Finora 
ha prevalso la linea Shultz, 
orientata a realizzare un mi
glioramento dei rapporti su 
tut t i i piani. Reagan ha for
nito la necessaria autori tà al 
proprio segretario di Stato, 
m a resta, per ragioni psico
logiche e «filosofiche», vicino 
a Weinberger. La sortita di 
quest 'ultimo, alla vigilia 
dell ' inaugurazione del se
condo mandato, e in pubbll-

( co, s ta a segnalare, secondo 
molti osservatori, che l'in
contro di Ginevra ha aper to 
u n a fase di lotte Interne e di 
zig-zag destinati a influire 
ben oltre i confini degli Stati 
Uniti. 

Aniello Coppola 
• * » 

Nel suo ult imo numero il 
set t imanale - s tatunitense 
«Newsweek» afferma che i 
collaboratori di Reagan 
hanno sconsigliato al presi
dente di approfittare del 
viaggio nella Repubblica fe
derale tedesca, questa pri
mavera, per visitare Roma
nia e Jugoslavia, paesi socia
listi mossi da «profonda ani
mosità» verso l'URSS. «Non 
sarebbe u n buon segnale da 
mandare ai sovietici», ha 
det to uno dei consiglieri, ag
giungendo che per la stessa 
ragione l 'amministrazione 
h a cancellato progetti d i u n a 
campagna propagandistica 
a favore della a rmi spaziali. 
«Date le buone notizie uscite 
d a Ginevra — h a concluso il 
funzionario — sarebbe mol
to difficile continuare l'of
fensiva sulle "guerre stella
ri"». - - . .. 

* • • 
MOSCA — Il vertice del Pa t 
to di Varsavia, previsto per 
questa se t t imana a Sofia, è 
s ta to rinviato a da ta d a s ta
bilirsi. Lo afferma u n an 
nuncio ufficiale a Mosca 
pubblicato sui giornali so
vietici di oggi. L'annuncio 
ufficiale è giunto a conclu
sione dì u n a giornata percor
s a d a insistenti voci su u n 
peggioramento delle condi
zioni dì salute del leader so
vietico Cernenko. Il vertice 

del Pat to di Varsavia avreb
be dovuto esaminare, ' fra 
l'altro, 1 risultati del colloqui 
di Ginevra fra Shultz e Grò-
mlko. Colloqui sul quali si 
s ta sviluppando un ampio 
dibatti to internazionale. 

Parigi h a rispoto ieri alle 
affermazioni fatte dal mini
stro degli Esteri Gromiko 
nella conferenza s tampa di 
domenica alla TV di Mosca. 

«La Francia riafferma — 
dice la nota del Qual d'Orsay 
— che non è il caso di conta
bilizzare la forza nucleare 
francese In negoziati condot
ti da terzi. Essa è s tret ta
mente indipendente e dipen
de dalla sua sola sovranità». 

Ma ieri l 'ambasciatore so
vietico a Parigi Yull Voron-
tsov, al termine di un collo
quio di circa un ora con il 
presidente Francois Mitter
rand, ha detto di ritenere che 
vi sia s ta to un malinteso da 
parte della Francia a propo
sito del conteggio degli ar-

È mono il compagno 

GIUSEPPE SC1BILIA 
A funerali avvenuti i compagni del
ia sezione Bardina porgono ai fami
liari le più sentite condoglianze e in 
sua memoria sottoscrivono 50 000 li
re per «l'Unità». 
Genova. 15 gennaio 1985 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO MARTELLO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 30 000 lire per 
•l'Unità». 
Genova. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ANTONIO BRUMAT 
(Puti) 

vecchio diffusore della stampa, 
scomparso nei giorni scorsi, la sezio
ne di Coloncovez ha sottoscritto 
50 000 lire prò stampa comunista. 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

VITTORIO VIDALI 
il compagno Augusto Peccher ha 
sottoscritto 50000 lire prò stampa 
comunista 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Nella ricorrenze dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANTONIO LOSITO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrìvono lire 10 000 
per «l'Unità». 
Savona. 15 gennaio 1985 

mament l nucleari francesi e 
britannici nel negoziati 
USA-URSS. 

«Ho informato il presiden
te francese del nostro punto 
di vista sui colloqui Shultz-
Gromlko» ha detto l 'amba
sciatore «e forse c'è una cat
tiva comprensione in Fran
cia. Quando parliamo di con
teggiare il potenziale nuclea
re francese non si t ra t ta as
solutamente della riduzione 
dei missili francesi, ma di 
quella dei missili americani 
tenendo conto del numero 
dei missili francesi». Sempre 
ieri, l 'ambasciatore sovietico 
in Belgio, Berghel Nlkltln. 
ha consegnato al vice-primo 
ministro belga Jean Gol il 
resoconto delle conversazio
ni che si sono svolte la setti
mana scorsa a Ginevra. Il 
gesto di Nlkltln — osservano 
fonti diplomatiche nella ca
pitale belga — sottolinea l'e
s t rema attenzione che Mo
sca dedica al governo di Bru
xelles. 

1 lavoratori della Cellula del PCI de
gli uffici comunali di via Pirelli 39 
sono affettuosamente vicini alla 
compagna Betty Ponzi nel dolore 
per la perdita della sua adorata 

MAMMA 
e sottoscrivono m memoria lire 
'25 000 per •l'Unità.. 
Milano. 15 gennaio 1985 

I lavoratori della cellula del PCI de
gli uffici comunali di via Pirelli 39 
sono fraternamente vicini alla com
pagna avv. Maria Grazia Curletti nel 
dolore per la crudele perdita del fra
tello 

FULVIO CURLETTI 
In memoria sottoscrivono lire 25.000 
per «l'Unità». 
Milano, 15 gennaio 1985 

I comunisti del Sannio partecipano 
con fraterna e profonda commozio
ne al dolore del compagno on Anto
nio Conte per la scomparsa della ca
rissima moglie 

ASSUNTA D'AGNESE 

La moglie Lina, i figli Franco e Car
lo annunciano la scomparsa del 
compagno 

FELICE MARRA 
limpida figura di antifascista e di mi
litante comunista e sottoscrivono 
100 000 lire per l'Unità. 

1 funerali si svolgeranno merco
ledì 16 gennaio alle ore 11 partendo 
dalla camera mortuaria della clinica 
Città di Roma in via Matdalchim. 
Roma 15 gennaio 1985 

Adele. Masimo e Gianni sono vicini 
in questo momento d'immenso dolo
re a Franco ed Elvira per la perdita 
di 
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